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«Noi reporter siamo una famiglia e 
siamo fieri che Maria Alpi ne faccia 
parte. Consideriamo la nostra 
professione non solo un lavoro, 




ma una missione per la ricerca 
della verità. E la verità spesso 
è una dea molto capricciosa che 
per essere conquistata a volte 


richiede il sacrificio più alto. Ma 
non c’è altra strada, è solo grazie 
a lei che possiamo esistere» 

Ryszard Kapuscinski in occasione del Premio 
Speciale alla Carriera «Maria Alpi» 2006 


Governo, finalmente si cambia 

Piano Bersani: costeranno meno benzina, telefonini, assicurazioni, mutui 
2 Scuola: smontata la legge Moratti, tornano gli istituti tecnici, sì alle donazioni 
Crimini contro l’umanità: rischia fino a 4 anni chi incita alla superiorità razziale 
4 Sì al decreto sull’Afghanistan ma non votano Ferrerò, Pecoraro e Bianchi 


Conferenza nazionale 

Napolitano: 
«Il lavoro 
precario 
uccide» 

■ di Giampiero Rossi 

inviato a Napoli 


■ Passa la linea Bersani sulle libe¬ 
ralizzazioni. Il Consiglio dei mini¬ 
stri ha approvato un decreto leg¬ 
ge di tutela dei consumatori che 
prevede fra l'altro l'abolizione del¬ 
le ricariche dei telefonini, una 
maggiore trasparenza delle tarif¬ 
fe aeree, la semplificazione della 
cancellazione delle ipoteche e 
della nascita di nuove imprese. 
Capitolo scuola: è stata di fatto 
cancellata la «Controriforma» 
Moratti. Si punta su Fondazioni e 


Shoah/l 

Napolitano 

«Antisemitismo 
spesso È 

ANTISIONISMO» 

a pagina 9 


poli tecnici. All'unanimità anche 
il sì al decreto Mastella che preve¬ 
de il carcere per le discriminazio¬ 
ni razziali e sessuali. Nel testo defi¬ 
nitivo scompare la parola «nega- 
zionismo» che tante perplessità 
aveva sucitato negli storici. Ap¬ 
provato infine il decreto sull'Af¬ 
ghanistan, senza il voto dei tre 
ministri «radicali». 

Andriolo, Di Giovanni 
Carugati, Marra, Franchi 
Masocco, Tarquini a pag. 2-11 


Shoah/2 

Mozione alla Camera 

Forza Italia 

VOTA NO: BASTA 
ANTIFASCISMO 

a pagina 9 



Le misure 

Dalla parte 

DEL CONSUMATORE 

Stefano Fassina 

I l pacchetto di misure appro¬ 
vate ieri dal Consiglio dei mi¬ 
nistri ha al centro il cittadi¬ 
no-consumatore, la promozio¬ 
ne della concorrenza, la riduzio¬ 
ne e la semplificazione degli 
adempimenti amministrativi 
necessari all'avvio di un'impre¬ 
sa, la riforma della scuola tecni¬ 
co-professionale. L'elenco è lun¬ 
go e copre un ventaglio di cam¬ 
pi molto ampio. Impossibile 
riassumerlo in poche righe. Al¬ 
cune misure, urgenti, sono affi¬ 
date ad un Decreto Legge (ossia 
entrano in vigore rapidamen¬ 
te). 

segue a pagina 27 


Libano _ 

5 morti a Beirut 
Ricostruzione: 

7 miliardi di euro 



a pagina 12 


«La garanzia della sicurezza è con¬ 
dizione di civiltà e di giustizia nel 
nostro Paese» e poi ancora: «È 
una piaga come ci dice il sinistro 
bollettino quotidiano degli infor¬ 
tuni che si verificano in ogni par¬ 
te d'Italia, e specialmente nel 
Mezzogiorno». Le parole del pre¬ 
sidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano arrivano attraverso 
un videomessaggio ma l'applau¬ 
so che le accoglie è forte, intenso. 
Nessuno dei partecipanti alla pri¬ 
ma giornata della Conferenza na¬ 
zionale su sicurezza e salute sul la¬ 
voro in corso a Napoli può di¬ 
menticare che non appena salito 
al Quirinale è stato proprio Napo¬ 
litano con i suoi interventi a dare 
nuova visibilità alla vergogna na¬ 
zionale delle "morti bianche". È 
la seconda conferenza sul lavoro 
(la prima risale al 1999, guarda ca¬ 
so seguita da un lungo silenzio 
nell'era berlusconiana. 

a pagina 15 


Bindi: meglio il tormento dei Ds 
della bonaccia della Margherita 


■ «Preferisco il sincero tormen¬ 
to dei Ds nel dibattito sul Parti¬ 
to Democratico alla bonaccia 
che si respira nella Margherita e 
che mi insospettisce...». Parola 
di Rosy Bindi, ministro della Fa¬ 
miglia ed esponente di primo 
piano del partito di Rutelli. In 
un'intervista a l'Unità non ven- 

Nairobi 

Social Forum 

Summit chiuso 

DALLA MARCIA 
PER I DIRITTI 

Montini a pagina 13 


gono risparmiate bordate alla 
Margherita: «Non mi piace che 
raddoppino le tessere mentre 
continuiamo a perdere voti». 
La Bindi ne ha anche per i Ds 
che dovrebbero disfarsi delle se¬ 
di e addirittura cambiare nome 
alle feste de l'Unità. 

Carugati a pagina 8 

Israele 

Katzav autosospeso 

Presidenza 
Interim 
a Dalia Itzik 

De Giovannangeli a pagina 13 


Partito democratico 

Basta perdere 
Tempo 

Pier Carlo Padoan 

S arò banale ma credo che, pri¬ 
ma ancora della politica ita¬ 
liana, siano i cittadini italiani ad 
avere, al più presto, bisogno del 
Partito democratico. E questo 
per quanto giustamente ci ripete 
Alfredo Reichlin, che il mondo 
globale è talmente cambiato, tal¬ 
mente diverso, che gli stmmenti 
della politica nata qualche decen¬ 
nio fa, o anche solo dieci anni fa, 
sono del tutto inadeguati. 

segue a pagina 27 




Éà G8, MOLOTOV ALLA DIAZ 

< Fatte sparire 
~ dai poliziotti 
imputati? 

FATTE SPARIRE DA CHI? 

Le «molotov», che alcuni 
poliziotti hanno ammesso 
di aver introdotto nella 
scuola “Diaz” per giustifi¬ 
care le violenze ai danni 
dei partecipanti al G8 del 
2001. Il «giallo» ha tenuto 
banco ieri durante il pro¬ 
cesso per il massacro di 
Genova: 200 i no global feri¬ 
ti. Fatte sparire da chi in 
Questura doveva custodir¬ 
le? La procura indaga. 

Ripamonti a pagina 10 


Lucidelcinemaitalianl 

In Idi con l’Unità la decima uscita: 

Porte aperte | 

regia di Gianni Amelio , 


«Combat film», domani con l’Unità il primo dvd 

Buchenwald, le immagini del male 




Puoi acquistare questo DVD anche 
in internet www.unita.it/store 
oppure chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 


Wladimiro Settimelli 

L ui, in mezzo agli altri, è ingi¬ 
nocchiato e ha le mani 
giunte: prega, forse, piange sen¬ 
za lacrime e alza gli occhi conti¬ 
nuamente al cielo. Ripete quei 
gesti in continuazione scosso 
dal tremito. Il suo è come un gri¬ 
do terribile verso le nuvole co¬ 
me per chiedere a Dio conto di 
tutto quel dolore e di quell'infa¬ 
mia. Gli altri, intorno, non lo 
guardano nemmeno: sono trop¬ 
po presi dalla fretta di respirare 
e di capire qualcosa. 

La cinepresa del Combat film, 
ora, punta fissa sulla porta di 
una baracca. C'è una specie di fi¬ 
gura bianca. 

segue a pagina 24 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Calma e gesso 


OGNI GIORNO viene giù un mattone dell’edificio non a norma costrui¬ 
to dal governo Berlusconi. E non sono le ruspe di Prodi a buttarlo giù, ma 
la Corte Costituzionale o l’Europa. Bastava aspettare e, senza prendersi la 
rogna di governare e di immolarsi sulla Finanziaria, la demolizione sarebbe 
avvenuta da sé. Le leggi ad personam, per esempio, una a una, vengono 
dichiarate incostituzionali. Era chiaro: la Costituzione stabilisce l’uguaglian¬ 
za dei cittadini di fronte alla legge e le norme fatte approvare da Berlusconi 
erano basate sugli interessi esclusivi del cittadino Berlusconi. Cosicché ie¬ 
ri il «grand’uomo», come lo ha definito con ammirevole oggettività Confalo- 
nieri (a Ballarò) ha dichiarato che la proposta di legge Gentiioni sarebbe cri¬ 
minale, in quanto non basata sugli interessi di Berlusconi. Questione di 
punti di vista, come quella fondamentale che da giorni ci pone Giuliano 
Ferrara, annunciando uno speciale di “Otto e mezzo” sull’interrogativo: il 
mondo lo ha creato Dio per tutti o Berlusconi per sé? Stasera la risposta. 



saprò trasformare 
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l’Unità + € 9,90 Dvd “Porte Aperte” tot: € 10,90 
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OPEN FORUM DI DAVOS 

I salari dei manager sotto accusa 
«Sono diventati una patologia» 



Foto Ansa 


■ I mega salari dei manager 
mondiali finiscono sotto accu¬ 
sa al punto da essere considerati 
«una patologia», in un mondo 
che sembra aver perso la misura 
del denaro. 

Al World Economie Fomm di 


Davos Eargomento è addirittu¬ 
ra diventato oggetto di discus¬ 
sione di un panel a cui ha parte¬ 
cipato Peter Ulrich, direttore 
dell'istituto di Etica del Busi¬ 
ness in Svizzera insieme al fauto¬ 
re della campagna contro i «Sa¬ 


lari da furto», l'imprenditore 
della società cosmetica Trybol, 
Thomas Minder. Quest'ultimo 
ha sollevato un'ovazione nella 
platea radunata all'interno del¬ 
la Scuola alpina di Davos, affer¬ 
mando, a fronte di statistiche 
che evidenziano salari di mana¬ 
ger intorno ai 40 milioni di eu¬ 
ro l'anno, che «anche se i mana¬ 
ger fossero pagati solo 2 milioni 
sarebbe ugualmente una patolo¬ 
gia». Poco coraggio però da par¬ 


te degli amministratori nel di¬ 
chiarare le proprie entrate: solo 
l'imprenditore Ulrich Grete, ge¬ 
store di fondi, ha denunciato 
un salario annuo intorno ai 250 
mila franchi svizzeri l'anno (in¬ 
torno ai 180 mila euro). 

A mettere in luce il problema è 
stata Hilda Ochoa-Brillem- 
bourg, amministratore delega¬ 
to del gruppo Usa di gestione 
fondi Strategie Investment 
Group secondo cui il modo per 


interrompere il vizio dei mega 
salari è quello della trasparenza. 
«In quel mondo la trasparenza 
genera vergogna» ha spiegato 
la manager Usa che ha anche 
evidenziato come il maggior 
scandalo è rappresentato dalle 
società quotate più che da quel¬ 
le private. 

Alcuni manager di gruppi sviz¬ 
zeri come, Novartis o Ubs ad 
esempio, hanno visto nel giro 
di pochi anni lievitare le pro¬ 


prie buste paga 40 volte. Un fe¬ 
nomeno, secondo l'imprendito¬ 
re Bijom Johansson, ammini¬ 
stratore delegato di una società 
di cacciatori di teste, che si spie¬ 
ga con il fatto che i salari sono 
saliti soprattutto per mancanza 
di manodopera qualificata e 
per l'aumento della concorren- 
za tra le società. Con queste pre¬ 
messe non c'è che augurarsi an¬ 
che qui un po' più di libero mer¬ 
cato. 


Pensioni, sindacati contro Padoa-Schioppa 


Epifani: non si fanno le 
trattative sui giornali 
Bonanni chiede che smetta 
il terrorismo psicologico 

M di Felicia Masocco / Roma 

A MEZZO STAMPA Fioccano cifre, le dichia¬ 
razioni si fanno meno evasive e sale la tempe¬ 
ratura sulla riforma delle pensioni. Se poi i con¬ 
ti li fa la Ragioneria dello Stato e il ministro del- 
l’Economia dà Fallar- 



Il ministro dell'Economia, Tommaso Padoa-Schioppa con il segretario generale della Cgil, Gugliemo Epifani quest’estate Foto di Carlo Ferraro/Ansa 


me è difficile far finta 
di niente. Infatti è 
scontro. I sindacati 

hanno preso male il dossier che 
la ragioneria ha elaborato per il 
Tesoro e che il ministro Pa¬ 
doa-Schioppa ha commentato 
sulle colonne di Repubblica. Du¬ 
ecento miliardi di euro in venti 
anni, tanto costerebbe al Paese 
l'abolizione dello scalone e la 
mancata revisione dei coeffi¬ 
cienti di trasformazione. Abba¬ 
stanza per far saltare i conti pub¬ 
blici nel medio-lungo periodo, 
è la conclusione che il ministro 
fa propria. «I calcoli si fanno a 
regime», afferma Tommaso Pa¬ 
doa-Schioppa, che senza citar¬ 
lo se la prende con il collega Pa¬ 
olo Fenero che nei giorni scorsi 
aveva azzardato la rosea previ¬ 
sione secondo cui i soldi per 
cancellare lo scalone e per ridur¬ 
re i coefficienti, ci sono. «Lo di¬ 
co solo per amore di verità: que¬ 
ste sono le cifre con le quali 
dobbiamo fare i conti - è invece 
la posizione del titolare del¬ 
l'Economia -. Ed è bene che 
queste cifre le conoscano tutti 
alla vigilia del confronto su wel- 
fare e previdenza». 

E questo è il punto. Essendoci 
un tavolo, i sindacati vonebbe- 
ro conoscere le «cifre vere» in 


Fioccano cifre 
allarmanti sul futuro 
della previdenza 
Cgil, Cisl e Uil chiedono 
conto al ministro 


quella sede. Sono quelle della 
Ragioneria? Si va verso la linea 
dura sostenuta dal Tesoro? Un 
assaggio di quello che potrebbe 
accadere nei posti di lavoro, Epi¬ 
fani, Bonanni e Angeletti l'han¬ 
no avuto con i fischi di Mirafio- 
ri, la partita è delicata, con «an¬ 
ticipazioni» di questo tipo non 
si va nessun parte. Guglielmo 
Epifani sbotta: «Nella cena di 
Palazzo Chigi avevamo detto 
che il confronto si fa ai tavoli e 
non attraverso i giornali. Se c'è 
Padoa-Schioppa dietro a que¬ 
sto articolo, è venuto meno a 
un impegno che anche lui si 
era assunto. La trattativa impli¬ 
ca un minimo di responsabili¬ 
tà». Dello stesso tenore i com¬ 
menti di Bonanni e Angeletti. 


M di Luigina Venturelli 

PROTESTE Da sempre le li¬ 
beralizzazioni piacciono, 
purché riguardino gli altri. 
Non fa eccezione la lenzuola- 
ta Bersani, che piace a con¬ 
sumatori ed utenti, ma fi¬ 
nisce nel mirino delle categorie 
interessate dai provvedimenti 
d'apertura del mercato. Così ben¬ 
zinai ed edicolanti promettono 
lotta dura al decreto, i vigili del 
fuoco paventano rischi per la si¬ 
curezza dei cittadini e le coopera¬ 
tive invitano alla vigilanza sui 
mercati sensibili delle pulizie e 


«Se il ministro ha 
ispirato l’articolo 
di Repubblica 
è venuto meno 
a un impegno» 


del facchinaggio. 

«Sono misure peggiori delle già 
brutte intuizioni che avevamo 
avuto» commentano i benzinai, 
riuniti in assemblea permanente 
per attendere l'esito del pacchet¬ 
to Bersani sulla distribuzione dei 
carburanti, contro il quale han¬ 
no già proclamato uno sciopero 
di 48 ore. L'esecutivo è avvisato, 
sarà «duro scontro», garantisco¬ 
no le tre organizzazioni dei gesto¬ 
ri, Fegica, Figisce e Faib. E se 
l'Unione Petrolifera non si sbilan¬ 
cia, definendo il provvedimento 
«un primo passo nella giusta dire¬ 
zione», ci pensa Confesercenti a 
rincarare la dose. «È poco credibi¬ 
le un governo che si fa paladino 
dei consumatori e poi intasca il 
63%, iva più accisa, del prezzo di 


Il primo parla di «terrorismo 
psicologico», così «si spaventa¬ 
no i lavoratori, si inquina il di¬ 
battito». Il segretario della Uil, 
un po' ironicamente un po' no, 
ricorda come ci siano «molte 
persone che dicono che i conti 
dell'Inps sono malridotti e che 
il nostro sistema previdenziale 
non è sostenibile finanziaria- 


vendita dei carburanti» afferma il 
presidente Marco Venturi. «Se 
poi teniamo conto che il secon¬ 
do soggetto chiamato in causa so¬ 
no le compagnie petrolifere, che 
hanno tutte le condizioni per ca¬ 
dere in piedi dall'alto del loro 
34% di margine - dichiara - ci ac¬ 
corgiamo che i sacrificati di tur- 


I consumatori, invece, 
si congratulano 
col ministro dello 
Sviluppo per le sue 
iniziative 


mente. Sono le stesse persone 
che pronosticavano che nel 
2006 il nostro deficit pubblico 
avrebbe superato il 4,6%. Tutto 
ciò si commenta da solo». An¬ 
cora Epifani: «Ci dicano final¬ 
mente i numeri: noi li abbiamo 
chiesti e non ce li vogliono da¬ 
re». Il leader della Cgil annun¬ 
cia poi che al governo avanzerà 


no diventano i gestori, che metto¬ 
no in tasca un misero 3% del 
prezzo del prodotto e rischiano 
di veder spazzata via la propria at¬ 
tività». Triste sorte a cui si aggiun¬ 
gerebbe «quella di 85mila occu¬ 
pati che si impegnano in prima 
persona per garantire la qualità 
del servizio in condizioni tutt'al- 
tro che comode e spesso facendo 
i conti con la criminalità». 

L'altro fronte di battaglia aperto è 
quello degli edicolanti, per i qua¬ 
li si preannuncia anche la concor¬ 
renza degli esercizi commerciali 
nella vendita della carta stampa¬ 
ta: «Analoghi rischi - continua 
Venturi - li corrono i giornalai, 
con l'abolizione delle distanze 
minime tra esercizi, con scarsa 
possibilità di incidere sul prezzo 


La Cgil conferma 
che chiederà 
un contributo 
di solidarietà 
sulle stock option 


dei prodotti editoriali venduti, vi¬ 
sto che determinano meno di un 
quinto di quello impresso a fian¬ 
co delle testate giornalistiche». 

In allarme anche i vigili del fuo¬ 
co, che contestano l'abolizione 
delle certificazioni antincendio: 
«Non è ammissibile promuovere 
liberalizzazioni mortificando le 
professionalità e mettendo a re¬ 
pentaglio la sicurezza dei cittadi¬ 
ni» sostiene la Confsal dei Vigili 
del Fuoco a proposito dell'inten¬ 
zione di «cancellare i pareri di 
conformità dei progetti e l'attesta¬ 
zione della rispondenza alla nor¬ 
mativa di sicurezza antincendio 
dei Vigili del Fuoco». Secondo il 
segretario Franco Giancarlo «tale 
condizione si rivela un vero e pro¬ 
prio boomerang contro la sicurez- 


la proposta di un contributo di 
solidarietà sulle stock options 
dei grandi manager per sostene¬ 
re il fondo pensioni dei dirigen¬ 
ti confluito nell'Inps «trasci¬ 
nandosi un deficit di un miliar¬ 
do di euro». 

Esclusa (per ora) dal confronto, 
la segretaria dell'Ugl Renata Pol¬ 
verini ricorda che «il governo 
ha il dovere di procedere con 
l'unico impegno concreto che 
è quello di abolire lo scalone». 
Quanto all'idea di allungare 
l'età lavorativa delle donne, «sa¬ 
rebbe più opportuno individua¬ 
re misure che agevolino quan¬ 
te a stento riescono ad entrare 
nel mercato del lavoro, elimi¬ 
nando gli ostacoli che impedi¬ 
scono una reale conciliazione 
dei tempi di lavoro con quelli 
di vita familiare». Sull'argomen¬ 
to, sollevato dal ministro Em¬ 
ma Bonino, si sofferma anche 
Morena Piccinini che per Cor¬ 
so d'Italia segue la previdenza: 
«Ricordo al ministro che le don¬ 
ne hanno conquistato da parec¬ 
chi anni la possibilità di rimane¬ 
re a lavorare oltre i 60 anni sen¬ 
za che nessun datore di lavoro 
né pubblico né privato possa 
impedirglielo. Quindi se davve¬ 
ro la Bonino è per la libertà di 
scelta delle donne, noi siamo 
d'accordo con lei». Altra cosa, è 
la discussione di oggi, «tutta in¬ 
centrata su come innalzare ob¬ 
bligatoriamente l'età pensiona¬ 
bile delle donne. Su questo la 
Cgil non è d'accordo». 


za nazionale».Più pacati i com¬ 
menti di Confcooperative, che 
invita a fare «attenzione ai merca¬ 
ti sensibili», visto che «nelle puli¬ 
zie e facchinaggio operano impre¬ 
se che praticano un forte dum¬ 
ping contrattuale e sociale che in¬ 
cide sulla qualità del rapporto di 
lavoro». 

Di fronte a tante critiche, Bersani 
può consolarsi con l'appoggio 
dei consumatori. L'Adoc gli ha re¬ 
capitato la tessera numero uno 
del 2007 perchè «distintosi anco¬ 
ra una volta per la capacità di re¬ 
cepire e risolvere i problemi più 
invisi ai consumatori italiani». Se¬ 
condo l'associazione, le misure 
del ddl consentiranno ad ogni fa¬ 
miglia un risparmio annuo supe¬ 
riore ai 550 euro. 


Liberalizzazioni, benzinai ed edicolanti guidano la protesta 

«Scontro duro» annunciano i distributori di carburanti contro il pacchetto Bersani. Allarme dei Vigili del fuoco 


Piero Fassino 

L’Aquila 25 gennaio -Manifestazione pubblica 

con Massimo Cialente 
Cinema Massimo, C.so Federico II, ore 18 
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THE ECONOMIST 

«La competizione tra i ministri 
fa bene al governo Prodi» 


The 

Economist 

i:« t siufli-ix 


■ La competizione sul tema 
delle liberalizzazioni fa bene al 
governo Prodi. È questo il giudi¬ 
zio dell'Economist, settimanale 
finanziario britannico, in un ar¬ 
ticolo apparso ieri sera in apertu¬ 
ra del suo sito Internet. 


Per l'Economist «l'Italia ha biso¬ 
gno di nuovi coraggiosi sforzi 
per liberalizzare la sua econo¬ 
mia e cancellare i passaggi buro¬ 
cratici» dal momento che «il bu¬ 
siness è strangolato dagli spre¬ 
chi e dalla diffusione di accordi 


informali contro la concorren¬ 
za». Il settimanale passa, quin¬ 
di, ad analizzare quella che chia¬ 
ma «l'aspra contesa» tra il vice¬ 
premier Francesco Rutelli e il 
ministro dello Sviluppo Econo¬ 
mico Pierluigi Bersani su «quan¬ 
to lontano, e quanto veloce¬ 
mente, spingersi» sul cammino 
delle liberalizzazioni. Dopo il 
pacchetto di riforme della scor¬ 
sa estate, «le prime indicazioni 
sul nuovo piano di Bersani, 


stando almeno alle versioni che 
ne sono circolate, indicano un 
approccio frammentario», dal¬ 
la benzina ai tabaccai, dai cine¬ 
ma ai parrucchieri e le scuo¬ 
le-guida. 

«Altre misure avanzate da Bersa¬ 
ni - sottolinea l'Economist - ri¬ 
guardano più la difesa dei con¬ 
sumatori che le liberalizzazio¬ 
ni». 

Proposte tuttavia, che «non can¬ 
cellerebbero i veri blocchi al 


cuore dell'economia italiana, in 
particolare in settori importanti 
come energia e trasporti», nelle 
valutazioni che il settimanale 
britannico attribuisce a Rutelli. 
Finora il proposito del vicepre¬ 
mier di porsi come «il campio¬ 
ne della causa liberalizzatrice» 
non è riuscito ad avere «impat¬ 
to nei provvedimenti». Ora nel 
«pacchetto rivale» preparato da 
Rutelli c'è spazio per provvedi¬ 
menti sul gas e le ferrovie, «ap¬ 


parentemente un primo passo 
verso la promozione di una 
competizione autentica sia nel 
campo energetico che dei tra¬ 
sporti». Ma nella contesa tra Ber¬ 
sani e Rutelli, Romano Prodi po¬ 
trebbe essere «inadatto» come 
«arbitro tra le due ali della sua 
coalizione». «Resta da vedere 
quali proposte passeranno», os¬ 
serva l'Economist; ma c'è co¬ 
munque «una dose di competi¬ 
zione fa bene a tutti». 



Via libera alla «lenzuolata» 
di Bersani. Basta oneri 
impropri sugli scoperti 
di conto corrente 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


STOP Al SOPRUSI Basta prelievi indiscrimi- 


T E NOVITÀ PER T CONSIIMATORT 



nati sul tasso di massimo scoperto nei conti 
bancari. Basta gabelle improprie sulle ricari¬ 
che dei telefonini. Ipoteche meno gravose sui 


mutui. Sono alcune 
delle novità introdot¬ 
te dalla «lenzuolata» 
di Pier Luigi Bersa- 

ni varata ieri dal consiglio dei mi¬ 
nistri dopo oltre 5 ore di discus¬ 
sione. «Sono molto soddisfatto 
per il varo» ha dichiarato a caldo 
il titolare dello Sviluppo econo¬ 
mico. «C'è una miriade di misure 
- aggiunge Bersani in una confe¬ 
renza stampa in notturna - ma 
un'unità di vedute che si fonda 
su quattro pilastri. Primo: il rispet¬ 
to del consumatore. Secondo: 
l'apertura di mestieri e professio¬ 
ni per fare spazio ai giovani. Ren¬ 
dere la vita delle imprese più faci¬ 
le e lotta all'evasione e l'elusio- 
ne». 

Le liberalizzazioni «sbarcano» in 
consiglio nel gelo di una vigilia 
«inquinata» da duelli interni al¬ 
l'esecutivo, con il vicepremier 
Francesco Rutelli a contendere il 
«trono» dei liberalizzatoti. Bersa¬ 
ni dopo il varo spiega: «È un prov¬ 
vedimento di tanti, non di uno». 
Nulla di più sulla corsa alla visibi¬ 
lità. Entrano al consiglio due 
provvedimenti: un decreto (im¬ 
mediatamente attuativo) di 12 ar¬ 
ticoli e un disegno di legge di 45. 
In tutto 5 7 interventi per la tutela 
dei consumatori e l'apertura dei 
mercati. Nell'elenco anche pro¬ 
poste di altri ministri concordati 
nei colloqui bilaterali «orchestra¬ 
ti» a Palazzo Chigi dopo Caserta. 
Dunque, anche quelle di Rutelli 
come quella sulla portabilità dei 
mutui per la prima casa, sull'aper¬ 
tura dei trasporti intenegionali, 
sull'handling aeroportuale, su 
nuove norme per i taxi (taxi col¬ 
lettivi). Tutte erano già state rece¬ 
pite nella proposta durante i con¬ 
tatti bilaterali dei tecnici. Su due 
temi si concentrano i nodi da 
sciogliere. Il Pra (pubblico regi¬ 
stro automobilistico) che Bersani 
vuole abolire e Rutelli mantene¬ 
re. Alla fine è Bersani ad avere la 
meglio: il Pra viene abolito. Il se¬ 
condo nodo riguarda l'indicazio¬ 
ne del termine entro cui l'Eni do¬ 
vrà scendere dal controllo di 
Snam rete gas, chiesta da Rutelli. 
Già prima del consiglio Rifonda¬ 
zione aveva stoppato l'interven¬ 
to, annunciando un voto contra¬ 
rio in consiglio. Anche il mini¬ 
stro diessino procede cauto su 
quella strada, non solo per evi¬ 
denti problemi di tenuta politica 
della coalizione. Secondo Bersa- 

La linea del ministro 
dello Sviluppo passa 
sui due fronti aperti: 
nulla su Snam rete gas 
e viene abolito il Pra 


ni, fin quando non si trovano lo 
stmmento e le risorse per mettere 
in garanzia il controllo della rete 
(la cassa depositi non può più es¬ 
sere, e forse si punta ad un con¬ 
trollo europeo che però è ancora 
tutto da costmire) meglio non fis¬ 
sare una data. Anche questo brac¬ 
cio di feno è stato vinto da Bersa¬ 
ni: niente su Eni nel provvedi¬ 
mento (la norma su Snam rete 
gas comunque resta in Finanzia¬ 
ria, senza una data precisa). Via li¬ 
bera invece alla borsa del gas pro¬ 
posta dal ministro per lo Svilup¬ 
po. Una sorta di Piazza Affari che 
punta a regolamentare le contrat¬ 
tazioni del combustibile. 

Tra le misure adottate dal consi¬ 
glio, anche quella di revocare tut¬ 
ti gli affidamenti della Tav non 
ancora iniziati e di mettere a gara 
tutti gli affidamenti revocati. Le 
gare per i lavori dell'alta velocità 
erano state tutte abolite dal passa¬ 
to governo, che aveva affidato i 
lavori a trattativa privata. 

Tra le novità della giornata quel¬ 
la che riguarda le commissioni di 
massimo scoperto, misura voluta 
dal viceministro Vincenzo Visco 
finita poi nel disegno di legge. Se¬ 
condo quanto si apprende, la 
commissione sarà nulla quando 
viene prevista indipendentemen¬ 
te dall'effettivo prelievo o dalla 
durata dello scoperto sul conto. 
Ad esempio, in presenza di un fi¬ 
do bancario, la commissione vie¬ 
ne applicata al primo prelievo op¬ 
pure quando viene toccato, o su¬ 
perato, il limite del fondo, anche 
se viene però ricostituito in tem¬ 
pi brevi. In questi casi, sinora, sì è 
applicata la commissione sul 
massimo scoperto per tutto il tri¬ 
mestre; l'intenzione invece è 
quella di limitare l'applicazione 
solo al superamento del tetto 
massimo di fido ed all'effettivo 
periodo di sforamento. Allo stes¬ 
so tempo, il tasso di massimo sco¬ 
perto rientrerà ora nel calcolo del 
livello del tasso di usura. 

Quanto al decreto, i 12 articoli so¬ 
no divisi in due capi, «Misure im¬ 
mediate per la tutela dei consu¬ 
matori» e «Misure immediate per 
lo sviluppo imprenditoriale e la 
tutela della conconenza». La pri¬ 
ma parte si apre con l'eliminazio¬ 
ne (entro un termine di 60 gior¬ 
ni) dei costi di ricarica dei telefo¬ 
nini. Nello stesos testo il bonus 
in caso di mancata consegna da 
parte delle Poste. Si impone inol¬ 
tre più trasparenza nei prezzi dei 
biglietti aerei, che dovranno indi¬ 
care anche i costi per le tasse. 
Niente più annunci «civetta» 
con prezzi stracciati che poi si ri¬ 
velano un'illusione. Sempre nel 
nome dei consumatori l'obbligo 
di indicare con chiarezza la data 
di scadenza degli alimenti. 
Anche le misure che riguardano 
la benzina si concentrano sull'in¬ 
formazione. Le società che gesti¬ 
scono le infrastrutture stradali do¬ 
vranno predispone dispositivi di 
informazione e fare convenzioni 


Aboliti i costi 
di ricarica 

Saranno aboliti i costi di 
ricarica e la scadenza del 
traffico telefonico delle carte 
prepagate: spariscono gli 
esborsi aggiuntivi di 2 o 5 
euro ed il credito telefonico 
si manterrà anche se non 
utilizzato entro il limite di 
tempo previsto dagli 
operatori. 


Classe di merito 
vale la più favorevole 

La compagnia 

assicurativa non può 
assegnare una classe di 
merito più sfavorevole 
rispetto a quella dell’ultimo 
attestato rischi e, in caso 
d’incidente, non può 
variarla prima di aver accer¬ 
tato l’effettiva responsa¬ 
bilità del contraente. 


Porte aperte alla 
grande distribuzione 

I carburanti si 

venderanno anche negli 
ipermercati, mentre si 
eliminano orari di apertura 
obbligatoria e distanze mini¬ 
me tra i distributori. I benzinai 
dovranno esporre i prezzi di 
vendita praticati ed informare 
i clienti delle condizioni di 
grave limitazione del traffico. 


Pubblicità 
con i costi veri 

Basta alla pubblicità 

ingannevole: dovranno 
essere indicate 
esplicitamente tasse, 
spese e oneri aggiuntivi 
delle tariffe aeree. Vietati 
anche i messaggi riferiti a 
un numero limitato di 
biglietti o a periodi di 
tempo delimitati. 


Risarcimento 
per i ritardi 

In caso di ritardata o 

mancata consegna della 
posta, al cittadino spetterà 
un risarcimento. Il mittente 
avrà diritto a un bonus 
equivalente alle spese 
sostenute per i ritardi postali 
o a una cifra maggiore nel 
caso in cui la corrispondenza 
sia andata smarrita. 



Più facile cancellare 
le ipoteche 


Multa e ritiro del 
libretto di circolazione 


Nessun vincolo per 
vendere i quotidiani 


Scompare il «ruolo» 
procedure più snelle 



Più visibilità 

alla data di scadenza 


Sarà più facile 

cancellare le ipoteche sui 
mutui immobiliari. Il 
creditore è tenuto a 
comunicare entro 30 giorni 
l'avvenuta estinzione del 
mutuo alla Conservatoria, 
che provvede d'ufficio alla 
immediata cancellazione 
dell'ipoteca. 


Per chi trucca l’auto, la 
moto o il motorino è 
prevista una multa che 
potrà partire da un minimo 
di 375 euro fino ad un 
massimo di 1.433 euro. 

Alla sanzione pecuniaria 
sarà accompagnato anche 
il ritiro del libretto di 
circolazione. 


Verrà liberalizzata la 

rete di vendita di quotidiani 
e periodici: sarà possibile 
comprare il giornale non 
più solo in edicola, ma in 
qualsiasi esercizio 
commerciale. Per la 
vendita, viene eliminato il 
vincolo della distanza 
minima tra gli esercizi. 


Scompare il ruolo 

specifico presso la Camera 
di commercio degli agenti 
immobiliari. Snellite le 
procedure per esercitare 
l'attività di intermediazione 
come agenti immobiliari, 
raccomandatari marittimi, 
rappresentanti di 
commmercio, spedizioneri. 


Più visibilità alla data di 
scadenza dei prodotti 
alimentari: l’indicazione del 
termine minimo di 
conservazione deve figurare 
in modo chiaramente 
leggibile e indelebile, 
secondo modalità non meno 
visibili di quelle indicanti la 
quantità del prodotto. 



Liberi di acconciare 
anche il lunedì 


Come negozi, una 
sala accanto all’altra 


Scompare il Pra 
targhe personalizzate 


Treni 

e pullman privati 


Abolito 

il contingentamento 


Le novità per i 

parrucchieri prevedono la 
libertà di licenza. Per aprire 
un negozio di parrucchiere 
o un centro estetico basterà 
la sola dichiarazione di 
inizio attività da presentare 
al Comune. Sarà possibile 
restare aperti al pubblico 
anche il lunedì. 


Il governo ha deciso di 

eliminare il criterio della 
distanza minima e dei 
vincoli territoriali tra le sale 
cinematografiche: in 
pratica i nuovi cinema 
potranno essere aperti 
anche vicino a quelli già 
esistenti, come dei normali 
negozi. 


Scompare il Pubblico 

Registro Automobilistico: 
gli autoveicoli, i motoveicoli 
e i rimorchi non saranno più 
sottoposti alle disposizioni 
sui beni mobili registrati. La 
disposizione dovrebbe 
dare il via libera alila 
realizzazione del sistema 
delle targhe personalizzate. 


Concorrenza anche nel 
settore dei trasporti: dai 
servizi a terra negli 
aeroporti, alla 
liberalizzazione delle 
autolinee interregionali; la 
concorrenza nel trasporto 
ferroviario offrirà 
un’alternativa al monopolio 
delle ex ferrovie dello Stato. 


Vengono aboliti il 

contingentamento e 
l’autorizzazione regionale 
per chi vuole intraprendere 
l’attività di guida, 
accompagnatore ed 
interprete, non più 
subordinata al rispetto dei 
parametri numerici e a 
requisiti di residenza. 


con le reti radiofoniche per infor¬ 
mare gli utenti sui prezzi di vendi¬ 
ta, anche in forma comparata, 
sui prezzi praticati dalle varie aree 
di sosta delle strade e autostrade. 

Quattro pilastri: 
rispetto dei cittadini 
apertura ai giovani 
aiuti alle imprese 
e lotta all’evasione 


I benzinai dal canto loro sono 
chiamati ad informare i clienti 
sulle condizioni del traffico. Nel¬ 
la seconda parte del decreto si pre¬ 
vede poi una serie di interventi 
che aprono la strada a nuovi im¬ 
pianti di distribuzione presso i 
grandi supermercati. Altro punto 
chiave della norma è quello che 
prevede l'eliminazione delle at¬ 
tuali distanze minime tra un di¬ 
stributore ed un altro, eliminan¬ 
do anche il criterio delle «restri¬ 
zioni numeriche», il meccani¬ 
smo che regola il numero dei di¬ 
stributori in base agli abitanti. 


Sarà più facile cancellare un'ipote¬ 
ca. Il creditore è tenuto a comuni¬ 
care entro 30 giorni, anche diret¬ 
tamente, l'awenuta estinzione 
del mutuo alla conservatoria che 

Il ministro diessino: 
sono molto 
soddisfatto 
È un provvedimento 
di tutti, non di uno solo 


provvede d'ufficio alla immedia¬ 
ta cancellazione dell'ipoteca, sen¬ 
za la necessità di un'autentica no¬ 
tarile.. Con il decreto arriva an¬ 
che la libertà di recedere in ogni 
momento, senza vincoli di tem¬ 
pi o spese, da tutti i contratti «sti¬ 
pulati con operatori di telefonia, 
di reti televisive» e di servizi inter¬ 
net. Il testo prevede la libertà di 
«recedere o trasferire» senza «vin¬ 
coli temporali o ritardi non giusti¬ 
ficati da esigenze tecniche o spe¬ 
se non giustificate da costi degli 
operatori», i «contratti stipulati 
per adesione con operatori di tele¬ 


fonia e di reti televisive e di comu¬ 
nicazioni elettronica». Gli attuali 
contratti dovranno pertanto te¬ 
nerne conto ed essere adeguati 
entro 60 giorni. 

Novità importanti anche per le 
imprese. Arriva la comunicazio¬ 
ne unica per l'avvio immediato 
di una impresa. L'interessato pre¬ 
senta al registro delle imprese la 
comunicazione unica per gli 
adempimenti che riguardano i fi¬ 
ni previdenziali, assistenziali, fi¬ 
scali e per l'ottenimento del codi¬ 
ce fiscale e della partita Iva e l'ok 
arriva subito. 
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VICENZA 


Al Dal Molin il sopralluogo di 5 senatori 
Menapace: è un diktat, la città è a rischio 


■ Cinque senatori in disaccor¬ 
do tra loro. Ad accoglierli all'aero¬ 
porto militare italiano Tomaso 
Dal Molin, centinaia di pacifisti. 
Inizia così i due giorni di sopral¬ 
luogo a Vicenza di una delegazio¬ 
ne della commissione Difesa del 


Senato. Il presidente della com¬ 
missione, Sergio De Gregorio, 
era e resta convinto dell'impossi¬ 
bilità di tornare indietro; più o 
meno come Giulio Marini (Fi), 
Luigi Ramponi (An) e Carlo Per- 
rin (Autonomie). Diversa l'opi¬ 


nione della senatrice Lidia Mena- 
pace, Prc, che invece di visitare la 
base ha preferito discutere con i 
manifestanti del Comitato del 
No nel presidio realizzato sotto 
un tendone ai margini dell'aero¬ 
porto vicentino. Secondo Mena- 
pace, Fampliamento della strut¬ 
tura Usa «non rappresenta una 
decisione condivisa ma un dik¬ 
tat. Dobbiamo salvaguardare Vi¬ 
cenza e la sua storia. Sono con¬ 
vinta che un aeroporto da cui 


possono partire aerei per bom¬ 
bardare l'Iraq metta a rischio la 
città. Credo nel referendum co¬ 
me stmmento politico importan¬ 
te. In ogni caso ora bisogna pun¬ 
tare sulla grande manifestazione 
nazionale». Ma dopo l'incontro 
con il sindaco di Vicenza, Enrico 
Hullweck, anche la senatrice con¬ 
viene su «l'ineccepibile posizio¬ 
ne tecnica dell'amministrazione 
comunale vicentina». 

Per De Gregorio le tensioni lega¬ 


te alla nuova base «sono nate so¬ 
stanzialmente da una mancata 
informazione da parte del gover¬ 
no. Prodi era a conoscenza, al 
momento del suo insediamen¬ 
to, dell'atto assunto dal preceden¬ 
te esecutivo. Ora come commis¬ 
sione ci impegneremo in una 
"operazione verità" affinché sia 
chiaro come il governo avrebbe 
dovuto informare per tempo la 
città sull'accordo con il principa¬ 
le alleato». Oggi i cinque senato¬ 


ri incontreranno i vertici militari 
americani alla caserma Ederle. 

La Cgil denuncia: i lavoratori ci¬ 
vili delle basi Usa e Nato posso¬ 
no iscriversi alla Cisl, alla Uil, 
non alla Cgil. Una situazione da 
guerra fredda. Dice Ivano Corrai- 
ni, segretario Filcams Cgil: «un la¬ 
voratore civile italiano che lavori 
in una base Usa o Nato se si iscri¬ 
ve alla Cgil lo deve fare in segre¬ 
to»: ne va della «sicurezza nazio¬ 
nale» degli Usa. 


Afghanistan, decreto con astensioni 


Il governo vara il nuovo 
documento con più soldi 
ai civili. Ma Ferrerò, Pecoraro 
e Bianchi non lo votano 


di Andrea Carugati / Roma 


SI COMBATTE ANCORA a palazzo Chigi, 
quando ormai sono le 22 e la serata si prepa¬ 
ra a diventare notte. E i militari, quelli in Afgha¬ 
nistan, ancora non sono sul tavolo. Già, per¬ 


ché dopo una veloce 
approvazione all’una- 
nimità del ddl Mastel¬ 
la contro l’odio raz- 

ziale, la partita si è concentrata 
sul pacchetto-liberalizzazioni. 
Con un corpo a corpo tra il mini¬ 
stro dello Sviluppo Bersani e il vi¬ 
cepremier Rutelli, con quest'ulti¬ 
mo assai determinato a non la¬ 
sciare al diessino la bandiera del 
riformismo. «Lenzuolata di Ber¬ 
sani contro fazzoletto di Rutelli», 
scrivevano i giornali di ieri. Con 
La Stampa che attribuiva a Rutel¬ 
li un giudizio sferzante sulle mi¬ 
sure proposte da Bersani: «Un 
pacchetto ridicolo, non possia¬ 
mo occuparci solo di parrucchie¬ 
ri, cinema e pompe di benzina». 
Parole smentite già ieri mattina, 
prima dell'avvio del Consiglio 
dei ministri, iniziato alle 16. 
«Nessun derby tra me e Bersani 
sulle liberalizzazioni», ha detto 
Rutelli, sottolineando però la vo¬ 
lontà che le proposte del collega 
fossero integrate con le sue. «Ne¬ 
go assolutamente una divarica¬ 
zione politica tra me e Bersani», 
ha aggiunto il ministro della Cul¬ 
tura, ribadendo però la necessità 
di inserire «una serie di norme a 
mio avviso fondamentali, per 
esempio sull'energia, sui traspor¬ 
ti, sui mutui casa». 

Il Cdm di ieri è iniziato senza 
un'intesa, poi la discussione è 
proseguita per circa quattro ore, 
solo sul punto delle liberalizza¬ 
zioni. «È andata bene, grande 
soddisfazione», commenta Ber¬ 
sani. E così il tanto annunciato 
scontro tra riformisti e radicali è 
stato in parte sostituito dal derby 
riformista. Certo decisamente at¬ 
tutito dalle smentite di Rutelli. 
«Il clima si era già rasserenato pri¬ 
ma dell'inizio del Cdm», com¬ 
mentano dallo staff del premier. 
«Le parole di Rutelli hanno chiu¬ 
so la partita, durante il Consiglio 
c'è stata solo una discussione di 
merito». Ma, a notte fonda, alla 
conferenza stampa intervengo¬ 
no Prodi, Sircana e Bersani. Si no¬ 
ta, insomma, l'assenza di Rutelli. 
Sull'Afghanistan le voci di tutto 
il lungo pomeriggio battevano 
sul "non voto" da parte dei tre 
ministri della sinistra radicale, Pa¬ 
olo Ferrerò, Pecoraro Scanio e 
Alessandro Bianchi del Pdci. Co¬ 
sa che si è puntualmente verifica¬ 
ta quando ormai erano le 23: la 
sinistra radicale è uscita dall'aula 


del Cdm. Non è bastato dunque 
l'impegno dei ministri D'Alema 
e Parisi a rafforzare i finanzia¬ 
menti per la cooperazione civile. 
E tuttavia Ferrerò era arrivato a 
palazzo Chigi con in tasca un'al¬ 
tra proposta: prendersi un sup¬ 
plemento di riflessione, stralcia¬ 
re il tema dall'odg di ieri, evitare 
una conta ora e subito. Non è 
passata. 

«Ci sono degli elementi positivi 
nel decreto - ha ammesso poi Fer¬ 
rerò all'uscita - come l'aumento 
delle spese per le missioni umani¬ 
tarie e la chiusura di EnduringFre- 
edom ma non sono ancora ele¬ 
menti sufficienti. L'aumento del¬ 
le risorse per gli aiuti civili è un 



Il vicepremier e ministro degli Esteri Massimo D'Alema, con il ministro della Difesa Arturo Parisi Foto Ansa 


fatto positivo ma non ci sono ele¬ 
menti che vanno sul versante di 
un cambio di linea». Le parole di 
Ferrerò non lasciano del tutto se¬ 
reno il ministro D'Alema che, pe¬ 
rò, ha definito «una posizione co¬ 
struttiva» l'atteggiamento dei tre 
ministri. «C'è una riserva - ha di¬ 
chiarato D'Alema -, ma con l'in¬ 
tento di arrivare ad un punto di 
consenso, magari attraverso un 


odg in Parlamento che renda più 
esplicito il nostro impegno per la 
ricostruzione civile». 

E così alla fine lo scontro 
"virtuale" tra i riformisti si è ri¬ 
composto, con un voto all'una- 
nimità. Mentre il dissenso politi¬ 
co vero, quello sulla politica este¬ 
ra, è rimasto. «Non c'era un attri¬ 
to vero sulle liberalizzazioni, ma 
solo una questione di chi ci met¬ 


teva la faccia», commentano da 
un ministero diessino. Anche da 
Rutelli trapela una buona dose di 
soddisfazione, a partire dall'ap¬ 
provazione nel decreto delle nor¬ 
me sulla prima casa, sulla porta¬ 
bilità personale della targa degli 
autoveicoli e, nel ddl, sui servizi 
a terra degli aeroporti. Tutti pun¬ 
ti che erano già stati concordati 
nei giorni scorsi tra i due dicaste¬ 


ri di Bersani e Rutelli. 

E tuttavia è stata una giornata 
«pesante», commentano da pa¬ 
lazzo Chigi, quando ormai le ore 
di riunione si avviano a diventa¬ 
re sette. Il Cdm più denso dall'av¬ 
vio del secondo governo Prodi, 
uno dei più importanti. Che si è 
chiuso con una spaccatura sulla 
politica estera che è destinata a la¬ 
sciare il segno. 


D’Alema giudica 
«costruttiva» la posizione 
dei tre ministri. «C’è una 
riserva, ma arriveremo 
ad un punto di consenso» 


Kabul 


Vendrell: metodo 
diverso tra Usa e Ue 

ROMA Le forze della 
comunità internazionale 
«non si faranno intimidire» 
dagli attacchi previsti a 
primavera da parte dei 
taleban in Afghanistan: lo 
afferma l'inviato Uea 
Kabul, Francese Vendrell, 
sottolineando come nel 
paese asiatico, Usa ed 
Europa hanno «alcuni 
obiettivi comuni» ma i 
«metodi» impiegati dall'Ue 
sono «diversi». 

Oltre ad esaminare i diversi 
aspetti sul terreno, Vendrell 
non si tira indietro e parla 
del ruolo militare dell'Italia 
che ritiene debba 
proseguire e, magari, 
anche «un po’ più 
attivamente». Nel precisare 
di «non essere venuto a 
Roma per chiedere un 
aumento nel numero dei 
militari» dispiegati nel 
paese e ribadendo che non 
è compito suo pronunciarsi 
su quanto compete ai 
vertici militari, Vendrell ha in 
un'intervista all'Ansa detto 
di «credere» che eventuali 
forze supplementari sul 
campo potrebbero venire 
«da Usa e Gran Bretagna». 


Unione, appelli contrapposti sulla politica estera 

Restare o andare? Si raccolgono firme. Pinotti, ds: la Conferenza di pace non si può mettere in un decreto 


di Wanda Marra / Roma 


Rimbalza per tutta la giornata a 
Montecitorio l'incertezza sui desti¬ 
ni del decreto legge di rifinanzia¬ 
mento delle missioni intemazio¬ 
nali. Tanto che fino a un certo 
punto del pomeriggio c'è anche 
chi continua a dubitare che il 
provvedimento venga effettiva¬ 
mente discusso dal Cdm. Mentre 
ci si intenoga sullo stato delle trat¬ 
tative e sulle intenzioni 


"definitive" dei ministri della sini¬ 
stra radicale e l'astensione appare 
un'ipotesi sempre più probabile, 
si fa strada una certezza: toccherà 
al Parlamento ricucire la rottura e 
trovare una strada per portare sul 
provvedimento i voti di tutti i 
gruppi. Come, per ora è prematu¬ 
ro prevederlo. «Il decreto dà più ri¬ 
sorse per la cooperazione intema¬ 
zionale. Ma questo a loro non ba¬ 


sta», afferma Dario Franceschini, 
capogmppo dell'Ulivo alla Came¬ 
ra. La Conferenza internazionale 
sull'Afghanistan è «una richiesta 
sacrosanta», argomenta la Presi¬ 
dente della Commissione Difesa 
della Camera, Roberta Pinotti, 
«ma non può essere prevista da 
un decreto». Spiega, infatti, che 
una Conferenza va concordata 
con gli altri paesi, per cui non ha 
senso inserirla nel decreto. Anzi, 
«è ridicolo», tanto da sembrare 


«un pretesto». Ma potrebbe senza 
problemi entrare in una mozio¬ 
ne. Che la mediazione tra i gmppi 
potrebbe non essere facile lo dice 
il clima già surriscaldato del Sena¬ 
to, dove oltre alle posizioni distan¬ 
ti dei partiti, ci sono gli 
"irriducibili" del no senza se e sen¬ 
za ma. Dichiara Dini al Corriere del¬ 
la sera : se il decreto dovesse essere 
approvato con un numero eleva¬ 
to di dissidenti dell'Unione sosti¬ 
tuiti dai voti determinanti della 


Cdl, allora «potrebbe intervenire 
il Presidente della Repubblica, per 
chiedere una verifica sulla mag¬ 
gioranza e in quel caso il governo 
dovrebbe porre la fiducia». E av¬ 
verte: «Finora le difficoltà sono ve¬ 
nute sempre da Prc, Verdi e Pdci, 
mai dalla componente modera¬ 
ta». Se Dini se la prende con la sini¬ 
stra radicale, Russo Spena (capo¬ 
gmppo Re in Senato) denuncia l'« 
estremismo di centro», di cui lo 
stesso Presidente della Commis- 


Dagli Usa altri 10 miliardi per la missione 
La Farnesina insiste: più aiuti per i civili 


/ Bruxelles 


L'amministrazione Bush chiede¬ 
rà al Congresso fondi aggiuntivi 
per 10,6 miliardi di dollari per la 
sicurezza e la ricostruzione in Af¬ 
ghanistan. Una conferma in tal 
senso è venuta ieri sera da Bruxel¬ 
les dove è giunta la segretaria di 
Stato Condoleezza Rice. Di quel¬ 
la somma 8,6 miliardi saranno 
dedicati all'addestramento e agli 
armamenti per l'esercito e la poli¬ 
zia afghana e due miliardi alla ri- 
costruzione. 

I futuri impegni in Afghanistan e 
lo status del Kosovo saranno ap¬ 
punto oggi i temi principali nell' 
agenda dei ministri degli esteri 
della Nato, che, in mattinata, si 
riuniranno al quartiere generale 
dell'Alleanza atlantica, a Bruxel¬ 
les. In vista dell'incontro il Penta¬ 
gono ha anche annunciato ieri 
l'estensione della permanenza 
in Afghanistan per altri quattro 
mesi dei 3200 soldati apparte¬ 
nenti alla Terza Brigata della De- 



Condoleezza Rice Foto Ansa 


cima Divisione Montana. La se¬ 
gretaria di Stato Condoleezza Ri¬ 
ce nel corso della mattinata di og¬ 
gi avrà un incontro bilaterale 
con il ministro degli Esteri Massi¬ 
mo D'Alema. I rappresentanti 
americani sono giunti a Bruxel¬ 
les con il proposito di strappare 
nuovi impegni agli alleati: «Ci 
auguriamo che l'Alleanza dia un 
forte contributo, se non in termi¬ 
ni di denaro perlomeno in termi¬ 
ni di impegno a fare tutto il possi¬ 
bile per combattere i Talebani e 


ricostruire F Afghanistan» - ha di¬ 
chiarato il portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato, Sean McCor- 
mack. Da parte dell'Italia, sul te¬ 
ma Afghanistan, si insisterà - ha 
riferito Pasquale Ferrara, il porta¬ 
voce di D'Alema, nel corso di un 
briefing a Roma - sulla necessità 
di accentuare gli elementi politi¬ 
ci di aiuto civile e sviluppo del pa¬ 
ese afghano, che rappresentano 
«parte integrante» della missio¬ 
ne, in prospettiva di quella svol¬ 
ta invocata più volte dal respon¬ 
sabile della Farnesina. 

La ministeriale dell'Alleanza At¬ 
lantica si allargherà a fine matti¬ 
nata ai 37 paesi che forniscono 
delle truppe all'Isaf (la forza inter¬ 
nazionale di assistenza alla sicu¬ 
rezza), impegnata in Afghani¬ 
stan, così come al ministro degli 
esteri afghano Dadfar Spanta e al¬ 
le organizzazioni intemazionali 
presenti in Afghanistan, come 
l'Ue, l'Onu e la Banca mondiale. 
Sarà trattato anche il problema 
della lotta al narcotraffico. 
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sione Esteri del Senato sarebbe 
uno dei «principali esponenti», 
che in questi mesi ha messo in dif¬ 
ficoltà «la stabilità del governo e 
la compattezza della maggioran¬ 
za». Dunque, «è sin troppo evi¬ 
dente il tentativo di sfruttare il di¬ 
battito sull'Afghanistan per im¬ 
pone uno spostamento verso il 
centro della coalizione e, se appe¬ 
na possibile, il cambio della mag¬ 
gioranza». «Una lettura sbagliata 
delle mie dichiarazioni», si difen¬ 
de Dini. 

Intanto circolano gli appelli sia di 
chi è per restare in Afghanistan, 
sia di chi vuole il ritiro. Polito fa sa¬ 
pere che ci sono decine e decine 
di adesioni all'appello promosso 
da lui e altri 6 parlamentari (Dini, 
Marcenaro, Ranieri, Tonini, Vinet¬ 
ti e Zanone) per mantenere l'impe¬ 
gno italiano in Afghanistan. 33 se¬ 
natori, invece, guidati da Marto- 
ne (Prc), Pisa, Di Siena e Mele dell' 
Ulivo, De Petris (Verdi), hanno in¬ 
viato una lettera ai capigmppo 
della maggioranza, chiedendo un 
incontro per affrontare le questio¬ 
ni rimaste ancora aperte: «Dopo 
Fultimo rifinanziamento della 
missione militare in Afghanistan 
si è perduto, a nostro avviso, del 
tempo prezioso per realizzare la 
svolta che ci sembra necessaria. 
La stessa proposta, avanzata dal 
Ministro degli Esteri di una Confe¬ 
renza di pace, meritava di essere 
sostenuta con maggiore determi¬ 
nazione e dovrebbe probabilmen¬ 
te essere ripresa». E a rimarcare la 
loro posizione più estrema i sena¬ 
tori dissidenti delle minoranze di 
Rifondazione, Grassi, Turigliatto 
e Giannini non hanno firmato la 
lettera, non condividendo il pas¬ 
saggio in cui si prende atto che «la 
politica estera italiana, in questi 
mesi si è mossa in coerenza con 
l'aspirazione di dare continuità ad 
un'azione di pace». 
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Da John Huston a William Wyler. 

▼ I più granai registi dell'epoca 
raccontano in presa diretta 
come gli alleati liberano l'Europa dal nazismo 
le immagini inedite degli archivi 
angloamericani in esclusiva con l'Unità 
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Dario Fo Foto Ansa 


DARIO FO 

«Vicenza? Uno scandalo e un ricatto. Lo porterò 
in teatro perché il governo abbia più coraggio» 


■ La base di Vicenza? «Una servi¬ 
tù morale oltre che militare». Il go¬ 
verno? «Ricattato da Bush». Pro¬ 
di? «Una brava persona ma serve 
coraggio». Così Dario Fo ; intervi¬ 
stato dal settimanale Left, annun¬ 
cia un suo nuovo spettacolo, pro¬ 


prio su Vicenza. «La nostra è una 
servitù morale oltre che militare. 
Perché i soldati americani in Italia 
non si comportano da ospiti ma 
da padroni». Infatti anche le paro¬ 
le «servitù militari dicono «che sia¬ 
mo servi, che le nostre libertà so¬ 


no terminate, che il controllo del 
territorio è nelle loro mani. Pur¬ 
troppo con gli Stati Uniti siamo 
sempre sotto schiaffo». Fo è delu¬ 
so dal governo e da Prodi che «ha 
sostenuto che la decisione su Vi¬ 
cenza non era una questione poli¬ 
tica ma un problema esclusiva- 
mente urbanistico. Come se si di¬ 
scutesse solo di spazi vivibili. Farò 
uno spettacolo per sollecitare il go¬ 
verno ad agire davvero. Per incitar¬ 
lo ad avere coraggio». 


Prodi: «Queste misure 
cambiano faccia al Paese» 

Il premier tira un sospiro di sollievo: «La scossa c’è 
Caserta ha segnato un passaggio decisivo» 


«AVVIATO UN GRANDE LAVORO per mo¬ 
dernizzare il Paese». Soddisfatto Romano Pro¬ 
di alla fine di una lunga giornata che si era aper¬ 
ta con la lettura dei quotidiani, che mettevano 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


l’accento sulla «sfida» 
di Rutelli a Bersani sul 
tema delle liberalizza¬ 
zioni, e si èchiusa con 

la sconfitta «dello scetticismo». 
Quello dimostrato da varie par¬ 
ti «quando avevamo annuncia¬ 
to il grande lavoro di dinamiciz- 
zazione dell'Italia». E poi anco¬ 
ra: «Quando a Caserta abbiamo 


approfondito questi problemi, 
ci hanno detto che era un lavo¬ 
ro inutile. Senza quei giorni di 
lavoro e confronto non sarem¬ 
mo arrivati a questa complessi¬ 
tà di decisioni». Prodi ostenta se¬ 
renità anche quando commen¬ 
ta la scelta dei ministri Pecoraro 
Scanio (Verdi), Ferrerò (Prc) e 
Bianchi (Comunisti italiani) di 
non partecipare al voto sul de¬ 
creto che ha dato il via libera al 
rifinanziamento delle missioni 
militari italiane. «Fianno co¬ 


munque ribadito completa soli¬ 
darietà alla politica del governo 
e non si preparano posizioni in 
dissenso o contrarie in Parla¬ 
mento». Prodi ricorda poi che il 
decreto accoglie una delle istan¬ 
ze rivendicate dalla sinistra radi¬ 
cale e conferma che «una parte 
molto consistente (del provve¬ 
dimento, ndf) è dedicata al¬ 
l'aspetto civile» dell'impegno 
italiano a Kabul. 

Chiudendo la conferenza stam¬ 
pa, Prodi sottolinea che il gover- 

«Ferrerò, Bianchi 
e Pecoraro Scanio 
non si preparano 
a posizioni di dissenso 
in Parlamento» 


no ha cambiato la politica eco¬ 
nomica e la politica estera del 
Paese, visto che l'Italia, dopo il 
ritiro dall'Iraq, parteciperà solo 
a missioni che hanno la coper¬ 
tura dell'Onu e dell'Unione eu¬ 
ropea. «Questo - conclude - è il 
segno della giornata di oggi». 
Eppure la mattina non era co¬ 
minciata nel migliore dei modi 
perché il «derby» Bersani-Rutel- 
li che veniva vissuto con fasti¬ 
dio dal Presidente del Consi¬ 
glio. «Non sono cose che fanno 
bene al governo», esclamava 
Prodi con i suoi. C'è da ricorda¬ 
re che già a Caserta il premier 
aveva esortato Bersani a ripre¬ 
sentare al più presto «quella bel¬ 
la lenzuolata di liberalizzazio¬ 
ni» che, allora, era stata stoppa¬ 
ta dai DI. I ministri della Mar¬ 
gherita, infatti, non avevano 
avuto il tempo di esaminare in 
dettaglio quel corposo elenco 



Il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


di nuove misure. E avevano op¬ 
posto un semaforo rosso che il 
Professore aveva gradito poco, 
convinto com'era che sarebbe 
stato opportuno chiudere il se¬ 
minario dell'Unione con il risul¬ 
tato tangibile e immediato del 
via libera alle liberalizzazioni. Ie¬ 
ri, però - con lo sconere delle 
ore - il fastidio di Prodi per l'en¬ 
trata a gamba tesa di Rutelli 
(che aveva permesso ai quoti¬ 
diani di sottolineare lo «scon¬ 
tro» tra vice premier e ministro 
per lo Sviluppo economico) la¬ 
sciava il posto ad una considera¬ 
zione politica legata all'immagi¬ 


ne positiva che avrebbe potuto 
ricavare il governo dalla competi¬ 
zione riformista. Una valutazio¬ 
ne che trovava riscontro in un 
articolo pubblicato ieri dal setti¬ 
manale finanziario britannico 
Economist, secondo il quale «la 
competizione sul tema delle li¬ 
beralizzazioni fa bene al gover¬ 
no Prodi». Un governo che «si 
caratterizza finalmente per i 
contenuti riformatori e per una 
competizione legata ad un più 
uno di modernizzazione». 
Insomma, la «scossa» c'è, spie¬ 
gano a Palazzo Chigi. E quanto 
è successo ieri dimostra che Ca¬ 


serta «ha segnato un passaggio 
importante per la vita dell'ese¬ 
cutivo». Il premier, in sostanza, 
è soddisfatto perché quanto de¬ 
ciso sulle liberalizzazioni fa 
piazza pulita delle polemiche 
sul «nulla di fatto» del semina¬ 
rio della Reggia. È vero che i ri¬ 
sultati «sono giunti due setti¬ 
mane dopo». Ma l'importante 
è che «le liberalizzazioni mar¬ 
ciano». 

Tra le decisioni assunte dall'in¬ 
terminabile Cdm di ieri anche 
quella di nominare l'ex diretto¬ 
re del Sismi, Nicolò Pollari, 
Consigliere di Stato. 
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PROGRAMMA 

26 GENNAIO 

Ore 12.00 

Distribuzione degli accrediti 
per le delegate e le invitate 

Ore 15.00 

Apertura dei lavori della Conferenza 
Presiede 

Sara Paladini 

Ore 15.30 

Saluti delle autorità cittadine: 
Gabriella Ercolini 
Coordinatrice di Bologna 
Sergio Cofferati 
Sindaco di Bologna 
Roberto Montanari 
Segretario Unione regionale DS 
Emilia Romagna 
Andrea De Maria 
Segretario Unione provinciale 
DS Bologna 
Beatrice Draghetti 
Presidente Provincia Bologna 

Ore 16.00 

Relazione introduttiva di 

Barbara Pollastrini 


www.dsonline.it 




Ore 17.00 

Presentazione della carta di intenti 
della candidata o delle candidate 
a Coordinatrice nazionale 
delle democratiche di sinistra 

Ore 17.30 
Dibattito 


Ore 20.30 
Pausa cena 

Ore 21.30 
Ripresa dibattito 

Ore 23.00 

Chiusura della prima giornata 


27 GENNAIO 

Ore 9.30 
Dibattito 

Ore 11.00 
Intervento di 

Massimo D'Alema 

Ore 11.45 
Dibattito 

Ore 12.45 
Intervento di 

PIERO FASSINO 

Ripresa dei lavori 

Ore 14.30 
Ripresa dei lavori 

Relazione della commissione politica 
sui documenti presentati e voto 
Relazione della commissione 
elettorale e voto sulla proposta 
della composizione del coordinamento 
nazionale 

Ore 16.00 

Esito della votazione 

per la coordinatrice nazionale 

Saluto della nuova coordinatrice 
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Pacs, Fassino ai gay: 
battaglia da vincere insieme 

Concia, Gayleft: rassicurate anche noi, non solo i cattolici 
Finocchiaro avverte: sono possibili maggioranze diverse 


di Maria Zegarelli / Roma 


PIERO FASSINO sta seduto due sedie più 
in là, al tavolo di presidenza. Agata Ruscica, 
esponente storica del movimento omoses¬ 
suale italiano, se lo guarda. «Vorrei che lui fos¬ 


se Zapatero. E vorrei 
pure che fosse il pri¬ 
mo ministro italiano». 
Lo slogan: «Piero Za- 

patero for president». Invece 
«no, siamo in Italia», il primo 
ministro è Romano Prodi e in 
maggioranza ci sta pure un grup¬ 
po di cattolici conservatori che 
si chiamano Teodem. Il mo¬ 
mento di umorismo si ferma 
qui. Assemblea nazionale di 
Gayleft, dibattito acceso e per 
niente scontato sul molo dei Ds 
- di cui Gayleft è parte - nella deli¬ 
cata partita che si sta giocando 
su Pacs, diritti civili e partito de¬ 
mocratico. 

Il segretario della Quercia aniva 
poco dopo le dieci e se ne va a fi¬ 
ne discussione, quattro ore più 
tardi con parecchi suggerimen¬ 
ti, diverse critiche ma anche un 
attestato di fiducia da parte del 
movimento. Prende due impe¬ 
gni immediati: una legge sulle 
unioni civili che riconosca dirit¬ 
ti in forma pubblicistica (oppo¬ 
nibili verso terzi) e che ricono¬ 
sca sia le unioni etero sia le unio¬ 
ni omosessuali. E uno futuro: il 
diritto «di cittadinanza» per gli 
omosessuali nello statuto del fu¬ 
turo Pd. Intanto in Parlamento 
varie polemiche si alimentano: 
la sinistra ds contro il movimen¬ 
to («non ci hanno invitato a par¬ 
lare», dice Gloria Buffo), la sini¬ 
stra delFUnione contro i teo¬ 
dem proprio sui Pacs, anzi «le 
unioni civili». Fassino ricorda 
che «bisogna fare i conti con i 
numeri della maggioranza», da 
qui la necessità «di trovare am¬ 
pie convergenze», perché que¬ 
sta «è una battaglia sacrosanta» 
e va vinta. 

Paola Binetti, cattolica di ferven¬ 
te, lancia l'ipotesi di un referen¬ 
dum post legge; Anna Finoc¬ 
chiaro, capogmppo delFUlivo 
al Senato, prospetta maggioran¬ 
ze diverse proprio sui pacs, (ma 
Sandro Bondi di Fi dice che mai 


e poi mai gli azzurri voteranno 
con la maggioranza sui pacs). 
L'Udeur semina mine in transa¬ 
tlantico per far saltare equilibri. 
Fassino ripete: «Stiamo lavoran¬ 
do ad una legge giusta e equili¬ 
brata», anche l'opposizione do¬ 
vrebbe votarla. Paola Concia, co- 
portavoce del movimento, os¬ 
serva: «Gayleft è classe dirigente 
dei Ds», assessori, consiglieri, 
parlamentari, che da anni «han¬ 
no scelto di fare questa battaglia 
sui diritti di lesbiche, gay, bises¬ 
suali e transessuali, dentro i Ds. 
Per questo oggi è importante 
che venga chiarito fino in fon¬ 
do il molo politico che il partito 
ci chiede di svolgere». Parole co¬ 
me laicità, diritti civili, riconosci¬ 
mento delle coppie di fatto, allo¬ 


ra, non devono essere pronun¬ 
ciate troppo sottovoce. «Quelle 
sette righe» del programma del¬ 
l'Unione, frutto di un compro¬ 
messo «che abbiamo aspramen¬ 
te criticato», beh, almeno quelle 
che si rispettino. Il ddl che il go¬ 
verno sta presentando «non è 
quello che noi volevamo», ma 
per accettarlo ci devono essere 
due punti: «Opponibilità nei 
confronti dei terzi; esplicitazio- 
ne del fatto che la legge riguarda 
coppie di sesso diverso e dello 
stesso sesso». Fa richiesta ai Ds: 
«non si rasserenino soltanto i 
cattolici», ma si trovino «final¬ 
mente le parole per tranquilliz¬ 
zare anche noi cittadini glbt». E 
poi: il Pd nel Pse, il movimento 
nel Pd. Ruscica annuncia: «Il 26 
agosto sarà il 25° anniversario 
dell'unione tra me e la mia com¬ 
pagna», se i Ds non daranno se¬ 
gnali forti «farò come Aurelio 
Mancuso, uscirò dal partito». 
Franco Grillini lancia un appel¬ 
lo al segretario: «Non è pensabi¬ 
le che si parli di diritti come di 
questioni "etiche", non c'entra¬ 
no niente». E che il Pd si «faccia 
mentre siamo al governo». Alle 


18 davanti Palazzo Chigi c'è il 
sit in in difesa dei diritti delle 
coppie omosessuali, «per ora 
non è contro il governo», ma in 
futuro... Vanni Piccolo annun¬ 
cia la sua adesione al Pd ma an¬ 
che l'intenzione di continuare 
la battaglia. Nicola Zingaretti av¬ 
verte: «Non si vince stando fuo¬ 
ri», il rischio è di diventare «testi¬ 
monianza». Obiettivo: far in 
modo che l'Italia non resti fana¬ 
lino di coda dell'Europa. 



Una manifestazione a favore della legalizzazione delle unioni di fatto e dei pacs Foto di Andrea Sabbadini 


Il Corsivo 
♦♦♦ 


Come il caimano 


Dove ho già visto quella faccia, 
dove ho già sentito quelle parole? 
La faccia stirata come con il ferro 
di Berlusconi, le sue parole 
(«Contro di me un piano 
criminale!») come un «torbido 
messaggio» a commento di una 
semplicissima sentenza della 


Corte Costituzionale su quella 
stranezza di parte chiamata 
«legge Pecorella» o sul disegno di 
legge Gentiioni che rivisita lo stato 
dell'etere irreggimentato dalla 
legge Gasparri sulle tv. 

Ma sì, l'ho vista in un film un 
anno fa. Dopo la parabola 


esistenzial-politica del Caimano, 
si arriva al gran finale, quasi una 
sorta di parte seconda del film, in 
cui Berlusconi /Moretti viene 
processato in un Palazzo di 
Giustizia surreale; tra l'onirico e il 
sudamericano. E lui, Moretti, cioè 
Berlusconi, cioè il Caimano 
guizza nella palude minacciando 
e accusando igiudici e l'universo 
mondo, allontanandosi poi in 
una scena più teatrale che 
cinematografica tanto era 
volutamente povera di effetti e di 
comparse. Una scena da ultimi 


fuochi castrensi e circensi, da fine 
del mondo in bassa frequenza. 
C'era dunque già tutto, era 
prevedibile un Berlusconi che non 
ci sta, che non abbozza, che cerca 
di riaggiustarsi tra una 
convenzione e l'altra, e dunque la 
vita imita l'arte anche se il 
Caimano non è Oscar Wilde. 
Forse è il caso di tenerlo d'occhio, 
lui e la palude, e se non si hanno 
le idee chiare per la futura 
sceneggiatura, beh, si può sempre 
telefonare a Nanni.... o.b. 

www. olivierobeha.it 


CENTRODESTRA Un convegno di Liberal celebra radici e futuro del berlusconismo. Bondi attacca: «Vogliono annientarlo, ma farà altri miracoli» _^ 

Da Mosè a Locke, i berluscones così vedono Silvio 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


Basta con le caricature, il «berlu¬ 
sconismo» è una cosa seria. «La 
sinistra è acceccata dall'odio e dal¬ 
l'invidia e non ha capito niente 
del fenomeno politico più impor¬ 
tante, moderno e positivo degli ul¬ 
timi anni». «Non l'ha capito, per¬ 
chè non capisce gli italiani, ma 
per fortuna la demonizzazione di 
Berlusconi non gode di buona sa¬ 
lute». Ferdinando Adomato, che 
con la Fondazione di Liberal ha 
convogliato in un lussuoso alber¬ 
go romano l'elite intellettuale del 
centrodestra, lo chiama «revisioni¬ 
smo in diretta». Definizione az¬ 
zeccata e obiettivo chiaro: in tre 
giorni di convegno si tratta di spie¬ 
gare radici, grandezza e futuro del 
berlusconismo e del «popolo delle 
libertà», arando il terreno cultura¬ 
le della federazione di centrode¬ 
stra e del partito unico, se mai ci 
sarà. In poche parole Berlusconi vi¬ 
sto dai berluscones. Ieri, nella sa¬ 
la, «gli orgogliosi di essere berlu- 


sconiani» (in prima fila anche 
Giovanardi, La Russa e Gaspar¬ 
ri), erano un centinaio. Ma doma¬ 
ni interverrà, in un albergo più ca¬ 
piente, lo stesso Berlusconi e allo¬ 
ra, probabilmente, il convegno 
prenderà un'altra piega. Sandro 
Bondi ha anticipato i temi: «Co¬ 
me nel '96, dopo la vittoria eletto¬ 
rale, vogliono annientare Berlusco¬ 
ni, vogliono distruggere l'unica 
speranza del popolo della libertà, 
l'unico in grado di mettere a nudo 
la spaventosa arretratezza di que¬ 
sta sinistra». Bondi, in versione 
Celentano, lancia un allarme: 
«Per 24mila mila voti maledetti 
ora siamo in una restaurazione, 
la democrazia è a rischio, il gover¬ 
no promuove leggi contro il capo 
dell'opposizione, smantella le ri¬ 
forme del centrodestra. Ma cosa 
deve accadere di più?» «E que¬ 
st'uomo (Berlusconi), quanti mira¬ 
coli deve fare, oltre quelli che ha 
già fatto, per salvare questo pae¬ 



Ferdinando Adornato Foto Ansa 


se?». 

In attesa dei miracoli Bondi attac¬ 
ca Bertinotti («inaudito, fa il capo 
partito, nemmeno con Ingrao era 
accaduto») e Veltroni, che eviden¬ 
temente considera il prossimo av¬ 
versario del Cavaliere: «È la decli¬ 
nazione pessima di Berlusconi, è 
un caso di marketing della sini¬ 
stra, un caso di Berlusconismo 
senza Berlusconi». Orrore. 

Ecco il problema. Può esistere il 
berlusconismo senza Berlusconi? 
Il convegno, e non è poco, affronta 


il tema. In fondo, diceScajola, il fe¬ 
nomeno politico Berlusconi ha 
molte analogie con De Gaulle e il 
gollismo, movimento che dura nel 
tempo e che resta il nerbo della De¬ 
stra moderata francese. Quindi, 
in Italia, si tratta di far crescere 
una classe dirigente berlusconia- 
na. E per farlo bisogna liberare il 
fenomeno Berlusconi dalle etichet¬ 
te della sinistra. Altro che populi¬ 
smo, antipolitica, deriva peroni- 
sta, finto liberalismo. Berlusconi, 
tanto per citare alcune definizio¬ 
ni, «è l'uomo che ha realizzato la 
democrazia dell'alternanza», 

«che ha incardinato il bipolari¬ 
smo», «che ha riscattato il liberali¬ 
smo, facendolo diventare movi¬ 
mento di massa», «che ha rivolu¬ 
zionato il linguaggio della politi¬ 
ca». Le analisi sarebbero serie se 
l'agiografia non fosse in agguato. 
«È' lui l'erede della tradizione in¬ 
terclassista della De, è lui Sturzo, 
De Gasperi, Adenauer». Di più: 
ha riscattato il sentimento della 
Nazione, del Tricolore, dell'Atlan- 



Sandro Bondi Foto Ansa 


tismo. Esempi: lo «sdoganamen¬ 
to » del Msi, termine spregiativo 
usato dagli opinionisti, andrà 
cambiato con «definitivo compi¬ 
mento della democrazia italia¬ 
na». Alla voce conflitto d'interessi 
si parlerà invece di «rapporto privi¬ 
legiato del movimento di Berlusco¬ 
ni con le televisioni». 

Anche il famoso anticomunismo 
di Berlusconi andrebbe rivalutato 
culturalmente, perchè spiega in 
una dotta analisi Gaetano Qua- 
gliarello, il Cavaliere non fa che 


rendere moderno e attuale un hu¬ 
mus e un sentimento esistenziale 
tipico dell'Italia. 

Facile ironizzare. Nell'empito revi¬ 
sionista, spiegando l'amore per la 
libertà di Berlusconi, si scomoda¬ 
no Croce; Locke; Einaudi, e si arri¬ 
va «alle Tavole della Legge che 
Mosè espose sul Sinai». Adomato 
scrive: «Con la scesa in campo di 
Silvio Berlusconi un antico fanta¬ 
sma toma ad aggirarsi per l'Italia: 
la parola liberale». «Il liberalismo 
è l'anima di Berlusconi, e dove pri¬ 
ma c'era la maggioranza silenzio¬ 
sa oggi si è costituito un grande po¬ 
polo delle libertà unito nei valori e 
nei programmi, un popolo che 
chiede di rendere il berlusconismo 
un fenomeno storicamente conso¬ 
lidato, istituzionalmente e cultu¬ 
ralmente». Nessuno che si sia 
chiesto come mai le liberalizzazio¬ 
ni le fa il centrosinistra. Ma non 
era il posto giusto. Come dice La 
Russa: «Qui siamo tutti berlusco- 
niani. Dio ce l'ha dato, guai a chi 
lo tocca». 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

la Pecorella smanila 


O ra sì che lo riconosciamo di 
nuovo. È tornato lui, il 
Bellachioma di sempre, bello 
ringhioso come l'avevamo 
conosciuto ai bei tempi delle leggi 
illegali e della privatizzazione, 
anzi previtizzazione, dello Stato. È 
bastato che, in un giorno solo, 
l'Europa cancellasse i suoi aiuti 
pubblici ai decoder prodotti dal 
fratello condannando Mediaset e 
le altre tv a restituire il maltolto 
(400 miliardi di lire, che lo Stato 
riavrà grazie al ricorso di Europa7) 
e la Corte costituzionale radesse al 
suolo la legge Pecorella che 
aboliva il processo d'appello Sme 
e impediva ai pm di appellare le 
assoluzioni e le prescrizioni, per 
far cadere lifting, ceroni e 
trapianti e rivedere il vero 
Berlusconi. Quello che nel '94 - 
anche se molti suoi oppositori 
fingono di dimenticarlo - era 
sceso in campo per non finire in 
galera e proteggere il suo 
monopolio televisivo 
incostituzionale. La doppia 
ragione sociale del suo impegno 
politico riemerge con le sue urla 
belluine contro la Consulta, rea di 


aver fatto il suo mestiere 
bocciando l'ennesima legge 
illegittima (dopo rogatorie, lodo 
Maccanico-Schifani, un pezzo di 
ex Cirielli e di Bossi-Fini), e contro 
la timidissima legge Gentiioni 
sulle tv, che pure regala ancora a 
Mediaset il 45% di affollamento 
pubblicitario (nel resto d'Europa il 
massimo è il 30) e le conserva 
tutte e tre le reti. Visto che la 
Consulta non prende ordini dal 
suo collegio difensivo, è «una 
cosa indegna» e «l'Italia non è 
una democrazia». E siccome la 
Gentiioni non l'han fatta scrivere 
a lui, è un «piano criminale 
contro le mie proprietà private», a 
difesa delle quali i suoi discepoli 
abbandonano come un sol uomo 
le commissioni parlamentari, in 
attesa che l'Unione si cali le 
brache per far tornare le pecorelle 
smarrite. Non bastasse tutto ciò, 
ci si mettono pure i titolari del 
Sorrento Palace, teatro 
dell'indimenticabile convention 


dei Dell'Utri Boys: anziché sentirsi 
onorati per aver ospitato l'Evento, 
questi mariuoli pretendono 
addirittura che Dell'Utri paghi il 
conto: una cosina da 700 mila 
euro. E poi dicono che l'Italia è 
una democrazia. Chissà, di 
questo passo, dove andremo a 
finire. E non basta ancora, perché 
il presidente d'Israele Moshè 
Katsav, nemmeno ancora 
incriminato per uno scandalo 
sessuale, non trova di meglio che 
autosospendersi e promettere le 
dimissioni se sarà rinviato a 
giudizio: lo fa apposta per mettere 
in cattiva luce il Cavaliere, che di 
rinvìi a giudizio ne ha avuti una 
dozzina, ma non s'è mai posto il 
problema (anche perché il 
centrosinistra si guardò bene dal 
porglielo, anzi lo pregò di restare a 
Palazzo Chigi). Se questa non è 
giustizia a orologeria! Ora, grazie 
alla Consulta, è probabile che 
l'abrogato processo d'appello Sme 
a Berlusconi, in cui i pm 


chiedevano di trasformare la 
prescrizione in condanna 
revocando le attenuanti 
generiche generosamente 
concesse dal Tribunale, si riapra. 
Anche se è improbabile che 
giunga in porto prima d'esser 
falcidiato dall'ex Cirielli. Ma 
soprattutto ripartiranno gli altri 
appelli, per esempio quello di 
Palermo a carico di Dell'Utri 
appena assolto per il complotto 
ultraprovato con falsi pentiti 
contro quelli veri. Gli errori 
giudiziari più diffusi, si sa, non 
sono le condanne degli 
innocenti, ma le assoluzioni dei 
colpevoli. Ed era per consolidare 
queste ultime che era nata la bella 
trovata di abolire l'appello del pm 
(ma non del condannato). Ora 
l'ottimo Pecorella, che un anno fa 
si era visto dichiarare 
incostituzionale la sua legge da 
Ciampi, ma l'aveva ripresentata 
quasi uguale, ottenendo anche 
una proroga di 15 giorni sulla fine 


della legislatura per mandarla in 
porto, piagnucola con argomenti 
piuttosto miserelli. Farfuglia di 
«oscurantismo giudiziario», come 
se fino a un anno fa l'Italia avesse 
vissuto nel Medioevo. Afferma 
che, nel processo accusatorio 
basato sull'oralità, non ha senso 
l'appello sulle carte, e avrebbe 
ragione se solo completasse 
l'opera chiedendo di abolirlo per 
tutti, anche per i condannati. Poi 
vaneggia di un «regalo della 
Consulta ai pm», come se i pm 
facessero le indagini per sfizio 
personale, per divertirsi un po', o 
per guadagnare di più, e non 
invece perché rappresentano il 
«pubblico ministero», cioè tutta 
la collettività, e hanno l'obbligo 
di scoprire la verità, facendo 
condannare i colpevoli e 
assolvere gli innocenti, 
contrariamente ai difensori, che 
sono pagati per far assolvere il 
cliente sempre e comunque, 
colpevole o innocente che sia. Ma 
certo, per chi era abituato a 
vincere i processi per legge (fatta 
da lui), è dura riabituarsi alla 
normalità. 
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«Partito democratico 
È sospetta la bonaccia 
nella Margherita» 

Rosy Bindi: «Preferisco il tormento dei Ds 
Deve cambiare tutto, anche le feste dell’Unità» 

M di Andrea Carugati /Roma 

QUELLA SUA USCITA, ripetuta due volte, 
sulla necessità che i Ds vendano le loro sezio¬ 
ni una volta fatto il Pd, l’ha esposta al malumo¬ 
re del popolo diessino. Anche perché l’ultima 



Il ministro della Famiglia Rosy Bindi Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


volta, lei, Rosy Bindi, 
era a Trieste, mentre 
a Roma in contempo¬ 
ranea c’era l’assem- 

blea di oltre 3000 segretari di se¬ 
zione della Quercia. E così pro¬ 
prio lei, da sempre piuttosto ama¬ 
ta dalla base della Quercia, si è ri¬ 
trovata immersa fino al collo nel 
dibattito congressuale dei Ds. 
Tanto che Angius le ha replicato a 
muso duro: «Non bastava la disin¬ 
festazione delle nostre sedi, ora 
vogliono addirittura l'alienazio¬ 
ne». 

Cosa fa ministro Bindi? 

Vuole soffiare a Paola Binetti 
la palma di beniamina a 
rovescio della base 
diessi na? 

«Per carità, non c'è nulla da disin¬ 
festare. Anzi sento una forte em¬ 
patia per il sincero tormento che 
c'è nei Ds. Al Pd serve di più que¬ 
sto travaglio che la bonaccia che 
si respira nella Margherita e che 
mi insospettisce. Quello diessino 
è un popolo che conosco bene, 
con cui c'è anche una condivisio¬ 
ne quotidiana. Sono nata in una 
parte dell'Italia dove siamo da 
sempre vicini di casa. Sono stata a 
più feste dell'Unità che non del 
mio partito, compresi la De e il 
Ppi». 

Dunque perché vuole che i 
ds vendano le loro sedi? 


«Se vogliamo fare davvero un co¬ 
sa nuova è necessario che anche 
nel percorso dei Ds ci sia un pun¬ 
to di rottura rispetto al modello 
organizzativo, che in fondo è ri¬ 
masto intatto anche dopo la Bolo- 
gnina. Capisco il tormento, ma è 
impossibile che il nuovo partito 
nasca, cresca e alberghi nelle strut¬ 
ture di uno dei due fondatori». 

Ci sono anche le sedi della 
Margherita: tutte potrebbero 
diventare sedi del Pd. 

«Già, e così ognuno resta a casa 
propria, magari invitandosi ogni 
tanto. Se è così, la festa è già finita 
prima di cominciare». 

Almeno in una prima fase... 
«Non credo che la fretta sia amica 
delle cose fatte bene. Sono aperta 
alla gradualità, l'importante é 
non fermarci e avere chiaro il 
punto d'arrivo. Dobbiamo mi¬ 
schiare due popoli e contaminar¬ 
ci con tanti altri. Il Pd ha senso se 
parla ai giovani, agli intellettuali, 
ai movimenti, alle forze sociali. Se 
riesce a riconvocare il popolo del¬ 
le primarie. Se non rinasce l'amo¬ 
re per la politica, e lo vedo sempre 

Va bene qualunque 
gradualità 

basta che sia chiaro 
il punto in cui 
dobbiamo arrivare 


più affievolito, questa sarà la no¬ 
stra grande sconfitta». 

E tuttavia la sua uscita sulle 
sedi Ds non ha mobilitato 
grandi passioni, anzi... 

«La reazione è stata rivelatrice: 
dobbiamo capire bene dove vo¬ 
gliamo andare. Non ho alcun 
obiettivo di redenzione della sini¬ 
stra italiana, di quella storia non 
intendo buttare nulla così come 
della mia, compresi i rispettivi er¬ 
rori. Da queste due storie ora può 
nascere una nuova cultura politi¬ 
ca ma non vedo la passione di 
una autentica fase costituente». 
Quando le vorrebbe vendere 
queste sedi? 

«È chiaro che, di qui al 2009, ci sa¬ 
rà una fase federativa in cui sare¬ 
mo una unione di fatto. Non si 
smobilita la vecchia casa mentre 
si costruisce la nuova. E so bene 
che non possiamo stare in una 
tenda, anche se è una bellissima 
immagine biblica. Diciamo che 
nel 2009 dovremo essere in grado 
di avere nome, simbolo, giornali, 
feste: tutto nuovo». 

Vuole togliere anche le feste 
dell’Unità? 

«Dove sarebbe lo scandalo? Altri¬ 
menti facciamo solo una federa¬ 
zione punto e basta. Ma non cre¬ 
do che sia necessaria per aprire 
quella grande stagione di parteci¬ 
pazione che a parole tutti auspi¬ 
chiamo. Nuova anche la classe di¬ 
rigente?» 

Se quella attuale riesce in 
questo compito vuol dire che 
è già nuova, che ha capito 
molto del futuro. 

«Il suo imperativo vale anche per 
la Margherita?» Certamente, pe¬ 
rò noi le nostre cose le abbiamo 
già lasciate. La nostra rottura l'ab¬ 
biamo già vissuta due volte, pri¬ 
ma col Ppi e poi con la Margheri¬ 
ta. Le assicuro che si sopravvive». 
Eppure, se la struttura ds 
viene meno, prosperano solo 


i potentati democristiani, le 
tessere... 

«Anche la Margherita deve cam¬ 
biare rotta, stiamo arrivando al 
Pd in modo troppo autoreferen¬ 
ziale e non mi piace: da quando è 
nata le tessere sono raddoppiate e 
i voti sono calati di un terzo. Non 
mi piace, non è un bel segnale». 
Crede che la sua uscita sulle 
sezioni abbia aiutato le 
minoranze dei Ds che non 
vogliono il Pd? 

«Vedo il rischio ma non avevo 
certo intenzione di creare proble¬ 
mi a Passino che si sta impegnan¬ 
do così generosamente. Però, dav¬ 
vero, non capisco perché Mussi 
voglia chiamarsi fuori: su molti 
punti di merito sono più d'accor¬ 
do con lui che con Nicola Rossi, 
eppure dovrei fare un nuovo par¬ 
tito solo con Rossi. Certe antino¬ 
mie del nostro dibattito sarebbe¬ 
ro molto più risolvibili grazie al¬ 
l'incontro tra la cultura socialista 
e quella cattolica. Penso ai temi 
della pace, dell'equità, della giusti¬ 
zia nel mondo. Su queste grandi 
questioni del nostro tempo non 
ci possono essere una risposta ri¬ 
formista e una radicale. La nostra 

Non mi piace 
che nella Margherita 
raddoppiano le tessere 
mentre continuiamo 
a perdere voti... 


sfida, l'ambizione profonda del 
Pd, è proprio quella di mettere in¬ 
sieme radicali e riformisti e dar vi¬ 
ta ad una nuova sintesi politica». 

Ne avete parlato con Mussi? 

«Glielo dico sempre: sei bravo ma 
stai sbagliando. Non capisco co¬ 
me, pur pensandola allo stesso 
modo su molti temi, non si possa 
stare nello stesso partito». 

Invece due riformisti doc 
come Rutelli e Bersani 
sembrano in lotta fra loro. 
«Sarò schietta: può sembrare più 
facile trovare la sintesi quando si 
tratta di valori o di idee che sulle li¬ 
beralizzazioni. Sono anche que¬ 
stioni di potere, che vanno a toc¬ 
care molti interessi. È normale 


che si faccia più fatica. Pare un par¬ 
tito insieme significherà anche af¬ 
frontare questi nodi: e non sarà 
una passeggiata...» 

Intanto sui Pacs le 
associazioni gay vi accusano 
di volere un accertamento 
poliziesco. 

«Hanno confuso il termine: accer¬ 
tamento significa solo prendere at¬ 
to. Credo che con un po' di ragio¬ 
nevolezza avremo un grande risul¬ 
tato per tutti. Certo che questo te¬ 
ma è una bella palestra per il Pd...» 
Lei è convinta davvero 
dell’esigenza di una legge 
sulle unioni di fatto? 

«Sono un impegno del program¬ 
ma e come tale lo rispetteremo». 


Donne Ds 
oggi a Bologna 
Ma la sinistra 
non voterà 

SI APRE OGGI a Bologna la Con¬ 
ferenza nazionale delle donne Ds 
per eleggere la nuova coordinatri¬ 
ce della Quercia. L'unica candida¬ 
ta è la senatrice Vittoria Branco, su 
cui durante un lungo giro di con¬ 
sultazione è stata raggiunta la più 
ampia convergenza. Ma questo 
appuntamento, a cui la stessa mi¬ 
nistra per le Pari Opportunità Bar¬ 
bara Pollastrini (che aprirà i lavori 
come coordinatrice uscente) ha la¬ 
vorato molto, non è indenne da 
lacerazioni interne. Le donne del¬ 
la sinistra ds non hanno presenta¬ 
to una propria rappresentante ma 
non voteranno. In un documen¬ 
to firmato da sedici parlamentari, 
si legge: «Pesa su noi donne e sulla 
Conferenza nazionale che si pare 
oggi una grande responsabilità. 
Come mai era successo, si mette 
in discussione nel nostro paese la 
libertà delle donne. C'è stato in 
questi anni un arretramento cul¬ 
turale e un vero e proprio attacco 
alla vita, al lavoro, ai diritti delle 
donne. Alla loro autonomia. Con¬ 
quiste di tante donne nel mondo 
appaiono lontane e la vittoria del 
centro sinistra non è bastata a vol¬ 
tare pagina». Tra le firmatarie Lui- 
via Bandoli, Mara Baranti, Gloria 
Buffo, Titti Di Salvo, Silvana Pisa e 
katiaZanotti. Dicono: «Arriviamo 
alla Conferenza nazionale senza 
piattaforma politica. Il gmppo di¬ 
rigente nazionale delle donne 
non ha fatto vivere in un percorso 
partecipato le idee e le proposte 
forti di cui abbiamo bisogno noi, 
ma soprattutto le donne italiane. 
È un vuoto che indebolisce l'auto¬ 
nomia delle donne e che peserà 
nel percorso congressuale». Il non 
voto non nasce dalla candidatura 
di Vittoria Branco, «dirigente poli¬ 
tica che stimiamo e con la quale 
abbiamo condiviso la battaglia re¬ 
ferendaria contro la legge 40. Ma 
come abbiamo già detto inutil¬ 
mente nel corso di questi mesi, la 
nostra obiezione è sull'appunta¬ 
mento mancato con la politica». 
Vittoria Branco per ora preferisce 
ascoltare. Oggi illustrerà la sua car¬ 
ta di intenti. Ci saranno 732 dele¬ 
gate da tutte le regioni (la sinistra 
ds lamenta una rappresentanza 
non adeguata della propria com¬ 
ponente), ma gli invitati saranno 
oltre mille. I lavori inizieranno al¬ 
le 15.30 al Palanord e andranno 
avanti fino a tarda sera. Domani 
parleranno Piero Passino e Massi¬ 
mo D'Alema, oltre alla nuova co- 
ordinatrice delle donne Ds. 


LEGGE ELETTORALE 

Berlusconi Irena sul referendum 

ROMA «Non possiamo perdere la Lega, quindi bisogna fer¬ 
marsi sul referendum. Dobbiamo avanzare compatti». 

Il ragionamento di Silvio Berlusconi è tutto proiettato sul 
futuro. Il leader azzurro già pensa di non aver perso per stra¬ 
da l'Udc, ora mira a non escludere dai suoi progetti il Car¬ 
roccio. Ed è per questo che - secondo quanto riferiscono 
fonti parlamentari di Forza Italia - l'ex premier avrebbe chie¬ 
sto al leader di An di abbandonare ogni prospettiva riguar¬ 
dante il referendum sulla legge elettorale. «L'incontro - spie¬ 
gano nell'entourage di Fini - è andato bene, c'è la condivi¬ 
sione di fare dei passi concreti sulla federazione e di avanza¬ 
re insieme anche sulla legge elettorale e sulla preparazione 
delle amministrative». Ma è soprattutto la discussione sulla 
legge elettorale ad impedire per il momento un'accelerazio¬ 
ne sul progetto della federazione. La Lega vuole rassicura¬ 
zioni chiare e Silvio Berlusconi ha spiegato a Roberto Maro- 
ni, in un incontro a palazzo Grazioli, quanto va ripetendo 
da giorni. 


I ds toscani: Pd nd PSe 

Un documento per Fassino. Angius e Mussi: ci approvano 


Maigherita, 3 congresso del giorno dopo 

Si apre e si chiude sfasato di 24 ore rispetto a quello dei Ds. Sarà a Roma 


M diSimoneCollini /Roma 

I DS TOSCANI presentano 
un documento di sostegno 
alla mozione Fassino e le mi¬ 
noranze lo prendono ad 
esempio per criticare la mag¬ 
gioranza stessa. Il coordina¬ 
mento regionale della Quercia 
della Toscana ha elaborato un te¬ 
sto da offrire come contributo al¬ 
la stesura della mozione del se¬ 
gretario, di cui si sottolinea «l'in¬ 
telligenza e la passione politica 
con cui ha condotto i Ds in que¬ 
sti anni». Il Partito democratico, 
si legge nel documento, dovrà es¬ 
sere «vero, riformista, radicato 
sul territorio, federalista, fonda¬ 
to sul valore della laicità e collo¬ 
cato nel Pse e nel mondo dei la¬ 
vori». A sottoscriverlo, finora, so¬ 
no stati una settantina di espo¬ 
nenti del gmppo dirigente dei 
Ds della Toscana, tra le federazio¬ 
ni che conta più iscritti e che go¬ 
de di un consenso elettorale che 
oscilla tra il 25 e il 35%. Tra le fir¬ 
me c'è quella del ministro per i 
Rapporti col Parlamento Vanni¬ 
no Chiti, del governatore Clau¬ 
dio Martini, del sindaco di Firen¬ 
ze Leonardo Domenici, del re¬ 
sponsabile Istituzioni dei Ds 
Marco Filippeschi, del capogrup¬ 


po in Regione Paolo Cocchi e 
del segretario regionale Andrea 
Manciulli. «Abbiamo ritenuto 
che fosse utile che un partito or¬ 
ganizzato e forte come quello 
della Toscana - spiega lo stesso 
Manciulli, dalemiano e tra quan¬ 
ti hanno criticato il voto segreto 
sulle mozioni - in un passaggio 
come questo dicesse la sua per¬ 
ché il nuovo soggetto sia una for¬ 
za che produce un orizzonte di 
nuova laicità nella politica e af¬ 
finché anche nel percorso con¬ 
gressuale la fase costituente ab¬ 
bia un carattere federativo e fede¬ 
rale, aperto, soprattutto perché 
questa regione ha percorso stra¬ 
de innovative sul tema della par¬ 
tecipazione». 

Il documento viene però preso 
ad esempio dalla mozione Mus¬ 
si per contestare le «contraddi¬ 
zioni» insite nella linea politica 
prospettata dalla maggioranza, 
soprattutto per quel che riguar¬ 
da la collocazione internaziona¬ 
le. Nel testo si dice che «un gran- 

Lo firmano il sindaco 
di Firenze 

ma anche il presidente 
della Regione 
Claudio Martini 


de partito del riformismo italia¬ 
no deve essere parte della più 
grande forza politica riformista 
europea, il Pse» e poco oltre che 
«il Partito democratico, che na¬ 
scerà in Italia, dovrà aderire al 
Pse, nella consapevolezza dei li¬ 
miti attuali del socialismo euro¬ 
peo e con l'intento di contribui¬ 
re ad ampliarne gli orizzonti». È 
proprio su questi passaggi che 
puntano il dito i portavoce tosca¬ 
ni della mozione Mussi, Giusep¬ 
pe Brogi e Daniele Baruzzi, per at¬ 
taccare: «Si dice "il Pd deve stare 
nel Pse". Ma la Margherita dice 
"nemmeno per idea": come può 
nascere un partito se i due soci 
fondatori dicono due cose com¬ 
pletamente diverse?». 

Anche Gavino Angius, ieri a Fi¬ 
renze per presentare la terza mo¬ 
zione, dice che sulla collocazio¬ 
ne intemazionale «bisogna esse¬ 
re chiari». E sul documento a so¬ 
stegno della mozione Fassino, 
osserva: «Qualcuno dice che 
questo documento esprime posi¬ 
zioni simili alle nostre, ma se lo 
fossero questi compagni dovreb¬ 
bero votare la nostra mozione e 
non quella di altri». Per il vice- 
presidente del Senato, soprattut¬ 
to, si rivelerà «dannoso» il modo 
in cui si sta procedendo nel dar 
vita al Pd: «L'idea che soltanto 
Ds e Margherita siano i padri fon¬ 
datori del processo è destinata a 
rovinare fragorosamente». 


M / Roma 

L’APPUNTAMENTO è a 

Roma dal 20 al 22 aprile. La 

Margherita ha deciso luogo 

e data del congresso che 

dovrebbe traghettare i dielli- 

ni nel Partito democratico. 

La chiusura sarà quindi venti- 
quattr'ore dopo quella del con¬ 
gresso dei Ds, che alla Direzione 
della scorsa settimana hanno vo¬ 
tato un regolamento in cui veni¬ 
vano indicati come giorni per l'as- 
sise nazionale il 19,20 e 21 aprile 
(probabilmente a Firenze). 

A Orvieto si era deciso di far svol¬ 
gere i congressi dei due partiti in 
contemporanea, e la decisione as¬ 
sunta ieri dalla Margherita ha fat¬ 
to prender corpo a diverse inter¬ 
pretazioni, a cominciare da quel¬ 
la che vorrebbe un Rutelli inten¬ 
zionato a vedere cosa succede nel¬ 
la Quercia prima di dare il via e 
poi chiudere i lavori del suo parti¬ 
to. In realtà, quando si apriranno 
i congressi nazionali sia nella 
Margherita che nei Ds i giochi sa¬ 
ranno già fatti da un pezzo. Gli 
iscritti diessini voteranno infatti 
mozioni e candidati segretari nei 
congressi di sezione che si terran¬ 
no a inizio marzo, e lo stesso av¬ 
verrà per i diellini nei congressi 


delle cosiddette Convenzioni co¬ 
munali (o circoscrizionali, nelle 
grandi città). 

Willer Bordon spiega così il moti¬ 
vo dello slittamento di un giorno 
dell'appuntamento di Roma (la 
sede dovrebbe essere un padiglio¬ 
ne degli studi cinematografici di 
Cinecittà): «Noi avevamo propo¬ 
sto che i due congressi si tenesse¬ 
ro nella stessa città, anche per 
consentire lo spostamento da 
uno all'altro. Si è deciso diversa- 
mente. E già qualcuno si doman¬ 
dava: Prodi dove va? Ora possia¬ 
mo essere tutti a Firenze ad ascol¬ 
tare l'apertura di Fassino. E speria¬ 
mo succeda altrettanto il giorno 
di chiusura». Nessuna pretattica 
sui tempi, assicura insomma il se¬ 
natore DI. E al Botteghino, nel 
momento in cui si spargeva la vo¬ 
ce che anche i Ds potrebbero 
chiudere le assise nazionali il 22, 
il coordinatore della segreteria 
Maurizio Migliavacca invitava a 
«non inventarci problemi dove 
non ci sono» perché «quello che 

Il partito apre la fase 
congressuale dichiarando 
500mila iscritti 
Ora nessuno parla 
dei «falsi» tesserati 


conta sono i deliberati politici». 
Quel che è certo è che partiranno 
per primi i congressi di base della 
Margherita, che ha presentato 
una mozione unitaria. Già que¬ 
sto fine settimana saranno chia¬ 
mati al voto gli iscritti, che sulla 
carta sono 500 mila. L'eco della 
vicenda delle tessere false si è 
spenta, ma ha lasciato delle con¬ 
seguenze. Al di là del fatto che 


101 responsabili di Circoli dielli¬ 
ni sono stati deferiti ai probiviri 
del partito, il caso delle tessere fa¬ 
sulle ha fatto sì che gli iscritti per 
votare dovranno recarsi al seggio 
muniti di tessera e carta d'identi¬ 
tà. E nella Margherita c'è chi 
aspetta con ansia di conoscere la 
percentuale di quanti partecipe¬ 
ranno al congresso. 

s.c. 
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BASI USA, ARRIVANO I MOSTRI 

Atalmi, Galante, Cardini, Mancini, 
Bulgarelli, Cararo, Licata, Giovannini 

21 GENNAIO 

Racconto, testimonianze e foto della 
manifestazione dei Comunisti italiani 

COME ERAVAMO, COME SIAMO 

Forum sul nuovo femminismo: 
Palermi, Benali, Ballestra, Aspesi 

IL GIALLO DEL MESE 

Calvi, il massone del Vaticano 
di Ivo Scanner 


ogni venerdì in edicola 











































Accolta la richiesta storica 
del movimento omosex 
quella cioè di modificare 
la legge Mancino 
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«Carcere per le discriminazioni razziali e sessuali» 

Ok all’unanimità del governo alla proposta Mastella: nel testo scompare la parola «negazionismo» 
Napolitano: combattere ogni rigurgito di antisemitismo, anche travestito da antisionismo 


M di Anna Tarquini e Massimo Franchi / Roma 

NON SOLO L’OLOCAUSTO ma la propa¬ 
ganda o incitamento alla superiorità razziale 
e qualunque discriminazione, anche quella 
sull’orientamento sessuale, in Italia sarà rea¬ 
to. Il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha approvato al¬ 
l’unanimità il ddl Ma¬ 
stella sull’antisemiti- 

smo. Un provvedimento legger¬ 
mente modificato rispetto alla sua 
stesura originale che istituiva il rea¬ 
to di negazionismo prevedendo il 
carcere fino a 12 anni per chi nega 
la Shoah e che aveva fatto storcere 
il naso a molti, perché introduceva 

- e sanzionava con pene durissime 

- il reato d'opinione. Ieri, spariti i ri¬ 
ferimenti allo sterminio nazista, 
sparito il termine negazionismo, il 
decreto Mastella è diventato il cuo¬ 
re di una normativa a suo modo ri¬ 
voluzionaria: e non solo perché isti¬ 
tuisce il reato di propaganda dei- 
rodio razziale, ma perché vieta 
qualunque discriminazione - an¬ 
che sessuale - accogliendo così una 
richiesta storica del movimento 
omosex, quella cioè di modificare 
la legge Mancino per comprende¬ 
re tra i reati d'odio finalmente an¬ 
che quelli motivati dall'identità di 
genere. 

Il decreto in realtà ripristina alcuni 
provvedimenti della legge Manci¬ 
no che erano stati vanificati duran¬ 
te il governo Berlusconi dalla legge 
sui reati d'opinione. Consta di 6 ar¬ 
ticoli e amplia e rende più severe le 
norme per quanti propagandino 
la superiorità razziale e quanti com¬ 
mettano o incitino a commettere 
atti persecutori. Fino a 3 anni di car¬ 
cere per chiunque diffonda idee 
sulla superiorità razziale e dai 6 me¬ 
si a 4 anni per chiunque commetta 
o inciti a commettere atti discrimi¬ 
natori per motivi razziali, etnici, na¬ 
zionali, religiosi o compiuti a causa 
del personale orientamento sessua¬ 
le o dell'identità di genere. Dipen¬ 
derà dall'interpretazione che da¬ 
ranno i magistrati alle nuove nor¬ 
me se le idee o le esternazioni di sto¬ 
rici o opinionisti negazionisti della 
Shoah possono considerarsi o me¬ 
no diffusione delle idee fondate sul¬ 
la superiorità o l'odio razziale. Inol¬ 
tre, il disegno presentato dal Guar¬ 
dasigilli prevede che gli assegni vi¬ 
talizi per i perseguitati politici e raz¬ 
ziali non incidano sui limiti di red¬ 
dito. Il ddl include anche il finan¬ 
ziamento di un programma inter¬ 
nazionale di educazione sull'olo¬ 
causto e istituisce un Osservatorio 
sull'antisemitismo in Italia. 

La comunità ebraica romana ha ac¬ 
colto con entusiasmo il provvedi¬ 


mento: «Plaudiamo all'iniziativa 
di Mastella - ha commentato il por¬ 
tavoce Riccardo Pacifici -. L'Italia 
apre una nuova pagina della storia 
che speriamo possa essere l'apripi¬ 
sta di un provvedimento come ha 
chiesto la Merkel, in qualità di pre¬ 
sidente di turno dell'Unione, per 
tutti i 27 paesi Ue». Ma le perplessi¬ 
tà all'inizio - anche in seno alla co¬ 
munità ebraica - non sono state po¬ 
che: perché certo prevedeva il car¬ 
cere per un reato d'opinione, ma 
soprattutto perché istituiva un rea¬ 
to penale per un «delitto» che ave¬ 
va invece bisogno di risposte cultu¬ 
rali. Così aveva incitato il ministro 
Mussi, così aveva commentato il 
sindaco Veltroni e molti altri a sini¬ 
stra. 

Ieri al Quirinale inoltre c'è stata la 
cerimonia per la Giornata della Me¬ 
moria. Rivolgendosi ad una platea 
di studenti premiati per i loro pro¬ 
getti sulla Shoah, Napolitano ha 
pronunciato un discorso-svolta. 
«Col vostro appassionato contribu¬ 
to possiamo combattere con suc¬ 
cesso ogni rigurgito di antisemiti¬ 
smo. Anche quando esso si trave¬ 
sta da antisionismo: perché antisio¬ 
nismo significa negazione della 
fonte ispiratrice dello stato ebraico, 
delle ragioni della sua nascita, ieri, 
e della sua sicurezza, oggi». «Come 
italiani - ha proseguito Napolitano 
- dobbiamo serbare il ricordo e sen¬ 
tire il peso degli anni bui delle leggi 
razziali del fascismo e delle persecu¬ 
zioni antiebraiche della Repubblca 
di Salò». Prima di lui, aveva parlato 
Livia, ragazza del liceo Cavour a no¬ 
me del migliaio di ragazzi romani 
che da 5 anni visitano ad Au- 
schwtiz grazie all'iniziativa ormai 
copiata in tutt'Italia del sindaco 
Veltroni. Chiamando per nome 
Shlomo Venezia e Piero Terracina, 
i sopravvissuti ai campi che hanno 
fatto loro da Cicerone, Livia ha 
spiegato: «A noi si sono affidati per 
non far dimenticare ciò che è suc¬ 
cesso. E noi decidiamo di prendere 
il loro testimone, sapendo di non 
esserne all'altezza, ma sapendo 
che è indispensabile portarlo avan¬ 
ti». 


Svizzera 


Vietata la discriminazione 
per razza, etnia o religione 

L’articolo 261 bis del Codice 
Penale è stato adottato dal 
Parlamento nel 1994. Proibisce la 
discriminazione e la lesione della 
dignità umana di una persona o di 
un gruppo di persone, per razza, 
etnia o religione. Punisce anche il 
negazionismo. 


Austria 


Condanne fino a 10 anni 
per il negazionismo 

L’àpologìà nazista è vietata dalla 
legge contro la «riattivazione» del 
nazionalsocialismo del 1947. Il 
paragrafo «3h» introdotto nel ‘92 
punisce da 1 a 10 anni chi «neghi, 
approvi, minimizzi o giustifichi il 
genocidio nazista o altri crimini contro 
l’umanità commessi dai nazisti». 


Francia 


Il caso di Bruno Gollnish 
del Fronte Nazionale 

Nel 1990 il parlamento votò una 
legge che rafforzava la lotta al 
negazionismo. Il 3 febbraio 2005 il 
numero due del Fronte nazionale 
Bruno Gollnisch è stato sospeso 
dalle sue funzioni di professore 
all’Università Jean Moulin (Lione III) 
«nell’interesse del servizio». 


Belgio 


Punito chi nega o giustifica 
pubblicamente il genocidio 

Lina legge introdotta nel marzo 
del 1995, ha reso illegale in Belgio 
«negare, ridimensionare, 
giustificare o approvare 
pubblicamente il genocidio 
commesso dal regime nazista 
durante la Seconda guerra 
mondiale». 



Il Presidente Giorgio Napolitano ieri alla celebrazione del "Giorno della Memoria " Foto di Enrico Oliverio/Ansa 

ALLA CAMERA 

Condanna della Shoah, Forza Italia 
vota «no»: «Basta con l’antifascismo» 


/Roma 


Il decreto finanza un 
programma educativo 
sull’olocausto 
Sì all’osservatorio 
sull’antisemitismo 


Alla vigilia della Giornata della Memoria tra maggioran¬ 
za e opposizione scoppia la polemica su una risoluzione 
di condanna della Shoah: Forza Italia vota no e il resto 
della Cdl si astiene. Il documento, all'esame della Com¬ 
missione Cultura della Camera, nell'intenzione degli 
esponenti di centrosinistra che alla fine hanno lo hanno 
approvato quindi senza il contributo della Cdl, puntava 
a «far vivere i principi della legge per la giornata della me¬ 
moria» e a «sollecitare iniziative che rendano approfondi¬ 
to e critico lo studio del '900, in particolare del dramma 
della Shoah e della deportazione di zingari, omosessuali, 
oppositori politici dal nostro Paese». Ma un passaggio sul¬ 
la Resistenza e il nazi-fascismo fa infuriare il centrode¬ 
stra e accende gli animi. Il «casus belli» è sulla parte del 
documento in cui si sottolinea «il riconoscimento della 
Resistenza e la lotta contro il nazifascismo come atto fon¬ 
dante della democrazia repubblicana». La Cdl si oppo¬ 


ne, parla di «forzatura ideologica» e chiede una riformu¬ 
lazione o anche un voto del documento per parti separa¬ 
te. L'opposizione propone che venga recepito un emenda¬ 
mento, firmato dal capogmppo di FI in Commissione Fa¬ 
bio Garagnani, in cui si estende la condanna a ogni for¬ 
ma di totalitarismo: dunque anche a quello di matrice co¬ 
munista. Ma l'Unione tiene il punto e l'esponente di FI de¬ 
cide infine di non votarla. An, Udc e Lega, pur concordan¬ 
do con le critiche; invece si asterranno. «Condividevamo 
pienamente la parte sulla Shoah - ha spiegato poi Gara¬ 
gnani - ma è ora di finirla con questa mitologia della Resi¬ 
stenza: io vengo dall'Emilia Romagna e so benissimo 
quanti anticomunisti sono stati massacrati tra il '45 e il 
'48 ». «Sono sconcertato dal voto contrario di Forza Ita¬ 
lia - ha detto Pietro Folena,presidente della stessa com¬ 
missione e deputato di Rifondazione-Sinistra Europea - È 
ben poco credibile manifestare solidarietà alle comunità 
ebraiche e poi ridimensionare, come è stato fatto, le re¬ 
sponsabilità del fascismo italiano nello sterminio». 


IL CASO All’Università Roma Tre un corso post-laurea. Veltroni: l’Olocausto momento più buio della storia dell’Occidente 


«Studiare la Shoah? Un modo sano per esportare la democrazia» 


di Bruno Gravagnuolo 


Un «Master» sulla Shoah, ovvero la 
Shoah come materia di studio 
post-laurea. Un'esperienza unica in 
Europa che nasce e vive a Roma, do¬ 
ve vi fu nel 1943 la più grande raz¬ 
zìa nazista di ebrei in Italia - più di 
1000 - e dalla quale tornarono solo 
16 superstiti. Il corso si tiene già da 
un anno a Roma IH, tra gli insegnan¬ 
ti c'è lo scrittore Abram B. Yeho- 
shua, e a dirigerlo è stato chiamato 
David Meghnagi, psiconalista, stori¬ 
co dell'ebraismo, attentissimo ai te¬ 
mi del «lutto» e «della memoria», 
decisivi su «Auschwitz». Ieri per 
l'inaugurazione del secondo anno, 
c'erano alla Sala della Promotomote- 
ca in Campidoglio, Walter Veltroni, 


sindaco di Roma, Fabio Mussi, Mini¬ 
stro dell'Università, Mariangela Ba- 
stico del Ministero della Ricerca, e il 
Rettore di Roma Tre Guido Fabiani. 
Aula gremitissima di insegnati e stu¬ 
denti, nonché di membri della comu¬ 
nità israelitica romana. E cerimonia 
non formale, con messaggio di augu¬ 
ri del Presidente Napolitano, e inter¬ 
vento del nuovo ambasciatore di 
Israele in Italia. Un'occasione didat¬ 
tica. Con Veltroni che ha spiegato co¬ 
me un Master sulla Shoah sia due co¬ 
se. Punto di riferimento «per tutte le 
iniziative sulla memoria ebraica che 
vanno al di là del 27 gennaio». E 
piattaforma culturale per rimeditare 
«l'intera storia dell'occidente, che 


nella Shoah incontra il suo punto 
più buio». Sicché far studiare all'Uni¬ 
versità di Roma la Shoah è persino 
un modo sano di esportare democra¬ 
zia, anche nel mondo non occidenta¬ 
le «e dove la Shoah viene negata». 
Accenti affini in Mussi e all'insegna 
del tema: «Come è stato possibile?». 
Domanda d'obbligo, dinanzi all'« 
unicità» dello sterminio ebraico. 
Che in molti, e non solo in Iran, ne¬ 
gano ancora, comparando realtà di¬ 
verse per confonderle. Mentre il mo¬ 
stro antisemita è ancora tra di noi, 
«e può vincere così come vinse nella 
civilissima Germania» - magari con¬ 
tro altri popoli... - «allorché intere cit¬ 
tà socialiste e comuniste divennero 
nel 1933 nazionalsocialiste». Dun¬ 
que «l'unicità», «l'indicibile di Au¬ 


schwitz», «per cui non bastano ceri¬ 
monie», dice il Rettore Fabiani. E do¬ 
po cui, diceva Adorno, non era più 
possibile fare «filosofia e nemmeno 
poesia». Benché poi, come diceva in¬ 
vece Primo Levi, «se comprendere è 
impossibile, conoscere è necessario» 
(lo ricordava Mariangela Bastico). E 
si potrebbe aggiungere, sempre con 
Primo Levi: «e se non ora quando?». 
È il quando è ora, e sempre. Perchè 
se ormai la ferita è incancellabile in 
Europa e nel mondo, bisogna pur 
conviverci. «Usarla», farla germo¬ 
gliare. Ma come, se il male di Au¬ 
schwitz è incommensurabile? Qui il 
«perché» di questo Master. Le cui ra¬ 
gioni spiega bene Meghnagi, nel suo 
discorso conclusivo e nella prolusio¬ 
ne scritta. La Shoah per Megnagy è 


«la pietra di paragone» di ogni vio¬ 
lenza razziale tra gli umani. E come 
tale - per il «lutto che comporta» - va 
studiata. Per capire come uscire dal¬ 
la morte senza riparazione come 
quella inflitta agli ebrei. Per rimuove¬ 
re le radici dell'odio atavico antise¬ 
mita in occidente. E sciogliere la spi¬ 
rale del dolore represso che si riprodu¬ 
ce: anche tra gli ebrei incapaci di 
«elaborare il dolore». Infine, per con¬ 
tribuire a risolvere il dramma ara¬ 
bo-palestinese: nel riconoscimento e 
nell'abbraccio reciproco. Ma col dirit¬ 
to di Israele ad esistere. Insomma, 
memoria della Shoah come introspe¬ 
zione al futuro: storica, psicologica, 
linguistica, artistica, etica. Per dire 
un «mai più» che non sia solo un di¬ 
re. E che appartenga a tutti. 


LASCHEDA 


Quando Berlusconi 
annacquò il reato 

Il decreto Mastella ripristi¬ 
na, con lievi modifiche, quan¬ 
to previsto nel decreto Manci¬ 
no del 1993 poi smantellato 
da Berlusconi. Prima esisteva 
la reclusione fino a tre anni 
per chiunque diffondesse in 
qualsiasi modo idee fondate 
sulla superiorità o l'odio raz¬ 
ziale o etnico, ovvero incitas¬ 
se a commettere o commet¬ 
tesse atti di discriminazione 
per motivi razziali, etnici, na¬ 
zionali o religiosi. Nel 2006 ta¬ 
le norma fu modificata, con 
il dimezzamento della pena, 
fissata a un anno e sei mesi di 
reclusione e, in alternativa al 
carcere, la pena della multa fi¬ 
no a 6 mila euro. Il primo arti¬ 
colo del ddl Mastella, dun¬ 
que, reintroduce «in luogo 
della propaganda, la condot¬ 
ta della diffusione in qualsia¬ 
si modo, delle idee fondate 
sulla superiorità o l'odio raz¬ 
ziale» nonché prevede nuova¬ 
mente «la condotta di incita¬ 
mento in luogo dell'istigazio¬ 
ne». L'obiettivo è quello di re¬ 
primere «ogni forma di ester¬ 
nazione concernente superio¬ 
rità e l'odio razziale che assu¬ 
ma caratteristiche di diffusivi¬ 
tà nell'ambito del tessuto so¬ 
dale». Il ddl Mastella, poi, col¬ 
pisce anche gli atti di discrimi¬ 
nazione di persone compiuti 
a causa del loro personale 
orientamento sessuale, que¬ 
sto per «proclamare un prind- 
pio di valenza generale, san¬ 
cendo l'equivalenza tra le di¬ 
scriminazioni causate da mo¬ 
tivi razziali e quelle causate 
dall'identità di genere o dall' 
orientamento sessuale delle 
persone». 


L’AGENDA 


Mostre e convegni 
in tutta Italia 


Cosenza Aula magna del 
Rettorato dell'Università 
della Calabria, convegno 
«La memoria e la storia». 
Con Luciano Violante. Al 
termine, Pierpaolo Levi ese¬ 
guirà al pianoforte musiche 
composte nei lager. 

Napoli Alle 15,45 Piazza 
del Gesù - sala Campanella: 
"Giornata della memoria: 
mai più vittime dell'odio 
nazi-fascista". 

Roma Oggi, ore 10, Casa 
della Memoria e della Storia 
(via San Francesco di Sales), 
incontri con gli studenti del¬ 
l'Istituto Carlo Levi. Mostra 
«Pagine contro l'oblio». Do¬ 
mani, ore 18.30, Offrane fo¬ 
tografiche di via Casale de' 
Merode: mostra fotografica 
«I campi del cuore» di Emi¬ 
lio D'Itri. Domenica ore 17, 
piazza dei Cinquecento (sta¬ 
zione Termini): mostra «Ho- 
locaust Art/Annual Remem- 
bering People». 

Crotone Lunedì ore 
10,30, all'istituto «Sandro 
Pertini», convegno «Il dove¬ 
re della Memoria». Mostra 
della Fondazione centro di 
documentazione ebraica 
sulla persecuzione degli 
ebrei in Italia dal '38 al '45. 
Benevento Domani alle 
18, biblioteca di Corso Gari¬ 
baldi, proiezione del film: 
«La Storia Debole», scritto e 
diretto dai ragazzi del liceo 
classico «De la Salle». 
Bologna Ore 11 Palazzo 
d'Accursio: seduta solenne 
congiunta dei Consigli co¬ 
munale e provinciale. Inter¬ 
venti di insegnanti e allievi 
delle scuole secondarie. 


VENERDÌ 26 GENNAIO 2007 - ORE 16 - TEATRO COLOSSEO 
VIA CAPO D'AFRICA 5 - ROMA 


Nasce 

Sinistra Europea 
a Roma 


lista 


’ 


organizzano: 

Partito della Rifondazione Comuni; 

Sinistra Romana 
Associazione Rossoverde 
Riva Sinistra 

Libera Associazione degli aderenti individuali alla SE 
Circolo SE Ambiente c 

Territorio e Beni Comuni 
Forum Luigi Petroselli 
Nodo Ambientalista 

intervengono tra gli altri: 

Annalisa Cipriani - Italia Nostra 
Tonio Dell'Olio - Libera 
Alberto Giustini - Presidente Arci Roma 
Massimo Goracci - Precari SanfAndrea 
Sandro Grugnetti - FILLEA Roma e Lazio 
Raniero Maggini - WWF Lazio 
Sandro Medici - Presidente Municipio Roma X 
Fabrizio Nizi - Action 

Franco Ottaviano - Presidente Casa delle Culture 
Massimo Rendina - Presidente AN PI Roma e Lazio 

Franco GIORDANO 

Segretario Nazionale PRC-SE 
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G8, sulle Molotov 
sparite l’ombra 
dei poliziotti imputati 

Il pm Zucca: prove mal custodite, forse 
responsabilità degli uomini della questura 

M di Susanna Ripamonti / Milano 

SORPRESA: ieri mattina a Genova, nel cor¬ 
so del processo per il massacro del G8 2001, 
quello per intenderci in cui sono imputati 29 
tra dirigenti, funzionari e agenti di polizia che 
fecero irruzione nella 



Una delle bottiglie molotov scomparse Foto di Luca Zennaro/Ansa 


scuola Diaz, si è sco¬ 
perto che è scompar¬ 
so un corpo di reato 

fondamentale, potremmo dire, 
l'arma del delitto. E che dietro 
questa sparizione c'è l'ombra dei 
poliziotti imputati. Lo ha fatto 
presente ieri in aula il pm Zucca 
rimarcando la superficialità dei 
comportamenti di chi era deputa¬ 


to a custodire i due corpi del rea¬ 
to. E dato che all'epoca, stiamo 
parlando del 2001, alcuni degli 
imputati continuavano ad avere 
incarichi direttivi presso la que¬ 
stura di Genova, «facendo accer¬ 
tamenti approfonditi, potrebbe 
emergere anche una loro respon¬ 
sabilità» in questa misteriosa spa¬ 
rizione. Insomma: sempre più 
giallo sulle due bottiglie incendia¬ 
rie che i poliziotti capitanati da 
Vincenzo Canterini avevano in¬ 
trodotto proditoriamente nella 
scuola, per giustificare la violen¬ 


za del blitz, attribuendone il pos¬ 
sesso ai manifestanti. L'irruzione 
si concluse con un bilancio di 
200 feriti, tutti tra i no-global. 

I pm Enrico Zucca e Francesco Al¬ 
bini Cardona avevano chiesto al¬ 
la questura, che li custodiva, di 
portare in aula le due molotov, 
ma appena è cominciata l'udien¬ 
za il presidente Gabrio Barone ha 
letto una comunicazione perve¬ 
nutagli dalla Questura, che affer¬ 
mava che, nonostante le ricerche 
in vari spazi e luoghi, non è stato 
possibile ritrovarle. 

La loro scomparsa non dovrebbe 
comunque inficiare il quadro 
probatorio dato che la sparizione 
materiale della prova non elimi¬ 
na «la sua sostanza». È noto infat¬ 
ti che uno degli imputati, ha am¬ 
messo di aver portato i due ordi¬ 
gni nella scuola. Ma la faccenda è 
stata oggetto di un duro scontro 
tra accusa e difesa, con gli avvoca¬ 
ti che con toni sprezzanti e decisa¬ 


mente oltraggiosi accusavano i 
pm di non aver sequestrato a suo 
tempo le molotov e i pm che spie¬ 
gavano un fatto evidente: non 
aveva senso chiedere il sequestro 
di un corpo di reato che era già se¬ 
questrato, essendo nelle mani 
della questura e non di privati. 
Poi l'affondo di Zucca, sul fatto 
che alcuni poliziotti imputati nel 
processo potrebbero aver concor¬ 
so alla sparizione delle due botti¬ 


glie incendiarie. A questa accusa 
sono insorti gli avvocati Marco 
Corini e Carlo Di Bugno. L'avvo¬ 
cato Maurizio Mascia, che difen¬ 
de Spartaco Mortola e Nando Do¬ 
minici invece smorza i toni: 
«Non si è fatta nessuna accusa 
esplicita nei confronti degli im¬ 
putati». In ogni caso, se la que¬ 
stione sarà oggetto di ulteriori ac¬ 
certamenti, saranno altri pm ad 
occuparsene. 


Intanto ieri mattina diversi mani¬ 
festanti hanno presidiato Palaz¬ 
zo di Giustizia. Chiedendo una 
Commissione parlamentare d'in¬ 
chiesta sui fatti di Genova. Chie¬ 
de chiarezza anche Realacci della 
Margherita: «L'irruzione alla 
Diaz è una ferita aperta nell'indi¬ 
spensabile rapporto di fiducia fra 
cittadini e forze dell'ordine che 
va cauterizzata con l'accertamen¬ 
to della verità». 


Ustica, Cossiga: 
«Fu un missile 
Ma non era 
degli Usa... » 

■ Con la strage di Ustica «il co¬ 
lonnello Gheddafi non c'entra 
niente, non lo dico il Paese che a 
mio avviso ha mandato l'aereo 
ad abbattere sul... e che ha punta¬ 
to male il missile». Cossiga lancia 
ancora una volta messaggi, pezzi 
di verità di una storia italiana che 
non torna. Ieri lo ha fatto a Bao¬ 
bab, su Radio Rai. «Il missile non 
era a impatto; era a risonanza: 
perché se il missile fosse stato a 
impatto dell'aereo noi non 
avremmo più traccia, neanche 
una scheggia. Questo - ha aggiun¬ 
to - si è messo sotto il povero ae¬ 
reo di Ustica per nascondersi al ra¬ 
dar dell'aereo che voleva abbatte¬ 
re, per far confondere la sua figu¬ 
ra con quella dell'aereo, ha lancia¬ 
to il missile, ha calcolato male ed 
è andato a impattare con il 
Dc-9». Qual è il Paese responsabi¬ 
le? «Il nome di questo Paese è sta¬ 
to scritto da tutti i giornali. Ma io 
non voglio che venga presentata 
una sorta di protesta di una gran¬ 
de potenza alleata ed amica; e 
non sono gli Stati Uniti». 

«Le dichiarazioni di Cossiga sul 
missile che avrebbe colpito il 
Dc-9 di Ustica servono solo a in¬ 
tossicare ancor di più le informa¬ 
zioni e, quindi, Fimmaginario 
collettivo», ha risposto l'ex gene¬ 
rale dell'Aeronautica Vincenzo 
Manca. Immaginario o no, per 
quelle 81 vite spezzate il 27 giu¬ 
gno del 1980 non c'è un colpevo¬ 
le. 


«Giorgiana Masi uccisa da fuoco amico? Orrendo che qualcuno voglia brindarci su» 

Il fotografo Tano D’Amico risponde a Cossiga sui fatti del 1977: «Una parte di questo Paese non vuole la verità» 



12 Maggio 1977 Ponte Garibaldi a Roma la polizia in borghese con armi in mano Foto di Tano D’Amico 


■ di Marco Bucciantini 


«Mi volle incontrare un poliziot¬ 
to, qualche anno dopo i fatti. Un 
ufficiale, venne in divisa al bar. Si 
fece vicino, s'informò degli svi¬ 
luppi sulla morte di Giorgiana 
Masi. Gli dissi che l'inchiesta per 
omicidio era stata archiviata. Il 
giudice prendeva atto che il pro¬ 
iettile che aveva ucciso Giorgiana 
era di un calibro piccolo, non in 
dotazione alle questure, diverso 
dalle armi in uso quel giorno. La 
risposta dell'ufficiale mi gelò: è ve¬ 
ro - mi disse - i poliziotti non usa¬ 
no quel calibro nelle operazioni 
di ordine pubblico. Ma nel poligo¬ 
no di Nettuno, i tiratori scelti si al¬ 
lenano proprio con quel calibro. 
Dopo la "soffiata", girò i tacchi e 
non l'ho più visto né sentito». 
Tano D'Amico ha ormai 64 anni 
ed è ancora "in giro". Bazzica i po¬ 
sti degli ultimi, fotografa i volti 
che nessuno vede, cerca l'umani¬ 
tà dov'è più disperata e vera. Ama 
i giovani. Nel 1977 i giovani era¬ 
no per strada, come Giorgiana, 
uccisa il 12 maggio durante i di¬ 
sordini in un sit dei radicali. Sul 
Corriere della Sera in edicola ieri, 
in un'intervista ad Aldo Cazzul- 
lo, il senatore a vita Francesco 
Cossiga ha raccontato la sua sto¬ 
ria, il '77 visto dal Viminale, il 
contenimento dei movimenti, i 


rimpianti, i vanti. Ha parlato di 
Giorgiana, senza tatto: «Avevo 
supplicato Pannella in ginoc¬ 
chio: non fate la manifestazione 
in Piazza Navona... non siete in 
grado di proteggervi dagli infiltra¬ 
ti». Chi fu a sparare, chiede Caz- 
zullo. «In cinque sappiamo la ve¬ 
rità. Non la dirò in pubblico. Ma 
il capo della mobile mi confidò di 
aver messo in frigo lo champa¬ 
gne, da bere quando sarebbe 
emersa la verità», ricorda il sena¬ 
tore, inducendo a pensare che 
Giorgiana sia stata uccisa dal 
"fuoco amico". 

Non dirà la verità in pubblico, e 
non ha più senso che lo faccia in 
privato. Perché i genitori di Gior¬ 
giana sono sotto terra, morti di 
crepacuore, consumati da quel 
giorno infinito, il 12 maggio del 
1977. Quando toma sui giornali 
la storia della Masi, si vede quella 
foto, il poliziotto in borghese con 
la rivoltella in mano. 

È il suo scatto, la foto di 
Tano D’Amico 

«È morta Giorgiana, sono morti i 
suoi, sono morti i giovani. Quel 
pomeriggio l'ordine era di farla fi¬ 
nita coi contestatori, con chi met¬ 
teva in discussione il molo di chi 
comandava». 

Qualcuno non contestava e 


basta: sparava, uccideva. 

«Ho letto il rimpianto di Cossiga 
per aver "perso" - a causa dell'in¬ 
tervento dei blindati - molti ragaz¬ 
zi, passati alla lotta armata. Sem¬ 
bra uno di quei film americani 
quando fanno vedere le malefat¬ 
te dei pellerossa cattivi. Certo, esi¬ 
stevano. Ma erano una goccia ri¬ 
spetto alla verità storica, al genoci¬ 
dio dei bianchi contro gli indiani 
d'America. Cossiga conferma 
una cosa nota: una parte di que¬ 


sto Paese non è interessato alla ve¬ 
rità, subordina il valore della veri¬ 
tà ad altre ragioni». 

Dove sono finiti i giovani? 

«Sono stati assenti dalla vita pub¬ 
blica per vent'anni. Sono ricom¬ 
parsi contestando la globalizza¬ 
zione. A Genova c'erano in piaz¬ 
za le monache e i punk, non solo 
operai e studenti. Era una cosa 
enorme. E anche lì c'è scappato il 
morto... Oggi i giovani emergo¬ 
no sono acquiescenti, a testa bas¬ 


sa, hanno già sposato modi e pen¬ 
sieri dominanti. E spesso sono 
raccomandati». 

Quello scatto le piace? 

«Sì, quella foto è riuscita a vivere 
di vita propria. Al di là della de¬ 
nuncia vive perché è l'immagine 
dell'agguato. Dello Stato che ten¬ 
de trappole ai cittadini, che gover¬ 
na con l'inganno, con i morti....è 
lo Stato di quegli anni. Lo stesso 
Cossiga - sulla vicenda Masi - 
mentì ai cittadini e al Parlamen- 


L’assassinio 


Spari contro il corteo 
radicale non autorizzato 

È il 12 maggio 1977 

A Roma, durante una 
manifestazione organizzata 
dal Partito radicale per 
l’anniversario della vittoria 
elettorale nel referendum 
sul divorzio, la 
diciannovenne Giorgiana 
Masi viene uccisa da un 
colpo di pistola. 

to». 

Sono le foto di quegli anni. 

«Il mio lavoro era in quel fermen¬ 
to. Come i ragazzi in strada: una 
voce diversa, forte, non lineare. 
Occupavamo un posto vuoto. 
Fra la fine degli anni sessanta e il 
1977 nacquero movimenti, gior¬ 
nali, riviste. Perché quello che esi¬ 
steva non bastava, e con le foto 
cercavo di riempire uno spazio». 
Cosa accade, quel giorno, a 
Roma? 

«Non si può sapere con esattez¬ 
za. Ma l'idea che qualcuno con¬ 
servi lo champagne in ghiaccio 
per festeggiare, è terribile, ag¬ 
ghiacciante. Anche si scoprisse 
che l'assassino è il più impensabi¬ 
le, che festa è? Così si calpesta la 


L’inchiesta 


I responsabili 
rimasti senza nome 

L’inchiesta è stata 
chiusa il 9 maggio 1981 dal 
giudice Claudio D’Angelo 
con la dichiarazione di non 
doversi procedere per 
essere rimasti ignoti i 
responsabili del reato. La 
riapertura del caso è stata 
sollecitata più volte, senza 
successo. 

memoria di una ragazza che non 
può più difendere nessuno. E se 
c'è qualcuno che vuole brindare 
a quegli anni, provo pena. Il gior¬ 
no dei funerali, le compagne di 
scuola di Giorgiana volevano par¬ 
tecipare, chiesero di lasciare per 
mezza giornata la scuola, dalle 
parti di Roma Nord. Furono ricac¬ 
ciate in classe minacciate con col¬ 
pi di arma da fuoco esplosi per 
aria». 

Che fa lei oggi? 

«Il fotografo. Vado nei cantieri 
dove muoiono i lavoratori. Vado 
fra gli immigrati, fra i precari. 
Non ho un contratto di lavoro, 
non ho mai avuto il posto fisso, 
campare è complicato, ma i miei 
sono ancora scatti liberi». 
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Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag. Roma - 

Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U (dall’estero Cod. Swilt:BNLilTKR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it. 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d’Appello 4, Tel. 0142.452154 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Gioii 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C, via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E, via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86 Jel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Le compagne ed i compagni 
della Funzione Pubblica Cgil 
Nazionale sono vicini alla fami¬ 
glia Zahora per la perdita del¬ 
l’amata figlia 


ROBERTA 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 -011/6665258 
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Fioroni smonta la Moratti 
Scuole-fondazioni e poli tecnid 

Il Consiglio dei ministri approva il «pacchetto Caserta»: 
cancellati i licei tecnologici, donazioni per gli istituti 


M di Massimo Franchi / Roma 

«SMONTATA ULTERIORMENTE la rifor¬ 
ma Moratti, rilanciata l’istruzione tecnica e 
via alla scuole fondazioni. Con un’accelera¬ 
zione improvvisa il Consiglio dei ministri ha 


UNIVERSITÀ 

Mussi frena sul numero chiuso: 
«Troppi sbarramenti» 


approvato il pacchet¬ 
to scuola definito a 
Caserta. Le novità 
vanno in due direzio- 

ni: la cancellazione della rifor¬ 
ma Moratti sui licei, che fa parte 
delle liberalizzazioni, e dall'al- 
tra parte la trasformazione delle 
scuole in fondazione, con un di¬ 
segno di legge ad hoc. 

POLI TECNICI Sul primo pun¬ 
to, dopo aver bloccato, a mag¬ 
gio, il decreto di sperimentazio¬ 
ne della riforma della scuola su¬ 
periore (prevista dal decreto legi¬ 
slativo del 17 ottobre del 2005), 
ieri il governo ha sancito che 
non vedranno mai la luce i licei 
tecnologici nè quelli economici 
voluti dal governo Berlusconi 
(l'entrata in vigore delle altre 6 
tipologie viene posticipata di 
un anno). Al loro posto invece, 
come spesso evocata da Prodi, 
ci sarà un'istruzione tecnica mi¬ 


gliorata e autonoma. Istituti tec¬ 
nici e professionali verranno 
uniti in un unico polo che sarà 
costituito in ogni singola pro¬ 
vincia sotto forma di consorzi 
di varie scuole che si doteranno 
di strutture di gestione autono¬ 


me. 

Nel pacchetto liberalizzazioni 
Bersani-Rutelli è entrato anche 
un capitolo definito «Misure ur¬ 
genti in materia di istmzione 
tecnico-professionale e di valo¬ 
rizzazione dell'autonomia scola¬ 
stica», Fioroni cancella i due in¬ 
dirizzi liceali (tecnologico e eco¬ 
nomico) che avrebbero dovuto 
assorbire parte degli istituti tec¬ 
nici. Il rilancio dell'istruzione 
tecnica ha anche lo scopo di 
combattere la dispersione scola¬ 
stica, altissima negli istituti pro¬ 
fessionali. Per gli studenti 
"meno volenterosi" dopo le 
scuole medie si apriranno per¬ 


corsi professionali triennali con 
l'istituzione di un albo naziona¬ 
le. 

SCUOLE FONDAZIONI Parten¬ 
do dal presupposto dell'autono¬ 
mia per ogni istituto sono previ¬ 
ste agevolazioni fiscali. Le scuo¬ 
le vengono equiparate alle Fon¬ 
dazioni e potranno essere desti¬ 
natarie di donazioni private. 
Per tutelare gli istituti che però 
non dovessero ricevere donazio¬ 
ni, viene previsto un «fondo pe- 
requativo» in modo da redistri¬ 
buire e compensare i gettiti 
d'entrata. Sarà ridisegnato il 
Consiglio di Istituto proprio per 
gestire economia e organizza¬ 
zione delle nuove scuole dell'au¬ 
tonomia: ne potranno far parte 
in futuro, oltre al dirigente sco¬ 
lastico, genitori, docenti e, per 
le superiori, alunni, anche rap¬ 
presentanti delle autonomie lo¬ 
cali e del mondo dell'impresa e 
del settore non profit, ma non i 
soggetti donatori. Le risorse eco¬ 
nomiche a favore delle scuole 
saranno finalizzate dall'innova¬ 
zione tecnologica, all'edilizia 
scolastica e all'ampliamento 
dell'offerta formativa. 

La riforma aveva già alzato un 
polverone confermato ieri sera 
dalle prime reazioni provenien¬ 
ti dai Cobas. Per il leader Piero 
Bernocchi «nella gara verso la 
aziendalizzazione delle scuole 
Fioroni ha scavalcato anche la 
Moratti». 


■ «Il numero chiuso è abusato 
e credo che bisogna ridurre gli 
sbarramenti, perchè è necessa¬ 
rio aumentare il numero di stu¬ 
denti». Lo ha detto il ministro 
dell'Università e della ricerca Fa¬ 
bio Mussi, raccogliendo così le 
ormai diffuse proteste di studen¬ 
ti, famiglie e degli stessi atenei. 
Negli ultimi cinque anni in Ita¬ 
lia i corsi che prevedono un test 


selettivo prima dell'iscrizione so¬ 
no cresciuti del 330%, passando 
dai 242 del 2001 ai 1060 del 
2006. 

Intanto come annunciato, entre¬ 
rà in vigore a febbraio l'agenzia 
per la valutazione del sistema 
universitario e della ricerca. 
«L'autonomia dell'università - 
ha sottolineato nei giorni scorsi 
il ministro Mussi - va rivista nel 


foto di Marco Bucco/Ansa 


quadro di un chiaro sistema di 
poteri distinti e controllati. Ma, 
soprattutto, va rivista dentro il 
quadro di un sistema che è go¬ 
vernato attraverso la valutazio¬ 
ne dei risultati». Un molo, quel¬ 
lo della valutazione, che spette¬ 
rà proprio alla nuova agenzia. 

Il decreto sarà pronto tra qual¬ 
che giorno e comporterà - secon¬ 
do il ministro - un mutamento 
importante nei sistemi di finan¬ 
ziamento dell'università con un 
premio ai risultati migliori. «Chi 
sta bene e chi migliora - ha preci¬ 
sato il ministro - avrà più risorse. 
Un vero e proprio cambiamento 
d'asse nel governo del sistema 
universitario. Una novitàimpor¬ 
tante er il futuro del paese». 


AIRC 

Sabato le arance per finanziare la ricerca sul cancro 

Mangiare sano e sostenere la ricerca: è la «Formula della sa¬ 
lute» dell'Aire, l'associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro, 
che ripropone sabato 27 l'ormai tradizionale appuntamento 
con le Arance della salute. Un milione e quattrocentomila chi¬ 
li di arance rosse arriveranno dalla Sicilia in 2500 piazze di tut¬ 
ta Italia, dove i volontari dell'Associazione le offriranno, al 
prezzo di 8 euro per un sacchetto di 3 chili. L'obiettivo è quello 
di raccogliere circa 4 milioni di euro, che servono a finanziare 
36 progetti di ricerca regionali triennali: «Sappiamo che gli ita¬ 
liani risponderanno con entusiasmo anche stavolta» com¬ 
menta Umberto Veronesi, direttore scientifico dello IEO. E an¬ 
che perchè le arance fanno bene. «Oggi sappiamo che un'ali¬ 
mentazione corretta e ricca di frutta e verdura rappresenta un 
elemento protettivo contro molti tumori» prosegue Veronesi. 

p.e.c. 



Lombardia, lo scandalo-rimborsi 
si allarga ad altre 4 cliniche 


IL LUTTO Dalla «Sicilia»a «Studio Aperto», fino a «La Voce», quando «mise la minigonna» a Montanelli 

Addio a Corona, r«inventore» di giornali 

M di Marco Travaglio 


Roma, un parco per Welby 
nella sua piazza 

Santo no. Sepolto con la be¬ 
nedizione della Chiesa nemme¬ 
no. Resta però la possibilità «di 
annoverare Piergiorgio Welby 
tra quei cittadini che la città 
non deve dimenticare e, anzi, 
deve promuoverne la memoria 
per il suo profondo senso civi¬ 
co». È quanto chiede al sinda¬ 
co Veltroni un odg presentato 
dai ds Roberto Giulioli e Gem¬ 
ma Azuni e firmato dai capi¬ 
gruppo della maggioranza ca¬ 
pitolina, che propone di intitola¬ 
re al leader radicale i giardini di 
piazza San Giovanni Bosco, 
dove il 24 dicembre, fuori dal¬ 
l’omonima chiesa interdetta a 
Welby dal Cardinal Ruini, si so¬ 
no dati appuntamento laici e 
credenti, persone del quartiere 
e cittadini richiamati dal suo ge¬ 
sto, per dargli l’ultimo addio. 
Laico e appassionato. 


■ Ancora malasanità in Lom¬ 
bardia. Dopo il caso della casa di 
cura «San Carlo», questa volta 
tocca a quattro istituti clinici ri¬ 
cevere la visita della Finanza: Po¬ 
liclinico San Donato, Istituto cli¬ 
nico Sant'Ambrogio, Istituto 
San Siro e Ortopedico Galeazzi. 
Ad essere indagati nell'indagine 
condotta dai sostituti procurato¬ 
ri Tiziana Siciliano e Sandro Rai¬ 
mondi, sono 6 dirigenti che, ne¬ 
gli istituti, svolgono attività di 
direttore sanitario o legale rap¬ 
presentante o responsabile di in¬ 
carichi esecutivi. Tra loro c'è an¬ 
che uno dei re della sanità priva¬ 
ta, nonché azionista di punta 
del Corriere della sera : Giuseppe 
Roteili, 61 anni, indagato insie¬ 
me a 4 direttori sanitari e a un 
suo fidato manager per concor¬ 
so in «truffa al servizio sanitario 
nazionale». 

Il meccanismo che gli inquiren¬ 
ti hanno scoperto sarebbe iden¬ 
tico a quello messo in piedi da 
Giuseppe Poggi Longostrevi, 


che da principale indagato per 
una colossale buffa al sistema sa¬ 
nitario nazionale preferì suici¬ 
darsi. Anche in questo caso ci sa¬ 
rebbero schede di dimissioni 
ospedaliere «truccate» per froda¬ 
re il sistema sanitario nazionale. 
Un fraframento in day hospital 
che si basforma per magia in un 
più costoso intervento chirurgi¬ 
co, la cura per una ferita in qual¬ 
cosa di ben più grave, che fa ri¬ 
sultare Tignaro paziente ricove¬ 
rato più giorni in ospedale sono 
soltanto alcune delle irregolari¬ 
tà che sono state risconbate tra 
le migliaia di richieste di rimbor¬ 
so obenute negli ultimi due an¬ 
ni dalle quadro cliniche private 
lombarde convenzionate con il 
Servizio sanitario nazionale. 
L'inchiesta ha preso il via dopo 
che la gdf di Milano ha acquisi¬ 
to, presso l'assessorato alla sani¬ 
tà della Regione Lombardia, i da¬ 
ti relativi alle prestazioni ospeda¬ 
liere fomite nei quadro isbtub fi¬ 
niti sodo inchiesta. 


Vittorio Corona , scomparso l'alta 
sera a 59 anni, era un grande inven¬ 
tore di giornali che ha passato la vi¬ 
ta a creare, a progettare e a innovare 
in un mondo conservatore come 
quello della stampa italiana, nella 
migliore tadizione dei Mazzocchi e 
dei Longanesi. CatanesediAci Trez¬ 
za, classe 1947, laurea in filosofia, 
esordisce alla «Sicilia», poi nel 
1971 sbarca a Milano. E inizia una 
lunga militanza alla Rizzoli. Capo- 
redattore di Novella 2000, vicediret¬ 
tore di Annabella, progettista di 
Mondo Uomo, ideatore e vicediretto¬ 
re di Amica. Un'alta parentesi a 
Catania, come direttore di Teleco¬ 
lor. Poi di nuovo a Milano, incarica¬ 
to dalla Nuova Eri di inventare due 
giornali di tendenza e di grande suc¬ 
cesso: «Moda» (nel 1984) e 
«King»('88). Nel '93 progetta, per 
laFininvest , il tgdiltalial «Studio 
Aperto». È vicedirettore sotto Emilio 
Fede; ma Berlusconi gli promette 
che al momento del varo sarà diret¬ 
tore. Naturalmente è una bugia: in¬ 


fatti, sopra di lui, arriva il ben più af¬ 
fidabile Paolo Liguori. E l'ottobre 
'93 e il Cavaliere sta dandogli ulti¬ 
mi ritocchi a Forza Italia. Corona se 
ne va, subito ingaggiato dalla 
Piemmei, una società editoriale di 
piccole e medie imprese che sta pre¬ 
parando un nuovo quotidiano: «la 
Voce». Sarà diretta da Montanelli, 
appena cacciato da Berlusconi insie¬ 
me al condirettore Federico Orlan¬ 
do. Una cinquantina di giornalisti 
in fuga dal «Giornale», fra cui chi 
scrive, li seguono nell'avventura. Co¬ 
rona, da art director, diventa vicedi¬ 
rettore. Indro passa per un vecchio 
conservatore brontolone; allergico 
alle novità. Così Vittorio prende il 
suo progetto di giornale frizzante e 
innovativo, tutto fotomontaggi e fre¬ 
gi grafici, lo chiude in un cassetto e 
lo rimpiazza con una versione più 
tradizionale e in linea con quello 
che gli pare il gusto montanelliano. 
Ma alla fine il vecchio direttore; sor¬ 
prendendo tutti, sceglie il model¬ 
lo-base, quello giovane ed efferve¬ 


scente, che farà dire all'Avvocato 
Agnelli: «Han messo la minigonna 
a Montanelli». Il successo in edico¬ 
la, nelle prime settimane; è travol¬ 
gente. Mezzo milione di copie i pri¬ 
mi numeri. Poi una serie di scelte 
editoriali sbagliate e di sabotaggi po¬ 
litico-pubblicitari spegneranno la 
«Voce». Ancor oggi, oltreché per i 
fondi di Montanelli nel primo anno 
dell'Era Berlusconiana, molti ricor¬ 
dano quel giornale per la sua elegan¬ 
za grafica e soprattutto per i foto- 
montaggi di Corona, che ormai van¬ 
tano tentativi di imitazione pari a 
quelli della Settimana Enigmistica. 
Vittorio non rimane disoccupato 
per molto. Prepara un mensile per il 
gmppoDonati, inventa l'inserto cul¬ 
turale del «Sole-24 ore», progetta il 
rotocalco televisivo della Mondado¬ 
ri, viene chiamato dai principali edi¬ 
tori, e non solo italiani (lavora mol¬ 
to anche in Germania) per consulen¬ 
ze, progetti, restyling. Ma nessuno 
lo assume più: vogliono le sue idee, 
non la sua firma, macchiata dal 
peccato originale di averosato sfida¬ 
re Berlusconi. Lui potrebbe andare a 


Canossa, anzi ad Arcore, a scusar¬ 
si. E tutto si risolverebbe. C'è chi 
l'ha fatto, anche fra quanti condivi¬ 
sero da posizioni di forte responsabi¬ 
lità l'avventura della «Voce», e oggi 
si ritrova direttore. Vittorio no, pie¬ 
gare la schiena non era da lui. Era 
un gentiluomo orgoglioso e coerente 
in un mondo di opportunisti e volta- 
gabbana. In questi undici anni, 
non ha mai smesso di progettare il 
ritorno in edicola della «Voce» e di 
parlarne con una pattuglia di «redu¬ 
ci » malati di inguaribile nostalgia. 
Due anni fa, per il decennale della 
chiusura, curò per la Bur un 'antolo¬ 
gia delle migliori copertine e dei mi¬ 
gliori editoriali montanelliani («Sen¬ 
za Voce», Bur, prefazione di Ferruc¬ 
cio De Bortoli). Sperava di trasmette¬ 
re quella nostalgia a un numero suf¬ 
ficiente di lettori. Ho sempre pensa¬ 
to che ce l'avrebbe fatta. Un bmtto 
male gliel'ha impedito. Ma so che 
nel suo cassetto è rimasta una cartel- 
lina grande, con dentro le pagine del¬ 
la nuova «Voce», progettate e ripro¬ 
gettate mille volte, dunque ormai 
perfette. Troppo belle per essere vere. 
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Vietata fino a stamani 
la circolazione 
Incidenti anche 
a Sidone e Tripoli 



PIANETA 


Jumblatt accusa: le milizie 
di Teheran e Damasco 
stanno tentando 
di dividere il Paese 


Battaglia all’univ ersità di Beirut: 5 morti 

Nella capitale violenti scontri tra governativi e militanti filosiriani. Imposto il coprifuoco 
Il premier Siniora chiede «ragionevolezza». Il leader di Hezbollah emette fatwa per riportare la pace 


H di Umberto De Giovannangeli 

L'ESERCITO NELLE STRADE Strade de¬ 
serte. Percorse nella notte solo dai mezzi blin¬ 
dati. Quelle strade sono lo specchio di un Pa¬ 
ese che ha paura di sprofondare di nuovo nel¬ 


l’abisso della guerra 
civile. Coprifuoco not¬ 
turno a Beirut, in vigo¬ 
re dalle 20,30 di ieri 

(le 19,30 in Italia) fino alle 6 di 
questa mattina (le 5 in Italia). Il 
leader di Hezbollah, sheikh 
Hassan Nasrallah, che lancia 
una «fatwa» per riportare la «pa¬ 
ce civile» in un Paese che non 
conosce pace. I soldati che in as¬ 
setto antisommossa presidiano 
le sedi istituzionali, il Parlamen¬ 
to, la Presidenza, gli uffici del 
Governo. Questo è il Libano do¬ 
po un'altra giornata di scontri e 
di sangue, il cui bilancio è di al¬ 
meno cinque morti e di oltre 
30 feriti, in maggioranza da col¬ 
pi d'arma da fuoco. 

Da Parigi, il premier Fuad Sinio¬ 
ra lancia un appello accorato al¬ 
la «ragionevolezza e alla pacifi¬ 
cazione». Gli appelli si susse¬ 
guono senza soluzione di conti¬ 
nuità e fanno da contraltare al 
sinistro crepitio delle armi. «È 
dovere di tutti i libanesi attener¬ 
si alle istruzioni dell'esercito, 
l'istituzione che protegge il Pae¬ 
se dal precipitare nella guerra ci¬ 
vile», dice Hassan Nasrallah in 
un breve messaggio audio tra¬ 
smesso da Al-Manar, la Tv di 
Hezbollah. Nel messaggio, il 
leader del movimento sciita ap¬ 
poggiato da Siria e Iran ricorda 
che la «sharia», la legge corani¬ 
ca, vieta lo spargimento di san¬ 
gue tra «fratelli» musulmani, 
ma non risparmia accuse a 
quella che Al-Manar ha bollato 
come la «milizia del movimen¬ 
to Al-Mostaqbal», il partito sun- 
nita di Saad Hariri, leader della 
maggioranza parlamentare an- 
tisiriana e figlio ed erede politi¬ 
co dell'ex premier Rafik Hariri, 
assassinato nel febbraio 2005. 
«Alcune forze con un passato 
di divisione fomentano la divi¬ 
sione confessionale, usando 
metodi da milizia», sostiene Na- 

Nelle strade carcasse 
di auto bruciate 
mezzi blindati 
e soldati in assetto 
antisommossa 


srallah, denunciando la «ricom¬ 
parsa del fenomeno dei cecchi¬ 
ni» per le strade di Beimt. «Que¬ 
sti individui - afferma - devono 


NIENTE AFFATTO sco¬ 
raggiati dalle notizie inquie¬ 
tanti che anche ieri veniva¬ 
no da Beirut, i Paesi donato¬ 
ri riuniti nelle stesse ore a 
Parigi hanno dato prova 

concreta di fiducia nel governo 
di Fuad Siniora. Jacques Chirac 
ha potuto annunciare già nel pri¬ 
mo pomeriggio che la somma 
raccolta toccava i sette miliardi e 
600 milioni di dollari. Una boc¬ 
cata d'ossigeno, e anche qualco¬ 
sa di più, per un Libano il cui de¬ 
bito ammonta a 41 miliardi. 
L'Italia è in prima fila tra la qua¬ 
rantina di paesi donatori, assie¬ 
me ad organismi finanziari inter¬ 
nazionali quali il Fondo moneta- 


essere identificati e tradotti di 
fronte alla giustizia». Da fronte 
opposto, il leader dmso antisi- 
riano Walid Jumblatt ha però 
replicato che «le milizie di Tehe¬ 
ran e Damasco stanno tentan¬ 
do di dividere il Paese». «Ma 
sappiano che resisteremo», ag¬ 
giunge con tono deciso. 

Prima che l'esercito decretasse 
il coprifuoco, Nasrallah, Nabih 
Berri, leader dell'altro movi¬ 
mento sciita d'opposizione 
Amai, e il loro rivale sunnita Ha¬ 
riri avevano lanciato tutti ap- 


rio e la Banca mondiale. Non so¬ 
lo per generosità - ha spiegato 
Massimo D'Alema - ma anche in 
nome «dell'interesse naziona¬ 
le», che tanto più è tutelato 
quanto aumentano le chances 
di pace in Medioriente. L'asse¬ 
gno italiano consiste in 120 mi¬ 
lioni di euro, dei quali 55 a titolo 
di dono e i restanti sottoforma 
di credito a tasso agevolato. L'im¬ 
pegno finanziario si aggiunge a 
quello politico-militare, i cui co¬ 
sti non sono poca cosa: 200 mi¬ 
lioni già spesi per la missione, e 
altri 400 in previsione per il 
2007. Da aggiungere, inoltre, 30 
milioni di aiuti diretti già conse¬ 
gnati e già spesi nella prima fase 
di emergenza dopo la guerra del¬ 
lo scorso luglio. 

Dalla Conferenza è venuto dun¬ 
que un messaggio forte diretto 


pelli alla calma, invitando ad 
abbandonare le strade i loro se¬ 
guaci che - dopo gli scontri 
scoppiati in tarda mattinata al¬ 
l'Università araba - si fronteg¬ 
giavano da ore nella zona ovest 
di Beimt. Appelli caduti a lun¬ 
go nel vuoto, mentre nelle stra¬ 
de piene di carcasse d'auto in¬ 
cendiate a ridosso di una delle 
arterie che conducono all'aero¬ 
porto internazionale di Beimt, 
i soldati dell'esercito governati¬ 
vo, tra i quali sono segnalati 13 
feriti, avevano sempre piu'diffi- 


al governo libanese, che D'Ale¬ 
ma ha voluto però accompagna¬ 
re ad un «appello alla riconcilia¬ 
zione nazionale» rivolto a tutte 
le componenti politiche del pae¬ 
se affinché «fermino l'escalation 
della violenza». Non si tratta so¬ 
lo di soldi, ma anche di «una 
grande spinta» nei confronti 
dell'intero mondo politico, oltre 
che di appoggio al governo «le¬ 
gittimamente eletto». E se il go¬ 
verno Siniora non dovesse regge¬ 
re, che fine farebbe l'impegno fi¬ 
nanziario assunto ieri a Parigi? 
«Gli impegni - ha detto il mini¬ 
stro degli Esteri - vengono presi 
con questo governo. Se dovesse 
cadere, sarebbe naturale una so¬ 
spensione. Non è una minaccia, 
ma un fatto oggettivo. Qui si è si¬ 
glato un accordo tra la comuni¬ 
tà intemazionale e un determi¬ 
nato governo, se dovesse venir 
meno uno dei due contraenti la 


coltà a tenere sotto controllo la 
situazione, e colpi d'arma da 
fuoco e raffiche di fucile mitra¬ 
gliatore sono risuonati fino al 
calar della sera. E altri scontri a 
fuoco hanno come teatro, di 
battaglia, le città di Sidone e di 
Tripoli. Solo l'entrata in vigore 
del coprifuoco ha poi imposto 
una calma carica di tensione in 
una Beimt che, stretta nella 
morsa delle violenze, ha inevi¬ 
tabilmente ignorato la Confe¬ 
renza dei donatori di Parigi e i 
7,6 miliardi promessi la Libano 


situazione dovrebbe essere ricon¬ 
siderata». 

A presiedere la Conferenza, alla 
quale partecipava anche Condy 
Rice con un assegno di 770 mi¬ 
lioni di dollari, è stato uno Jac¬ 
ques Chirac in grande forma. Al¬ 
ternando fermezza e humour, il 
presidente francese ha distribui¬ 
to rimbrotti ed elogi senza pru¬ 
denze diplomatiche. Al mini¬ 
stro delle Finanze kuwaitiano, 
che aveva concluso un interven¬ 
to alquanto indeterminato con 
il tradizionale «che la pace di 
Dio ci accompagni», ha risposto 
seccamente: «Sarà bene che la 
pace di Dio ci accompagni, cer¬ 
to, ma non ho ben capito quale 
sia l'ammontare del vostro con¬ 
tributo». Che infatti lo sceicco, 
come peraltro il suo collega del 
Bahrein, si era ben guardato dal¬ 
lo specificare. Un plauso incon¬ 
dizionato è andato invece all'Ita- 


per far fronte al soffocante debi¬ 
to pubblico di 41 miliardi di 
dollari e scongiurare la banca¬ 
rotta e l'appello alla saggezza 
lanciato in arabo ai suoi conna¬ 
zionali da quella sede dal pri¬ 
mo ministro Fuad Siniora. 

Le immagini che meglio rac¬ 
contano la giornata sono quel¬ 
le mandate in onda dalla tv sa¬ 
tellitare araba Al-Jazira: sono le 
immagini di soldati che, nei 
pressi dell'Università araba, nel¬ 
la zona ovest di Beimt, cercano 
riparo dietro mezzi blindati, 


lia (che sta per assumere formal¬ 
mente il comando dell'Unifil, la 
missione Onu nel sud del pae¬ 
se), ringraziata calorosamente 
da Chirac per la sua «generosità 
militante» e l'impegno dimostra¬ 
ti fin dall'inizio della crisi. Per il 
capo dello Stato francese quella 
di ieri era una delle ultime, gran¬ 
di occasioni intemazionali, ed è 
stato sotto una pioggia di ap¬ 
plausi che ha annunciato il con¬ 
sistente esito della Conferenza. 
Per il Libano non può trattarsi di 
una ricca elargizione a fondo per¬ 
duto. Il primo ministro Siniora 
ha ricordato che solo un anno fa 
il paese viaggiava verso una cre¬ 
scita del 6 per cento, e che «a cau¬ 
sa dell'aggressione israeliana sia¬ 
mo oggi ai bordi di una profon¬ 
da recessione». Il suo esecutivo 
ha sul tavolo un programma ro¬ 
busto di riforme sociali ed econo¬ 
miche, nel quale spiccano nu- 


mentre si sentono risuonare 
colpi d'arma da fuoco e centina¬ 
ia di persone, terrorizzate, cerca¬ 
no di sfuggire al fuoco incrocia¬ 
to delle opposte fazioni. Solo a 
tarda sera la calma viene ristabi¬ 
lita nella zona degli scontri. Ma 
è una calma carica di tensione. 
Per le strade di Beimt, dopo i 
violenti protrattisi per l'intera 
giornata, è subentrata una cal¬ 
ma irreale e la circolazione ine¬ 
sistente, mentre pattuglie di sol¬ 
dati a bordo di blindati sorve¬ 
gliano i principali incroci. 


merose le privatizzazioni finaliz¬ 
zate a diminuire il debito pubbli¬ 
co, i deficit di bilancio e a creare 
occupazione. Non conta soltan¬ 
to sui donatori, per quanto im¬ 
portante sia la pioggia di aiuti 
promessa ieri, ma anche sugli in¬ 
vestimenti stranieri. Assieme a 
Condoleezza Rice, Siniora si è 
lungamente incontrato con cin¬ 
que dirigenti di altrettante gros¬ 
se imprese americane. Se la Con¬ 
ferenza è stata «un grande suc¬ 
cesso», come hanno detto tutti i 
maggiori partecipanti, pesa tut¬ 
tavia sulla sua concretizzazione 
la spada di Damocle della violen¬ 
za. Per questo Siniora, affiancato 
dal segretario generale dell'Onu 
Ban Ki Moon, si è appellato ieri 
da Parigi «alla saggezza dei liba¬ 
nesi»: «Nessuno - ha concluso - 
può aiutare un paese se i suoi cit¬ 
tadini non si aiutano loro stes¬ 
si». 
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Studenti universitari bloccano una strada a Beirut Foto di Sharif Karim/Reuters 



GLI AIUTI PER IL LIBANO 


I Paesi che si sono impegnati per arrivare alla somma 
di 7,6 miliardi di dollari (5,8 miliardi di euro) di sostegno 
al Libano, tra aiuti, prestiti e agevolazioni per il debito 

I Arabia Saudita: 1 miliardo di dollari (770 milioni 

I_Idi euro) in fondi di sviluppo, pi una cifra aggiuntiva 

di 100 milioni di dollari (77 milioni di euro) di prestiti al governo 
libanese 

H Italia: 120 milioni di euro aggiuntivi ai 30 milioni di euro già 

IH_Hstanziati e spesi in fondi di emergenza. A questi si aggiungono 

200 milioni di euro nel 2006 e oltre 400 milioni nel 2007 
per la partecipazione alla missione Unifil. 

I Commissione Europea: ha confermato l’aggiunta di 400 milioni 
di euro ai 103 già erogati, che portano il totale stanziato 
tra il 2006 e il 2010 a 500 milioni di euro. 

] Stati Uniti: 770 milioni di dollari (592 milioni di euro) in prestiti 
agevolati. I fondi, che devono pero’ essere approvati dal Congresso, 
serviranno a finanziare la rinascita del paese a lungo termine 

n Francia: prestito di 500 milioni di euro a "condizioni molto 
vantaggiose" 





Germania: si impegnata per 103 milioni di euro 

Gran Bretagna: 48 milioni di dollari (36,9 milioni di euro) 
per l’agenzia Onu per i rifugiati, in aggiunta ai 11 5 milioni 
di dollari (88,5 milioni di euro) già stanziati 

Emirati Arabi Uniti: 300 milioni di dollari (228 milioni di euro) 

□ Giappone: porterà gli aiuti complessivi a oltre 10 milioni di dollari 
(7,7 milioni di euro), dagli attuali 7 milioni di dollari. 

I [Banca Mondiale: concederà nuovi prestiti per un miliardo 

I ^ dollari (770 milioni di euro) 

(Banca di Sviluppo Islamica: ha proposto fondi per 

I ■■ b 


J250 milioni di euro (192 milioni di euro) 


P&G Infograph 


Conferenza donatori, dall’Italia assegno di 120 milioni di «uro 

Da Parigi gesto di fiducia al governo Siniora: raccolti più di 7 miliardi di dollari. L’appello di D’Alema: fermate la violenza 


di Gianni Marsilli / Parigi 


Il soldato dì bronzo che fa litigare Estonia e Russia 

Il parlamento di Tallin vuole rimuovere il monumento ai caduti dell’Armata rossa nella II Guerra Mondiale. Mosca: è un insulto 

■ di Marina Mastroluca 


FORUM DI DAVOS 

Vicepresidente iracheno attacca Bush: 
«Una decisione idiota occupare l’Iraq» 


Tiene in mano l'elmetto, lo sguar¬ 
do dolente rivolto verso il basso. 
Da sessantanni sta fermo in pie¬ 
di in un piccolo parco, vicino alla 
città vecchia di Tallinn. «Ai cadu¬ 
ti della seconda guerra mondia¬ 
le», c'è scritto sul monumento ap¬ 
poggiato ad un muro di blocchi 
di pietra. Il parlamento estone 
non lo vuole più lì, perché il sol¬ 
dato di bronzo che fa la guardia 
al memoriale ha la divisa dell'Ar¬ 
mata rossa. E più che al coraggio 
dell'esercito sovietico contro i na¬ 
zisti, nell'Estonia entrata in Euro¬ 
pa fa pensare ai decenni passati 
sotto il dominio di Mosca. 

Non era così fino a qualche tem¬ 


po fa. La statua del soldato era 
passata indenne attraverso la fu¬ 
ria che abbattè i simboli dell'era 
sovietica. Il monumento a Le¬ 
nin, per dire, ha resistito solo 
quattro giorni dopo il tentato col¬ 
po di Stato contro Gorbaciov nel 
'91. Via via gli altri, smantellati 
come i simboli di un passato 
odioso. Tutti tranne il soldato di 
bronzo, divenuto nel tempo il 
punto di riferimento per i nostal¬ 
gici e per quel 25% di mssi che vi¬ 
vono in Estonia come cittadini 
di serie B. E di conseguenza un 
simbolo da distmggere per i na¬ 
zionalisti estoni. 

Ridipinto per sfregio in bianco e 


azzurro, il soldato msso ha assisti¬ 
to impotente a scontri di piazza. 
E oggi, «per ragioni di ordine pub¬ 
blico» e, ufficialmente, per tute¬ 
larne la sacralità, il parlamento 
ha deciso di traslocare il monu¬ 
mento in un cimitero, comun¬ 
que non in centro città, magari 
in un parco affacciato sul mare, si 
vedrà. Acclusi anche i 13 soldati 
che da sessantanni giacciono ai 
piedi della statua, caduti nella 
guerra ai nazisti. «Non vogliamo 
essere schiacciati dal passato, vo¬ 
gliamo pensare a dove stiamo an¬ 
dando», ha spiegato il presidente 
Toomas Hendrik Ilves. 

Parole che a Mosca suonano co¬ 
me un insulto. Putin stesso ha de¬ 
finito la legge estone sul monu¬ 


mento «un passo pericoloso». 
Protestano la Duma e il Senato, 
con accenti più che coloriti. L'am¬ 
basciatore estone in Russia è sta¬ 
to convocato. Per la Russia, la ri¬ 
mozione del monumento è 
«un'idea blasfema e una sfacciata 
ridicolizzazione delle memorie». 
Nelle strade di Mosca, qualche 
migliaio di «Nashi», il movimen¬ 
to dei giovani putiniani doc, si in¬ 
digna: «Hitler eroe degli estoni», 
«difendiamo la memoria dei mili¬ 
tari liberatori». 

I ragazzi di Putin promettono di 
scendere a Tallinn per fare la guar¬ 
dia al soldato di bronzo, 24 ore su 
24. «Faremo un monumento vi¬ 
vente». 

Mosca considera il trasloco di ca¬ 


duti e monumento relativo co¬ 
me una violazione della Conven¬ 
zione di Ginevra. Il presidente II- 
ves in un'intervista sostiene che 
non è ancora stata presa una deci¬ 
sione definitiva, ma a Tallin non 
pensano di violare alcunché. «Le 
relazioni tra Estonia e Russia so¬ 
no come una foresta - spiegano 
al ministero degli esteri estone -. 
In cima agli alberi c'è molto ven¬ 
to, ma al livello del suolo le formi¬ 
che sono impegnate a fare molte 
cose positive». 

Per le «formiche» che ancora por¬ 
tano fiori e candele al soldato di 
bronzo è una battaglia persa, ol¬ 
tre che ingiusta. «Non si può 
combattere contro questi soldati, 
sono già morti». 


BAGHDAD L'occupazione del¬ 
l'Iraq da parte delle tmppe della 
colazione anglo-americana si è ri¬ 
velata essere una decisione «idio¬ 
ta». Lo ha detto ieri al World eco¬ 
nomie fomm di Davos il vice-pre¬ 
sidente iracheno, lo sciita Adel 
Abdel Mehdi. «Sono stati com¬ 
messi tanti errori e forse molta 
violenza avrebbe potuto essere 
evitata» - ha aggiunto l'esponen¬ 
te iracheno. 

Intanto a Baghdad il premier, lo 
sciita Al Maliki, ha presentato ieri 
il nuovo piano per la sicurezza. 
Per chi infrange la legge «non ci 
sarà alcun rifugio», verrà insegui¬ 
to anche nelle «moschee sciite o 
sunnite, così come nelle scuole o 
sedi di partito» - ha detto il capo 


del governo di Baghdad che si è ri¬ 
volto ai deputati riuniti in Parla¬ 
mento. Nel corso della riunione 
molti deputati si sono detti a fa¬ 
vore dei piano illustrato dal pre¬ 
mier, intanto però la capitale ve¬ 
niva sconvolta da una nuova raf¬ 
fica di violenze. In uno degli at¬ 
tentati, compiuto in un mercato, 
sono morte 20 persone 18 sono 
rimaste ferite. Almeno 52 cadave¬ 
ri sono stati intanto ritrovati ne¬ 
gli ultimi giorni abbandonati nel¬ 
le strade o nelle discariche della 
città settentrionale irachena di 
Mossul, circa 400 chilometri a 
nord di Baghdad. La maggior par¬ 
te dei corpi presentano evidenti 
segni di tortura e letali ferite da ar¬ 
ma da fuoco alla testa o al torace. 
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Nairobi, dal Forum 
sociale voce a chi lotta 
i diritti in Africa 

Marcia fra le baraccopoli ha chiuso summit 
altromondialista. Appuntamento nel 2009 



Partecipanti al Social Forum di Nairobi Foto di Antony Njuguna/Reuters 


■ di Beatrice Montini 


PETER MAINA HA 25 ANNI, è disoccupa¬ 
to e, come circa 2milioni e mezzo di suoi con¬ 
cittadini, vive in una baraccopoli: a Mukuro, 
uno dei 200 slum di Nairobi. In particolare ha 


una passione: corre¬ 
re. Alla corsa dedica 
almeno un’ora al gior¬ 
no, tutti i giorni. È lui 

che, dopo 52 minuti e 20 secondi, 
ha tagliato per primo il traguardo 
della «maratona per i diritti» che 
ha chiuso ieri a Nairobi il settimo 
Social Fomm Mondiale. «Non po¬ 
teva che vincere un keniano, uno 
degli slum - ci dice Filippo Fossati, 
presidente della Uisp che ha orga¬ 
nizzato la maratona insieme a Li¬ 
bera e alla St John (la società spor¬ 
tiva dei comboniani a Korogo- 
cho) - è stata la sintesi di questo Fo¬ 
mm: almeno 8mila degli iscritti 
erano ragazzini della baraccopoli, 
che siamo riusciti a mobilitare per 
la prima volta. E poi è stata 
un'esperienza bellissima per noi: 
ci ha fatto a conoscere la povertà 
"con i piedi" dato che abbiamo 
corso e camminato nel fango, tra 


gli animali, nelle fogne a cielo 
aperto dello slum». 

Per fare un bilancio della cinque 
giorni altromondialista si può par¬ 
tire proprio da qui. Ai 1200 semi¬ 
nari di questo primo World Social 
Fomm d'Africa, hanno partecipa¬ 
to 56mila persone: molti africani 
da Zambia, Uganda, Mozambico, 
Etiopia e Somalia. Certo i «nume¬ 
ri» non sono stati quelli di Porto 
Aiegre (all'ultimo Fomm i delega¬ 
ti erano 150mila), né sono manca¬ 
te le proteste sui 400 scellini kenio- 
ti del biglietto di ingresso (5 euro, 
quanto costa l'affitto di una barac¬ 
ca in uno slum per un mese) o sul 
fatto che l'unico punto ristoro fos¬ 
se di proprietà del ministro della 
Sicurezza. Però un duplice risulta¬ 
to certo questo Fomm lo ha rag¬ 
giunto: ha fatto incontrare i movi¬ 
menti africani e ha portato nel 
cuore del continenti più povero 
del pianeta, i rappresentanti del 
mondo più ricco. «Per la prima 
volta la società africana ha costrui¬ 
to un evento che ha dato la possi- 


LE CIFRE DEL FORUM 


1200 


SEMINARI si sono svolti nei cinque 
giorni di Social Forum a Nairobi 


56 


MILA delegati da tutto il mondo, per la 
maggior parte africani 


45 


MILIONI di euro di debito «convertiti» 
dall’Italia. Erano 500 gli italiani presenti a 
Nairobi. 


2 


MILIONI E MEZZO sono le persone che a Nairobi 
vivono nelle baraccopoli 


DIARIO DA NAIROBI 

♦♦♦ 

La maratona degli scalzi 


Alessandra Tarquini 

Sveglia prima del solito stamatti¬ 
na perché ci aspetta Padre Mo¬ 
schetti a Korogochoper la Marato¬ 
na tra gli slums. Quando arrivia¬ 
mo alla St Jhon Church pensiamo 
che lui, gli amici di Lìbera e della 
Uisp oggi stanno affrontando una 
grande sfida: dimostrare che si può 
correre fra gli slums una competi¬ 
zione atletica dedicata ai diritti 
umani. C'è chi corre davvero: gli 
atleti arrivati dalPItalia e i campio¬ 
ni del Kenya. Per ipiù la maratona 
si trasforma in marcia per la giusti¬ 
zia, per il rispetto degli Obiettivi di 


Sviluppo del Millennio. Ce tanta 
gente, fiumi di bambini e ragazzi 
giunti dalle baraccopoli per correre 
i 15 km che ci porteranno sino ad 
Uhuru Park. In questi giorni mi 
hanno colpito i loro piedi e le loro 
«calzature». Ed è proprio di scarpe 
che parlo con Tony, un ragazzo di 
18 anni della bidonville. Mi chie¬ 
de di prestargli le mie scarpe per 
correre, perché lui vuole partecipa¬ 
re, ma non si può arrivare primi 
con ai piedi delle infradito di plasti¬ 
ca. Ha ragione, ma verificata la dif¬ 
ferenza fra la mia e la sua pianta 
di piede, Tony mi saluta e mi chie¬ 
de di incrociare le dita per lui. Mi 


metto in marcia anche io, ma non 
sono da sola. Mi prende per mano 
Silvye, una bambina degli slums. 
Indossa la divisa della scuola e par¬ 
la benissimo Pinglese. Marciamo 
per un bel pezzo insieme e mi rac¬ 
conta che ha perso il papà, che la 
sua mamma non lavora, che vive 
nella bidonville nella quale stiamo 
passando. Mi parla e accarezza le 
mani e intuisco che ha maturato 
un interesse per il mio piccolo orolo¬ 
gio di plastica. Decido di darglielo 
e mi promette che ne ricaverà alme¬ 
no 200 scellini. Arriviamo ad Uhu¬ 
ru Park dove è già iniziata la ceri¬ 
monia di chiusura del Forum. Rit¬ 
mi africani ad accoglierci. Ci con¬ 
gediamo da Nairobi gridano insie¬ 
me alle altre 40mila persone le pa¬ 
role d'ordine del Forum: Dunia 
Mbadala Yawezekana, un altro 
mondo è possibile. 


bilità a tanti suoi cittadini di espri¬ 
mersi e di riconoscersi - spiega il 
coordinatore della Tavola della pa¬ 
ce, Flavio Lotti - Il movimento 
mondiale non sarà più quello di 
prima». «A Nairobi si è espresso 
un protagonismo africano che di¬ 
fende i propri diritti- incalza il vi¬ 
ceministro Patrizi Sentinelli che 
proprio nel corso del Fomm ha si¬ 
glato con il Ministro delle Finanze 
del Kenya l'accordo di riconversio¬ 
ne del debito (45 milioni di euro) - 


Su questo si deve interrogare la po¬ 
litica». 

I temi «caldi» a Nairobi in effetti 
hanno chiamato in causa diretta- 
mente l'Italia e l'Europa. Vedi la 
protesta contro gli Epa, gli accordi 
di partenariato economico tra Eu¬ 
ropa e Africa che, dal prossimo an¬ 
no, annulleranno i dazi doganali 
e che, secondo l'Onu, costeranno 
al solo Kenya, in un anno, 300 mi¬ 
lioni di dollari. Per questo le tre si¬ 
gle dei contadini del continente 


(Roppa, Propac, Eaff), che rappre¬ 
sentano 160 milioni di agricolto¬ 
ri, hanno chiesto una sospensio¬ 
ne di 20 anni degli accordi che per¬ 
metta all'Africa «corazzarsi» con¬ 
tro l'aggressività del mercato euro¬ 
peo. «Uno dei punti di di forza di 
questo fomm è stato proprio il 
coinvolgimento dei contadini afri¬ 
cani sugli Epa e sulla sovranità ali¬ 
mentare - sottolinea Alberto Zorat- 
ti, dell'Osservatorio sul Commer¬ 
cio intemazionale Tradewatch - 


un coinvolgimento che continue¬ 
rà nella conferenza intemaziona¬ 
le di febbraio in Mali». 

Altra «parola d'ordine» a Nairobi 
è stata l'acqua ( 400 milioni di afri¬ 
cani non hanno accesso all'acqua 
potabile). Anche su questo versan¬ 
te si è costituita una rete di movi¬ 
menti africani contro la privatizza¬ 
zione che parteciperà all'Assem¬ 
blea Mondiale di marzo a Bruxel¬ 
les. 

Infine il tema dell'Aids. In Africa 


oltre 25 milioni di persone sono 
sieropositive. «Quello che chie¬ 
diamo a Prodi - dice Alex Zanotel- 
li - è che colmi il debito che l'Italia 
ha con il Fondo globale: 150 mi¬ 
lioni di euro, 20 per il 2005 e i re- 
stanti30 per il 2006». 

Per tutti questi motivi, anche se 
non è stato ancora deciso dove si 
svolgerà il prossimo Fomm del 
2009, in molti sperano che il mo¬ 
vimento dei movimenti tornerà 
in una capitale africana. 


In Israele Katsav autosospeso, interim a una donna 

Dal Parlamento niente dimissioni per il presidente sotto accusa per stupro. Al suo posto Dalia Itzik 

M di Umberto De Giovannangeli 


UN VOTO A MAGGIO¬ 
RANZA per una decisione 
destinata a scatenare nuo¬ 
ve polemiche. Tredici a favo¬ 
re e 11 contrari. Con questo 
voto contrastato la com¬ 
missione affari interni della Knes¬ 
set, il Parlamento israeliano, ha ra¬ 
tificato, dopo un acceso dibattito, 
l'autosospensione temporanea da 
capo dello stato annunciata l'altra 
notte da Moshe Katsav. In base al¬ 
la costituzione israeliana la presi¬ 
dente della Knesset, Dalia Itzik (Ka- 


dima, il partito del primo ministro 
Olmert) è chiamata ad assumere le 
funzioni di capo dello Stato duran¬ 
te i tre mesi di sospensione tempo¬ 
ranea di Katsav: è la prima donna 
a rivestire quella carica dalla fonda¬ 
zione di Israele. «La richiesta di so¬ 
spensione del Presidente è stata ac¬ 
colta: da questo momento il Presi¬ 
dente è sospeso temporaneamen¬ 
te», annuncia dopo la votazione la 
presidente della commissione affa¬ 
ri interni Ruham Avraham. «La 
presidente della Knesset Dalia It- 
zik - aggiunge - assume l'interim 
della presidenza». 

Sospeso ma non decaduto. Una so¬ 
luzione interlocutoria, che non ac¬ 


coglie la richiesta di dimissioni 
avanzata l'altra sera, subito dopo il 
discorso alla Nazione di Katsav, 
dal premier Olmert. Una richiesta 
che trova il consenso della maggio¬ 
ranza degli israeliani. A testimo¬ 
niarlo sono due sondaggi: il pri¬ 
mo, pubblicato da Yediot Ahro- 
not, indica che il 71% degli israelia¬ 
ni vuole le dimissioni di Katsav e 
solo il 29% lo difende; secondo un 
altro sondaggio, pubblicato dal 
giornale Maariv, queste percentua¬ 
li sono rispettivamente del 66,7% 
e del 20,9%. 

Accusato di violenze e abusi sessua¬ 
li da quattro donne che hanno la¬ 
vorato alle sue dipendenze Katsav, 
che si proclama innocente e vitti¬ 
ma di un complotto, ha probabil¬ 


mente concluso ieri la sua carriera 
politica. Il suo mandato, iniziato 
nel 2000, termina a luglio e secon¬ 
do un dirigente di Kadima, Avig- 
dor Yitzhaki, ci vorranno non po¬ 
chi mesi prima che il procuratore 
generale Menachem Mazuz lo 
convochi per una udienza e quin¬ 
di decida se incriminarlo. Di conse¬ 
guenza anche ieri Kadima ha por¬ 
tato avanti in parallelo la iniziati¬ 
va di impeachment nella speranza 
di poter destituire Katsav entro 
due mesi e procedere così alla no¬ 
mina del successore: ad esempio 
l'ottuagenario Shimon Peres, che 
fu sconfitto di di misura da Katsav 
nel 2000. Dalia Itzik ha conferma¬ 
to di voler restare alla presidenza 
della Knesset. Entrato in carica do¬ 


po la traumatica uscita di scena 
Ezer Weizman (costretto a dimet¬ 
tersi per aver accettato aiuti econo¬ 
mici da un uomo d'affari stranie¬ 
ro) Katsav lascia ora una istituzio¬ 
ne ancora più in crisi. 

L'altro ieri Maariv e ieri Haaretz, af¬ 
fermano che gli israeliani potreb¬ 
bero fare benissimo a meno di un 
nuovo capo di Stato. Ma il vero 
campanello d'allarme è quello che 
riguarda il giudizio che gli israelia¬ 
ni (l'80% secondo un sondaggio) 
danno dell'attuale leadership poli¬ 
tica. Un giudizio pessimo: corrot¬ 
ta, incapace. Questa è l'idea che gli 
israeliani hanno oggi della «loro» 
leadership politica. Per risalire la 
china non basterebbe una «autoso¬ 
spensione» generale. 


FORZE ARMATE 

Nuova arma Usa: 
un cannone 
a raggi termici 

WASHINGTON Le forze armate 
americane hanno presentato 
per la prima volta quello che 
hanno definito un rivoluziona¬ 
rio cannone a raggi termici, che 
potrà essere impiegato sia in 
operazioni di ordine pubblico 
sia in operazioni militari. La 
nuova arma - battezzata Guar¬ 
diano Silenzioso - proietta un 
raggio di calore invisibile che 
produce su chi ne è investito 
una subitanea e insopportabile 
sensazione di bmciore, pur es¬ 
sendo in definitiva innocuo. Il 
raggio può essere indirizzato fi¬ 
no a 500 metri di distanza, una 
portata molto più lunga di qual¬ 
siasi altra arma non letale in 
uso adesso, come idranti, lacri¬ 
mogeni e pallottole di gomma. 
Guardiano Silenzioso dovrebbe 
entrare in servizio nelle forze ar¬ 
mate Usa entro tre anni. Il pro¬ 
totipo - presentato in antepri¬ 
ma a un gmppo di giornalisti in 
una base aerea dello Stato ameri¬ 
cano della Georgia - utilizza 
un'ampia parabola di forma ret¬ 
tangolare montata su un gippo¬ 
ne Humvee. Le onde termiche 
che lancia possono penetrare at¬ 
traverso i vestiti - ma non oltre¬ 
passano i muri - e portano la 
temperatura cutanea di chiun¬ 
que ne venga investito a 50 gra¬ 
di centigradi. Alcuni giornalisti 
che si sono offerti volontari per 
sperimentare gli effetti della 
nuova arma, hanno detto di 
aver provato una sensazione si¬ 
mile a un'ondata di calore pro¬ 
veniente da un forno caldissi¬ 
mo, troppo dolorosa da soppor¬ 
tare e che costringe a cercare im¬ 
mediatamente riparo. I siste¬ 
ma, secondo le fonti militari, 
può trovare utilizzo sia per di¬ 
sperdere folle sediziose in tem¬ 
po di pace sia in conflitti come 
in Iraq e Afghanistan. 


VIETNAM 

Il premier ricevuto 
in Vaticano 
Parte il disgelo 

CITTÀ DEL VATICANO Sempre 
più vicini Hanoi e la Santa Sede. È 
durato 25 minuti l'incontro tra il 
premier vietnamita Nguyen Tan 
Dung, il primo ministro della Re¬ 
pubblica Socialista del Vietnam ad 
essere ricevuto in udienza in Vati¬ 
cano, e papa Benedetto XVI. Un 
incontro giudicato come positivo 
da entrambe le parti e che potrà 
condurre ad una normalizzazione 
dei rapporti diplomatici a cui è se¬ 
guita la visita al premier italiano 
Romano Prodi. Il Vaticano non ha 
nascosto il suo «compiacimento» 
per la crescita dei rapporti con Ha¬ 
noi, rilevando i «concreti progres¬ 
si» registrati in questi anni sul terre¬ 
no della libertà religiosa per i catto¬ 
lici vietnamiti, pari al 7% degli abi¬ 
tanti del paese. Nel suo comunica¬ 
to la Santa Sede auspica che i rap¬ 
porti tra Chiesa e Stato «rendano 
possibile la collaborazione per pro¬ 
muovere i valori morali, diffonde¬ 
re una cultura della solidarietà e 
consentire "l'assistenza caritati¬ 
va"». Sono segni indicativi di un 
«nuovo e importante passo verso 
la normalizzazione dei rapporti bi¬ 
laterali». «Nel corso dei colloqui - 
prosegue il documento - ci si è sof¬ 
fermati sui problemi ancora aper¬ 
ti, che si auspica saranno affronta¬ 
ti e risolti attraverso i canali di dia¬ 
logo esistenti e porteranno ad una 
fruttuosa cooperazione tra Chiesa 
e Stato, cosicché i cattolici possa¬ 
no dare sempre più efficacemente 
il loro positivo contributo per il be¬ 
ne comune del Paese, la promozio¬ 
ne dei valori morali, in particolare 
nella gioventù, la diffusione di 
una cultura della solidarietà e l'assi¬ 
stenza caritativa in favore dei ceti 
più deboli della popolazione». Co¬ 
sì dalla persecuzione si è passati ad 
una possibile normalizzazione dei 
rapporti con la Chiesa cattolica. 
Quello che si vorrebbe anche per 
la Cina. r.m. 


L’INTERVISTA 


YOSSIBEILIN 


leader della sinistra israeliana laica: Katsav sta infangando il ruolo che ricopre, in gioco la dignità nazionale 


«Decisione inadeguata, ci vuole l’impeachment» 


/Roma 


«La penosa performance televisiva di cui è 
stato protagonista l'altra sera Moshe Kat¬ 
sav dimostra che quest'uomo non può ri¬ 
coprire neanche per un giorno in più la ca¬ 
rica di capo dello Stato. Le sue dimissioni 
devono essere immediate. Il garantismo 
in questo caso non c'entra niente: con il 
suo comportamento, oltre che per la gravi¬ 
tà delle accuse che lo riguardano, Katsav 
sta infangando il molo che ricopre. In gio¬ 
co è la dignità nazionale». Parole dure, ri¬ 
chieste perentorie sono quelle avanzate 
da Yossi Beilin, leader di Yahad, il partito 
della sinistra laica e pacifista israeliana, già 
ministro della Giustizia. Beilin è uno dei 
30 firmatari della mozione parlamentare 
che chiede la messa in stato d'accusa del 
presidente Katsav, inquisito per un reato, 
lo stupro, che comporta in Israele 17 anni 
di reclusione. «Katsav -afferma Beilin- 
non può usare la carica di capo dello Stato 


come corazza protettiva nei confronti del¬ 
la giustizia. Il cittadino-Katsav può difen¬ 
dersi come meglio crede dalle gravi impu¬ 
tazioni che lo investono, ma il presiden- 
te-Katsav non ha diritti oggi ma solo un 
dovere: dimettersi». 

Israele il giorno dopo il discorso 
televisivo del presidente. Come 
giudica quel discorso? 

«Katsav ha dato una pessima prova di sé e 
del suo senso dello Stato. Si è avventurato 
in un'assurda teoria dietrologica per la 
quale polizia, magistratura, avversari poli¬ 
tici hanno ordito contro di lui un vergo¬ 
gnoso complotto. È un comportamento 
gravissimo, che rende improrogabili le 
sue dimissioni. Il Parlamento deve avviare 
una procedura di impeachment». 

Come valuta l'autosospensione del 
capo dello Stato, approvata dalla 
commissione della Knesset? 

«La trovo assolutamente inadeguata alla 
gravità delle accuse mosse al presidente 


Katsav; una decisione, peraltro annuncia¬ 
ta al termine di una penosa performance 
in tv nella quale colui che dovrebbe rap¬ 
presentare lo Stato ha gettato fango su di 
esso, accusando stampa, polizia, magistra¬ 
tura, avversari politici di essere parte atti¬ 
va del "grande complotto" ordito contro 
di lui. Mai nella storia di Israele un presi¬ 
dente era sceso così in basso». 

Cosa fare a questo punto? 

«In un sussulto di dignità politica e perso¬ 
nale, Katsav dovrebbe dimettersi. Ma se 
non lo farà, è dovere del Parlamento agire 
avviando la procedura di impeachment. 
Un dovere, prim'ancora che un diritto da 
esercitare da parte della massima istituzio¬ 
ne rappresentativa del Paese. Avallare la 
scelta di Katsav, significa assestare un col¬ 
po esiziale a ciò che resta della residua cre¬ 
dibilità che la classe politica gode oggi agli 
occhi dell'opinione pubblica. Una debo¬ 
lezza, un discredito che appaiono ancora 
più inquietanti a fronte delle incognite 


che si addensano sul futuro di Israele». 

Lei invoca una svolta politica... 

«Prim'ancora di una svolta politica avver¬ 
to la necessità di una rivolta morale, di 
uno scatto di dignità nazionale che non 
deve avere coloritura di parte. Perché quel 
sondaggio che segnala come l'86% degli 
israeliani sia convinto che la classe dirigen¬ 
te del Paese è composta da corrotti, deve 
suonare come un campanello d'allarme a 
cui, indipendentemente dal nostro essere 
di sinistra, di centro o di destra, dobbiamo 
prestare ascolto prima che quel campanel¬ 
lo si trasformi in una campana a morte 
per lo Stato e le sue istituzioni. Una leader¬ 
ship debole, non può essere in grado di 
parlare al Paese e di chiedere la fiducia ne¬ 
cessaria per negoziare la pace con i palesti¬ 
nesi o fronteggiare la minaccia iraniana. 
Di questa delegittimazione l'attuale capo 
dello Stato è l'espressione più evidente. La 
sua uscita di scena è la premessa per una 
"rigenerazione" delle istituzioni», u.d.g. 
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Ford Motor ha registrato nel 2006 
una perdita record di 12,7 miliardi 
di dollari. Si tratta del peggior risultato 
di sempre in oltre un secolo di storia 
della casa automobilistica. Il precedente 
record negativo risale al 1992 
con un rosso di 7,39 miliardi di dollari 


erd ita 



IN RIPRESA A NOVEMBRE 
LE VENDITE AL DETTAGLIO 

Si riprendono a novembre le vendite al 
dettaglio: l'indice ha segnato un +1,7% 
annuo, dopo la frenata di ottobre 
(+0,4%). Su base mensile, l'incremento è 
stato dello 0,3% (il più elevato da aprile 
scorso), mentre a ottobre c'era stato un 
calo, dopo sette mesi, dello 0,1 %. Lo 
rende noto l'Istat, specificando che nei 
primi undici mesi del 2006, l'aumento del 
valore delle vendite al dettaglio, rispetto 
allo stesso periodo del 2005, è dell'1,3%. 


INTESA PER IL CONTRATTO 
DI LAVORO DOMESTICO 

Raggiunta l'intesa per il rinnovo del 
contratto del lavoro domestico. È prevista 
l'opportunità di stipulare, per determinate 
tipologie di lavoratori, rapporti in regime 
di convivenza con orario ridotto a 30 ore 
settimanali rispetto alle normali 54 ore. 
Tra le novità anche la possibilità di 
assumere due lavoratori secondo lo 
schema del lavoro ripartito, che prevede 
che per un unico posto di lavoro vi siano 
due lavoratori solidalmente responsabili. 


«La precarietà è la causa dei morti sul lavoro» 

L’accusa di Napolitano alla conferenza di Napoli. Damiano: vantaggi alle aziende sicure 


M di Giampiero Rossi inviato a Napoli 

SVOLTA «La garanzia della sicurezza è con¬ 
dizione di civiltà e di giustizia nel nostro Pae¬ 
se». Anche se non è presente fisicamente ma 
soltanto attraverso un videomessaggio, il pre- 


Il ministro della Sanità Turco e il ministro del Lavoro Damiano ieri a Napoli alla conferenza sulla sicurezza sul lavoro Foto Ansa 


sidente della Repub¬ 
blica, Giorgio Napoli¬ 
tano, raccoglie l’ap¬ 
plauso più fragoroso 

della prima giornata di lavori della 
Conferenza nazionale su sicurezza 
e salute sul lavoro. 

Nessuno, infatti, tra coloro che 
più da vicino seguono la dolorosa 
battaglia contro la tragedia delle 
cosiddette "morti bianche" può di¬ 
menticare che non appena salito 
al Quirinale è stato proprio Napoli¬ 
tano con i suoi interventi a dare 
nuova visibilità a questa vergogna 
nazionale. Ma anche nel suo bre¬ 
ve messaggio rivolto via etere alla 
conferenza organizzata alla Città 
della scienza di Napoli, il Capo del¬ 
lo Stato offre un nuovo contributo 
"alto" a sostegno di chi non inten¬ 
de arrendersi e, anzi, cerca di impri¬ 
mere una svolta positiva alla sfida 
contro la presunta ineluttabilità 
della quotidiana morte sul lavoro. 
«E 1 una piaga - sottolinea lo stesso 
Napolitano - come ci dice il sini¬ 
stro bollettino quotidiano degli in¬ 
fortuni che si verificano in ogni 
parte d'Italia, e specialmente nel 
mezzogiorno. Ho perciò sentito di 
dover reagire con forza, fin dalla 
scorsa estate, di fronte ai tanti suc¬ 
cessivi episodi dolorosi e luttuosi - 
ricorda ancora - d'altronde, subito 
dopo l'elezione a presidente, quan¬ 
do prestai giuramento e pronun¬ 
ciai il mio messaggio al parlamen¬ 
to, volli sottolineare che il valore 
del lavoro, come base della Repub¬ 
blica democratica, chiama più che 
mai alla tutela del lavoro in tutte le 
sue forme e applicazioni». E Napo¬ 
litano non esita, subito dopo, a di¬ 
re che «quelle sono le cause princi¬ 
pali» degli incidenti sul lavoro: 
«La precarietà e la mancanza di ga¬ 
ranzie che caratterizzano innanzi- 



Bertinotti ieri a Napoli Foto Ansa 


tutto il lavoro nero, così diffuso 
nel mezzogiorno, il lavoro dei mi¬ 
nori, il lavoro dei migranti». Il pre¬ 
sidente della Repubblica, che ac¬ 
cenna anche alle prime iniziative 
prese dal nuovo governo su que¬ 
sto terreno, si pone quasi come la 
bandiera della lotta per la sicurez¬ 
za sul lavoro. E anche il suo contri¬ 
buto rinforza il messaggio che arri¬ 
va forte e chiaro da questa secon¬ 
da conferenza sul lavoro (la prima 
risale al 1999, guarda caso seguita 
da un lungo silenzio nell'era berlu- 
sconiana, come ricorda il capo del¬ 
la segreteria del ministero del lavo¬ 
ro, Giovanni Battafarano): l'esecu¬ 
tivo del centrosinistra e le istituzio¬ 
ni hanno l'obiettivo dichiarato di 
fermare la strage, di non accettarla 
come un prezzo inevitabile. E non 
è un caso che «svolta» sia la parola 
più ricorrente. «Le lavoratrici e i la¬ 
voratori sono diventati invisibili, 
anche quando muoiono - dice il 
presidente della Camera, Fausto 
Bertinotti - il lavoro è stato messo 

Patente «a punti» 
per le imprese 
controlli più severi 
Il governo punta 
sul «Testo Unico» 


dietro una cortina opaca negli ulti¬ 
mi anni, la politica e l'informazio- 
nehanno teso a non vederlo, il la¬ 
voro è diventata la variabile, il ven¬ 
tre molle su cui l'economia poteva 
comprimere e premere: quella che 


M / Napoli 


I posti in prima fila sono riservati 
ai familiari delle vittime e a chi an¬ 
cora porta i segni indelebili di tra¬ 
gedie vissute in prima persona, 
quel giorno in cui l'impalcatura è 
crollata sotto piedi, o un carico è 
piovuto dall'alto o una fiammata 
è esplosa improvvisa. E poi tutti 
iniziano o concludono i propri in¬ 
terventi ricordando i nomi di al¬ 
cune delle vittime di incidenti sul 
lavoro. I più ricorrenti sono quelli 
di Giovanna Curcio (15 anni) e 
Annamaria Mercadante (49), 
morte nel rogo divampato nella 
malsicura fabbrica di materassi 
del Salernitano dove erano state 
addirittura chiuse dentro. 

Quella che si è aperta a Napoli, 


è avvenuta è una vera e propria 
Controriforma sul lavoro, aggredi¬ 
to da più parti. Così abbiamo sco¬ 
perto in Italia che nel Foggiano, 
esiste una realtà su cui indaga la 
procura della Repubblica, dove esi- 


dunque, non è una conferenza di 
"parole", che vola alto allontana- 
dosi dalla realtà. No, le persone, 
quei lavoratori, le loro famiglie la¬ 
cerate, sono presenti, anzi sono 
protagonisti, ospiti d'onore, pun¬ 
to di partenza e di arrivo di ogni 
ragionamento tecnico e politico 
sulla piaga delle morti bianche. 
Lo stesso ministro del lavoro, Da- 

La protesta dei 
rappresentanti 
per la sicurezza: 
dovete ascoltare 
anche noi 


ste la riduzione in schiavitù». 

Una svolta anche culturale, dun¬ 
que, è quella che deve accompa¬ 
gnare necessariamente questa 
energica controffensiva all'inelut¬ 
tabilità dei tre lutti quotidiani sul 


miano, ha voluto incontrare pri¬ 
ma dell'inizio della discussione i 
parenti Giovanna Curcio e Anna¬ 
maria Mercadante. E lo stesso spi¬ 
rito ha permesso che quella che 
era stata organizzata come una 
protesta mmorosa e per certi versi 
ostile si sia trasformata in una si¬ 
lenziosa e partecipata manifesta¬ 
zione all'interno del salone della 
conferenza. Una dozzina di mac¬ 
chinisti dello Ferrovie dello Stato 
si sono messi in fondo alla sala 
"indossando" cartelli a forma di 
bare sulle quali erano riportati i 
nomi dei loro colleghi morti in in¬ 
cidenti sul lavoro. Contestano il 
fatto che nel programma degli in¬ 
terventi non è stato inserito nes¬ 
sun "Rls", cioè un rappresentante 
dei lavoratori delegati alla sicurez- 


lavoro, che sommati diventano in 
media 1.300 ogni anno. E, per il 
governo, lo ribadisce con forza il 
ministro Cesare Damiano, che ol¬ 
tre a ricordare gli interventi già av¬ 
viati e quelli in via di definizione 
insiste a sua volta sul tema della 
«nuova cultura» che vede e ha 
ben chiaro cosa sia «la dignità del¬ 
le persone». Damiano insiste per¬ 
ché «la rai dedichi un canale digita¬ 
le al tema del lavoro», e in questa 
prima giornata di discussione del 
fronte che non si arrende alle mor¬ 
ti bianche è affiancato anche dal 
ministro della Salute, Livia Turco, 
che insieme al ministero del lavo¬ 
ro e alla regione Campania ha or¬ 
ganizzato la conferenza e che insi¬ 
ste nel ricordare che sul fronte del¬ 
la sanità «soltanto un servizio pub¬ 
blico, universalistico e solidale» 
può offrire speranze in questa sfi¬ 
da. Del resto si tratta di un disegno 
complessivo scelto da tutto il go¬ 
verno: e lo conferma il presidente 
del Consiglio, Romano Prodi: la 
lotta alle morti bianche « è un te¬ 
ma prioritario per il governo e «de¬ 
ve diventare un vero e proprio im¬ 
perativo morale». 


za nei luoghi di lavoro e distribui¬ 
scono in sala il loro decalogo «per 
non morire», anche ai ministri 
presenti. Ma il tono e il contenu¬ 
to dei discorsi che si succedono 
dai microfoni o dal maxischermo 
sembrano confortarli e alla fine ci 
pensano sia Bertinotti che Prodi, 
che indicano i Rappresentanti 
dei lavoratori per la sicurezza co¬ 
me «determinanti» protagonisti 
di questa battaglia. Negli spazi del¬ 
la Città della Scienza, che sorge 
nella ex area industriale di Bagno¬ 
li, gli stand di enti e organizzazio¬ 
ni attive su lavoro e salute mostra¬ 
no dati, servizi e tutto quello che 
fa conoscenza. Una sorta di fiera 
dei diritti e della verità, anche di 
quella più dolorosa. 

gp-r. 


Denuncia Cgil: 
il modello 
Lombardia 
perde colpi 

■ Locomotiva d'Italia addio. Sot¬ 
to il peso delle crescenti crisi azien¬ 
dali, sembra tramontata l'eccellen¬ 
za del modello lombardo tanto 
vantato da Formigoni. A dimo¬ 
strarlo sono i dati raccolti dalla 
Cgil Lombardia: aumenta, infatti, 
il numero di aziende con vertenze 
occupazionali aperte, che a set¬ 
tembre 2006 raggiungevano quo¬ 
ta 1.022 rispetto alle 796 del set¬ 
tembre 2005, mentre rallenta la 
produzione industriale regionale, 
scesa dello 0,9% nel terzo seme¬ 
stre dell'anno appena concluso. 
Risultato: sono a rischio oltre 
87mila posti di lavoro. 

Il sindacato segnala anche un peg¬ 
gioramento della qualità dell'oc¬ 
cupazione, visto che oltre il 60% 
delle nuove assunzioni registrate 
nello stesso periodo è stato a tem¬ 
po determinato ed è cresciuto del 
27% il ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne straordinaria. Dati che parlano 
di una ripresa ancora lontana e di 
scarsa capacità d'innovazione del 
sistema produttivo lombardo. 
«Siamo in presenza di una crisi la¬ 
tente» ha spiegato Giacinto Botti, 
segretario Cgil Lombardia. A sof¬ 
frire di più è il settore manifatturie¬ 
ro, con il tessile e il meccanico in 
testa: nel 1997 le aziende erano 
131.068, nel terzo trimestre 2006 
si sono ridotte a 124.145. Perma¬ 
ne anche il numero basso di ad¬ 
detti per impresa, uno dei princi¬ 
pali fattori di debolezza del siste¬ 
ma produttivo lombardo: il 55% 
delle imprese ha un solo addetto, 
mentre solo l'l,09% supera i 250 
addetti. «Il problema - ha sintetiz¬ 
zato il segretario generale della 
Cgil Lombardia, Susanna Camus- 
so - è che la Regione è assoluta- 
mente disinteressata alla qualità 
dello sviluppo, e la conferma sta 
nel fatto che non si è mai preoccu¬ 
pata di riunire le parti nel caso di 
aziende in crisi». 


In prima fila i familiari delle vìttime 

E i ferrovieri portano bare con i nomi dei loro colleghi scomparsi 



La locomotiva cinese non si ferma: crescita più 10,7% 

Nel 2006, per il quarto anno consecutivo, il pii ha registrato un incremento a due cifre. Timori per gli effetti sull’inflazione 


Autostrade-Abertis 
anche il Tar dice no 



■ /Milano 


Prosegue senza sosta la crescita dell'eco¬ 
nomia cinese. Il pii della «locomotiva 
rossa» nel 2006 è salito del 10,7%. Si trat¬ 
ta del maggiore aumento dal 1994. Il da¬ 
to reso noto dall'Istituto nazionale di sta¬ 
tistica cinese è superiore alle recenti sti¬ 
me del 10,5% e al 10,4% segnato nel 
2005. Per la Cina, che si sta apprestando 
a diventare la terza economia mondiale 
nel 2008, si tratta del quarto anno conse¬ 
cutivo che registra una crescita a due ci¬ 
fre. 

li dato sulla crescita non allenta le preoc¬ 
cupazioni di un surriscaldamento del Ce¬ 
leste Impero. A preoccupare gli analisti 
giunge infatti anche il dato sui prezzi al 
consumo saliti del 2,8% nel mese di di¬ 
cembre, l'incremento più consistente de¬ 


gli ultimi due anni, alimentando così le 
attese di un nuovo rialzo dei tassi di inte¬ 
resse da parte della banca centrale. 
Secondo gli esperti, tra le cause che stan¬ 
no spingendo i prezzi interviene l'alta li¬ 
quidità presente nel sistema determina¬ 
ta dal surplus della posizione con l'este¬ 
ro: recentemente le riserve valutarie cine¬ 
si hanno raggiunto la cifra di 1 trilione 
di dollari. 

Gli esperti attendono ora di capire quali 
saranno le prossime mosse della banca 
centrale, che lo scorso anno ha alzato il 
costo del denaro per due volte, mentre il 
5 gennaio ha dato disposizioni alle ban¬ 
che commerciali di accrescere le riserve 
per la quarta volta negli ultimi sette me¬ 
si. 

Nel frattempo continua la fase rialzista 
dello yuan che ieri è cresciuto dello 


0,05% nei confronti del dollaro a 
7,7686, portando così al 6,5% l'apprezza¬ 
mento dal luglio 2005, quando venne 
varata la riforma del sistema valutario. 
Quanto agli altri dati sull'economia cin- 


nese nell'anno appena concluso gli inve¬ 
stimenti di capitali fissi sono cresciuti 
del 24%, la produzione industriale del 
12,5%, mentre le vendite al dettaglio 
hanno avuto un aumento del 13,7%. 


■ Il Tar del Lazio dice no alla 
fusione tra Autostrade e Aber- 
tis. I giudici della III sezione pre¬ 
sieduti da Stefano Baccarini 
hanno infatti respinto il ricorso 
con il quale Autostrade Spa e 
Autostrade per l'Italia Spa chie¬ 
devano l'annullamento del 
provvedimento con il quale è 
stato dato lo stop all'operazione 
di fusione con la spagnola Aber- 
tis, deciso dal governo italiano 
lo scorso 4 agosto. 
Provvedimento poi comunica¬ 
to all'Anas con una lettera dei 
ministri Di Pietro e Pa- 
doa-Schioppa e formalizzato il 
5 agosto con una comunicazio¬ 
ne dell'Anas alle società. 


«Il governo ha operato corretta- 
mente nel corso della vicenda 
Autostrade-Abertis, e questa 
sentenza lo dimostra». Questo 
è il commento del ministro del¬ 
le Infrastrutture, Antonio Di Pie¬ 
tro, alla sentenza del Tar del La¬ 
zio. 

«Spero che questa nuova pro¬ 
nuncia - ha aggiunto il ministro 
- induca le concessionarie a met¬ 
tere da parte l'idea che le leggi e 
gli atti del Governo ritenuti 
non favorevoli debbano essere 
combattuti nei Tribunali. Que¬ 
ste leggi e questi atti si rispetta¬ 
no, e se non sono condivisi si 
prova a discuterli con motiva¬ 
zioni serie». 
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La Fiat in salute 
prepara un altro 
balzo in avanti 

Utile netto di 1,2 miliardi nel 2006 
Marchionne: superati i nostri obiettivi 


■ di Laura Matteucci / Milano 


LA SVOLTA «Siamo tutti soddisfatti. Gli 
obiettivi prefissati sono stati tutti raggiunti, e 
in molti casi anche superati». La ristrutturazio¬ 
ne è completata, il gruppo Fiat è alla svolta: i 


risultati sono anche 
migliori delle previsio¬ 
ni, con un utile netto 
a 1,2 miliardi, al pun- 

to da consentire nuovamente la 
distribuzione del dividendo 
(0,155 euro per azione ordina¬ 
ria, 276 milioni complessivi), il 
che non accadeva dal 2002. Ser¬ 
gio Marchionne e Luca Corderò 
di Montezemolo presentano i 
conti 2006, «un grande anno», 
come lo definisce l'ad del «mira¬ 
colo», che adesso lancia il Lin¬ 
gotto verso «le altre fasi previste 
dal piano industriale 
2007-2010». Il presidente Mon¬ 
tezemolo sottolinea che si tratta 
dei «risultati migliori da oltre die- 



Sergio Marchionne Foto Ansa 


Per il 2007 atteso 
un risultato netto 
di 1,8 miliardi 
In vista nuovi 
accordi industriali 


ci anni», e anche il governo com¬ 
menta positivamente: risultati 
che «vanno a vantaggio del pae¬ 
se - dice il ministro del Lavoro, 
Cesare Damiano - e che significa¬ 
no stabilità nelFoccupazione». 

I ricavi del 2006 anivano a 51,8 
miliardi, +11% rispetto al 2005. 
L'indebitamento netto è sceso al 
di sotto di 1,8 miliardi. La liquidi¬ 
tà resta alta, a quasi 8 miliardi, 
ma Marchionne quest'anno ha 
intenzione di ridurla a 5. 

Per il 2007, il gmppo conferma 
gli obiettivi annunciati: risultato 
della gestione ordinaria tra 2,5 e 

2.7 miliardi, utile netto tra 1,6 e 

1.8 miliardi. 

E «nel 2010 contiamo di realizza¬ 
re un fatturato di 67 miliardi di 
euro e un utile operativo di 5 mi¬ 
liardi, livello mai raggiunto pri¬ 
ma», annuncia Marchionne nel¬ 
la relazione al cda presieduto da 
Montezemolo. «Gli accordi in¬ 
ternazionali conclusi nel 2006 - 
sottolinea - contribuiranno a 
questa fase di sviluppo», soprat¬ 
tutto quelli stipulati da Fiat Auto 
per rafforzare la presenza in due 
mercati in espansione - la Russia 
e FIndia. 

La Fenari ha raggiunto 1.447 mi¬ 
lioni di euro di ricavi, e il risulta¬ 


CORRIERE Titolo in rialzo, ma il flottante è poco 

Rastrellate le azioni Rcs 
Il patto: non si cambia 



to della gestione ordinaria è sta¬ 
to positivo per 183 milioni di eu¬ 
ro, in crescita rispetto alFutile di 
157 milioni del 2005. 

Quanto all'auto, nel 2006 le con¬ 
segne sono aumentate di circa 
280mila unità, portando il risul¬ 
tato complessivo a quasi 2 milio¬ 
ni di veicoli, il 16,7% in più ri¬ 
spetto al 2005. Anche le quote 
di penetrazione sono in miglio¬ 
ramento, 30,7% in Italia 
(+2,7%) e 7,6% in Europa Occi¬ 
dentale (+1,1%), il miglior risul¬ 
tato degli ultimi quattro anni. 

In Italia le consegne sono au¬ 
mentate del 17,5%, valore quat¬ 
tro volte superiore alla crescita 
della domanda (+3,7%). Fa cre¬ 
scita dei volumi ha raggiunto li¬ 
velli elevati in tutti i principali 
paesi europei: +42,8% in Gran 
Bretagna e +10,9% in Francia, 


Martedì il lancio 
della Bravo, obiettivo 
vendite: 120mila auto 
Poi toccherà alla 
nuova Cinquecento 


nonostante una contrazione dei 
mercati, +21,3% in Germania, 
cinque volte superiore alla cresci¬ 
ta della domanda (+4%). Fieve 
calo, invece, in Spagna (-1%), in 
linea con l'andamento del mer¬ 
cato. 

In Brasile, Fiat Auto ha aumenta¬ 
to le consegne del 15%, raggiun¬ 
gendo una quota del 25,3% 
(+0,9). 

Migliorate anche le performan¬ 
ce dei veicoli commerciali, so¬ 
prattutto grazie al Nuovo Duca¬ 
to, lanciato a fine maggio, e al 
Nuovo Doblò. 

Nel 2007, l'anno in cui verrà lan¬ 
ciata anche la nuova 500, oltre 
alla Bravo, al commerciale Scu¬ 
do, alla Finea (vettura a tre volu¬ 
mi destinata solo ai mercati 
emergenti), l'obiettivo totale di 
vendita della Grande Punto è di 
360mila unità, in aumento dai 
351mila ordini già raccolti nel 
2006 e dalle 344mila unità già 
consegnate. 

In Borsa, per Fiat è stata la giorna¬ 
ta delle prese di profitto: il titolo 
ha perso l'l,62% ed sceso sotto 
quota 16 euro per azione 
(15,82). In linea le finanziare del 
Fingotto, con Ifil ed Ifi rispettiva¬ 
mente a -1,9 e -0,84%. 


M di Roberto Rossi / Roma 

C'è aria frizzantina all'interno del 
patto di sindacato di Rcs Media- 
group, la società che edita il Corrie¬ 
re della Sera. La si potrebbe chia¬ 
mare aria da resa dei conti , ma il 
salotto di via Rizzoli nega, è una 
parola che non piace. Neanche il 
termine «rimpasto» che, secondo 
l'Ansa, Deutsche Bank avrebbe 
usato in un reportper spiegare la si¬ 
tuazione all'interno della società, 
è gradito. 

Eppure qualcosa di nuovo il merca¬ 
to ha annusato. Qualcosa che si 
sta muovendo fra le mura di un sa¬ 
lotto che vive di piccoli ma signifi¬ 
cativi equilibri, come un orologio. 
Basta una vite fuori posto e smette 
di funzionare. E allora paziente- 
mente, togliendo e aggiungendo 
qualche nuovo ingranaggio, lo si ri¬ 
para e lo si rifà funzionare. Ed è 
questo che Piazza Affari spera, 
speculando e scommettendo. Tan¬ 
to che ieri il titolo di Rcs ha fatto re¬ 
gistrare il pieno (+8,11% e 
4,0670 euro). Una percentuale co¬ 
sì alta - alla quale ha contribuito 
anche alla voce poi rientrata del¬ 
l'acquisto della spagnola Recole- 
tos - la si spiega solo con un flot¬ 
tante ridotto all'osso (ufficialmen¬ 
te il 15%). Ma il dato interessante 
non è la percentuale ma il volume 
degli scambi. Ieri sono passati di 
mano circa VI,7% del capitale. 

E non è poca cosa. Vuol dire che 
qualcosa sta mutando o è in pro¬ 
cinto di mutare tra i quindici soci 
che tirano le fila della società (in 
ordine decrescente: Mediobanca, 
Fiat, Italmobiliare, Fondiaria, Pi¬ 
relli, Dorint, Banca Intesa, Gene¬ 
rali, Capitalia, Sinpar, Merloni, 
Mittel, Elidano, Edison, Gemina). 
Un riequilibrio dei poteri è la spie¬ 
gazione più plausibile. Anche se il 
patto ieri con una nota ha smenti¬ 
to: «Non sono in discussione ipote- 



Piergaetano Marchetti Foto Ansa 


si di riassetto dei partecipanti al 
patto. I recenti ingressi nella com¬ 
pagine azionaria della società, 
che sono stati oggetto di comunica¬ 
zione al mercato, non precostitui¬ 
scono una revisione dell'attuale as¬ 
setto del patto che, come noto, è 
stato prorogato fino al 15 marzo 
2009». 

Eppure, per essere pignoli, in que¬ 
sto momento ci sono due soci che 
non vivono un momento felice e 
sui quali si concentra l'attenzione: 
Pirelli e Capitalia. Pirelli (che pos¬ 
siede il 4,8%) per l'insita debolez¬ 
za del suo presidente Marco Tron¬ 
chetti Proverà, impelagato tra i 
dossier illegali che circolavano in 
Telecom (di cui Pirelli è l'azionista 
di riferimento). Capitalia perché il 
suo presidente Cesare Geronzi, do¬ 
po la condanna per il caso Bagagli- 
no-Italcase, ha ricevuto il primo 
avviso di sfratto da parte del pri¬ 
mo azionista della banca romana 
AbnAmro. 

Non va dimenticato che in estate i 
due, secondo la ricostruzione fatta 
da Massimo Mucchetti nel suo li¬ 
bro (R baco del Corriere), erano sta¬ 
ti quelli che avevano tramato per 
cacciare l'amministratore delega¬ 
to Vittorio Colao. Una circostan¬ 
za questa negata dallo stesso pat¬ 
to ieri sera. Ed è strano perché nel 
libro Mucchetti cita fonti attendi¬ 
bili. Magari la magistratura più 
avanti ci dirà qualcosa di più. 



Una scelta 
consapevole 

Convegno Nazionale INCA CGIL 

9 Febbraio 2007 

Sala Biblioteca CNEL - Roma, Viale Davide Lubin n°2 


Introduce Raffaele Minelli 

Presidente INCA CGIL 

Relaziona Vittorino Delli Cicchi 

Componente del Collegio di Presidenza INCA CGIL 

Interviene Luigi Scimìa 

Presidente COVIP 


Conclude Morena Piccinini 

Segretario Confederale CGIL 
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Segreteria organizzativa 
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ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

venerdì 26 gennaio 2007 


Intesa SanPaolo 


Cambi in euro 


1,2978 

dollari 

-0,003 

156,8800 

yen 

-1,180 

0,6585 

sterline 

-0,001 

1,6154 

fra. svi. 

-0,004 

7,4541 

cor. danese 

-0,001 

28,1480 

cor. ceca 

+0,085 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,2120 

cor. norvegese 

-0,052 

9,0750 

cor. svedese 

+0,015 

1,6639 

dol. australiano 

+0,001 

1,5287 

dol. canadese 

-0,005 

1,8468 

dol. neozel. 

-0,017 

254,6500 

fior, ungherese 

+0,520 

0,5784 

lira cipriota 

+0,000 

3,8975 

zloty poi. 

+0,011 


Bot ■■ 



Bot a 3 mesi 

99,57 

3,14 

Bot a 6 mesi 

98,30 

3,32 

Bot a 12 mesi 

96,38 

3,40 


Borsa 

Frena con Wall Street 

Indici in lieve calo per la Borsa 
di Milano dopo una prima 
parte della seduta condotta 
positivamente a cui è seguita 
una seconda fase in flessione. A 
condizionare l'andamento di 
Piazza Affari l'apertura negativa 
di Wall Street con il Mibtel che 
ha chiuso a -0,18% a quota 
32.605 punti, l'S&P/Mib a 
-0,26%, l'All Stars e il Midex 
hanno fatto rispettivamente a 
+0,18 e -0,02%. Prese di 
profitto per Fiat nel giorno 
dell'approvazione dei conti 
(-1,62%) in linea le finanziare 


del Lingotto, con Ifil ed Ifi 
rispettivamente a -1,9 e 
-0,84%. Rcs in gran spolvero a 
Piazza Affari (+8,11% e 4,0670 
euro). Alitalia, in vista della 
scadenza del bando per la 
privatizzazione, è salita dello 
0,38% a 1,062 euro. 
Contrastati gli assicurativi 
(Generali -0,27%, Alleanza 
+0,75%) e i bancari, con Intesa 
Sanpaolo a -0,54%, Unicredit 
+0,49%, Mediobanca -0,93% e 
Capitalia -0,8%. Telecom Italia 
ha lasciato l'l,02% mentre 
Pirelli è salita del 2,09%. tra gli 
energetici, Eni -0,28%, Enel 
-0,62% e Saipem -0,75%. 


I francesi scendono 

II Credit Agricole ridurrà 
ancora la propria quota in 
Intesa Sanpaolo, considerata 
dai francesi come «una 
partecipazione finanziaria». 
«Decideremo di vendere 
quando penseremo che il 
momento sia quello giusto e il 
prezzo sia quello giusto. Ora 
non possiamo dire quando 
sarà», ha spiegato un portavoce 
della Banque Verte. 

L'Agricole ha ceduto domenica 
il 3,6% di Intesa Sanpaolo 
riducendo la propria quota al 
5,8% del capitale e al 5,5% di 


quello ordinario. La banca 
francese attende per il mese 
prossimo il via libera 
dell'Antitrust all'acquisizione 
della Cariparma, di Friuladria e 
degli altri sportelli acquistati da 
Intesa Sanpaolo. L'authority 
guidata da Antonio Catricalà 
potrebbe precisare se i francesi 
dovranno scendere ancora nel 
capitale della superbanca, e a 
quale livello, dopo che a 
dicembre era già stato chiesto 
loro di ridurre 

«tempestivamente» la quota 
(nell'autorizzazione alla 
fusione tra Banca Intesa e 
SanPaolo Imi). 


Monte Paschi 

Investe nell’editoria 

La Banca Monte dei Paschi di 
Siena sta valutando Fingresso, 
«con investimenti mirati e di 
minoranza», nelFeditoria ed in 
particolare nella società "Edi.B", 
che edita, tra gli altri, la catena 
dei quotidiani che fa capo al 
Corriere delFUmbria, e 
comprende il Corriere di Siena. 
Lo ha detto il presidente di 
BMps Giuseppe Mussari a 
margine dell'assemblea 
delFistituto. Il Monte è già nel 
settore editoriale grazie ad una 
partecipazione del 12,86%, 
attraverso Mps Venture, di 


Finelco, la società cui fanno 
capo Radio 105 e Radio 
Montecarlo 1 e 2. Oltre a ciò 
Mps insieme alla Regione è 
socio "intoscana.it", il portale 
regionale d'informazione. 

«Se si verificherà Foccasione 
vedremo - ha aggiunto - ma 
dipenderà sempre dal ritorno 
degli investimenti e dagli 
interessi della banca». Poi, ai 
giornalisti che chiedevano se il 
Monte potesse entrare in altre 
società editoriali che potrebbero 
nascere in Toscana, Mussari ha 
risposto: «Se il riferimento è al 
Corriere della Sera, non 
abbiamo nessun dialogo». 


In sintesi 


Luxottica group 

intende lanciare, 
attraverso la controllata 
Ray Ban Indian 
Holdings, un'offerta 
pubblica su un ulteriore 
20% delle azioni di 
Rayban Sun Optics 
India, quotata sul 
mercato indiano, 
portando la 

partecipazione al 64%. 
Luxottica group stima 
che l'investimento 
massimo per l'opa sia di 
circa 11 milioni di euro. 

Vendite in 

rallentamento nel quarto 
trimestre per PPR, il 
gruppo che fa capo al 
finanziere Francois 
Pinault e che ha fra i 
suoi marchi di maggiore 
prestigio Gucci. I ricavi 
infatti si sono attestati 
su 5,4 miliardi di euro, 
+3,2% rispetto ai 5,2 
miliardi del pari periodo 
dell' anno precedente. 
Nei primi nove mesi dell' 
anno le vendite avevano 
segnato un tasso di 
crescita del 7,0%. 

Merrill Lynch 
acquisirà una 
partecipazione del 39% 
di Società Finanza 
Attiva (gruppo Cofide), 
società specializzata 
nello sviluppo di 
soluzioni finanziarie per 
la famiglia e la terza età. 
Al perfezionamento 
dell'operazione, 
previsto entro il primo 
trimestre 2007, la 
società cambierà nome 
in Euvis e Cofide deterrà 
il 55% mentre il 
rimanente 6% farà capo 
al management. Merrill 
Lynch, si legge in una 
nota, investirà 8 milioni 
di euro attraverso un 
aumento di capitale e 
fornirà anche supporto 
finanziario per 
l'erogazione dei prestiti. 

Socotherm si è 
aggiudicata da Steel 
Authority of India un 
contratto per la 
progettazione, 
montaggio e 
installazione di un 
impianto di rivestimento 
anticorrosivo di 
tubazioni in India. Il 
valore del contratto è di 
circa 6,5 milioni di 
dollari. 

Nokia chiude il 
quarto trimestre con un 
utile in crescita del 19% 
grazie allaumento delle 
vendite nei mercati 
emergenti ad alcune 
voci straordinarie. 

L'utile netto è salito a 
1,27 miliardi di euro 
contro 1,07 miliardi 
dello stesso periodo 
dell'anno precedente. 

Atr, joint venture nel 
trasporto regionale di 
Alenia Aeronautica 
(Finmecannica) e Ads, 
ha chiuso il 2006 con un 
fatturato in aumento del 
30% a 700 milioni di 
dollari. Nel 2006 Atr ha 
ottenuto 63 ordini 
accompagnati da 25 
opzioni e ha 
consegnato 24 aerei 
contro i 15 del 2005. Il 
carnet di ordini è di 124 
aerei, in aumento del 
40%. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

26661 

13,77 

13,80 

-2,31 

-6,61 

1199 

13,77 

14,74 

0,4700 

2932,31 

Acegas-Aps 

17448 

9,01 

9,13 

3,01 

5,12 

151 

8,45 

9,01 

0,3200 

494,18 

Acotel 

42075 

21,73 

21,61 

2,13 

17,05 

37 

18,56 

21,73 

0,4000 

90,61 

Acq. Potab. 

35339 

18,25 

18,03 

-0,95 

14,07 

2 

16,00 

20,96 

0,1000 

92,18 

Acsm 

4726 

2,44 

2,44 

-1,02 

-1,85 

22 

2,44 

2,49 

0,0700 

114,41 

Actelios 

16350 

8,44 

8,40 

-0,17 

-1,92 

106 

8,29 

8,78 

- 

571,49 

Aedes 

12776 

6,60 

6,60 

-1,49 

6,09 

115 

6,19 

6,66 

0,1800 

666,22 

Aem 

4907 

2,53 

2,54 

0,12 

-0,71 

3451 

2,45 

2,55 

0,0560 

4561,32 

AemTo 

4663 

2,41 

2,40 

-1,84 

-2,98 

1916 

2,41 

2,56 

0,0335 

1758,10 

Aem To w08 

1473 

0,76 

0,76 

-0,84 

-1,41 

65 

0,76 

0,79 

- 

- 

Aerop. Firenze 

40313 

20,82 

20,94 

1,40 

6,42 

10 

19,56 

20,82 

0,1400 

188,10 

Alerion 

959 

0,50 

0,49 

-1,38 

4,01 

519 

0,47 

0,51 

0,0050 

198,18 

Alitalia 

2056 

1,06 

1,06 

0,38 

-1,76 

27122 

1,03 

1,08 

0,0413 

1472,67 

Alleanza 

19618 

10,13 

10,15 

0,75 

-0,31 

6365 

10,02 

10,27 

0,4550 

8575,89 

Amplifon 

12710 

6,56 

6,50 

-0,63 

1,27 

802 

6,39 

6,56 

0,3000 

1302,20 

Anima 

7015 

3,62 

3,60 

-1,59 

-2,82 

291 

3,59 

3,73 

0,1250 

380,42 

Ansaldo Sts 

17206 

8,89 

8,90 

1,26 

-1,26 

168 

8,79 

9,10 

- 

888,60 

Ascopiave 

3907 

2,02 

2,01 

-1,37 

-8,56 

1580 

2,02 

2,21 

. 

470,87 

Asm 

8444 

4,36 

4,37 

0,48 

4,63 

891 

4,08 

4,37 

0,0250 

3376,75 

Astaldi 

12441 

6,42 

6,48 

2,00 

13,44 

725 

5,53 

6,42 

0,0850 

632,38 

Auto To-Mi 

36700 

18,95 

18,84 

-1,01 

8,40 

178 

17,48 

19,17 

0,3000 

1667,95 

Autogrill 

27400 

14,15 

14,13 

-0,95 

0,84 

1677 

14,03 

14,60 

0,2400 

3600,01 

Autostrade 

43547 

22,49 

22,70 

0,93 

2,55 

2947 

21,76 

22,89 

0,3100 

12857,79 

Azimut H. 

20588 

10,63 

10,59 

-0,07 

2,27 

621 

10,35 

10,71 

0,1000 

1539,16 

B 

B. Bilbao Vlz. 

37403 

19,32 

19,28 

-0,20 

3,94 

4 

18,44 

19,32 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

5408 

2,79 

2,78 

0,18 

8,34 

1471 

2,58 

2,89 

0,0520 

3851,11 

B. Carige 

7195 

3,72 

3,72 

-0,16 

1,59 

1799 

3,58 

3,75 

0,0750 

4455,90 

B. Carige risp 

7968 

4,12 

4,13 

2,18 

0,29 

4 

4,02 

4,12 

0,0950 

721,56 

B. Desio 

17849 

9,22 

9,20 

-0,07 

6,20 

362 

8,66 

9,22 

0,0830 

1078,51 

B. Desio r nc 

15622 

8,07 

8,17 

2,23 

12,01 

107 

7,20 

8,07 

0,1000 

106,51 

B. Finnat 

2041 

1,05 

1,05 

-0,94 

3,13 

499 

1,01 

1,09 

0,0130 

382,48 

B. Ifis 

19976 

10,32 

10,26 

-0,04 

2,09 

24 

10,04 

10,52 

0,2400 

298,09 

B. Intermobiliare 

16147 

8,34 

8,35 

0,17 

-0,23 

52 

8,30 

8,36 

0,2500 

1290,35 

B. Italease 

103029 

53,21 

52,71 

-0,08 

17,41 

1750 

44,62 

53,21 

0,4900 

4446,66 

B. Lombarda 

34793 

17,97 

17,89 

-0,49 

4,02 

951 

17,24 

17,97 

0,4000 

6379,28 

B. Profilo 

4947 

2,56 

2,54 

-0,55 

5,45 

160 

2,42 

2,59 

0,1470 

320,02 

B. Santander 

28113 

14,52 

14,40 

0,21 

0,64 

21 

14,14 

14,52 

0,1376 


B. Sard. r nc 

40487 

20,91 

20,96 

0,34 

10,20 

32 

18,95 

20,94 

0,5000 

138,01 

B.ca Generali 

21053 

10,87 

10,93 

1,75 

12,62 

375 

9,65 

10,87 

- 

1210,31 

B.P. Etruria e L. 

31098 

16,06 

16,01 

-0,27 

2,73 

143 

15,63 

16,18 

0,2200 

866,26 

B.P.Intra 

27563 

14,23 

14,20 

-0,20 

2,10 

128 

13,94 

14,23 

0,2000 

801,31 

B.P. Italiana 

22873 

11,81 

11,77 

-1,23 

8,28 

7238 

10,91 

11,85 

0,2750 

8060,73 

B.P. Milano 

25619 

13,23 

13,21 

-1,23 

-1,28 

4061 

13,09 

13,89 

0,1500 

5491,32 

B.P. Spoleto 

23214 

11,99 

12,03 

0,90 

-2,46 

12 

11,85 

12,29 

0,4000 

262,31 

B.P. Verona No 

46161 

23,84 

23,72 

-1,62 

8,76 

5014 

21,92 

23,95 

0,7000 

8947,83 

B.P.U. Banca 

42385 

21,89 

21,82 

-0,59 

4,69 

2288 

20,91 

21,89 

0,7500 

7540,73 

BasicNet 

2178 

1,13 

1,13 

0,36 

20,48 

536 

0,93 

1,30 

0,0930 

68,62 

Bastogi 

564 

0,29 

0,29 

1,64 

8,74 

1963 

0,25 

0,29 

- 

196,83 

BB Biotech 

113465 

58,60 

58,49 

0,58 

1,33 

4 

57,65 

59,14 

1,8000 


Bea Ifis w08 

8692 

4,49 

4,49 

1,38 

-3,05 

65 

4,42 

4,90 

- 


Beghelli 

1108 

0,57 

0,57 

-0,73 

6,54 

183 

0,54 

0,59 

0,0258 

114,40 

Benetton 

27853 

14,38 

14,36 

-0,51 

-2,38 

354 

14,24 

14,79 

0,3400 

2627,79 

Beni Stabili 

2459 

1,27 

1,27 


2,50 

9030 

1,19 

1,27 

0,0240 

2168,91 

Biesse 

33745 

17,43 

17,38 

0,91 

11,96 

105 

15,37 

17,43 

0,1800 

477,41 

Boero 

32917 

17,00 

17,00 


4,68 

0 

15,70 

17,00 

0,4000 

73,79 

Bolzoni 

8471 

4,38 

4,39 

-0,09 

8,00 

30 

3,97 

4,39 

- 

112,38 

Bon. Ferraresi 

74411 

38,43 

38,49 

-0,23 

0,97 

1 

37,98 

38,74 

0,1300 

216,17 

Brembo 

18970 

9,80 

9,78 

1,59 

1,72 

235 

9,49 

9,80 

0,2100 

654,29 

Brioschi 

1072 

0,55 

0,56 

3,82 

19,60 

9766 

0,45 

0,55 

0,0038 

399,47 

Bulgari 

21677 

11,20 

11,22 

0,32 

3,03 

1413 

10,65 

11,20 

0,2500 

3339,09 

Buongiorno Spa 

7544 

3,90 

3,87 

2,95 

-1,12 

2842 

3,75 

4,01 

- 

338,59 

Buzzi Unicem 

42249 

21,82 

21,83 

-0,32 

1,30 

245 

21,24 

22,26 

0,3200 

3594,55 

Buzzi Unicem r nc 

29673 

15,32 

15,29 

-0,17 

4,56 

107 

14,52 

15,32 

0,3440 

622,46 


C 


C. Artigiano 

7429 

3,84 

3,83 

-0,10 

3,06 

70 

3,71 

3,88 

0,1240 

546,37 

C. Bergam. 

60915 

31,46 

31,35 

-0,22 

3,18 

4 

30,49 

31,83 

0,9500 

1941,93 

C. Valtellinese 

24730 

12,77 

12,78 

0,20 

3,75 

152 

12,31 

12,88 

0,4000 

1161,89 

Cad It 

17792 

9,19 

9,20 

0,24 

-0,18 

8 

9,18 

9,34 

0,1800 

82,52 

Cairo Comm. 

86319 

44,58 

44,68 

-0,27 

2,15 

31 

43,64 

46,24 

3,0000 

349,25 

Caltagir. r nc 

15748 

8,13 

8,19 

-0,84 

2,88 

3 

7,91 

8,26 

0,1200 

7,40 

Caltagirone 

15680 

8,10 

8,10 

0,01 

1,62 

88 

7,97 

8,29 

0,1000 

876,93 

Caltagirone Ed. 

12152 

6,28 

6,29 

0,38 

-0,95 

74 

6,27 

6,37 

0,3000 

784,50 

Cam-Fin. 

3017 

1,56 

1,56 

-0,57 

8,19 

789 

1,44 

1,60 

0,0300 

572,86 

Campari 

15715 

8,12 

8,03 

0,99 

7,26 

1789 

7,57 

8,12 

0,1000 

2356,89 

Capitalia 

13525 

6,99 

6,97 

-0,80 

-3,52 

11410 

6,88 

7,24 

0,2000 

18129,14 

Carrara 

9555 

4,93 

4,92 

5,92 

16,58 

1282 

4,13 

4,93 

0,1250 

207,27 

Cattolica Ass. 

87093 

44,98 

44,93 

-0,24 

-0,29 

173 

44,98 

45,91 

1,5000 

2131,66 

Cdb Web Tech 

6161 

3,18 

3,18 

-0,03 

-1,03 

237 

3,17 

3,26 

- 

325,07 

Cdc 

12075 

6,24 

6,22 

-0,05 

-5,97 

34 

6,21 

6,63 

0,5600 

76,48 

Celi Therapeutics 

2600 

1,34 

1,34 

0,90 

-2,11 

1007 

1,32 

1,39 

- 

- 

Cembre 

14168 

7,32 

7,28 

1,66 

16,72 

78 

6,27 

7,39 

0,1500 

124,39 

Cementir 

14749 

7,62 

7,61 

-0,31 

10,46 

181 

6,78 

7,66 

0,0850 

1212,02 

Cent. Latte To 

8574 

4,43 

4,42 

-1,76 

0,18 

20 

4,39 

4,47 

0,0500 

44,28 

CHL 

1697 

0,88 

0,87 

1,09 

3,37 

960 

0,83 

0,92 

- 

114,10 

Ciccolella 

7519 

3,88 

3,82 

-0,98 

60,45 

569 

2,42 

5,29 

0,0516 

46,60 

Cir 

5321 

2,75 

2,74 

1,00 

7,72 

1909 

2,55 

2,77 

0,0500 

2144,76 

Class 

3203 

1,65 

1,67 

2,27 

15,83 

439 

1,43 

1,67 

0,0100 

153,19 

Cobra 

15796 

8,16 

7,99 

-1,58 

7,34 

149 

7,39 

8,16 

- 

171,32 

Cofide 

2364 

1,22 

1,22 

1,41 

10,00 

1719 

1,11 

1,23 

0,0150 

878,16 

Credem 

22103 

11,41 

11,42 

-0,04 

4,65 

352 

10,91 

11,41 

0,5000 

3213,05 

Cremonini 

4974 

2,57 

2,56 

-1,23 

6,16 

430 

2,42 

2,61 

0,2260 

364,34 

Crespi 

1870 

0,97 

0,97 

0,02 

6,32 

128 

0,91 

0,97 

0,0350 

57,94 

Csp 

2734 

1,41 

1,40 

-2,30 

1,22 

77 

1,39 

1,44 

0,0500 

46,96 

D 











Dada 

32340 

16,70 

16,79 

-0,26 

1,40 

36 

16,39 

17,63 

- 

266,70 

Danieli 

28819 

14,88 

14,93 

2,10 

-4,22 

464 

13,24 

15,86 

0,0800 

608,45 

Danieli r nc 

18282 

9,44 

9,41 

2,26 

-2,65 

750 

8,45 

9,98 

0,1007 

381,69 

Data Service 

11809 

6,10 

5,98 

-0,73 

15,40 

582 

5,19 

6,10 

0,5200 

30,61 

Datalogic 

12706 

6,56 

6,57 

-0,74 

-2,66 

50 

6,56 

6,89 

0,2200 

417,35 

De 1 Longhi 

9000 

4,65 

4,65 

-0,19 

5,56 

77 

4,23 

4,66 

0,0200 

694,88 

Digital Bros 

8010 

4,14 

4,13 

-0,60 

4,39 

31 

3,96 

4,14 

0,0800 

58,38 

Digital M. Techn. 

123573 

63,82 

63,80 

0,14 

19,11 

88 

52,88 

63,82 

- 

718,01 

Dmail Gr. 

18975 

9,80 

9,81 

1,83 

-5,09 

40 

9,68 

10,33 

0,1000 

74,97 

Ducati 

1777 

0,92 

0,91 

-0,44 

0,38 

1278 

0,85 

0,92 

- 

294,36 

E 











Ed. Espresso 

7945 

4,10 

4,10 

0,51 

-1,51 

2775 

4,08 

4,25 

0,1450 

1782,06 

Edison 

4173 

2,15 

2,15 

0,75 

3,86 

3233 

2,04 

2,16 

0,0380 

8970,27 

Edison r 

4936 

2,55 

2,52 

-0,67 

12,29 

201 

2,26 

2,55 

0,2180 

281,90 

Edison w07 

2426 

1,25 

1,25 

-0,40 

-5,22 

47 

1,19 

1,32 

- 

- 

Eems 

11221 

5,80 

5,77 

0,28 

-0,40 

380 

5,75 

5,99 

- 

244,16 

EI.En 

55648 

28,74 

28,70 

-0,14 

3,60 

8 

27,72 

28,80 

0,5500 

135,03 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Elica 

11010 

5,69 

5,69 

0,96 

1,25 

86 

5,61 

5,70 


360,05 

Emak 

10309 

5,32 

5,35 

-0,41 

9,98 

110 

4,84 

5,32 

0,1500 

147,23 

Enel 

15542 

8,03 

8,01 

-0,62 

1,98 

37881 

7,69 

8,03 

0,6300 49576,33 

Enertad 

7358 

3,80 

3,79 

-0,71 

5,26 

92 

3,57 

3,85 

0,0207 

360,53 

Engineering 1.1. 

66705 

34,45 

34,47 

0,20 

1,56 

7 

33,92 

34,95 

0,3600 

430,63 

Eni 

48407 

25,00 

24,91 

-0,28 

-2,76 

18052 

24,42 

25,71 

0,6000 

100133,9 

Erg 

32303 

16,68 

16,66 

-0,17 

-4,86 

532 

16,20 

17,54 

0,4000 

2507,79 

Ergo Previdenza 

10334 

5,34 

5,33 

- 

5,87 

108 

5,02 

5,38 

0,1740 

480,33 

Esprinet 

28455 

14,70 

14,71 

0,39 

3,06 

105 

14,26 

14,97 

0,1100 

770,13 

Euphon 

14243 

7,36 

7,36 

1,67 

1,11 

77 

7,09 

7,36 

0,6000 

52,52 

Eurofly 

7350 

3,80 

3,77 

-1,51 

-19,66 

304 

3,80 

4,72 

- 

50,70 

Eurotech 

17202 

8,88 

8,88 

-0,39 

-3,06 

538 

8,88 

9,30 


310,98 

Eutelia 

11509 

5,94 

5,95 

0,19 

-1,77 

82 

5,94 

6,47 


388,84 

Exprivia 

2868 

1,48 

1,38 

-1,22 

68,68 

7033 

0,88 

1,48 


50,25 


F 


FastWeb 

79155 

40,88 

40,77 

-0,42 

-7,22 

2314 

40,28 

46,59 

3,7700 

3250,29 

Fiat 

31149 

16,09 

15,83 

-1,62 

9,49 

61566 

14,44 

16,09 

0,3100 

17570,97 

Fiat priv 

26016 

13,44 

13,26 

-1,63 

9,27 

1936 

12,11 

13,44 

0,3100 

1387,84 

Fiat r nc 

29989 

15,49 

15,21 

-2,97 

10,46 

2877 

13,89 

15,59 

0,4650 

1237,69 

Fiat w07 

14 

0,01 

0,01 

-47,62 

-79,95 

37036 

0,01 

0,04 



Fidia 

15467 

7,99 

8,18 

9,81 

44,87 

930 

5,44 

8,95 

0,1400 

37,54 

Fiera Milano 

17361 

8,97 

8,98 

0,91 

0,98 

77 

8,88 

9,02 

0,3000 

303,87 

Fil. Pollone 

2060 

1,06 

1,06 

4,55 

16,53 

682 

0,91 

1,06 

0,0500 

11,33 

Finarte C.Aste 

1273 

0,66 

0,67 

2,83 

6,34 

840 

0,61 

0,69 

0,0362 

32,94 

Finmeccanica 

41862 

21,62 

21,62 

-0,09 

3,99 

1487 

20,59 

21,64 

0,5000 

9184,91 

FMR Art'é 

18149 

9,37 

9,31 

0,10 

18,68 

9 

7,90 

9,78 

0,4000 

33,55 

Fondiaria-Sai 

67692 

34,96 

34,72 

-1,28 

-4,22 

657 

34,79 

36,58 

0,9500 

4697,61 

Fondiaria-Sai r nc 

50653 

26,16 

25,90 

-1,07 

-4,18 

78 

25,94 

27,30 

1,0020 

1132,99 

Fondiaria-Sai w08 

15936 

8,23 

8,15 

-1,34 

-2,40 

4 

8,17 

8,62 



FullSix 

18571 

9,59 

9,64 

0,06 

17,19 

34 

8,18 

9,70 


106,19 


G 


Gabetti Prop. S. 

7672 

3,96 

3,98 

-0,08 

2,96 

14 

3,85 

4,13 

0,0700 

126,78 

Gaiana 

3448 

1,78 

1,77 

0,06 

2,30 

29 

1,74 

1,80 

0,1000 

95,94 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gasplus 

16133 

8,33 

8,31 

-1,17 

-9,89 

126 

8,27 

9,25 


374,14 

Gefran 

9639 

4,98 

4,97 

0,32 

2,01 

24 

4,88 

5,03 

0,2400 

71,68 

Gemina 

6707 

3,46 

3,49 

3,37 

3,25 

1273 

3,29 

3,46 

0,0200 

1262,55 

Gemina r nc 

5809 

3,00 

3,00 

- 


4 

2,92 

3,10 

0,0500 

11,29 

Generali 

64071 

33,09 

32,94 

-0,27 

-1,72 

6203 

32,57 

34,06 

0,5400 

42291,41 

Geox 

23590 

12,18 

12,25 

2,52 

2,38 

1230 

11,85 

12,18 

0,0850 

3153,50 

Gewiss 

12452 

6,43 

6,40 

0,42 

9,84 

132 

5,78 

6,49 

0,0800 

771,72 

Gim 

1821 

0,94 

0,94 

-0,47 

1,96 

1732 

0,92 

0,99 

0,0724 

199,30 

Gim r nc 

2221 

1,15 

1,15 

0,79 

0,53 

4 

1,14 

1,16 

0,0724 

15,67 

Gim w08 

602 

0,31 

0,31 

1,86 

-1,18 

104 

0,30 

0,34 



Grandi Viaggi 

5441 

2,81 

2,95 

8,90 

1,66 

640 

2,64 

2,81 

0,0200 

126,45 

Granitifiandre 

15858 

8,19 

8,19 

-0,07 

-0,92 

17 

8,18 

8,29 

0,1200 

301,91 

Gruppo Coin 

9830 

5,08 

5,05 

1,94 

16,98 

142 

4,34 

5,25 


670,87 

Guala Closures 

9397 

4,85 

4,84 

0,02 

3,45 

279 

4,67 

4,85 


328,18 

H 

Hera 

6328 

3,27 

3,26 

-0,76 

-1,33 

1298 

3,19 

3,33 

0,0700 

3322,75 


I 


1. Lombarda 

418 

0,22 

0,22 

2,20 

0,05 

34844 

0,21 

0,22 


887,16 

I.Net 

94200 

48,65 

48,56 

-0,57 

7,92 

5 

45,08 

49,56 

2,0000 

199,47 

Ifi priv 

48058 

24,82 

24,66 

-0,84 

6,84 

480 

22,86 

24,82 

0,6300 

1906,21 

Ifil 

12936 

6,68 

6,61 

-1,49 

5,18 

4602 

6,21 

6,68 

0,0800 

6938,97 

Ifil r nc 

12288 

6,35 

6,28 

-1,52 

9,75 

436 

5,72 

6,35 

0,1007 

237,23 

Ima 

23367 

12,07 

12,05 

-0,05 

6,93 

100 

11,14 

12,08 

0,4000 

435,65 

Imm. Grande Dis. 

7364 

3,80 

3,81 

0,16 

1,36 

1939 

3,70 

3,91 

0,0220 

1073,39 

Immsi 

3888 

2,01 

2,04 

4,40 

-5,33 

2480 

1,97 

2,13 

0,0300 

689,15 

Impregno 

9060 

4,68 

4,62 

-0,32 

11,43 

5456 

4,14 

4,68 

0,0300 

1858,47 

Impregno r nc 

12683 

6,55 

6,55 

1,30 

2,86 

20 

6,29 

6,56 

0,0404 

10,58 

Indesit Comp. 

25489 

13,16 

13,03 

-1,40 

5,76 

283 

12,15 

13,80 

0,3610 

1493,04 

Indesit r nc 

26498 

13,69 

13,66 

0,27 

6,34 

0 

12,64 

14,05 

0,3790 

7,00 

Intek 

1828 

0,94 

0,94 

-0,02 

6,20 

212 

0,89 

0,98 

0,0850 

173,88 

Interpump 

15260 

7,88 

7,82 

-0,79 

14,63 

458 

6,88 

7,88 

0,1500 

629,85 

Intesa Sanpaolo 

11517 

5,95 

5,89 

-0,54 

2,04 

108811 

5,64 

5,95 

0,2200 70478,55 

Intesa Sanpaolo r nc 

11199 

5,78 

5,73 

-0,14 

2,64 

5163 

5,44 

5,78 

0,2310 

5393,53 

Invest. e Svii. 

406 

0,21 

0,21 

-1,18 

-11,07 

883 

0,21 

0,24 

0,0361 

49,96 

Ipi Spa 

15176 

7,84 

7,80 

-0,90 

-1,51 

8 

7,78 

8,09 

0,5000 

319,67 

Irce 

5805 

3,00 

3,00 

-0,50 

2,60 

5 

2,92 

3,06 

0,0200 

84,33 

Isagro 

14690 

7,59 

7,57 

-0,72 

-0,45 

27 

7,50 

7,74 

0,3000 

121,39 

It Holding 

3015 

1,56 

1,56 

0,19 

0,06 

94 

1,55 

1,59 

0,0258 

382,83 

ItWay 

15043 

7,77 

7,82 

0,89 

7,14 

65 

7,08 

8,03 

0,0800 

34,32 

Italcementi 

43953 

22,70 

22,56 

-1,53 

4,66 

476 

21,51 

22,98 

0,3300 

4020,57 

Italcementi r nc 

27876 

14,40 

14,33 

-1,86 

7,14 

242 

13,40 

14,71 

0,3600 

1517,90 

Italmobiliare 

159684 

82,47 

81,70 

-1,51 

2,14 

26 

79,22 

83,84 

1,2700 

1829,40 

Italmobiliare r nc 

134842 

69,64 

69,79 

1,59 

7,07 

48 

64,05 

71,34 

1,3480 

1138,14 


J 


Jolly H. 

48097 

24,84 

24,80 

-0,08 

0,20 

11 

24,71 

24,88 

0,0500 

495,30 

Juventus FC 

3594 

1,86 

1,86 

1,36 

3,86 

343 

1,77 

1,86 

0,0120 

224,45 

K 











Kaitech 

893 

0,46 

0,46 

-0,02 

14,98 

1354 

0,40 

0,47 


41,21 

Km e Group 

1052 

0,54 

0,54 

0,61 

-6,55 

1387 

0,54 

0,59 

0,0230 

376,86 

Kme Group rsp 

1043 

0,54 

0,54 

0,19 

-4,89 

62 

0,54 

0,57 

0,0408 

30,82 

KM E Group w09 

713 

0,37 

0,37 

-0,57 

-8,23 

89 

0,37 

0,41 




L 


La Doria 

4678 

2,42 

2,41 

-0,86 

1,68 

16 

2,38 

2,42 

0,0400 

74,90 

Lavorwash 

4422 

2,28 

2,28 

0,66 

11,80 

67 

2,04 

2,32 

0,0200 

30,45 

Lazio 

775 

0,40 

0,40 

- 

-1,72 

30 

0,40 

0,41 

- 

27,10 

Linificio 

6155 

3,18 

3,15 

-1,25 

1,79 

23 

3,11 

3,23 

0,2500 

87,89 

Lottomatica 

64323 

33,22 

32,97 

-1,52 

4,86 

1386 

31,68 

33,78 

1,3000 

5013,07 

Luxottica 

46161 

23,84 

23,85 

0,13 

1,58 

1073 

22,98 

24,06 

0,2900 

10971,56 

M 











Maftai 

5027 

2,60 

2,59 

-0,35 

0,43 

250 

2,51 

2,64 

0,0510 

77,88 

Management e C 

1796 

0,93 

0,93 

1,64 

0,44 

243 

0,90 

0,94 


506,06 

Marazzi Group 

18203 

9,40 

9,40 

0,16 

-2,04 

108 

9,23 

9,65 

0,2000 

961,08 

Marcolin 

4403 

2,27 

2,27 

- 

10,39 

131 

2,06 

2,27 

0,0290 

141,30 

Mariella Burani 

41823 

21,60 

21,50 

2,14 

6,77 

400 

19,74 

21,60 

0,1300 

646,01 

Marr 

13848 

7,15 

7,15 

0,44 

-0,94 

161 

7,04 

7,26 

0,3270 

474,16 

Marzotto 

6872 

3,55 

3,54 

1,11 

4,63 

45 

3,34 

3,55 

0,0800 

251,00 

Marzotto r 

6699 

3,46 

3,46 

- 

-1,14 

0 

3,46 

3,66 

0,1000 

2,66 

Marzotto r nc 

6779 

3,50 

3,50 

0,03 

4,79 

4 

3,32 

3,56 

0,1400 

8,73 

Mediaset 

17912 

9,25 

9,29 

-0,21 

1,31 

7957 

9,13 

9,50 

0,4300 

10927,54 

Mediobanca 

34278 

17,70 

17,65 

-0,93 

-2,01 

3121 

17,67 

18,36 

0,5800 

14473,32 

Mediolanum 

11984 

6,19 

6,17 

-0,71 

-0,47 

2542 

6,18 

6,37 

0,1150 

4510,76 

Mediterr. Acque 

7683 

3,97 

3,95 

-1,03 

3,98 

13 

3,82 

4,37 

0,0880 

304,29 

Meliorbanca 

7288 

3,76 

3,76 

-0,56 

-0,95 

198 

3,72 

3,81 

0,1300 

475,25 

Milano Ass 

11949 

6,17 

6,19 

0,29 

-0,45 

782 

6,12 

6,23 

0,2800 

2693,82 

Milano Ass r nc 

11916 

6,15 

6,18 

0,83 

0,49 

91 

6,12 

6,21 

0,3000 

189,17 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Milano Ass w07 

1192 

0,62 

0,62 

-0,16 

-1,42 

327 

0,61 

0,64 



Mirato 

17366 

8,97 

8,95 

-0,48 

2,08 

9 

8,69 

9,06 

0,2700 

154,27 

Mittel 

12921 

6,67 

6,80 

5,21 

17,17 

1024 

5,62 

6,67 

0,1200 

440,42 

Mondadori 

16458 

8,50 

8,53 

0,53 

6,88 

1229 

7,95 

8,50 

0,6000 

2205,15 

Mondo TV 

43508 

22,47 

22,27 

-0,45 

2,09 

12 

21,90 

23,08 

0,3500 

98,96 

Monrif 

2380 

1,23 

1,24 

1,81 

-5,17 

223 

1,22 

1,30 

0,0240 

184,35 

Monte Paschi Si 

9569 

4,94 

4,94 

-0,26 

0,08 

4901 

4,90 

4,97 

0,1300 12128,35 

Montefibre 

1055 

0,55 

0,55 

2,35 

6,38 

380 

0,51 

0,60 

0,0300 

70,86 

Montefibre r nc 

1058 

0,55 

0,55 

1,90 

12,40 

380 

0,49 

0,59 

0,0500 

14,21 

N 

Nav. Montanari 

7027 

3,63 

3,61 

0,11 

-4,60 

174 

3,58 

3,81 

0,0950 

445,85 

Negri Bossi 

2020 

1,04 

1,04 

0,10 

-4,92 

328 

1,04 

1,13 

0,0400 

45,89 

Negri Bossi wlO 

1200 

0,62 

0,62 

0,41 

-7,85 

65 

0,61 

0,70 



Nice 

12524 

6,47 

6,47 

-0,68 

-1,34 

85 

6,25 

6,56 


750,29 

o 

Olidata 

1835 

0,95 

0,94 

-1,53 

5,21 

165 

0,90 

0,99 

0,0440 

32,23 


P 


Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 

- 

- 

0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Panariagroup I.C. 

12961 

6,69 

6,62 

1,18 

6,97 

124 

6,25 

6,69 

0,1900 

303,61 

Parmalat 

6318 

3,26 

3,26 

-0,46 

-3,66 

5231 

3,25 

3,44 


5356,91 

Parmalat w15 

4382 

2,26 

2,26 

-1,09 

-5,23 

90 

2,26 

2,45 



Permasteelisa 

29689 

15,33 

15,24 

-1,51 

6,72 

52 

14,37 

15,44 

0,3000 

423,19 

Piaggio 

6101 

3,15 

3,16 

2,83 

0,41 

1787 

3,07 

3,15 


1231,13 

Pininfarina 

50788 

26,23 

26,22 

-0,49 

4,79 

8 

25,03 

26,38 

0,3400 

244,38 

Pirelli & C r nc 

1445 

0,75 

0,76 

2,00 

3,77 

749 

0,72 

0,75 

0,0364 

100,59 

Pirelli &CR.E. 

104346 

53,89 

54,11 

0,02 

2,49 

142 

51,19 

53,89 

1,9000 

2295,56 

Pirelli & C. 

1544 

0,80 

0,81 

2,09 

5,02 

59877 

0,76 

0,82 

0,0210 

4173,43 

Poligr. Ed. 

2891 

1,49 

1,50 

0,81 

2,89 

80 

1,45 

1,51 

0,0240 

197,08 

Poligrafica S.F. 

54429 

28,11 

28,25 

0,53 

0,04 

9 

27,86 

29,87 

0,3615 

33,57 

Poltrona Frau 

5766 

2,98 

2,97 

-0,80 

0,10 

291 

2,92 

3,09 


416,92 

Polynt 

4661 

2,41 

2,41 

-1,19 

-6,31 

723 

2,41 

2,63 

1,0000 

248,40 

Pop Italia wlO 

5058 

2,61 

2,61 

-1,47 

43,91 

1806 

1,82 

2,64 



Premafin 

4676 

2,42 

2,40 

-1,52 

-3,52 

139 

2,42 

2,51 

0,0120 

990,97 

Premuda 

2980 

1,54 

1,54 

- 

-2,72 

211 

1,54 

1,59 

0,0600 

216,63 

Prima Ind. 

53693 

27,73 

27,66 

0,11 

23,35 

34 

22,30 

27,96 

0,2800 

127,56 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

Ratti 

1127 

0,58 

0,58 

0,87 

2,50 

47 

0,57 

0,60 

0,0516 

30,25 

RCS Mediag. r nc 

6270 

3,24 

3,27 

5,45 

1,76 

651 

3,10 

3,24 

0,1300 

95,03 

RCS Mediagroup 

7741 

4,00 

4,07 

8,11 

4,50 

12218 

3,75 

4,00 

0,1100 

2929,21 

Recordati 

11523 

5,95 

5,92 

-0,62 

2,71 

442 

5,75 

6,01 

0,1375 

1228,37 

Reno De Medici 

1127 

0,58 

0,58 

0,83 

10,94 

514 

0,52 

0,62 

0,0165 

156,70 

Reno De Medici r 

1646 

0,85 

0,85 

6,25 

41,43 

2 

0,60 

0,85 

0,0275 

0,44 

Reply 

40971 

21,16 

21,20 

1,58 

6,77 

15 

19,76 

21,39 

0,2000 

188,89 

Retelit 

832 

0,43 

0,43 

-0,16 

-5,20 

1287 

0,42 

0,45 


179,51 

Ricchetti 

3073 

1,59 

1,59 

0,63 

3,73 

11 

1,53 

1,63 

0,0400 

84,98 

Risanamento 

15353 

7,93 

7,85 

-1,75 

-3,55 

228 

7,52 

8,22 

0,1030 

2175,22 

Roma A.S. 

1174 

0,61 

0,61 

-0,34 

-8,36 

109 

0,61 

0,66 


80,32 

Roncadin 

360 

0,19 

0,18 

-1,98 

8,09 

4822 

0,17 

0,19 

0,0413 

136,23 

Roncadin w07 

198 

0,10 

0,10 

0,89 

46,97 

867 

0,07 

0,12 



S 

Sabaf 

51098 

26,39 

26,80 

5,35 

1,81 

80 

24,96 

26,39 

1,0000 

304,37 

Sadi Serv.lnd. 

4649 

2,40 

2,40 

-0,37 

1,91 

70 

2,29 

2,50 

0,1500 

24,73 

Saes G. 

58475 

30,20 

30,06 

-0,17 

3,82 

50 

29,09 

30,86 

1,3000 

461,19 

Saes G. r nc 

46432 

23,98 

23,97 

0,46 

3,05 

103 

23,16 

23,98 

1,3160 

178,91 

Safilo Group 

8837 

4,56 

4,58 

4,21 

1,15 

2237 

4,33 

4,60 


1293,31 

Saipem 

36640 

18,92 

18,84 

-0,75 

-5,22 

3112 

18,32 

19,97 

0,1900 

8349,81 

Saipem r 

36983 

19,10 

19,10 

. 

-3,09 

0 

19,10 

19,71 

0,2200 

3,04 

Saras 

7702 

3,98 

3,97 

-0,35 

-2,26 

2202 

3,88 

4,07 


3783,08 

Save 

54216 

28,00 

28,00 

2,71 

10,94 

91 

25,13 

28,00 

0,3100 

774,76 

Schiapparelli 

93 

0,05 

0,05 

-0,21 

1,48 

3087 

0,05 

0,05 

0,0155 

29,27 

Seat P. G. 

910 

0,47 

0,47 

-0,87 

1,51 

28906 

0,46 

0,48 

0,0050 

3852,12 

Seat P. G. r 

819 

0,42 

0,42 

-0,45 

8,46 

468 

0,39 

0,44 

0,0101 

57,55 

Sias 

22331 

11,53 

11,54 

0,42 

2,04 

140 

11,30 

11,73 

0,5500 

1470,46 

Sirti 

4219 

2,18 

2,19 

-0,18 

2,35 

470 

2,13 

2,26 

1,0000 

483,69 

Smurfit Sisa 

4860 

2,51 

2,51 

- 

-3,54 

0 

2,50 

2,65 

0,0100 

154,62 

Snai 

14541 

7,51 

7,42 

-1,89 

14,31 

535 

6,56 

7,69 

0,0387 

413,85 

Snam Rete Gas 

8485 

4,38 

4,38 

-0,11 

1,01 

3765 

4,27 

4,38 

0,1700 

8571,30 

Snia 

325 

0,17 

0,17 

5,73 

-2,27 

97916 

0,15 

0,17 

0,0487 

104,50 

Snia wlO 

160 

0,08 

0,08 

1,21 

1,60 

39582 

0,07 

0,08 



Socotherm 

24374 

12,59 

12,54 

0,89 

-0,83 

202 

12,14 

12,69 

0,0800 

485,27 

Sogefi 

12239 

6,32 

6,34 

2,31 

7,39 

169 

5,74 

6,32 

0,1750 

716,30 

Sol 

10127 

5,23 

5,21 

1,52 

10,01 

100 

4,73 

5,32 

0,0670 

474,36 

Sopaf 

1374 

0,71 

0,72 

5,77 

-3,82 

5573 

0,69 

0,74 

0,0620 

299,26 

Sorin 

3257 

1,68 

1,67 

0,12 

-0,06 

1298 

1,63 

1,71 


789,46 

Stefanel 

7071 

3,65 

3,63 

0,33 

18,38 

160 

3,08 

3,70 

0,0400 

197,93 

Stefanel r 

7745 

4,00 

4,00 

- 

-6,13 

0 

4,00 

4,26 

0,0750 

0,40 

STMicroelectr. 

27677 

14,29 

14,34 

1,96 

1,27 

20791 

13,84 

14,93 

0,1200 


T 

Targetti S. 

10845 

5,60 

5,61 

0,72 

0,45 

7 

5,51 

5,61 

0,1400 

105,56 

Tas 

42772 

22,09 

21,95 

-0,68 

1,01 

0 

21,87 

22,31 

1,7500 

39,15 

Telecom 1. Media 

691 

0,36 

0,36 

- 

-0,75 

4712 

0,36 

0,36 

0,1643 

1175,79 

Telecom Ita Med. r nc 

644 

0,33 

0,33 

-0,75 

-4,01 

116 

0,33 

0,35 

0,1679 

18,28 

Telecom Italia 

4517 

2,33 

2,33 

-1,02 

1,08 

118361 

2,31 

2,38 

0,1400 31217,23 

Telecom Italia r 

3840 

1,98 

2,00 

-0,10 

2,69 

19997 

1,92 

2,03 

0,1510 11949,80 

Tenaris 

35259 

18,21 

18,14 

-0,87 

-4,96 

7519 

18,09 

19,38 

0,1730 


Terna 

4922 

2,54 

2,54 

-0,24 

-2,08 

5909 

2,51 

2,60 

0,1300 

5084,00 

Tiscali 

5143 

2,66 

2,63 

2,06 

4,48 

11076 

2,54 

2,74 


1127,24 

Tod's 

123185 

63,62 

63,22 

-1,20 

2,90 

171 

61,83 

66,66 

1,0000 

1934,17 

Trevi 

18617 

9,62 

9,62 

0,41 

-0,30 

326 

9,26 

9,79 

0,0250 

615,36 

Trevisan Comet. 

6638 

3,43 

3,41 

0,50 

5,31 

31 

3,23 

3,44 

0,0700 

93,54 

Txt e-solutions 

35895 

18,54 

18,50 

-0,13 

-0,92 

4 

18,52 

18,97 

0,4000 

48,63 

U 

Uni Land 

1310 

0,68 

0,67 

-0,76 

4,27 

3036 

0,65 

0,69 

0,0050 

655,98 

Unicredito 

14003 

7,23 

7,24 

0,49 

7,05 

77326 

6,76 

7,23 

0,2200 

75334,77 

Unicredito r 

13972 

7,22 

7,21 

0,74 

9,05 

111 

6,62 

7,22 

0,2350 

156,63 

Unipol 

5526 

2,85 

2,84 

-0,80 

3,93 

4379 

2,75 

2,87 

0,1200 

4168,34 

Unipol priv 

5226 

2,70 

2,70 

-0,22 

9,23 

5585 

2,47 

2,70 

0,1252 

2428,07 


V 


V.d. Ventaglio 

1850 

0,96 

0,96 

1,23 

-2,00 

487 

0,91 

0,98 

0,0700 

77,67 

Valentino F.G. 

60276 

31,13 

31,00 

-1,40 

0,81 

148 

30,88 

32,28 

0,5000 

2306,93 

Vemer Sib. 

1257 

0,65 

0,65 

-0,81 

8,43 

305 

0,60 

0,67 

0,0516 

63,39 

Vianini 1. 

6605 

3,41 

3,37 

-1,00 

2,59 

4 

3,16 

3,44 

0,0300 

102,69 

Vianini L. 

19558 

10,10 

10,03 

-0,87 

6,65 

25 

9,36 

10,18 

0,1500 

442,40 

Vittoria 

24054 

12,42 

12,50 

0,27 

1,38 

17 

12,18 

12,53 

0,1500 

378,30 

z 

Zucchi 

6771 

3,50 

3,50 

-0,17 

16,53 

74 

3,00 

3,52 

0,0300 

85,25 

Zucchi r nc 

6874 

3,55 

3,55 

0,20 

2,16 

2 

3,42 

3,67 

0,2800 

12,17 










































































































































































































































































































































Luci 

del Cinema Italiano 

18 WP 

venerdì 26 gennaio 2007 

Luci 

del Cinema Italiano 

a Porte Aperte 

tu 

a Porte Aperte 

un film di Gianni Amelio 

LO SPORT 

un film di Gianni Amelio 

in edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più 

in edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più 



Gli allenamenti del Manchester United 
spiati: un aereo da turismo ha sorvolato 
il campo di allenamento dei Red Devils 
in quel momento impegnati in esercitazioni 
tattiche. Per il Mirrar il committente 
potrebbe essere un club di Premiership che 
vuole conoscere i segreti tattici di Ferguson 




IN TV 


■ 08,30 Eurosport 

Tennis, Australian Open 

■ 09,45 SkySport2 


Basket 


■ 11,30 Rai2 

Sci, SuperG maschile 

■ 12,00 Sportltalia 

Total rugby 

■ 12,30 SkySport2 

Motorsport 

■ 12,30 Sportltalia 

Sailing Magazine 

■ 13,00 SkySport2 

Wwe Preview 


■ 13,00 Sportltalia 

Si Live 24 

■ 15,30 Sportltalia 

Calcio brasiliano 

■ 17,45 SkySport2 

Basket, Nba 

■ 18,30 Eurosport 

Pattinaggio, Free Dance 

■ 19,30 SkySport2 

Zona Wrestling 

■ 20,00 Sportltalia 

Si Live 24 

■ 20,45 SkySportl 

Calcio, Pescara-Lecce 


Ronaldo atterra a Milano. Vestirà rossonero 

Deve essere firmato il contratto ma l’accordo c’è: al Reai 8 milioni. A lui 5 a stagione 


M di Giuseppe Caruso / Milano 


RITORNI E venne il giorno di Ronaldo. Dopo 
smentite, mezzi accordi, dichiarazioni di fac¬ 
ciata e quant’altro, l’affare guida del mercato 
di gennaio è arrivato. Il brasiliano ieri è sbar¬ 


cato a Milano e si è di¬ 
retto a San Siro, per 
assistere all’andata 
della semifinale di 

Coppa Italia Milan-Roma. Senza 
sbottonarsi troppo: «Tornare a 
San Siro mi fa una buona impres¬ 
sione. La mia forma? Buona» ha 
detto il brasiliano. 

Il Fenomeno non ha ancora ap¬ 
posto la sua firma alla fine del 
contratto, fatto che avverrà «tra 
lunedì e martedì», come ha spie¬ 
gato il legale dei rossoneri Lean¬ 
dro Cantamessa. 

«Tutto dipenderà dalle visite me¬ 
diche che Ronaldo farà a Milan 
Lab e dalle valutazioni dei medi¬ 
ci rossoneri» ha continuato l'av¬ 
vocato «con il Reai Madrid i pro¬ 
blemi sono stati superati, è arriva¬ 
to l'ok per le visite mediche». 
Adriano Galliani confermava la 
notizia in serata, spiegando: «Pro¬ 
babilmente lunedì volerò a Ma¬ 
drid per firmare» 

Le visite mediche si temano oggi 
a Milanello. Quelli di Milan Lab, 
a cominciare dal coordinatore 
Jean Pierre Messerman, sono 
convinti di poter portare Ronal¬ 
do di nuovo al top della condizio¬ 
ne atletica. Il primo obbiettivo, 
manco a dirlo, è quello di fargli 
perdere rapidamente peso. 

La trattativa, per quanto riguar¬ 
da il costo del cartellino, ieri non 
si era ancora conclusa. E molti 
hanno interpretato Farrivo del 
Fenomeno sul Reai Madrid. Alla 
fine gli spagnoli otterranno 8 mi¬ 
lioni di euro. Cinque direttamen¬ 
te dai rossoneri, tre li metterà il 
centravanti carioca, che ha ri¬ 
nunciato ad incassare alcuni arre¬ 
trati dallo stesso Reai. Per il brasi¬ 
liano invece si parla di circa cin¬ 
que milioni di ingaggio netti a 


stagione, con scadenza dell'ac¬ 
cordo a giugno 2008. 

La giornata di ieri è stata tutta al¬ 
l'insegna dell'arrivo di Ronaldo, 
previsto prima per il mattino, 
poi per il pomeriggio e concretiz¬ 
zatosi infine la sera. Addirittura 
ad un tratto sembrava che l'affa¬ 
re potesse saltare, tanto che il Fe¬ 
nomeno si è regolarmente alle¬ 
nato alle 11 del mattino nella cit¬ 
tadella sportiva di Valdebebas, 
ostentando luminosi sorrisi alle 
telecamere. Intanto un aereo pri¬ 
vato lo aspettava sulla pista di Ba- 
rajas per portarlo in Italia. 

Finisce così una storia tormenta¬ 
ta, quella tra il Reai Madrid e Ro¬ 
naldo, fatta più di bassi che di al¬ 
ti. Il Fenomeno venne pagato 45 
milioni di euro dagli spagnoli, al¬ 
la fine di una lunghissima tratta¬ 
tiva con l'Inter. Ronaldo dovette 
"scappare" da Milano, scortato 
dalle forze dell'ordine che lo di¬ 
fendevano dall'ira dei tifosi ne¬ 
razzurri. 

Sulla sponda interista del Navi¬ 
glio il passaggio di Ronaldo ai cu¬ 
gini non ha provocato, per il mo¬ 
mento, grandi reazioni. Tranne 
che nel primo tifoso Massimo 
Moratti. L'ex presidente del Fe¬ 
nomeno si è detto «poco conten¬ 
to della decisione presa da Ronal¬ 
do. Ha scelto la sponda sbagliata, 
non è una bella cosa, sia estetica- 
mente che sostanzialmente. È ve¬ 
ro, è pur sempre una cosa che sta 
nel calcio, ma nell'insieme que¬ 
sta cosa proprio non mi piace». 
Adriano Galliani ha risposto al 
presidente nerazzurro ricordan¬ 
do come «non è la prima volta 
che un giocatore dell'Inter passa 
al Milan, penso a Seedorf, a Pirlo, 
a Brocchi. Tutto sommato Ronal¬ 
do non è più un giocatore dell'In- 
ter da quattro anni quindi si trat¬ 
ta di un passaggio dal Reai Ma¬ 
drid al Milan e non dall'Inter al 
Milan». 



Ronaldo, 31 anni, lascia Capello (col quale non parla da mesi) per approdare al Milan dove percepirà 5 milioni di euro fino a giugno 2008 


COPPA ITALIA A San Siro sotto la neve in parità la semifinale d’andata. Gol di Oliveira, Inzaghi, Perrotta e Pizarro 

Milan-Roma, «papere» e gol: è 2-2 


■ di Alessandro Ferrucci 


Dopo ventanni di siccità a San Siro, il 
2006-2007 è l'anno della Roma, sponda Mi¬ 
lan. Stagione che ha già visto i giallorossi 
uscire dalla «Scala» con uno storico 2-1 in 
campionato (doppietta di Totti); mentre ieri 
sono riusciti a pareggiare dopo essere andati 
sotto per 2-0. Goleada frutto di uno spettaco¬ 
lo da Gialappa's band. Perché sotto gli occhi 
divertiti di Ronaldo, già presente in tribuna, 
e di pochi altri spettatori, Milan e Roma dan¬ 
no vita a una semifinale di Coppa Italia che 
è un reale concentrato di papere. 

A dare il via allo «show» ci pensano, al 4', ar¬ 
bitro e guardalinee che concedono a Olivei¬ 
ra il vantaggio dopo che il brasiliano si era 
portato avanti la palla con un braccio. Gol 


che porta i giallorossi a cercare un maggiore 
possesso palla per accerchiare centrocampo 
e difesa avversaria; tattica che lascia il fianco 
al contropiede dei padroni di casa, i quali, 
sotto porta, sbagliano grossolanamente con 
Oliveira e Inzaghi. Ma, per fortuna di Ance- 
lotti, Panucci decide di dare una mano ai 
suoi ex compagni e «cicca» un pallone che 
Jankulovski fa carambolare sui piedi di Pip¬ 
po: due a zero e match teoricamente avviato 
verso un comodo successo del Milan. Solo 
che, poco dopo, Panucci si invola sulla fa¬ 
scia e piazza un bel piattone in area che sbat¬ 
te sul ginocchio di Perrotta dopo una finta 
involontaria di Totti (comunque e sempre 
applaudito dal pubblico di San Siro). Tutti ge¬ 
sti goffi ma decisivi. Che culminano nell'in¬ 
tervento di Dida: il portiere brasiliano è pro¬ 


tagonista di una non-parata su una botta da 
fuori di Pizarro che gli sbatte sulle braccia e 
lo supera. 

Lo «show» si placa nelle ripresa: i ritmi cala¬ 
no anche in vista degli impegni di campio¬ 
nato e i 22 cercano una maggiore presenza 
tattica. Il Milan, in svantaggio per il fattore 
campo, gioca la carta del palleggio e inseri¬ 
sce Seedorf per uno spento Ambrosini. 
L'olandese lancia un paio di volte Inzaghi e 
Oliveira, ma i due o finiscono in fuorigioco 
o non agganciano. E gli spettatori, sugli spal¬ 
ti, cercano con gli occhi Ronaldo... Mentre 
Spalletti prima inserisce il neo acquisto Tava- 
no per fargli prendere confidenza con la 
squadra e dopo si gode un risultato positivo 
dopo un periodo difficile. Calcisticamente 
parlando... 


In Breve 


Livorno 

• Arriva Cesar 

Due buone notizie per i 
tifosi amaranto: il Livorno 
non perderà Marco Amelia 
e si rinforza con l'ingaggio 
del centrocampista 
brasiliano Cesar, ex Lazio 
ed Inter. Il giocatore, 30 
anni, arriva in prestito 
dall’Inter. Ceduto invece 
Bakayoko al Messina. 

Doping 

• Scagionato Pereiro 

Sono stati scagionati i dieci 
corridori sospettati di aver 
assunto sostanze dopanti 
durante l’ultimo Tour: tra 
essi anche lo spagnolo 
Oscar Pereiro, secondo 
alle spalle di Floyd Landis, 
al centro di un caso di 
positività. L'Agenzia 
anti-doping francese ha 
appurato che i farmaci 
erano stati prescritti per 
ragioni terapeutiche e sulla 
base di ricetta medica. 
Pereiro ha dimostrato di 
aver ottenuto 

l'autorizzazione preventiva 
deM'Uci. 

Presidente Uefa 

• Via all’elezione 

A Dusseldorf si è aperta la 
due giorni del XXXI 
Congresso ordinario che 
vedrà la grande sfida tra 
Lennart Johansson e 
Michel Platini per la 
presidenza del massimo 
organismo calcistico 
europeo. Oggi i delegati 
delle 52 Federcalcio 
affiliate alla Uefa 
esprimeranno le loro 
preferenze. 

Lippi 

• Lezione all’Università 
Marcello Lippi ha tenuto 
una lezione all’Università di 
Firenze, organizzata da 
Confcoperative Toscana, 
insegnando come si crea 
un gruppo, come renderlo 
affiatato, quali sono gli 
accorgimenti che fanno 
girare il gioco di squadra. 


IL CASO La giustizia sportiva «rinvia a giudizio» i due club per responsabilità oggettiva. Gonfiato il valore di alcuni giocatori 

Plusvalenze, bilanci truccati: finis cono nei guai Inter e Milan 


■ di Luca De Carolis 


Nei guai per Brunelli. Ieri il Procu¬ 
ratore federale Stefano Palazzi ha 
deferito alla giustizia sportiva In- 
ter e Milan per l'operazione che 
nel 2003 portò in nerazzurro l'ex 
portiere milanista Simone Bru¬ 
nelli. Un cameade che venne va¬ 
lutato 3 milioni nell'ambito di 
uno scambio di diversi giocatori, 
da cui i due club ottennero plu¬ 
svalenze (ossia ricavi fittizi, utili 
però per ripianare il bilancio) per 
diversi milioni: 13,9 al Milan e 
FU,9 all'Inter. Uno scambio irre- 
golare secondo l'Ufficio indagini 
della Figc, che ha indagato sulla 
vicenda dopo la denuncia pre¬ 
sentata da Brunelli nel luglio del 


2005 al pm della procura di Mila¬ 
no, Carlo Nocerino. A cui il por¬ 
tiere raccontò di non aver mai fir¬ 
mato quel contratto, perché in 
quel periodo si trovava in Sarde¬ 
gna. Il giocatore ha così presenta¬ 
to una denuncia contro ignoti, 
poi trasmessa al capo degli 007 fe¬ 
derali Francesco Saverio Bonelli. 
Le indagini, congelate per l'esplo¬ 
dere di Calciopoli, sono andate 
avanti in silenzio. Fino al rinvio 
a giudizio di ieri per Inter e Milan 
e, per responsabilità oggettiva, 
del direttore dell'area tecnica dei 
nerazzurri, Gabriele Oriali, e dei 
medici del club rossonero. Defe¬ 
rito anche Brunelli, reo di essersi 


rivolto alla giustizia ordinaria. A 
rischiare sono soprattutto i tesse¬ 
rati dei due club, sanzionabili 
con una squalifica, mentre le 
due società se la caveranno con 
una multa. 

Ma sulle due milanesi ora incom¬ 
be l'altra inchiesta di Bonelli sui 
bilanci tmccati dei club di A, che 
prende spunto dalle indagini del¬ 
le procure di Roma, Genova e Mi¬ 
lano «Abbiamo richiesto gli atti 
alla procura di Milano: l'inchie¬ 
sta è conclusa e quindi dovrem¬ 
mo esserci» ha detto ieri Borrelli, 
che ha già avuto i fascicoli dai 
pm romani e genovesi. «Il mate¬ 
riale è abbondante» ha spiegato 
poi l'ex pg di Milano, secondo 
cui «per la prescrizione si decide¬ 


rà caso per caso». Il rischio è che 
molte violazioni non siano più 
punibili per la giustizia sportiva, 
che prevede la prescrizione in 
due anni dei reati per i club e in 
quattro per i tesserati. Un perico¬ 
lo concreto anche per l'inchiesta 
della procura di Milano sui bilan¬ 
ci tmccati di Milan e Inter. 
Secondo «L'Espresso», nella peri¬ 
zia effettuata dalla Guardia di Fi¬ 
nanza su incarico dei pm, emer¬ 
ge come «le plusvalenze dei due 
club siano ancorate a valori pale¬ 
semente irrealistici dei giocato¬ 
ri», grazie a cui nel 2003 e nel 
2004 entrambe le società limita¬ 
rono notevolmente il loro passi¬ 
vo. «Senza le plusvalenze - sostie¬ 
ne il settimanale - nel 2003 il Mi¬ 


lan sarebbe andato in "rosso" per 
46 milioni, invece dei 25,6 del bi¬ 
lancio ufficiale. L'Inter invece ri¬ 
dusse le perdite a 15 milioni gra¬ 
zie a plusvalenze per 22,5 milio¬ 
ni». 

Dalla perizia emergono anche le 
diverse valutazioni attribuite 
dall'Inter all'attaccante Crespo. 
Secondo il bilancio del giugno 
2002, il giocatore valeva 38 mi¬ 
lioni. Nel febbraio del 2003 una 
perizia lo valutava "solo" 4,5 mi¬ 
lioni. Quattro mesi dopo però 
l'Inter lo cedette al Chelsea per 
24 milioni. Intanto il patron ne¬ 
razzurro Massimo Moratti ha rea¬ 
gito così al deferimento del club: 
«Sono tranquillo, non c'è nessun 
problema». 
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POVERO EX PREMIER ABBANDONATO DALLA TY 
NESSUNO LO DIFENDE, GLI SERVE UN «BALLARO» 

Riferiscono solerti cronisti che il Berlusconi Silvio in arte ex 
premier avrebbe confidato ai suoi fedelissimi che vuol farsi 
un Ballarò tutto per sé. Dopo l'ultima puntata della 
trasmissione del buon Giovanni Floris l'uomo ha avuto la 
folgorazione: «Bisogna fare una trasmissione simile anche a 
Mediaset. Bisogna che rispondiamo a questi attacchi». Ora, 
sorvolando del tutto sul fatto che l'uomo ha tre reti, un 
mare di soldi, un Fede, un Belpietro, un Paolo Del 
Debbio, un Tremonti, interviste casuali a cittadini che 
hanno tutti attacchi di bava appena si parla dell'attuale 
governo (l'altra sera al Tg5), una vagonata di show 



televisivi che magnificano entusiasticamente il mondo che 
ha in lui la sua massima espressione e tanti ma tanti amici in 
Rai, concentriamoci sul prodotto che potrebbe avere in 
mente il grande capo: un talk show, politici nello studio che 
litigano, il conduttore che fa domande tendenziose? Beh, 
quello c'era e si chiamava Porta a Porta, prima che l'astuto 
Vespa si dedicasse ai soli frizzi, lazzi e ammazzamenti. E 
allora in che cosa potrebbe essere diverso il Ballarò «Silvio's 
version»? Vediamo... ospiti di una parte politica sola (la 
sua)? Il conduttore con la spilla forzista sul bavero? Una 
gigantografia di Silvio come unica scenografia? Sei politici di 
destra, belli biondi e dalla fluente parlantina, contro uno di 
sinistra, possibilmente balbuziente, brutto e zoppo? 

Roberto Brunelli 


Leonardo DiCaprio e Jennifer Connelly in «Blood Diamond» 



PRIMEFILM Un mercenario, 
DiCaprio candidato all’Oscar, 
media nel traffico sporco di armi 
e diamanti in Africa finché una 
bella giornalista non gli apre gli 
occhi: «Blood Diamond» arriva 
nelle sale con buoni intenti ma 
la facile retorica lo azzoppa 


■ di Dario Zonta 



ono lontani i tempi in cui una splendida Mari¬ 
lyn Monroe cantava I diamanti sono i migliori 
amici delle ragazze nelFimpeccabile Howard 
Hawks di Gli uomini preferiscono le bionde. Ora i 
diamanti sono insanguinati, e le brave ragazze 
americane, bionde more o rosse, dovrebbero 
rinunciare a comprare quelle pietre tra le più 
preziose. Che i diamanti si trasformano in ar¬ 
mi al servizio della guerriglia nei paesi africani 
in guerra, lo denuncia Blood Diamond - Dia¬ 
manti di sangue di Edward Zwick, grazie alla 


prestazione di Leonardo DiCaprio che, nella 
campagna etico-promozionale di lancio del 
film, ha chiesto di boicottare Facquisto di dia¬ 
manti. DiCaprio, candidato all'Oscar, è un 
afrikaaner mercenario, mediatore nel giro 
sporco di compra-vendita di diamanti in cam¬ 
bio di dollari, e poi di armi, che finiscono nelle 
mani dei guerriglieri, qui della Sierra Leone 
nella guerra civile del '99. Ivi incontra la bella 
giornalista idealista che indaga sul quel merca¬ 
to e apre gli occhi al biondo incantato. Con lo¬ 
ro c'è Solomon (Dhjmon Insou, anch'egli can¬ 
didato all'Oscar, ma come «non protagoni¬ 
sta»), che trafuga un raro diamante e lo baratta 
al fine di trovare nelle retrovie della guerriglia 


Un mix di azione, thriller 
e denuncia a effetto 
Lo si vede bene nella 
scena in cui l’africano 
Dhjmon Insou incontra 
il figlio soldato di guerra 

il figlio bambino-soldato. La scena in cui lo in¬ 
contra dà un indizio della superficialità del 
film che tratta una materia delicata con la for¬ 
za di una denuncia rivelatoria. Il padre dice al 
figlio di mitra vestito: molla tutto, vieni a casa, 
nella tua fattoria le mucche ti aspettano... So¬ 
luzione di sceneggiatura tanto retorica quanto 
falsa. Blood Diamonds non si scosta (per l'uso 
della fotografia, per il mix di azione, thriller e 
per la denuncia ad effetto, presto dimenticata) 
da altri due recenti film d'ambientazione afri¬ 
cana: Hotel Rwanda e The Constant Gardener. 
Ora, dire e denunciare il doppiofondo del mer¬ 
cato dei diamanti è giusto, e ancor di più che 

10 faccia il cinema, con il suo impatto e gran¬ 
dezza. Ma i film superficiali non aiutano a capi¬ 
re. Bisogna essere chiari, andare nel dettaglio e 
non solo accennare, soprattutto quando la 
materia è delicata. Ad esempio, in questo caso, 

11 film ha chiesto l'intervento del Dipartimen¬ 
to di Stato americano che ha ricordato resi¬ 
stenza di un accordo (non di oggi), il cosiddet¬ 
to Processo di Kimberley, che prevede un siste¬ 
ma di certificazione per la provenienza delle 
pietre preziose al fine di escludere i paesi in 
guerra. Una parte, infatti, degli introiti di alcu¬ 


ni stati africani deriva dell'esportazione di dia¬ 
manti. 

Il messaggio che passa vedendo il film è che i 
diamanti non sono più i migliori amici delle 
donne. E quelle hollywoodiane hanno deciso 
di non sfoggiare diamanti alla notte degli 
Oscar. Insomma, gli africani (quelli buoni che 
vivono di quel commercio) se la prendono di 
nuovo in saccoccia. 

La legge, come dice l'antico brocardo latino, 
non scusa l'ignoranza... neanche l'etica do¬ 
vrebbe farlo. E così, il mercato di armi, le guer¬ 
re civili, i dittatori sanguinari, i bambini-solda¬ 
to, le malattie infettive, la povertà sono stati, 
ad esempio, oggetto di articoli e libri di uno 
dei migliori reporter di sempre, Ryszard Kapu- 
scinski (morto qualche giorno fa). Nel 1958 
partì per l'Africa e, per dieci anni, fu corrispon¬ 
dente per la sua Polonia, e per il mondo, gra¬ 
zie ai libri che ne scrisse (tra i quali La prima 
guerra del football). Kapuscinski ha fatto di quel 
mondo, e di altri, esperienza in una vita e i 
suoi scritti ne riportano la complessità. Quelle 
africane, infatti, sono dinamiche complicate, 
ambigue, violente e tragiche che non hanno 
bisogno della veloce falsa coscienza cinemato¬ 
grafica e occidentale. 



Una scena da «Dreamgirls» 


Africa ferita 


Milioni di morti e povertà 
per le gemme illegali 

Il commercio illegale verso i mercati 
occidentali dei diamanti ha alimentato in 
Africa conflitti che hanno causato 3,7 milioni 
di vittime. La Sierra Leone (4,6 milioni di 
abitanti, 2,3 sotto della soglia di povertà) è il 
paese nel quale il legame tra ribellione 
armata, estrazione di gemme ed acquisto di 
armi è stato più forte. Non diversa è la storia 
recente della vicina Liberia dove il capo 
guerrigliero Charles Taylor era al tempo 
stesso leader politico e regista dei traffici 
illeciti. Altre guerre, dall’Angola al Congo, 
sono state alimentate dai diamanti e dagli 
interessi delle grandi compagnie 
diamantifere sudafricane ed occidentali. 
«Oggi - spiega Giulio Albanese, direttore 
delle riviste missionarie ed esperto di Africa 
- non ci sono più guerre per i diamanti, ma è 
il petrolio ad alimentare nuove tensioni. 
Resta tuttavia in gran parte irrisolto il 
problema del controllo sul commercio delle 


M di Francesca Gentile / Los Angeles 

A Hollywood piace Cenerentola e Jennifer 
Hudson, protagonista di Dreamgirls e ora 
candidata all'Oscar, incarna perfettamen¬ 
te la fiaba. Ecco la sua storia: cantava in uno spet- 
tacolino della Disney, è approdata al reality Ame¬ 
rican Idol, sorta di Corrida all'americana, non ha 
neppure vinto, ma due anni dopo è stata ingag¬ 
giata per la parte di Effie White in Dreamgirls, il 
musical ispirato alla storia delle Supremes e del¬ 
la casa discografica Motown, e boom. È diventa¬ 
ta il fenomeno musicale e cinematografico del 
momento. La critica americana l'ha paragonata 
a Barbra Streisand, quella straniera le ha assegna¬ 
to un Gloden Globe, l'Academy l'ha premiata 
con una candidatura all'Oscar come migliore at¬ 
trice non protagonista. «Sto vivendo un sogno, 
ma non svegliatemi!» 


-• 

gemme che andrebbe affidato ad un 
autorità super-partes. In quanto alle 
compagnie diamantifere dovrebbero 
“pentirsi” e, a titolo di risarcimento, 
destinare risorse al recupero dei 
bambini-soldato». Non si combatte più solo 
per i diamanti, ma il controllo del mercato 
delle gemme resta una priorità in Africa. 
Amnesty International, uno dei protagonisti 
di questa battaglia, ricorda che nel 2000 
l’Onu ha adottato una risoluzione che 
obbliga alla certificazione internazionale. Il 
«Progetto di certificazione del Kimberly 
Process», nel quale figurano entità statali e 
soggetti della società civile, ha avviato 
controlli per garantire diamanti 
«conflict-free». Le compagnie si sono 
impegnate a osservare un codice di 
autocondotta, ma i trafficanti e i gruppi 
criminali hanno trovato altre strade. 
Attraverso il Ghana, spiega un rapporto Onu 
del 2006, i ribelli della Costa d’Avorio, in un 
solo anno, hanno contrabbandato diamanti 
per 23 milioni di euro. Toni Fontana 


Dreamgirls che ha ottenuto otto nomination al¬ 
l'Oscar ma ha mancato quella più importante 
per il miglior film, è ambientato nella Detroit de¬ 
gli anni 60. Curtis Taylor (Jamie Foxx) vendito¬ 
re d'auto con ottimo orecchio musicale, ha un 
sogno nel cassetto: realizzare la sua etichetta di¬ 
scografica attraverso la quale diffondere la musi¬ 
ca che sta aiutando la comunità afro-americana 
a prendere coscienza della propria identità cul¬ 
turale. Una sera, durante uno spettacolo con gio¬ 
vani artisti del luogo, Curtis conosce tre ragazze 
di talento, le Dreamettes e decide di investire su 
di loro. Per Deena Jones, Lorrell Robinson ed Ef¬ 
fie White (interpretate da Beyoncè, Anika Rose 
e dalla Hudson), inizia così la scalata al successo, 
le tre vengono ingaggiate come coriste di James 
«Thunder» Early, interpretato da Eddie Mur- 
phy, (anche lui con una candidatura all'Oscar) e 
ispirato alla figura di Marvin Gaye, con cui le Su- 


DALL’INGHILTERRA Un viaggio nei 
razzismi con dialoghi pesanti e durezza 

«Love+Hate» 
Amori inter-etnici 
senza tenerezza 

M di Alberto Crespi 


S ullo schermo aleggia il fantasma di 
Ken Loach: Love+Hate ricorda sia Un 
bacio appassionato sia La canzone di 
Carla, film su amori inter-etnici (nel primo 
un cittadino britannico di origine asiatica 
si innamora di una scozzese, nel secondo 
uno scozzese si innamora di una profuga 
dal Nicaragua). Ma le prime storie di amori 
impossibili fra «nemici» arrivate dalla 
Gran Bretagna risalgono a oltre 4 secoli fa: 
ricordate un certo William Shakespeare e 
un suo dramma, di un certo successo, inti¬ 
tolato Romeo e Giulietta ? Dominio Savage, 
regista reduce da una gavetta di spot pub¬ 
blicitari e programmi televisivi, si riallaccia 
a una gloriosa tradizione. Semmai l'origina¬ 
lità del suo primo film si riduce a un'assen¬ 
za: Savage (che è anche sceneggiatore) to¬ 
glie dal film tutto ciò che non sia primario, 
materiale, essenziale. 

Quando ci mostra una ragazza inglese che 
abborda un ragazzo pakistano, li fa andare 
subito al sodo (tipo: quanto ce l'hai gros¬ 
so?, prima ancora di chiedergli come si 
chiama); quando fa litigare alcuni ragazzi 
in un pub li fa subito menar le mani. 
Love+Hate è un film-hooligan, una storia 
senza fronzoli. Si svolge in una città senza 
nome dell'Inghilterra del Nord: potrebbe 
essere Manchester, o Sheffield, o Leeds, o 
un concentrato di tutte e tre. Savage tiene 
molto all'ambientazione. «Non specifico il 
luogo - dice il regista - ma è fondamentale 
che non sia Londra. A Londra siamo fortu¬ 
nati perché viviamo in una città davvero 
cosmopolita e multirazziale, ma ci sono po¬ 
sti in Inghilterra in cui la gente non ama lo 
stesso tipo di integrazione». Quando la gio¬ 
vane pakistana Naseema va a lavorare co¬ 
me commessa in un negozio, scompiglia 
subito le carte: la ragazza inglese che lavora 
con lei tenta di insegnarle a rimorchiare i 
maschi inglesi (ma lei preferisce i pakista¬ 
ni, per il motivo suddetto: questione di mi¬ 
sure), mentre un altro giovane impiegato 
la guarda subito storto perché nella sua 
compagnia chi rivolge la parola ai «pakis», 
agli immigrati musulmani, diventa subito 
un reietto. Eppure Naseema troverà un 
amore «inglese», mentre suo fratello pa¬ 
gherà caro il peccato di essere andato con 
la commessa di cui sopra. 

Film durissimo, in cui i razzismi si incrocia¬ 
no ed è davvero difficile trovare barlumi di 
umanità (a parte Naseema, che è una spe¬ 
cie di santa), Love+Hate è come una gita nei 
bassifondi dell'Inghilterra più selvaggia. I 
dialoghi sono volutamente sgradevoli e 
non adatti a orecchie innocenti: il doppiag¬ 
gio italiano, certo, non li aiuta. 


premes realmente debuttarono. Come sempre, 
la realizzazione del sogno non sarà privo di soffe¬ 
renze. Effie White infatti incarna il personaggio 
di Florence Ballard delle Supremes che fu sacrifi¬ 
cato, nonostante il talento e la grinta, per dare 
spazio ad un'altra componente del gruppo, Dia¬ 
na Ross. A questo punto realtà e finzione si divi¬ 
dono. Nel film infatti Effie abbandona il gmppo 
per tornare nel finale con le vecchie compagne 
per un ultimo concerto, mentre nella vita reale 
la Ballard morì in miseria a 33 anni. Per Jennifer 
Hudson, invece, è stato più facile. Lei è così bra¬ 
va da aver ottenuto una standing ovation du¬ 
rante la scena della canzone And I Teli You I'm 
NotGoing, la sera della prima. Luci di scena, mu¬ 
siche e costumi rendono bene lo spirito «soul» 
della musica nera di allora. Il film è bello in un 
senso puramente estetico del termine ma pecca 
di una certa pomposità. 


PRIMEFILM Belle canzoni rievocando le Supremes: una storia nella Detroit anni 60 quando la musica aiutò la presa di coscienza degli afroamericani 

«Dreamgirls» ci racconta bene il soul, peccato sia un po’ pomposo 
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INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 


venerdì 26 gennaio 2007 


Scelti per voi 



Heimat 2 

Parte oggi la seconda serie 
dell’affresco sulla Germania del 
Novecento. Protagonista principale 
di questa seconda narrazione è il 
più piccolo dei fratelli Simon, 
Hermann (Henry Arnold), giovane 
musicista di talento alle prese con i 
rivolgimenti sociali e politici degli 
anni Sessanta. Nei primi due 
episodi in onda stanotte, Hermann 
lascia il paese natio per andare a 
studiare musica a Monaco. 

01.25 RAI TRE. DRAMMATICO. 

Regia: Edgar Reitz 
Germania 1991 


Amici miei 

Cinque amici, ormai cinquantenni, 
sono rimasti ragazzi nell’animo e la 
loro principale occupazione è 
organizzare scherzi e beffe per 
scacciare la noia e l’incedere 
dell’età. Sono Perozzi (Philippe 
Noiret), Mascetti (Ugo Tognazzi), 
Melandri (Gastone Moschin), 
Necchi (Duilio Del Prete) e 
Sassaroli (Adolfo Celi). David di 
Donatello come miglior film e a 
Ugo Tognazzi come miglior attore. 

23.10 RETE 4. COMMEDIA. 

Regia: Mario Monicelli 
Italia 1975 


Doc3 

Il documentario è costituito dalle 
riflessioni lucide e accorate di due 
tra le ultime testimoni del campo 
femminile di Auschwitz-Birkenau: 
Liliana Segre e Goti Bauer. Al 
momento della loro deportazione, la 
prima aveva tredici anni e la 
seconda venti. Le donne, benché 
costituissero, insieme ai bambini, 
quasi il 70% di coloro che furono 
inviati alle camere a gas, sono 
pressoché invisibili nella storiografia. 

13.10 RAI TRE. DOCUMENTARIO. 

“Come una rana d’inverno. 

La Shoah delle donne” 


Tv7 

In occasione della Giornata della 
memoria, la testata del Tgl 
propone una testimonianza 
inedita in uno speciale realizzato 
da Roberto Olla. Franca Valeri 
parla per la prima volta della sua 
esperienza vissuta a partire dal 
1938 con l’entrata in vigore, in 
Italia, delle leggi razziali. Il lungo 
racconto dell’esilio in Svizzera di 
padre e fratello e della sua fuga 
nella campagna lombarda, fino 
alla liberazione di Milano e ai fatti 
di Piazzale Loreto. 

23.20 RAI UNO. ATTUALITÀ. 


| Programmazione ■ 







RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

@ RETE 4 

(°§) CANALE 5 

ITALIA 1 

(^)LA7 

06.45 UN0MATTINA. Attualità. 

07.00 RAND0M. Rubrica. 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.50 QUINCY. Telefilm. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

06.45 TRE MINUTI CON 

06.00 TG LA7. 

Conducono Luca Giurato, 

AN’interno: L’ALBERO 

08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

“Smog che uccide”. 

07.55 TRAFFICO. News 

MEDIASHOPPING. Televendita 

—OROSCOPO. Rubrica 

Monica Maggioni, 

AZZURRO. Rubrica 

“Olocausto” 

Con Jack Klugman, 

08.00 TG 5 MATTINA. 

09.00 CHIPS. Telefilm. 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

Eleonora Daniele 

09.15 TGR MONTAGNE. Rubrica 

09.05 VERBA VOLANI Rubrica 

Robert Ito 

08.45 SECONDO VOI. Rubrica 

“Il momento del surf”. 

09.15 PUNTO TG. 

AHInterno: 07.00 TG 1 

09.45 UN MONDO A COLORI 

09.15 COMINCIAMO BENE 

07.50 HUNTER. Telefilm. 

08.55 MAURIZIO COSTANZO 

Con Larry Wilcox, Erik Estrada 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

07.30 TG 1 L.I.S. 

10.00 TG 2. 

PRIMA. Rubrica 

“Colpevole”. Con Fred Dryer, 

SHOW. Talk show, (replica) 

10.00 TRE MINUTI CON 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

08.00 TG 1 

All’interno: 

09.50 COMINCIAMO BENE. 

Stepfanie Kramer 

10.20 FINALMENTE SOLI. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

09.30 LEGGENDE 

TG 1 TEATRO. Rubrica 

TG 2 MATINÉE CINEMA; 

Rubrica. Conducono 

08.50 NASH BRIDGES. Telefilm. 

Situation Comedy. “Ritorni”. 

10.05 SUPERCAR. Telefilm. 

DELLA TERRA. 

09.00 TG 1 

TG 2 MEDICINA 33; 

Fabrizio Frizzi, Elsa Di Gati 

“Ceneri nel fiume”. Con 

Con Gerry Scotti, 

“Energia alternativa”. Con David 

Documentario 

09.30 TG 1 FLASH 

TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubriche 

11.00 COMINCIAMO 

Don Johnson, Cheech Marin 

Maria Amelia Monti. 

Hasselhoff, Edward Mulhare 

10.25 THE PRACTICE 

10.40 TG PARLAMENTO. Rubrica 

11.05 SCI ALPINO. Coppa 

BENE - ANIMALI E ANIMALI 

09.50 LA STRADA 

Regia di Francesco Vicario 

11.10 HAZZARD. Telefilm. 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

10.55 CERIMONIA 

del mondo. Super G femminile. 

E.... Rubrica 

PER AVONLEA. Telefilm. 

10.50 SQUADRA MED - IL 

“Cara dolce nonna Annie”. Con 

Telefilm. “Il piano B”. 

PER L’INAUGURAZIONE 

San Sicario (dir.) 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

“Zio Jasper 

CORAGGIO DELLE DONNE. 

Tom Wopat, John Schneider 

Con Dylan McDermott 

DELL’ANNO GIUDIZIARIO 2007. 

12.30 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO. 

e il vampiro”. 

Telefilm. “Il codice genetico” 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

Evento 

Conducono Giancarlo Magalli, 

Rubrica. A cura di Luca Mazzà 

Con Sarah Polley, 

11.50 GRANDE FRATELLO. 

Conduce Paolo Del Debbio 

“Caso per due” 2 a parte. 

12.20 LA PROVA DEL CUOCO. 

Matilde Brandi. Con Paolo Fox 

12.45 LE STORIE. Rubrica. 

Jackie Burroghs 

Reai Tv. (replica) 

12.25 STUDIO APERTO. 

Con Andy Griffith 

Gioco. Conduce Antonella 

13.00 TG 2 GIORNO. 

Conduce Corrado Augias 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

12.25 VIVERE. Teleromanzo 

13.00 STUDIO SPORT. News 

12.30 TG LA7. 

Clerici. Con Beppe Bigazzi, 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.10 D0C3. Documentario. 

Soap Opera 

13.00 TG 5/METEO 5 

15.00 SMALLVILLE. Telefilm. 

13.00 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Anna Moroni 

13.50 TG 2 Sì, VIAGGIARE 

“Come una rana d’inverno. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE. 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

“Fenomeni”. Con Tom Welling, 

Telefilm. “Dear God”. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

La Shoah delle donne” 

11.40 FORUM. Rubrica. 

14.15 CENTOVETRINE. 

Kristin Kreuk 

Con Roma Downey 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

14.20 TG 3 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Teleromanzo 

15.55 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

14.00 RAPPRESAGLIA. 

14.10 FESTA ITALIANA - STORIE. 

Milo Infante 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

“Genitori imperfetti”. 

Film (Italia, 1973). Con 

Rubrica. Conduce 

15.50 DONNE. Reai Tv 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

14.00 FORUM. Rubrica. 

show. Conduce Maria De Filippi 

Con Stephen Collins, 

Marcello Mastroianni. 

Caterina Balivo 

17.15 TRIBUNA POLITICA. 

15.10 TREBIS0NDA. Rubrica 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

16.05 BUON POMERIGGIO. 

Catherine Hicks 

Regia di George Pan Cosmatos 

14.25 INCANTESIMO 9. 

Rubrica. “Tavola rotonda: 

All’interno: INSECT0SC0PI0. 

15.10 SENTIERI. Soap Opera 

Attualità. Con Maurizio Costanzo 

18.00 PHIL DAL FUTURO. 

16.00 ATLANTIDE. STORIE 

Teleromanzo 

Comunisti italiani - Italia 

Documentario; 

15.30 IL DIARIO DI ANNA FRANK. 

17.00 TG5 MINUTI. 

Situation Comedy. “Halloween”. 

DI UOMINI E DI MONDI. 

15.50 FESTA ITALIANA. Rubrica 

dei Valori - Forza Italia - De 

GENI PER CASO. Telefilm 

Film (USA, 1959). 

17.05 AMICI. Reai Tv 

Con Rickt Ullman, 

Documentario 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Pri-Mpa”. 

16.15 GT RAGAZZI. News 

Con Millie Perkins, 

17.40 TEMPESTA D’AMORE. 

Alyson Michalka 

18.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Attualità. Con Michele Cucuzza 

18.10 RAI TG SPORT/TG 2 

16.25 SOUPE OPERA 

Joseph Schildkraut 

Soap Opera 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telefilm. 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

19.00 ANDATA E RITORNO. DocFic 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.15 GRANDE FRATELLO. 

19.05 LOVE BUGS3. 

“La fusione” 

17.00 TG 1 

19.10 LAW & 0RDER -1 DUE 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO 

19.35 L’ANTIPATICO. 

Reai Tv 

Situation Comedy. 

19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 

17.40 GEO & GEO. Rubrica 

Attualità. 

18.45 CHI VUOL ESSERE 

Con Emilio Solfrizzi, 

Telefilm. “Pazzo”. 

Conduce Carlo Conti 

Telefilm. “Un ragazzo esaltato” 

19.00 TG3/TG REGIONE 

Conduce Maurizio Belpietro 

MILIONARIO? Quiz 

Giorgia Surina 

Con Michael T. Weiss 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 RAI TG SPORT /BLOB 

20.00 SIPARIO DEL TG 4. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.00 AZZARDO. Quiz. Conduce 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

—TG 2 10 MINUTI. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

Rotocalco 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

Alessandro Cecchi Paone 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Conduce Flavio Insinna 

Conduce Maurizio Martinelli 

21.05 MI MANDA RAITRE. 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

VOCE DELLA TURBOLENZA. 

21.05 DR. HOUSE MEDICAL 

Conducono Giuliano Ferrara, 

21.10 TUTTE DONNE 

21.05 LA RAPINA. 

Rubrica di società. 

Telefilm. “Mai fidarsi...”. Con 

Tg Satirico. Conducono 

DIVISION. Telefilm. 

Ritanna Armeni 

TRANNE ME. Musicale. 

Film commedia (USA, 2001). 

Conduce Andrea Vianello 

Chuck Norris, Clarence Gyliard 

Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

“Zoppo ma... in gamba”. Con 

All’interno: ID NON SIGNIFICA 

Conduce Massimo Ranieri. 

Con Kevin Kostner, 

23.10 TG3/TG REGIONE 

21.05 IL COMMISSARIO 

21.10 SCHERZI A PARTE. Show. 

Hugh Laurie, Lisa Edelstein 

IDIOTA. Documentario 

Regia di Riccardo Di Blasi 

Kurt Russell, Christian Slater 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 

CORDIER. Telefilm. 

Conducono Claudio Amendola, 

22.00 GREY’S ANATOMY. Telefilm. 

22.40 LE INTERVISTE 

23.15 TG 1 

23.10 TG 2. 

23.45 GAIA FILES. Rubrica 

“Pulsione mortale”. Con 

Cristina Chiabotto. 

“Quando è troppo è troppo”. 

BARBARICHE. Talk show. 

23.20 TV7. Attualità 

23.20 BRAVO GRAZIE. Varietà 

00.30 TG 3 / TG 3 NIGHT NEWS 

Pierre Mondy, Bruno Madinier 

Con Valeria Marini 

Con Patrick Dempsey, 

Conduce Daria Bignardi 

00.20 APPLAUSI. Rubrica 

00.30 TG 2 MIZAR. Rubrica 

00.50 ECONOMIX. Rubrica 

23.10 AMICI MIEI. Film commedia 

23.30 MATRIX. Attualità 

Katherine Heigl 

23.45 MARKETTE DOPPIO 

00.50 TG 1 - NOTTE 

01.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 

01.20 FUORI ORARIO. COSE 

(Italia, 1975). Con Ugo Tognazzi, 

01.20 TG 5 NOTTE. 

22.55 NIP/TUCK. Telefilm. 

BRODO. Show. 

01.15 TG 1 TEATRO. Rubrica 

01.10 PATTINAGGIO 

(MAI) VISTE. Rubrica. “ 

Philippe Noiret. 

01.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

“Blu Mondae”. Con Dylan Walsh, 

Conduce Piero Chiambretti 

01.30 SOTTOVOCE. Rubrica 

SU GHIACCIO. 

All’interno: 01.25 HEIMAT 2 

Regia di Mario Monicelli 

VOCE DELLA TURBOLENZA. 

Julian McMahon 

01.00 TG LA7. 

02.00 NON È M@l 

Campionati Europei. 

CRONACA DI UNA GIOVINEZZA. 

01.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Tg Satirico (replica) 

24.00 HUFF. Telefilm. 

01.25 25 a ORA-IL CINEMA 

TROPPO TARDI. Rubrica 

Da Varsavia 

Film (Germania, 1991) 

Rubrica 

02.35 AMICI. Reai Tv (replica) 

“Domande a raffica” 

ESPANSO. Rubrica 


Satellite 


C|CV 

CINEMA 1 

14.00 RED EYE. 

Film thriller (USA, 2005) 

15.30 KIRIKÙ E GLI ANIMALI 
SELVAGGI. Film animazione 
(Francia, 2005 

16.50 HOLLYWOOD FLASH. 

Rubrica di cinema 

17.05 AGENT C0DY BANKS 2: 
DESTI NATI 0N LONDON. 

Film commedia (Canada/USA, 
2004). Con Frankie Muniz. 
Regia di Kevin Alien 

18.55 SORELLE A METÀ. Film 
Tv drammatico (USA, 2006) 
20.35 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 HARRY POTTER E IL 
CALICE DI FUOCO. Film fanta¬ 
stico (USA, 2005). Con Daniel 
Radcliffe. Regia di Mike Newell 
23.40 LA TERRA. Film 
commedia (Italia, 2006) 

01.40 SKY CINE NEWS. Rubrica 


C|CY 

CINEMA 3 

14.30 SPONGEBOB - IL FILM. 

Film animazione (USA, 2004) 

16.00 IDENTIKIT. Rubrica di 
cinema. “Scarlett Johansson” 

16.30 INDOVINA CHI. Film 
commedia (USA, 2005). 

Con Ashton Kutcher. Regia 
di Kevin Rodney Sullivan 

18.20 SPECIALE: OSCAR 
NOMINATION 2007. Rubrica 
18.45 GREAT BALLS OF FIRE. 
Film drammatico (USA, 1989). 
Con Dennis Quaid 
20.35 EXTRA LARGE. Rubrica 
21.00 SBALLATI D’AMORE. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Ashton Kutcher. 

Regia di Nigel Cole 
22.55 SKY CINE NEWS. Rubrica 

23.30 DEUCE BIGALOW: 
PUTTANO IN SALDO. Film 
commedia (USA, 2005) 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.30 BIRTHDAY GIRL. Film 
drammatico (GB, 2001) 

16.10 HOLLYWOOD FLASH. 
Rubrica di cinema 

16.25 FIGHT CLUB. Film dram¬ 
matico (USA, 1999). Con Brad 
Pitt. Regia di David Fincher 

18.55 SKY CINE NEWS. Rubrica 

19.25 LA SPOSA CADAVERE. 
Film animazione (GB, 2005). 
Regia di Tim Burton 

20.45 GIANNI CANOVA - IL 
CINEMANIACO. Rubrica 
21.00 THE NEW WORLD. 

Film avventura (USA, 2005). 
Con Q’Orianka Kilcher. 

Regia di Terrence Malick 
23.35 SPECIALE: THE NEW 
WORLD. Rubrica di cinema 
00.05 CONFESSIONI DI UNA 
MENTE PERICOLOSA. Film 
drammatico (USA, 2002) 


CARTOON 

NETWORK 

17.30 BATMAN. Cartoni 

17.55 R0B0TB0Y. Cartoni 

18.20 PET ALIEN. Cartoni 

18.45 BEN 10. Cartoni 
19.10 AT0MIC BETTY. Cartoni 
19.35 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

20.00 XIAOLIN SH0WD0WN. 

Cartoni 

20.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

20.50 HI HI PUFFY AMY YUMI. 

Cartoni 

21.25 I GEMELLI CRAMP. 

Cartoni 

21.40 PET ALIEN. Cartoni 
22.05 IL LABORATORIO DI DEX¬ 
TER. Cartoni 

22.55 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

23.20 MUCCA E POLLO. Cartoni 

23.45 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
00.10 FROG. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 TOPTEN. Documentario 
15.00 CORSE. Documentario 
16.00 WHEELER DEALERS. 

Documentario 
16.30 TEST CASE. 

Documentario. “Armi” 

17.00 GUIDA Al VULCANI. 

Documentario. 

18.00 DANGERMAN. 
Documentario. 

“Profondo freddo” 

19.00 HOTROD. Documentario 
20.00 I GIGANTI DEL CIELO. 
Documentario. “La costruzione 
dell’Airbus A380” 

21.00 PESCA ESTREMA. 

Documentario. “L’incasso” 
22.00 AMERICAN CHOPPER. 
Documentario 

23.00 BIKERS. Documentario. 
“L’ultima sfida: 

Polonia” - “Austria” 


ALL 

MUSIC 

12.00 INBOX. Musicale 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND. Show 

13.30 THE CLUB ON THE 
ROAD. Musicale. “Best Of”. 
Conduce Chiara Tortorella 

14.00 COMMUNITY. Musicale 

15.30 CLASSIFICA 
UFFICIALE M20. Musicale 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

17.30 THE CLUB. Musicale 
18.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 THE CLUB 0N THE 

ROAD. Musicale, (replica) 

19.30 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 MODELAND. Show. 

Conduce Jonathan Kashanian 
22.00 ROTAZIONE MUSICALE 
23.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
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Nord: nuvoloso con addensamenti più consistenti associati a 
piogge sparse e nevicate. 

Centro e Sardegna: nuvoloso con schiarite alternate ad 
addensamenti: locali precipitazioni a ridosso dei rilievi. 

Sud e Sicilia: nuvoloso, con precipitazioni sparse, più probabili 
sull'Appennino meridionale e sulla Sicilia. 
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Nord: sereno o poco nuvoloso. Foschie dense o locali banchi di 
nebbia in formazione al mattino e dopo il tramonto. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Locali foschie 
possibili al mattino sulle zone pianeggianti e lungo le coste. 

Sud e Sicilia: nuvoloso con locali precipitazioni specie sul 
settore adriatico; rapido miglioramento dal primo pomeriggio. 


SITUAZIONE 



Situazione: una circolazione depressionaria sul Mediterraneo 
centrale determina condizioni di instabilità su gran parte della 
penisola. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1 : 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.00 - 24.00 - 

I . 00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.49 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

II. 46 PRONTO,SALUTE 
12.00 GR1 - COME VANNO 

GLI AFFARI 

12.36 L’ITALIA CHE VA 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO. I LINGUAG¬ 
GI DELLA COMUNICAZIONE 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI BORSA 

18.24 BOLLETTINO DELLA NEVE 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIO EUROPA 

18.37 M0ND0M0T0RI 
18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADIO 1 SPORT 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.09 RADIO 1 MUSICA 
23.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 
23.09 GR 1 RADIOEUROPA 
23.17 RADI01 MUSICA 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 BRASIL 
02.05 MAC0ND0 
05.45 BOLMARE 

05.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 


07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - CHIAMAMI AQUILA 

11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 LUOGHI NON COMUNI 

“CAGNARA SUL COLLE” 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 IL CAMMELLO 
DI RADI02 - GLI SPOSTATI 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02- 
DECANTER. Con Federico Quaranta e 
L’inutile Tinto. Regia di Luca Cucchetti 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 - 22.45 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. 

BRAND ITALIA 

15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE: SAMMY DAVIS JR. 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 

20.00 01 MARI - STORIA E STORIE 
DELLA CANZONE NAPOLETANA 

20.30 IL CARTELLONE 

22.30 LA STANZA DELLA MUSICA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 LA FABBRICA DI POLLI 
00.10 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 


























































IN SCENA 


l’Unità 21 


venerdì 26 gennaio 2007 


Moretti a Torino: «Ricomincio dal suo dna» 



Gianni Rondolino e Nanni Moretti alla conferenza stampa di ieri a Torino 


INVESTITURE Do¬ 
po tante polemiche il 
regista ha formalizza¬ 
to il suo incarico a di¬ 
rettore del Torino 
Film Festival: con il 
sostegno dei prota¬ 
gonisti cittadini 

■ di Gabriella Gallozzi 

inviata a Torino 



anni Moretti è contento («molto, 
molto, molto») e abbraccia Gian¬ 
ni Rondolino. Rondolino, papà 
storico del Festival torinese, è con¬ 
tento pure lui per aver «vinto la 
battaglia politica ed aver ristabilito 
le regole infrante dai politici». I 
«politici», cioè gli enti locali torine¬ 
si (sponsor del Festival) col sinda¬ 
co Chiamparino in testa, grande 
artefice della pace ritrovata, sono 
contenti per aver «arruolato» Nan¬ 
ni. Sandro Casazza, presidente del 
Museo del cinema, anche lui con¬ 
tento, si dice a «completa disposi¬ 
zione» di Moretti. 

Insomma, come diceva Nick Car¬ 
ter: tutto è bene quel che finisce be¬ 
ne... Tanto che la conferenza stam¬ 
pa di ieri a Torino ha avuto il carat¬ 
tere di un'investitura ufficiale di 
Nanni a direttore del festival di To¬ 


rino. E arriva dopo una settimana 
di cronache in cui se n'è parlato in 
lungo e in largo, comprese le nuo¬ 
ve linee del Festival messe a punto 
con Alberto Barbera, direttore del 
Museo del cinema e storico amico 
di Moretti. «Il tempo delle polemi¬ 
che è finito, ora è il tempo del lavo¬ 
ro», dice Nanni difronte ad un fit¬ 
ta platea di giornalisti e fotografi, 
davvero insolita per il Festival tori¬ 
nese. E comincia subito garanten¬ 
do continuità ed innovazione: «Ri¬ 
partirò da qui, dal Festival che tut¬ 
ti conosciamo, dove mi sono sem¬ 
pre sentito a mio agio sia da spetta¬ 
tore che da regista». E dove viene 
da 30 anni, quando giovanissimo 


«Torino, Roma 
e Venezia, c’è 
bisogno di tutti 
e tre, ognuno 
con la sua 
identità» 


arrivò con «la pizza» di Io sono un 
autarchico «letteralmente sotto al 
braccio, poiché avendone solo 
una copia la portavo sempre con 
me». A quegli anni risale la sua 
amicizia con Barbera e con Marco 


Vallora, vice presidente dell'Asso¬ 
ciazione cinema giovani, titolare 
del marchio del Festival e dalla cui 
presidenza si è dimesso giorni fa 
Rondolino, lasciando il posto a Lo¬ 
renzo Ventavoli, assente giustifica¬ 
to alla conferenza stampa, come 
pure il sindaco Chiamparino, ri¬ 
chiamato a Roma da impegni isti¬ 
tuzionali. È un Moretti finalmente 
rilassato quello che parla alla stam¬ 
pa. Non più teso e tirato come ap¬ 
pariva durante il volo da Roma nel 
primo mattino. Disposto pure a 
raccontare il «piacere» di aver rice¬ 
vuto «tantissime mail e lettere di 
persone che il cinema lo fanno, re¬ 
gisti, documentaristi che, alla noti¬ 


zia della mia direzione, si sono sen¬ 
titi incoraggiati». Era a Natale, al 
primo annuncio del suo incarico. 
Poi sono arrivate le polemiche e il 
suo dietrofront. «I politici - spiega 
a parte Rondolino - volevano sot¬ 
trare il festival all'Associazione ci¬ 
nema giovani. Ho portato avanti 
la mia battaglia per ristabilire le re¬ 
gole. E considero una vittoria aver 
ridato centralità alEAssociazione, 
tanto da aver vincolato il program¬ 
ma del Festival alla sua approvazio¬ 
ne». Anche Moretti ribadisce che 
questa è stata la condizione neces¬ 
saria perché «tornasse» a Torino, 
cioè l'accordo con «Cinema giova¬ 
ni». Ora sarà qui per due anni. Per 


una rassegna suddivisa, più o me¬ 
no come la precedente, in un con¬ 
corso intemazionale, più un fuori 
concorso. Con una sezione italia¬ 
na dedicata ai corti e ai documen¬ 
tari, più due retrospettive. E per il 
futuro un laboratorio permanen¬ 
te, a sostegno della giovane creati¬ 
vità, come a Rotterdam o Locar- 
no. Si scusa, poi, per non poter an¬ 
cora annunciare le «collaboratrici 
e i collaboratori», tra i quali ha 
chiamato, e attende una risposta, i 
direttori uscenti Giulia D'Agnolo 
Vallan e Roberto Turigliatto. 
Moretti parla già da direttore navi¬ 
gato e svicola da ogni possibile po¬ 
lemica sulla «competizione» con 
Roma. «Torino ha un suo dna - 
spiega -, Venezia fa parte della più 
antica istituzione culturale italia¬ 
na. Roma al suo primo anno è an¬ 
dato molto bene e probabilmente 
andrà ancora meglio. Ognuno si 
muove in ambiti diversi e c'è biso¬ 
gno di tutti e tre». Da Roma arriva¬ 
no il «plauso» e le felicitazioni di 
Veltroni per la nomina, nonché 
quelle di Bettini presidente della 
Festa. Ma chi chiede a Moretti se ci 
saranno divi, lui risponde: «Non è 
questo l'obiettivo. Ci sono tante 
persone brave e sconosciute. Nes¬ 
suno mi ha mai parlato di dare 
maggiore visibilità al festival. Invi¬ 
terò tutti gli appassionati di cine¬ 
ma e anche un pubblico più vasto, 
se riuscirò sarà già un grande risul¬ 
tato». Del resto, come fa notare 
Gianni Oliva, assessore alla cultu¬ 
ra del Piemonte, un risultato Nan¬ 
ni già l'ha ottenuto: «L'anno scor¬ 
so alla presentazione la stanza era 
mezza vuota e c'era solo la stampa 
locale. Oggi è strapiena e i giornali 
hanno mandato gli inviati. È que¬ 
sto che intendevamo per visibili¬ 
tà». 


Che altro c’è 


TELEGATTI 

Fiorello, i Cesaroni 
e Striscia i vincitori 
Fiorello, «Striscia la notizia», 
«Le invasioni barbariche» e «I 
Cesaroni» sono i vincitori dei 
Telegatti 2007 per la tv. 
Fiorello si è aggiudicato il 
premio come miglior 
personaggio dell'anno 
battendo Michelle Hunziker e 
Claudio Amendola. Il tg 
satirico di Canale 5, vincitore 
anche l'anno scorso, ha 
superato «Ballando con le 
stelle» (Rail) e «Amici» 
(Canale 5). Alle «Invasioni 
barbariche» (La7) il 
riconoscimento per 
l'informazione. Per la fiction 
vince «I Cesaroni» (Canale 5). 
Telegatti speciali a: «Cultura 
moderna» (programma 
rivelazione), Flavio Insinna 
(conduttore rivelazione), Pier 
Francesco Pingitore (per i 20 
anni del Bagaglino). 

HOLLYWOOD 

Incidente sulla Jaguar 
per Nicole Kidman 

Nicole Kidman è stata 
coinvolta in un incidente 
durante le riprese del film 
«The Invasion» in cui recita al 
fianco di Daniel Craig e 
Jackson Bond. Durante un 
inseguimento, la Jaguar sulla 
quale viaggiavano la Kidman 
e Jackson Bond si è 
schiantata contro un palo 
della luce e ha travolto alcuni 
bidoni della spazzatura. La 
Kidman e il collega sono stati 
trasportati in ospedale per 
una visita di controllo insieme 
ad altri due membri dello 
staff, legati all'auto per 
effettuare le riprese. 
Dall'ospedale sono stati tutti 
dimessi poco dopo. Una 
indagine di routine è stata 
aperta dalla polizia di Los 
Angeles. 


PARODIE / 1 A Genova, l’infanzia e l’adolescenza del dittatore 

Adolfino, fai ridere ma... 


di Maria Grazia Gregori / Genova 


S i può ridere o sorridere di 
Hitler e dell'evocazione di 
quel mondo di orrore e vio¬ 
lenza che il suo nome evoca? Il 
grande Erwin Geschonneck, star 
del cabaret, del cinema e del tea¬ 
tro tedesco (ha recitato con il Ber- 
liner ai tempi di Brecht ma anche 
dopo) con i suoi cento anni, direb¬ 
be di sì: del resto lui, con il suo ca¬ 
baret antinazista, tirava su il mo¬ 
rale ai compagni di lager. Anche 
film e spettacoli recenti ci confer¬ 
mano che sì, è possibile, e oggi 
uno scenografo e regista in que¬ 
sto caso anche autore, Emanuele 
Conte, ci prova con un piccolo te¬ 
sto e un agile lavoro Caro piccolo 
Adolf in scena alla sala Agorà del 
Teatro della Tosse di Genova. 
L'idea è quella di guardare all'Hit- 
ler bambino e ragazzo, di partire 
dalla normalità accattivante del 
male ben rappresentata dalla poe¬ 
sia La prima fotografia di Wislawa 
Zimbowska posta a ideale epigra¬ 
fe dello spettacolo: il ritratto di 
quel bimbo paffutello portato dal 
fotografo per la gioia di papà e 
mammà, banana di capelli, ciuc- 
ciotto e pannolino. Conte ci rac¬ 
conta le croci e le delizie di Hitler 
prima bambino e poi adolescente 
costruendoci attorno uno spazio 
da cabaret nel quale sono ingloba¬ 
ti anche i cento spettatori a sera 
fra tavolini e sedie, piccoli palco- 
scenici improvvisati, specchi che 
si trasformano in porte da cui en¬ 
trare e uscire. Questi specchi ci ri¬ 
mandano anche i riflessi oscuri di 
una verità deformata da uomini e 
donne che girano mascherati (co¬ 
stumi di Bmno Cereseto, masche¬ 
re di Èva Pollio), nascondendo la 
loro vera identità: il padre violen¬ 
to e ubriacone, la madre apprensi¬ 
va, il primo amore, la difficoltà di 
avere rapporti con le donne, una 
timidezza devastante che si tra¬ 
sforma in impotenza e più tardi 
in crudeltà estrema, il culto della 
razza....insomma Adolf anzi 
Adolfino come qui si dice Hitler 
proprio come lo conosciamo. 
Esempio vivente del detto popola¬ 
re che non bisogna mai fidarsi 


dell'uccello che disprezza il suo ni¬ 
do: e Hitler certo odiava l'Austria 
dove era nato e soprattutto odia¬ 
va Braunau sulllnn e la sua pacio¬ 
sa normalità. Queste maschere di 
padri, di preti, di finti profeti ma¬ 
scalzoni e antisemiti, di madri, 
maestre, donne (fra gli attori da ri¬ 
cordare i veterani Enrico Campa- 
nati e Claudia Lawrence), ballano 
al suono di tanghi rapinosi me¬ 
scolando la meravigliosa Youkali 
di Kurt Weill al «nazi rock» che ci 


dicono vada forte - ahimè - non 
solo in Germania. Un cabaret do¬ 
ve un Hitler ragazzino (il sorpren¬ 
dente Alessandro Bandini) e un 
Hitler adolescente (Paolo Maria Pi- 
losio), caratteristico ciuffetto sugli 
occhi, pantaloni alla zuava e calze 
a rombi si confrontano sui grandi 
temi della vita. Si ride anche, tal¬ 
volta, ma l'occhialino con il quale 
Emanuele Conte guarda a Hitler è 
nero come la pece dell'assoluta 
normalità che spesso nasconde i 
grandi mostri del passato e di que¬ 
sti nostri tempi difficili. 



Paolo Pilosio in «Caro piccolo Adolf» 


PARODIE / 2 A Berlino «Heil Hitler» del drammaturgo Hochhuth 

Frega Hitler che ti salvi 



iti/./' ri] 


COME CAMBIA L'AMERICA LATINA. ESPERIENZE DI DEMOCRAZIA A CONFRONTO 


«Heil Hitler» 
del 

drammaturgo 
Rolf Hochhuth 
in scena 
a Berlino 
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di Gherardo Ugolini / Berlino 


C he cosa può fare un adole¬ 
scente tedesco all'epoca 
del terzo Reich per vendi¬ 
care il padre deportato e assassina¬ 
to a Buchenwald perché si rifiuta¬ 
va di fare il saluto nazista? Una 
possibilità è quella di fingersi paz¬ 
zo e beffarsi del regime mostran¬ 
dosi più realista del re, ovvero in 
questo caso più nazista del nazi¬ 
sta vicino di casa pronto a denun¬ 
ciarti alla Gestapo se vede com¬ 
portamenti sospetti. È questa 
l'idea di fondo di Heil Hitlerl, la far¬ 
sa di Rolf Hochhuth andata in sce¬ 
na al teatro dell'Accademia delle 
Belle Arti di Berlino per la regia di 
Lutz Blochberger. Il protagonista, 
Tifi, ragazzino di 17 anni inquie¬ 
to e disperato, dà sfogo ad una fin¬ 
ta pazzia a metà strada tra il clow¬ 
nesco e il tragico. Si finge in preda 
ad una venerazione del Fuhrer tal¬ 
mente sentita e incontrollabile 
che sente il bisogno di rendergli 
omaggio facendo ad ogni piè so¬ 
spinto il saluto nazista col braccio 
teso e un «Heil Hitler!» gridato pa- 
rossisticamente. Il risultato preve¬ 
dibile è il ricovero in un istituto 
psichiatrico per malati di mente, 
ma proprio qui avvengono le sce¬ 
ne più esilaranti. I medici che visi¬ 
tano Tifi devono stendere un ver¬ 
bale per descrivere la sua malat¬ 
tia, definita come «ipertrofia del¬ 
la passione hitleriana». Ma come 
si fa a dichiarare malato di mente 
uno che rende omaggio al Fuhrer 
con tanta intensità e veemenza? 
Alla fine Tifi resta in manicomio e 


non viene mandato al fronte. 
Può così sopravvivere alla guerra 
e successivamente vendicare il pa¬ 
dre uccidendo il vicino di casa che 
lo aveva denunciato. 

Con Heil Hitler! toma alla ribalta il 
settantacinquenne Rolf Hochhu¬ 
th, il drammaturgo tedesco che 
negli anni Sessanta aveva conse¬ 
guito fama intemazionale con la 
commedia II vicario in cui denun¬ 
ciava le compromissioni di Pio 
XII col regime nazista e le respon¬ 
sabilità della chiesa cattolica per 

10 sterminio degli ebrei (si tratta 
della vicenda portata sullo scher¬ 
mo qualche anno fa da Costa-Ga- 
vras). In anni più recenti Hochhu¬ 
th aveva tematizzato in Wessis a 
Weimar le ingiustizie sociali causa¬ 
te dalla riunificazione tedesca e in 
particolare l'anoganza supponen¬ 
te dei tedeschi occidentali nei con¬ 
fronti dei loro più sfortunati com¬ 
patrioti dell'Est. Tre anni fa il suo 
ultimo pezzo, Arriva McKinsey : 
una commedia pamphlet contro 

11 capitalismo contemporaneo de¬ 
scritto come sistema rapace, bruta¬ 
le e disumano. 

Anche quest'ultimo pezzo ha sca¬ 
tenato polemiche. Una prima rap¬ 
presentazione in cartellone la scor¬ 
sa estate a Weimar è stata sospesa 
per divergenze tra autore e regista. 
E a Berlino l'agenzia incaricata di 
pubblicizzare lo spettacolo si è ri¬ 
fiutata di diffondere i cartelloni 
con sopra i personaggi che fanno 
il saluto nazista, salvo poi piegarsi 
al principio della libertà dell'arte. 
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Scelti per voi 


Eragon 

È il fantasy di Natale. La favola 
avventurosa, tra epica e magia, di un 
adolescente che crede di aver trovato 
nella foresta una pietra ovale blu e 
invece si tratta di un uovo di drago 
femmina! Tra i due nascerà 
un'incredibile amicizia e insieme 
sconfiggeranno il perfido re 
Galbotorix. La saga, animata da 
tiranni e maestri di vita, eroi e servi 
spettrali, è stata scritta da un 
ragazzino cresciuto nel Montana, 
Christopher Paolini. 

di Stefen Fangmeier fantasy 


Giù per il tubo 

Roddy St. James è un topino di 
famiglia aristocratica: elegantissimo, 
ha due maggiordomi, beve tè e gioca 
a polo. Un giorno la sua vita viene 
scossa da una visita improvvisa: 
attraverso il tubo del lavandino, Sid, 
ratto delle fogne, piomba 
nell'appartamento. Dopo inutili 
tentativi di rimandarlo giù per il tubo, 
Roddy viene scaricato nel water da 
Sid: cominciano per lui le 
disavventure nel sottosuolo di Londra. 
Dai creatori di Wallace & Gromit. 

di David Bowers, Sam Fell animazione 


The Prestige 

Londra, fine ottocento. Una storia 
legata all'ossessione per la magia. 
Magia che ha sempre fatto leva sul 
desiderio del pubblico di essere 
ingannato e divertito. Robert Angier 
(Hugh Jackman) e Alfred Borden 
(Christian Baie) sono due illusionisti, 
ex amici, ora rivali. I due si sfidano 
alla ricerca del trucco perfetto... 
arrivando a chiedere anche l'aiuto 
dell'inventore Tesla (David Bowie) 
perché fabbrichi una macchina 
capace di spostare la materia. 

di Christopher Nolan drammatico 


Casino Royale 

Il ventunesimo film sull'agente 
segreto britannico James Bond è tratto 
dal primo romanzo della serie scritto 
da Fleming. Il suo nome è sempre 
Bond, ma non è ancora 007 con 
licenza di uccidere: i due zeri si 
acquistano dopo due assassini 
professionali. Sulle tracce di 
un'organizzazione terroristica 
intemazionale, è in Africa per 
intercettare denaro sporco, sarà poi nel 
Montenegro dove l'aspetta una partita 
a poker con un certo Le Chiffre... 

di Martin Campbell azione 


Apocalypto 

I feroci guerrieri Holcane sono a 
caccia di prede umane da sacrificare 
per placare l'ira degli dei. Il giovane 
Zampa di Giaguaro prima di essere 
catturato nasconde in un pozzo il 
figlio e la moglie. Riuscirà a 
salvarsi dal sacrificio e, dopo una 
forsennata corsa nella giungla, 
tornerà a salvare la famiglia. 
Violenza senza limiti nel film di 
Gibson sull'impero Maya, girato in 
yucateco, lingua ormai perduta, con 
attori non professionisti. 

di Mei Gibson azione/avventura 


L’aria salata 

L'idea è nata dall'esperienza che 
Angelini ha fatto come volontario 
presso il carcere di Rebibbia a 
Roma: Fabio (Giorgio Pasotti) è un 
educatore impegnato nel percorso di 
reinserimento dei detenuti nella 
società. Un giorno si trova a 
colloquio con un uomo condannato 
per omicidio: è il padre (Giorgio 
Colangeli, migliore attore alla Festa 
Intemazionale del Cinema di Roma) 
che da molti anni ha troncato ogni 
rapporto con la famiglia. 

di Alessandro Angelini drammatico 


Il grande capo 

Il proprietario di un'azienda 
informatica si finge un dipendente. 
Ha inventato un capo fìnto a cui 
attribuire decisioni impopolari che 
riguardano i lavoratori. Quando 
decide di vendere l'azienda è 
costretto ad assumere un attore che 
lo interpreti. Commedia classica sul 
«teatrino deH'Economia» girata con 
Automavision, tecnica di ripresa che 
consiste in una macchina fissa 
collegata ad un computer che 
decide, a caso, cosa riprendere. 

di Lare Von Trier drammatico 


Napoli 


Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005 

Il mio migliore amico 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 


Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:00-22:40 (E 7,00) 


America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Sala 2 


Le luci della sera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

L'arte del sogno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 




15:45-18:00-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


Step up 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 


Rocky Balboa 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


La ricerca della felicità 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 

Salai 

942 

Il grande capo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

114 

Le luci della sera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Felix Multicinema Strada Provinciale Santa Maria a Cubito, 644 Tel. 0817408888 

Salai 

350 


N.P. 

Sala 2 

100 


N.P. 

Sala 3 

100 


N.P. 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 


La ricerca della felicità 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 


L'arte del sogno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Mastroianni 


Dopo il matrimonio 

16:15-18:30-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 




Riposo 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 



Boog e Elliot a caccia di amici 1 7:00-18:40 (E 5,00; Rid 3,60) 

Taranto 

400 

Boog e Elliot a caccia di amici 17:00-18:40 (E 5,00; Rid 3,60) 

Traisi 

200 

Un amore su misura 

19:20-21:00-22:45 (E 5,00; Rid. 3,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

La ricerca della felicità 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 2 

110 

Apocalypto 

16:30-19:30-22:40 (E 7,50) 

Sala 3 

365 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16 : 20-20 00-22 35 (E 7,50) 

Sala 4 

430 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 




15:15-17:50-20:25-23:00 (E 7,50) 

Sala 5 

110 

Eragon 

15:30-18:00 (E 7,50) 



Bobby 

20:25-23:00 (E 7,50) 

Sala 6 

110 

Giù per il tubo 

16:00 (E 7,50) 



The Guardian 

19:15-22:40 (E 7,50) 

Sala 7 

165 

Casino Royale 

16:00-19:15-22:40 (E 7,50) 

Sala 8 

165 

Step up 

15:30-18:10-20:35-23:00 (E 7,50) 

Sala 9 

190 

Dreamgirls 

17:00-20:00-22:50 (E 7,50) 

Salalo 

200 

Blood Diamond 

16:30-19:30-22:30 (E 7,50) 

Salali 

200 

Rocky Balboa 

15:40-18:10-20:35-23:00 (E 7,50) 

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 

Babymod 


Bobby 

16:30-18:15 (E 7,00) 

Salai 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 




16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,00) 

Sala 2 


Dreamgirls 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 


La ricerca della felicità 

16:30-18:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 


Bobby 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,00) 

NUOVO Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062 




Riposo 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 



Blood Diamond 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Kerbaker 


La ricerca della felicità 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala Baby 



Riposo (E 7,00; Rid. 5,00) 

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285 




Riposo 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 



Bobby 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. osi 42908225 



Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 




14:10-16:50-19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salai 


Imbattibile 

13:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Casino Royale 

13:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 


The Guardian 

13:40-18:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Dreamgirls 

13:30-16:15-19:00-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


La ricerca della felicità 

14:00-16:40-19:20-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


Blood Diamond 

15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 


Step up 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


51 Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

Riposo 


Happy Maxicinema Tel. osi 8607136 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,00) 


Sala 2 

190 

La ricerca della felicità 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,00) 

Sala 3 

190 

Step up 

17:00-19:00-19:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 4 

190 

Bobby 

16:20-18:30-20:45-23:00 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

Love + Hate 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 6 

190 

Blood Diamond 

17:00-20:00-22:45 (E 7,00) 

Sala 7 

190 

Rocky Balboa 

16:40-18:45-20:50-23:00 (E 7,00) 

Sala 8 

158 

La guerra dei fiori rossi 

16:15-18:30 (E 7,00) 



Apocalypto 

20:15 (E 7,00) 



Déjà Vu - Corsa contro il tempo 

23:00 (E 7,00) 

Sala 9 

158 

Felix e la macchina del tempo 

16:00 (E 7,00) 



Casino Royale 

17:00-20:00-22:45 (E 7,00) 

Salalo 

158 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17 30-20 00 - 221 5 (E 7,00) 

Salali 

108 

L'arte del sogno 

16:15-18:15 (E 7,00) 



Manuale d'amore 

20:00-22:15 (E 7,00) 

Sala 12 

108 

Dreamgirls 

17:45-20:10-22:45 (E 7,00) 

Sala 13 

108 

Giù per il tubo 

17:45-20:10-22:45 (E 7,00) 



The Guardian 

20:00-22:45 (E 7,00) 

• Arzano 


51 Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 

Riposo 

• Capri 


Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3 

Riposo 

• Casalnuovo Di Napoli 


Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 




Riposo 

Sala Blu 

Manuale d'amore 2 

- Capitoli successivi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala Grigia 

The Guardian 

18:00-21:00 (E 4,50) 

Sala Magnum 

Step up 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50) 

Sala 4 

Rocky Balboa 

17:00-19:00-21:00 (E 4,50) 


The Guardian 22:30 (E 4,50) 


• Casoria 


Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 


Salai 

289 

Blood Diamond 

19:40-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Felix e la macchina del tempo 

17:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

18:30-21:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

Dreamgirls 

17:10-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

Bobby 

17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

The Guardian 

17:00-19:50-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:30-20:15-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

Rocky Balboa 

18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

Giù per il tubo 

17:20 (E 7,00; Rid. 4,50) 



Casino Royale 

19:20-22:20 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:00-19:45-22:20-(E 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

202 

Step up 

18:15-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 

La ricerca della felicità 

17:00-19:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


• Castellammare Di Stabia 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 

C Madonna Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_17:10-19:40-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00) 

L. Denza Step up _ 17:30-19:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

M. Michele Tito Dreamgirls 17:00-19:20-21:45 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:1 5 - 1945 - 221 5 

Sala 2 Blood Diamond 1900-22:00 


SI Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 

Riposo 

• Forno D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Dreamgirls 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Frattamaggiore 


51 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

Rocky Balboa _18:00-20:30 (E 5,00) 

Sala 2 99 Riposo (E 5,00) 

• Ischia 


Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 20 00-22 30 (E 7,00) 

• Meuto 


51 Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 

La ricerca della felicità _16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 3 Giù per il tubo 16:30 (E 4,65) 

• Nola 


SI Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-19:50-22:1 0 (E 6,00) 


Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


La ricerca della felicità 

17:30-19:50-22:10 (E 6,00) 

Giù per il tubo 

17:00-18:30 (E 6,00) 

Un'ottima annata - A good year 

20:10-22:10 (E 6,00) 


Sala 3 Step up 18:00-20:10-22:10 (E 6,00) 

• Piano Di Sorrento 

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 1 8:00-20:15-22:30 (E 6,00) 

• POGGIOMARINO 


51 Eliseo Tel. 0818651374 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 Giù per il tubo _ 16:10 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Casino Royale 17:45-20:15-22:40 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

• Pomigliano D'Arco 


51 Gloria Tel. 0818843409 

Riposo (E 5,50) 

• Portici 


Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 1 8:20-20:20-22:20 (E 6,00) 

• Pozzuoli 


Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 

Rocky Balboa 20:30-22:30 (E 6,00) 


Multisala Sofia via Rosimi, 12/B Tel. 0813031114 

_Riposo 

Sala 1 400 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_16:10-18:15-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 72 La ricerca della felicità 16:20-18:30-20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Procida 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 

Riposo 

• Quarto 


51 Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 

Boog e Elliot a caccia di amici 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. osi 771 3426 

Apocalypto _ 2120 

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:50-21 20 

• San Giuseppe Vesuviano 


SI Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Riposo (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Riposo (E 5,50) 

• Sorrento 


51 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 

Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Torre Annunziata 


SI Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


La ricerca della felicità 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Pelò 410 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 

Vava 1 

Giù per il tubo 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


• Torre Del Greco 


51 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Salai 

408 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-18:15-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

107 

Blood Diamond 

18:40-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

La ricerca della felicità 

16:30-18:35-20:40-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

Giù per il tubo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

SI Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 



Step up 

17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei. 082537119 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:15-17:30-19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Sala 2 

315 

Step up 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

85 

La ricerca della felicità 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 4 

85 

Bobby 

19:45-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 



Giù per il tubo 

15:30-17:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 

Riposo 

• Bisaccia 


Nuovo Cinema Romuleo corso Romuleo, 86 Tel. 082781 301 


Riposo 

• Lioni 


51 Nuovo Multisala Tel. 082742495 


The Guardian 

22:10 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Salai 

La ricerca della felicità 

18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 2 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:30-20:00-22:20 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 

Le rose del deserto 

18:10-20:10 (E 5,00; Rid. 4,00) 


• Mercogliano 


51 Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 


Salai 

356 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 2 

194 

Step up 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 3 

133 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:10-18:40-21:10 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 4 

125 

Rocky Balboa 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 5 

95 

Casino Royale 

16:05-19:00 (E 5,15; Rid. 4,10) 



The Guardian 

22:00 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 6 

84 

Apocalypto 

15:40-18:35-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 7 

125 

Blood Diamond 

15:50-18:45-21:40 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 8 

109 

Dreamgirls 

15:30-18:20-21:10 (E 5,15; Rid. 4,10) 

Sala 9 

236 

La ricerca della felicità 

15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Carmen Tel. 0825447367 

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 1 7:30-1 9 45-22 00 (E 5,00) 

Sala 2 Apocalypto 17:00-19:30-22:00 (E 5,00) 

• Montecalvo Irpino 


51 Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 

Riposo 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Riposo 


BENEVENTO 


51 Gaveli Maxicinema Tei. 0824778413 




Azur e Asmar 

16:30 (E 6,00) 

Salai 

433 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:15-20:15-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Step up 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Blood Diamond 

17:15-20:00-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 

La ricerca della felicità 

18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 


51 Massimo Tel. 0824316559 

Step up 20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 


SI San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17 45-20 00 - 221 5 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:00-191 5 - 21 30 (E 5,50) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_ 16:20-18:30-20:40-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 La ricerca della felicità 17:00-19:15-21:20-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Sala 3 

Step up 

17:20-19:10-21:00-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

Blood Diamond 

17:30-20:15-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

The Guardian 

16:45-19:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Manuale d'amore 2 

- Capitoli successivi 21:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

Felix e la macchina del tempo 1 7:00 (E 6,00; Rid 4,50) 


Rocky Balboa 

18:45-20:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Casino Royale 

22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

Dreamgirls 

18:00-20:30-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

Manuale d'amore 2 

- Capitoli successivi 

18:10-20:20 (E 6,00; Rid. 4,50) 


The Guardian 

22:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

Giù per il tubo 

17:15-19:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Bobby 

20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 


CASERTA 


51 Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757 

The Guardian 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 


Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 

_Riposo (E 6,00) 

Sala 1 La ricerca della felicità 1 7:00-19:00-21:00 (E 6,00) 


Multicinema Duel Tel. 0823344646 


Sala Baby 

Felix e la macchina del tempo 

16:30 (E 6,00) 

Salai 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,00) 

Sala 2 

Blood Diamond 

16:30-18:00-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

La ricerca della felicità 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,00) 

Sala 4 

Bobby 

16:30-20:30-22:45 (E 6,00) 


The Guardian 

18:15-22:30 (E 6,00) 

Sala 5 

Step up 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00) 

Sala 6 

Rocky Balboa 

18:45-20:30 (E 6,00) 































































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


venerdì 26 gennaio 2007 


Teatri 


Napoli 

ARENA FLEGREA 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

RIPOSO 

AUGUSTEO 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 
Oggi ore 21.00 C'era una volta... Scugnizzi scritto 
da Claudio Mattone e Enrico Vaime. Regia di 
Gino Landi e Claudio Mattone 

BELLINI 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 
Oggi ore 21.00 Masaniello il musical con Gianni 
Fiorellino, Arianna - Irene Fargo 

CASTEL SANT'ELMO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

RIPOSO 

CILEA 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 
Oggi ore n.d. La fortuna con la effe maiuscola di 
Armando Curcio e Eduardo De Filippo 

DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 


Oggi ore 21.00 ...E 1 permesso? di e con Enrico 
Montesano 

LE NUVOLE 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 
Domenica ore 11.30 Pulcinella che passione; con 
Lucio Bonaduce 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 
LE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 
Oggi ore 21.00 Le lacrime amare di Petra Von 
Kant di R. W. Fassbinder. Regia Antonio Latella 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 

RIPOSO 

SANNAZARO 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 


Oggi ore 21.00 Matto da...legale con Ciro Ceruti 
e Ciro Villano 

TAM TUNNEL AMEDEO 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

Oggi ore n.d. Serata di Cabaret con Beppe Brai- 

da e Salvatore Gisonna 

TEATRO AREA NORD 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

RIPOSO 

TEATRO TOTÒ 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 

RIPOSO 

THÉATRE DE POCHE 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

TRIANON VI VI ANI 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 
Oggi ore 21.00 Madama quatte solde regia Gianfe- 
lice Imparato 


musica 


SAN CARLO 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

RIPOSO 




Provincia di Caserta |y\ ‘ i . % ,\v s '- ¥ 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 

• Aversa 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 18:00-20 30 -23 00 (E 6,50) 
Sala 2 Bobby 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50) 

Sala 3 Felix e la macchina del tempo 16:30-18:20 (E 6,50) 

a Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Sala Cimarosa 500 Riposo (E 5,50) 

The Guardian 20:00-22:45 (E 6,50) 

Sala tarimeli 85 La ricerca della felicità 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 4 Casino Royale 17:15-20:00-22:45 (E 6,50) 

H Metropolitan Tei. osi 8901187 

Sala 5 Love + Hate 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 6 Rocky Balboa 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 7 Step up 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Sala 8 Giù per il tubo 16:30-18:15 (E 6,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Apocalypto 20:00-22:45 (E 6,50) 

Step up 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 9 Dreamgirls 18:00-20:20-22:45 (E 6,50) 

• Capua 

Sala 10 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 16:45-19:15-21 45 (E 6,50) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Sala 11 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17:30-20:00-22:15 (E 6,50) 

Sala 12 Blood Diamond 17:15-20:00-22:40 (E 6,50) 

Riposo 

Sala 13 La ricerca della felicità 18:15-20:40-23:00 (E 6,50) 

• Casagiove 

1 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

SI Small L'Altrocinema Tel. 0823581025 

Step up 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

Spazio Baby Riposo 

• Castel Volturno 

Sala 1 80 Riposo 

Sala 2 100 Riposo 

S3 BriStOl Tel. 0815093600 

Sala 3 100 Riposo 

Riposo 

Sala 4 100 Riposo 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Sala 5 100 Riposo 

Sala 6 100 Riposo 

Giù per il tubo 19:30-21:30 (E 2,00) 

• Mondragone 

• CURTI 

3 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

Casino Royale 19:00-21:30 (E 5,00) 

• Riardo 

• Maddaloni 

SI Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

Eragon 21:00 

a Alambra corso 1 Ottobre, 18 Tel. 0823434015 

Rocky Balboa 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• San Cipriano D'Aversa 

• Marciasse 

a Ariston Tel. 0823823881 

Faro Corso Umberto 1,4 

Rocky Balboa 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Happy Feet 1700 




La ricerca della felicità 1 9 00-2100 

Apocalypto 19:00-21:30 (E 5,00) 

• Sant'Arpino 

• Cava De 1 Tirreni 

Lendi Tel. 0818919735 

SI Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

Riposo 

Rocky Balboa 18:00-20:30-22:40 (E 6,00) 

Sala 1 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 5,00) 

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207 

Sala 2 La ricerca della felicità 16:30-18:30-20:30-21:30-22:40 (E 5,00) 

Riposo 

Sala 3 Un'ottima annata - A good year 1 7:00-19:00 (E 5,00) 

H Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

• Santa Maria Capua Vetere 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

1 Politeama Tei. 0823817906 

• Eboli 

Apocalypto 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Sessa Aurunca 

1 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Casino Royale 18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Sala Italia 64 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Corso Tel. 0823937300 

Riposo 

SALERNO 

• Giffoni Valle Piana 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:00-18:10-20:30-22:45 (E 6,00) 

Eragon 17:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Casino Royale 19:00-21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

SI AugilSteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

E3 Valle via Francesco Spirito, 9 Tel. 089866000 

Bobby 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano 11,45 Tel. 089221807 

• Mercato San Severino 

Il grande capo 1 8:00-20:00-22:00 (E 5 , 00 ) 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 0898283000 

Sala 2 Riposo (E 5,00) 

Riposo 

SI Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

• Montesano Sulla Marcellana 

Love + Hate 18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 

SI Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

SI Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

Apocalypto 19:15-21:30 (E 5,00) 

• Nocera Inferiore 

La ricerca della felicità 15:00-17:25-20:05-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 258 Blood Diamond 16:10-19:15-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SI Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Sala 3 La ricerca della felicità 16:25-19:00-21:35 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 17 30-20 00-22 30 (E 5,00) 

Sala 4 The Guardian 19:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Omignano 

Apocalypto 16:15-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Parmenide Tei. 097464578 

Sala 5 Bobby 17:35-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Un'ottima annata - A good year 1 5 00 - 201 0 (E 6,50; Rid 4,50) 

Rocky Balboa 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 6 Dreamgirls 16:50-19:35-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Orria 

Sala 7 258 Rocky Balboa 15:50-18:05-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Sala 8 333 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Apocalypto 1930-2200 

Sala 9 158 Casino Royale 16:05-19:05-22:05 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• PONTECAGNANO FAIANO 

Salalo 156 Stepup 15:40-17:55-20:15-22:25(E6,50; Rid.4,50) 

E3 Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Sala 1 1 333 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:35-19:10-21:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rocky Balboa 20:30-22:30 (E 6,00) 

E3 NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

Giù per il tubo 17:30 (E 5,50) 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 1 9:30-21 45 (E 5,50) 

SI San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

La guerra dei fiori rossi 1 6 30-18 30-2015 (E 5,50) 

The Guardian 22:00 (E 5,50) 

• Sala Consilina 

Salerno 

H Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

Riposo 

• Baronissi 

£1 Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

• Scafati 

Giù per il tubo 17:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

The Prestige 19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Battipaglia 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

1 Bertoni Tel. 0828341616 

Sala 2 70 Rocky Balboa 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Step up 17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Sala 3 La ricerca della felicità 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucania 

SI Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

La Provvidenza Tel. 097471 7089 

Riposo 

• Camerota 

Micron Tel. 097462922 

Bolivar Tel. 0974932279 

Rocky Balboa 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 



www. u n ita. it/store 


per informazioni tei 0266505065 fax 0266505712 

(dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 14.00) store @ linita.it 


UniStore 

il negozio 
online de 

ruhità 


basta un click 


per comprare 

i libri, i cd, i dvd 
e le videocassette 
de TUnità 


















































































































































































































venerdì 26 gennaio 2007 


LIBRI 


DIBATTITO 



DOMANI in vendita con l’Unità 
il primo dvd della serie Combat 
Film: l’orrore senza fine dei cam¬ 
pi di sterminio nazisti e la trage¬ 
dia dei prigionieri italiani dalla 
Germania all’Unione sovietica. 
Filmati a cui il colore restituisce 
una drammatica vividezza 

M di Wladimiro Settimelli /Segue dalla prima 


ORIZZONTI 


EX LIBRIS 


Buchenwald: 
le immagini del Male 


La fede avere 
di tutti, dire 
parole, fare 
cose che poi 

ciascuno intende, e sono/ 
come i bimbi e le donne, 
valori di tutti. 


Umberto Saba 
«Il borgo» 



ianca come se fosse stata ritagliata, in quel 
momento, da un foglio di carta. È immobile 
e guarda verso l'obiettivo, senza muovere ne¬ 
anche un sopracciglio. Non può essere una 
persona viva. Forse lo hanno appeso lì per la 
ripresa. Il Combat film cambia inquadratura e 
si avvicina ancora un po. La povera creatura, 
solo allora, si muove, muove la testa, allunga 
un po' una mano per sorreggersi. È una spe¬ 
cie di scheletro assurdo che, dal buio della ba¬ 
racca, si è affacciato alla luce. Altri, dietro, pre¬ 
mono con le stampelle e i bastoni... Uno pare 
un burattino posato male accanto all'uscita. 
È nudo. Sono creature, poveri esseri umani 
che sbucano da chissà quale storia, da chissà 
quali vicende del mondo in guerra. E viene 
subito in mente Levi con il suo: Se questo è un 
uomo... 

Sì, l'infamia e l'orrore ci sono stati, eccome. 
Benedetti quei due fratelli francesi che inven¬ 
tarono la macchina del cinema, la pellicola e 
poi il colore. Benedetti i Combat film che han¬ 
no continuato a girare, girare, girare, in mez¬ 
zo alle cataste dei morti, davanti ai forni cre¬ 
matori, nelle baracche della fame, del freddo, 
dei pidocchi e della vergogna. Quei soldati 
deH'immagine hanno fatto i loro film in mez¬ 
zo al tanfo della morte, forse piangendo, im¬ 
precando o maledicendo chi era responsabi¬ 
le di tutto quello. 

Il primo filmato dei Combat film in vendita 
domani con il giornale, è dedicato proprio a 
Buchenwald e ai prigionieri italiani in guer¬ 
ra. Quello sul campo di sterminio è a colori e 
non è stato mai montato. Vale a dire che si 
tratta di rotoli di pellicola messi da parte in at¬ 
tesa della sistemazione. Ma proprio in questo 
sta la sua forza. La mano del cineoperatore 
professionista, ancora, non ha lavorato se 
non per spingere il bottone del meccanismo 
che ha registrato tanto orrore. Un meccani¬ 
smo - si sa - del tutto impersonale che ripren¬ 
de la gioia, la vita, il sorriso e le povere creatu¬ 
re di Buchenwald. Le storie dei campi e del¬ 
l'infamia le sappiamo tutti, ma il filmato di 
Combat è ancora una volta un cazzotto in pie¬ 
no viso. Fatelo vedere a chi nega, a chi non 
sa, a chi discute se i morti sono stati centomi¬ 
la in più o in meno, a chi «non si è mai occu¬ 
pato di politica», a chi, nel mondo, sparge 
odio, a chi organizza le varie «pulizie etni¬ 
che» e a chi non vuole che se ne parli ai ragaz¬ 
zi. 

Buchenwald è stato possibile. Certo che è ac¬ 
caduto! Parliamo ancora di questo primo 
Dvd messo in vendita dal nostro giornale, 
con sottotitoli per i non udenti e l'aiuto di Ro¬ 
berto Olla e Italo Moscati che «cuciono» il 
materiale. Ecco le prime sequenze per le stra¬ 
de polverose delle città tedesche dove arriva¬ 
no gli alleati. La gente ha messo alle finestre 
dei panni bianchi e i profughi e gli sfollati si 
muoyono impugnando altre bandiere bian¬ 
che. È gente comune travolta da un grande 
dramma. E anche questi profughi fanno pe¬ 
na, con i fagotti, le borse sulle spalle e le car¬ 
rozzine con i piccoli dentro, spinte verso chis¬ 
sà dove. Poi si arriva a Buchenwald e i profu¬ 
ghi - è naturale - spariscono dal cuore. Lì, nel 
campo, c'è la Germania nazista con i suoi ri¬ 
sultati e c'è la fine di tutto. E fa bene Olla 
quando sottolinea che la zona dove sorgeva 
il campo di Buchenwald è quella tra Weimar 
e Berlino, dove fiorì la libera cultura tedesca 
dei grandi e indimenticabili maestri. Poi, i 
Combat film entrano nel campo di sterminio 
e comincia l'incubo. Hanno potuto, hanno 
potuto, eccome! Gente in divisa, ordinata, 
precisa, metodica, organizzata e rapida nel- 
l'attuare i programmi ha ucciso, massacrato, 
torturato, sterminato, impiccato, portato a 
termine esperimenti mostmosi sui corpi del¬ 
le povere vittime. La cinepresa dei Combat 
passa in rassegna cataste di morti scheletriti, 
inquadra gambe e braccia sparse nel campo, 
toma con una lunghissima carrellata su centi¬ 
naia di poveri piedi dei morti, accatastati su 
un camion e poi sulle teste. Ora le cineprese 
inquadrano lampadari fatti con pelle uma¬ 
na, ninnoli e ciondoli sempre realizzati con 
la pelle delle povere creature del campo. E an¬ 
cora ecco una testa tagliata a metà e tuffata 
nella formalina. Pare un calco di gesso come 


La serie 


Sei documenti straordinari 
sulla Seconda guerra mondiale 

Sei straordinari e imperdibili dvd sulla Seconda guerra 
mondiale provenienti dagli archivi di guerra americani, inglesi, 
tedeschi e italiani: pellicole negative in 35mm, poi sonorizzate e 
utilizzate per i cinegiornali e la propaganda. Sono documenti in 
presa diretta della guerra e delle persone da essa colpite. A 


partire da domani, ogni due settimane, saranno in vendita con 
l’Unità i dvd dei Combat film (9,90 euro, più il prezzo del 
quotidiano): il primo è Buchenwald e Prigionieri (se ne parla in 
questa pagina); il 10 febbraio ci sarà La battaglia di Cassino e Gli 
alleati ; il 24 febbraio Guerra tra le nuvole e La guerra sporca ; ilio 
marzo Donne in guerra e Sbarco in Italia ; il 24 marzo La resa dei 
tedeschi e La guerra di J. Huston e infine, il 7 aprile, La 
Liberazione e Partigiani. 



Dimostrazione dei metodi di impiccagione ai militari americani. La foto è stata scattata da un militare americano a Buchenwald il 18 aprile 1945 


quelli delle scuole di medicina. Invece, quel¬ 
la testa, era di un essere umano. E ancora la 
pelle umana conciata per preservare i tatuag¬ 
gi. Quelli più belli, ovviamente. Il Combat 
film ha poi ripreso una serie di sequenze stra¬ 
ordinarie: i soldati americani e gli ufficiali so¬ 
no andati con i camion in una vicina città e 
hanno portato molte migliaia di tedeschi 
che abitano poco lontano a «visitare» quel¬ 
l'orrore. È una «mostra» orrenda, allestita per¬ 
fino con un banchetto. La cinepresa indaga i 
volti di quei bravi cittadini tedeschi vestiti a 
festa: le signore con cappellini, i signori con 
la catena dell'orologio in vista, il cappello e il 
cappotto. Quasi tutti sfilano davanti alle cata¬ 
ste dei morti coprendosi il naso con un fazzo¬ 
letto per il fetore. Molti non guardano e tira¬ 
no dritto. Alcuni, senza reazioni evidenti, ap¬ 
paiono come immersi nello stupore. Altri an¬ 
cora hanno l'aria, nel campo, di chi ha obbe¬ 
dito ad un ordine che non ammetteva discus¬ 
sioni. Solo un paio di signore piangono spa¬ 
ventate. Quanti sapevano? Chiunque dareb¬ 
be chissà cosa per entrare nella mente e nel 
cuore di quei tedeschi portati a sfilare nel 


campo di Buchenwald per vedere. Che cosa 
pensavano? Qual era il loro stato d'animo? E 
il subbuglio dei sentimenti e della ragione? 
Forse non c'era. Non si capisce. Le cineprese 
non possono raccontarci nulla da questo 
punto di vista. 

La seconda parte del Dvd si occupa dei prigio¬ 
nieri italiani finiti sparsi nel vasto mondo: 
dall'India all'Argentina; dall'Unione Sovieti¬ 
ca agli Stati Uniti e all'Australia. Un altro 
dramma nel quale il fascismo fece precipitare 
il nostro Paese e i nostri soldati. Negli Stati 
Uniti e in Inghilterra furono sempre adibiti 

La cinepresa riprende 
cataste di morti 
scheletriti, gambe 
e braccia sparse 
per il campo, lampadari 
fatti con pelle umana... 


ai lavori agricoli e non se la cavarono così ma¬ 
le. Ma ci furono gli «Imi», gli internati milita¬ 
ri italiani catturati con la divisa addosso e 
mai riconosciuti come prigionieri di guerra. 
A migliaia morirono perché costretti ai lavori 
forzati in Germania. Pochi di loro tornarono 
al fronte a combattere per Hitler e Mussolini. 
Gli altri preferirono la prigionia. 

La grande e vera tragedia fu, per i soldati ita¬ 
liani, nell'Unione Sovietica, dove migliaia 
morirono congelati nel corso delle grandi riti¬ 
rate. Gli altri, i prigionieri, furono trasferiti 
con marce terribili in campi lontanissimi e, 
sempre a piedi, nel gelo. I mssi non avevano 
da mangiare neanche per i propri soldati e 
non ne dettero ai nostri. Fu una strage terribi¬ 
le e ci furono - così raccontano i sopravvissuti 
- anche atti inauditi di cannibalismo. Miglia¬ 
ia dei nostri, appunto, sono morti per la fa¬ 
me, le malattie e il lavoro forzato. Altri spari¬ 
rono nel nulla, almeno quarantamila. Non 
rientrarono mai ai reparti e non arrivarono 
mai ai campi di prigionia. Per la guerra di 
Mussolini, civili e soldati, pagammo, ovun¬ 
que, prezzi altissimi. 


La Fabbrica dei Libri 


Maria Serena Palieri 


Racconti per 


eunwccnevain 


«Toilet» 
in Rete 


U n cavernicolo accovacciato che 
guarda dei graffiti sulla parete 
della sua dimora, un indiano 
d'America, anch'egli accovacciato, che 
scruta dei lontani segnali di fumo, un 
nobiluomo settecentesco seduto su una 
sedia apposita che sfoglia un libro, una 
signorina d'oggi che, anche lei seduta, 
legge sullo schermo di un computer 
portatile: cos'hanno in comune? Sono 
lettori intenti, contemporaneamente, 
alla più intima delle attività. Sì, quella 
fisiologica. Appaiono, queste vignette, su 
una delle pagine di www.toilet.it, il sito 
dell'omonima rivista letteraria, Toilet, 
che pubblica racconti con tempi di 
lettura cronometrati per scegliere «a 
seconda del bisogno». E il «bisogno» è 
appunto quello. 

Se, anche voi, siete cresciuti in quel 
mondo in cui ancora s'inventavano 
metafore per ogni cosa - chiedere il 
permesso di andare a «lavarci le mani» 
invece che di andare in bagno - può darsi 
cestiniate l'idea come «volgarissima». O 
goliardica. Un po' goliardica certo lo è, 
ma la perizia stilistica degli ideatori di 
Toilet, sito e rivista, è notevole. Sulla 
copertina del numero sette, attualmente 
in libreria, campeggia un rotolo di 
cartigienica fotografato in modo da 
sembrare uno dei sacchi di Burri. Tra le 
pagine un segnalibro, anzi un 
«segnatoilet», riprende la celebre mano 
michelangiolesca di Adamo, che sfiora 
quella del Creatore, e la fa protendere, 
invece, verso uno sciacquone... 

In fondo l'idea di una lettura intesa come 
bisogno fisiologico è sana. Poi, ciò che 
conta: i racconti come sono? Toilet 
pubblica scritti di esordienti e non. E 
quelli editi non sono male, sono freschi e 
non sciatti. Ha pubblicato sulla rivista 
anche una blogger celebre, sbarcata con 
successo in libreria, Pulsatilla. 

Ora, un'ultima curiosità: andando di 
Toilet in toilette, come succede in Rete, 
sapete cosa abbiamo trovato? Una 

fotografia di uno dei wc che si 
trovano nella sede 
californiana di Google. Non ci 
crederete, ma lì anche i wc 
hanno l'allaccio alla rete Lan, 
il circuito interno di 
collegamento tra computer. 
Liberi, noi tutti ora, di 
almanaccare a cosa serva un 
wc digitalizzato. 

spalieri@unita.it 
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A OSTIA Opere di Anseimo, Bartolini, Dibbets, Lòhr, Salvadori e Weiner per l’esposizione curata da Adachiara Zevi 

«Artemmemoria», commemorazioni silenziose 



Giovanni Anseimo, «Invisibile» 


■ di Pier Paolo Pancotto 


D iscrezione è forse il termine più appropria¬ 
to per definire il clima che avvolge Artein- 
memoria 4 l'esposizione curata da Adachia¬ 
ra Zevi e promossa dagli Incontri Intemazionali 
d'Arte che dal 2002 celebra la Giornata della Me¬ 
moria. Ordinata nei suggestivi spazi aperti della Si¬ 
nagoga di Ostia Antica, la rassegna raccoglie lavori 
originali di Giovanni Anseimo, Massimo Bartolini, 
Jan Dibbets, Christiane Lòhr, Remo Salvadori e 
Lawrence Weiner che, pur nella loro evidente e spe¬ 
cifica difformità, si accomuno per la spiccata delica¬ 
tezza nei toni come nei termini operativi attraver¬ 
so i quali essi prendono forma. Sembra quasi che 
gli autori si siano idealmente messi d'accordo su 
un punto: sviluppare la loro creatività facendo leva 


soprattutto sull'esercizio della «sottrazione» e della 
«esemplificazione», dando luogo a un gmppo di 
opere che non solo si integrano totalmente alla re¬ 
altà architettonica e naturalistica che le accoglie 
ma, soprattutto, a quella storica alla quale esse fan¬ 
no riferimento, rievocandola silenziosamente, 
onorandola senza gridare. Così assieme al mosaico 
di Gal Weinstein, al muro di Sol LeWitt e al «pae¬ 
saggio di rovine» di Pedro Cabrita Reis, realizzati 
per le mostre precedenti e rimasti in forma stabile 
tra gli scavi di Ostia antica, è ora possibile ammira¬ 
re l'intenso Invisibile di Giovanni Anseimo, un bloc¬ 
co in granito nero d'Africa sul quale il titolo appe¬ 
na accennato è inciso solo in parte a sostenere un 
gioco di rimandi verbali nel quale verità e apparen¬ 
za si sovrappongono idealmente e visivamente. 
Quindi Apertura di Massimo Bartolini, un cancello 


elettronico impazzito che si apre e si chiude seguen¬ 
do gesti e movimento dei visitatori, esortandoli ad 
uscire e, al contempo, trattenendoli, rievocando a 
proprio modo le barriere metalliche che delimita¬ 
vano i campi di sterminio e la folle regia che ne de¬ 
terminava l'azione. L'olandese Jan Dibbets ridefini¬ 
sce virtualmente la struttura geometrica del sito ar¬ 
cheologico segnando con ferro e corda elastica la 
geometria originaria della Sinagoga; la tedesca 
Christiane Lòhr pone in una teca di vetro una mi¬ 
cro-struttura in semi d'edera che sottolinea il profi¬ 
lo organico e variegato che segna l'antico luogo di 
culto; Remo Salvadori sistema Continuo Infinito Pre¬ 
sente, una treccia di cavi in acciaio, sul luogo ove 
un tempo era la superficie pavimentale e l'america¬ 
no Lawrence Weiner dissemina in teneno di 4.000 
monete, tracce di oggi sovrapposte a quelle di ieri. 

















































ORIZZONTI 


l’Unità 25 

venerdì 26 gennaio 2007 


DISCUSSIONI Dalla 
strage di Erba all’ecci¬ 
dio di Marzabotto, al 
«disastro» di Ustica. 
Una riflessione tra va¬ 
lore della memoria e 
immediati perdoni in 
diretta tv 

M di Beppe Sebaste 



no spettro si aggira per l'Italia, 
quello del perdono. Non si erano 
ancora spente le strumentalizza¬ 
zioni politiche sulla legge dell'in¬ 
dulto, che alcuni eventi, dal forte 
spessore mediatico, hanno turba¬ 
to le opinioni. 

Un efferato delitto consumatosi, 
come ormai è tradizione, in una 
villetta della provincia, ha solleva¬ 
to un coro caotico di voci che, an¬ 
che su questo giornale, hanno cre¬ 
duto di pensare bene, magari anti- 
conformisticamente, nel sostene¬ 
re il frettoloso perdono pronuncia¬ 
to dal padre di una delle vittime, 
Carlo Castagna. Un perdono trop¬ 
po «in automatico» per risultare 
credibile, ha commentato don Ri- 
goldi, che di perdono se ne inten¬ 
de; il perdono cristiano, ha ag¬ 
giunto, è in realtà un lungo cam¬ 
mino. E questo, al sacerdote, Car¬ 
lo Castagna non glielo ha proprio 
perdonato. Peccato che gli assassi¬ 
ni non abbiano chiesto perdono, 
e anzi hanno detto che avrebbero 
voluto uccidere ancora. Inoltre il 
perdono, per essere tale, dovrebbe 
essere pronunciato o scelto dalla 
vittima «integrale», e l'imperdona- 
bilità di un crimine si commisura 
da sempre (in una tradizione che 
da Abramo a Hegel aniva fino a 
noi) col privare la vittima, appun¬ 
to, della possibilità di perdonare, 
cioè del linguaggio. Non c'è dele¬ 


Il perdono necessario, il perdono impossibile 



Christian Boltanski, «Conversation piece», 1991 


ga nel perdono, a meno di arrogar¬ 
si una «sovranità» che sopravvive 
nell'istituzione teologica secolariz¬ 
zata del potere di «dare la grazia». 
(Qualcosa di simile scrisse Primo 
Levi sui testimoni «integrali», ov¬ 
vero i «sommersi», coloro che 
non poterono farlo e per i quali 
lui ha testimoniato). 

Poco prima si era concluso il pro¬ 
cesso (con condanne) per la strage 
nazista di Marzabotto (800 truci¬ 
dati tra uomini, donne e bambi¬ 
ni) - i crimini contro l'umanità es¬ 
sendo giuridicamente imprescrit¬ 
tibili. E quello, in appello, che ha 
assolto gli ufficiali dell'aeronauti¬ 
ca italiana preposti alla sicurezza 
dei nostri cieli, perché il reato loro 
imputato (alto tradimento) fu can¬ 
cellato dalla scorsa legislatura; gli 
avieri non hanno dunque visto 
niente nel cielo di Ustica (il che sa¬ 
rebbe forse un buon motivo per 
condannarli). 

Infine: il poeta e «materialista sto¬ 
rico» Edoardo Sanguineti, candi¬ 
dato alle primarie per l'elezione a 
sindaco di Genova, ha suscitato 
scandalo, anche e soprattutto a si¬ 
nistra, parlando di «odio di clas¬ 
se», «perché i potenti odiano i pro¬ 
letari e l'odio deve essere ricambia¬ 
to». E ancora: «Il nemico di classe 
è una realtà. I poveri sono conside¬ 
rati il nemico dal potere dominan¬ 
te. Essere poveri è considerato un 
crimine». Precisando il proprio 
pensiero su la Stampa, ha detto al¬ 
l'intervistatore che prima di lui 
Walter Benjamin scrisse sul valore 
filosofico dell'odio di classe: «que¬ 
sto concetto non ha niente di bar¬ 
ricadiero. Benjamin - un po' co¬ 
me Gramsci in Italia - lamentava 
che quando l'accento è posto mec¬ 
canicamente, positivisticamente, 
sull'idea di progresso, si perde di 
vista che il compito di una politi¬ 
ca "di sinistra" non è la felicità fu¬ 
tura, è la rivendicazione dell'ingiu¬ 
stizia passata e presente, fatta in 


nome della classe oppressa. 
L'odio è un motore». Su Internet 
almeno 70.000 siti riportano le 
sue parole, con un dibattito inten¬ 
so (molti gli entusiasti). 

Ora, nell'imminenza del Giorno 
della Memoria, c'è abbastanza ma¬ 
teria per un discorso sulle parole 
in gioco di questi diversi eventi: 
giustizia, memoria, perdono. È un 
fatto che le testimonianze dei so¬ 
pravissuti hanno avviato un mo¬ 
do diverso, empatico e non distac¬ 
cato, di raccontare la storia. E l'og- 
gettività, la neutralità, non esiste 
neppure nel più semplice degli 
enunciati (insegna la linguistica). 
Esisterebbe ancora la Storia, la me¬ 
moria, se i crimini del passato fos¬ 
sero perdonati? Ed è poi uno solo 
lo spettro che si aggira, o sono tan¬ 
ti, opportunamente confusi? 
Prima di azzardare una risposta 
vorrei gettare uno sguardo sullo 
sfondo in cui tutto ciò avviene. 
Non mi soffermo sulla nostra so¬ 
cietà politica, in cui ripetutamen¬ 
te un ex primo ministro ha spac¬ 


ciato le prescrizioni dei suoi reati 
(di cui sarebbe risultato colpevo¬ 
le) con assoluzioni. Né del clima 
culturale in cui la tematica del per¬ 
dono si camuffa, rovesciando i va¬ 
lori condivisi e fondanti della no¬ 
stra Repubblica (come l'antifasci¬ 
smo), col pretesto che «tutti i mor¬ 
ti sono uguali» (vedi il revisioni¬ 
smo storico e i libri di Pansa). Il 
problema, il vero sfondo, è oggi 
l'indifferenza, l'assenza di passio¬ 
ni (rispetto a cui anche l'odio sa¬ 
rebbe un segno di vitalità), la passi¬ 
vità dell'indifferenza cui si aggiun¬ 
ge la mistificazione di una neutra- 

È in atto, come 

sosteneva Derrida 
una cerimonia 
della colpa che 
coinvolge singoli 
e capi di Stato 


lità che uniforma vittime e carnefi¬ 
ci. Il modello civile dominante è 
quello della televisione. Immagi¬ 
nate una tv sempre accesa, eterna¬ 
mente in onda. Sembra una meta¬ 
fora ma è la descrizione documen¬ 
taria della nostra vita: galleggia¬ 
mo in un perpetuo presente, nel 
deserto di una presentificazione 
che impedisce radicalmente ogni 
senso, ogni memoria, ogni storia, 
dove non si dà futuro se non un 
futuro di questo presente, che è 
dunque solo una continuità. Do¬ 
ve, per giustificare anche le guene 
ma per occultarne il senso («la ri¬ 
volta dei ricchi contro i poveri», 
diagnosticò lo scrittore Max Fri- 
sch negli anni '80), qualche consi¬ 
gliere del Principe ha proposto la 
formula di «fine della Storia». L'al¬ 
veo e il contesto in cui lo spettro 
del perdono prende sembianza è 
questo. Che valore hanno dun¬ 
que parole come memoria, giusti¬ 
zia, imprescrittibilità (del crimi¬ 
ne), perdono? 

Il grande filosofo Jacques Derrida 


osservava negli ultimi anni la con¬ 
fusione planetaria di un «teatro 
del perdono», una cerimonia del¬ 
la colpa, una mondializzazione 
della confessione che coinvolge 
singoli e capi di Stato, in un so¬ 
vrapporsi di istanze giuridiche, na¬ 
zionali, religiose. Eppure anche la 
«Commissione verità e riconcilia¬ 
zione» voluta da Nelson Mandela 
in Sudafrica, per ricominciare la 
convivenza civile dopo il ricono¬ 
scimento dell'apartheid come 
«crimine contro l'umanità», non 
ha mai confuso la riconciliazione 
con l'amnistia, né tanto meno col 
perdono. La nozione che in Suda¬ 
frica è stata posta alla base della 
Costituzione è Ubuntu, che mal si 
traduce con perdono. Ci sono cri¬ 
mini imprescrittibili che possono 
essere perdonati, ci sono crimini 
imperdonabili che possono essere 
giudicati e quindi, alla fine, cancel¬ 
lati. Il perdono, che nasce da un 
sovrapporsi di diritto e religione 
fin dai tempi di Abramo, resta 
sempre diviso tra una dimensione 
etica e una dimensione pragmati¬ 
ca. 

Il puro perdono, dice Derrida, è 
folle, e ha senso in un'etica iperbo¬ 
lica, un'etica al di là dell'etica stes¬ 
sa. Il suo paradosso, la possibilità 
della sua impossibilità, ha lo stes¬ 
so modello di quella del dono e 
dell'ospitalità, azioni che non so¬ 
no mai interne al sapere e alle 
aspettative del soggetto, che non 
lo confermano, anzi lo superano e 
lo mettono in crisi. Il dono è «im¬ 
possibile», o deve sembrare tale, 
perché esca dall'universo dello 
scambio, del credito, del ringrazia¬ 
mento (anche l'inconscio cono¬ 
sce questo vizioso circolo econo¬ 
mico). L'«ospitalità» è a sua volta 
accoglienza dell'imprevisto e del¬ 
l'imprevedibile, dell'ospite inatte¬ 
so e imbarazzante, all'arrivo del 
quale non siamo mai pronti. E si 
potrebbe fare l'esempio della con¬ 


fessione, che non consiste nel dire 
ciò che ho fatto, nel dire alla poli¬ 
zia che «ho commesso un crimi¬ 
ne», ma nel dire, al di là del far sa¬ 
pere e dell'informare, che «io so¬ 
no colpevole» (come Agostino 
nelle sue Confessioni, che istituisce 
così la «conversione»). Infine il 
perdono. Esso è «impossibile» per¬ 
ché, per essere davvero tale, deve 
essere perdono dell'imperdonabi¬ 
le, fuori da ogni logica di scambio, 
in-condizionato e an-economico. 
Nello stesso tempo non deve nep¬ 
pure dissipare l'imperdonabilità 
del crimine, oggetto del perdono. 
Resta che, ogni volta che il perdo¬ 
no è effettivamente esercitato, es¬ 
so suppone qualche potere sovra¬ 
no. Per questo il perdono, anche 
quando lo si vuole relegare nella 
dimensione spirituale, è sempre 
politico, e questo già per il fatto di 
essere linguaggio. 

Derrida ha percorso lucidamente 
il dibattito contemporaneo su 
questa eredità concettuale del¬ 
l'ebraismo e del Cristianesimo, 
che nel Novecento ha visto prota¬ 
gonisti, tra gli altri, Hannah Aren¬ 
dt e Vladimir Jankélévitch. Per lo¬ 
ro la possibilità del perdono è inse¬ 
parabile da quella del giudizio e 
della punizione, e dunque il per¬ 
dono è sempre condizionato, 
non solo a un pentimento o una 
richiesta, ma dalla sfera del diritto 
e della morale. All'affermazione 
di Jankélévitch per il quale il per¬ 
dono è impossibile perché «mor¬ 
to nei campi della morte», Derri¬ 
da rispondeva che il perdono, se 
esiste, riguarda proprio l'imperdo¬ 
nabile. Ma per quanto in termini 
filosofici rigorosi il perdono, per 
essere tale, deve essere assoluto e 
incondizionato, Derrida aggiun¬ 
geva che il suo sogno di separarne 
le sfere, il sogno di un perdono 
«incondizionale ma senza sovra¬ 
nità», è obiettivo al tempo stesso 
«necessario e impossibile». 


FUMETTI Tra due anni una nuova storia del celebre marinaio creato da Hugo Pratt. L’annuncio degli eredi dei diritti a «Le Figaro» 

Torna Corto Maltese e riparte da Parigi 


UNIVERSITÀ Inaugurato alla «Sapienza» 

Un laboratorio 
intitolato a Lombardo 

M di Rosy Colombo 


■ di Renato Pallavicini 


Q uesta volta non è spunta¬ 
to improvvisamente tra 
le agitate onde del Pacifi¬ 
co, legato su una zattera, scarno e 
con la barba lunga. È invece «riap¬ 
parso» dalle più tranquille colon¬ 
ne (e dal sito internet) del quoti¬ 
diano parigino Le Figaro. La bar¬ 
ba, stavolta, è curata, anzi è appe¬ 
na un'idea d'ombra sul viso anco¬ 
ra fresco del giovanissimo Corto 
Maltese. Sì, perché la notizia del¬ 
le notizie è che il personaggio a 
fumetti creato da Hugo Pratt (ap¬ 
parso per la prima volta sulla zat¬ 
tera de Una ballata del mare salato 
nel 1967: a luglio compirà qua¬ 
rantanni), dodici anni dopo la 
morte del suo papà, tornerà a sol¬ 
care i mari e i fumetti del mondo. 
L'annuncio lo ha dato Patrizia Za- 
notti, per anni assistente e colori¬ 
sta di Pratt e oggi alla testa della 
casa editrice Lizard che pubblica 
le avventure di Corto. A realizzar¬ 
lo saranno due disegnatori - per 


ora ancora sconosciuti - che rac¬ 
conteranno gli anni che vanno 
dal 1905 al 1913, un «buco» nel¬ 
la vita del marinaio, tra La Giovi¬ 
nezza di Corto e, appunto, Una bal¬ 
lata del mare salato : insomma, 
Corto prima di Corto. Il primo al¬ 
bo della nuova serie dovrebbe ve¬ 
dere la luce tra un paio d'anni, co¬ 
me ha confermato Louis Delas 
dell'editrice Casterman (che tra 
l'altro oggi è proprietà dell'italia¬ 
na Rcs). 

Ma come l'avrebbe presa Hugo 
Pratt? Probabilmente bene, visto 
che, ha dichiarato Patrizia Zanot- 
ti, «Hugo mi ha confidato che 
avrebbe voluto che le avventure 
di Corto continuassero anche do¬ 
po la sua morte». Tutt'altro che 
geloso, insomma, della sua crea¬ 
tura, a differenza di altri autori ce¬ 
lebri come Hergé (nei confronti 
di Tintin) e di Schulz (rispetto a 
Charlie Brown, Linus & Co.). E 
poi c'è un precedente: la conti- 



II nuovo Corto Maltese 


nuazione, ad opera di Pierre Wa- 
zem, della saga prattiana de Gli 
Scorpioni del deserto. 

Del resto, la decisione di dar vita 
a un Corto Maltese «post-Pratt» 
spetta ai detentori dei diritti, in 
questo caso la società Cong, diret¬ 
ta da Pietro Gerosa che ha prag- 
maticamente commentato: «Nel 
mondo d'oggi, dove tutto si con¬ 
suma in fretta, se non si fa nien¬ 
te, si rischia l'oblio, il museo, e la 


polvere...». E tra le carte un po' 
polverose dello sterminato archi¬ 
vio del maestro veneziano ha la¬ 
vorato a lungo Zanotti, ritrovan¬ 
do una serie di schizzi, disegnati 
da Pratt, quando abitava a Parigi, 
in rue Le Regrattier, nella centra¬ 
lissima Ile Saint-Louis. «Voleva di¬ 
segnare - ha detto Patrizia Zanot¬ 
ti - un Corto a Parigi, tra esoteri¬ 
smo e catacombe e poi farlo ritor¬ 
nare nella sua Venezia e fargli vi¬ 
vere avventure legate al mondo 
ebraico, facendo intervenire de¬ 
gli automi». 

Cabala, esoterismo, logge masso¬ 
niche, golem e automi: insom¬ 
ma una buona fetta della cultura 
e dell'immaginario di Hugo 
Pratt, più volte rivelata in intervi¬ 
ste da lui stesso e in tanti libri su 
di lui. L'altra faccia di quella lette¬ 
raria (Conrad, Stevenson, Gree- 
ne e tanti altri): un Dna di qualità 
che ha generato una creatura co¬ 
me Corto Maltese, unica e inimi¬ 
tabile. Di cui oggi si annuncia il 
clone. 


I l Dipartimento di Lingue, Let¬ 
terature, Culture Moderne 
dell'Università di Roma La Sa¬ 
pienza ha inaugurato nella sede 
di Villa Mirafiori il «Laboratorio 
di Traduzione Letteraria 
"Agostino Lombardo"», a cura 
di Riccardo Duranti. Per l'occa¬ 
sione Riccardo Duranti, Guido 
Bulla, Nadia Fusini hanno pre¬ 
sentato il Sogno di una notte di 
mezza estate, ultima traduzione 
di Agostino Lombardo per la col¬ 
lana shakespeariana Feltrinelli, 
rimasta incompiuta e completa¬ 
ta da Nadia Fusini (2006). 
L'evento, organizzato e presenta¬ 
to da chi scrive, ha messo in lu¬ 
ce, oltre la forte volontà da parte 
degli allievi di tenere in vita la pa¬ 
rola di Agostino Lombardo nel 
modo semplice che a lui sarebbe 
piaciuto - una lezione in un se¬ 
minario di Dottorato - anche la 


specificità e il senso della pratica 
di tradurre la poesia di Shakespe¬ 
are per il palcoscenico. Una prati¬ 
ca in questo caso non facile per 
Nadia Fusini, che nel compito di 
finire la traduzione del Sogno, in 
accordo con la famiglia del com¬ 
pianto anglista, ha scelto discre¬ 
tamente di rinunciare a un pro¬ 
prio registro e gusto personale 
per piegarsi a un registro tradutti- 
vo più rispondente all'invenzio- 

Dedicato 

alle traduzioni 

letterarie 

lavoro 

amato 

dall’anglista 


ne linguistica di Lombardo per 
questa commedia «magica» di 
Shakespeare. Abbandonato dal¬ 
lo studioso sulla scrivania a me¬ 
tà del terzo atto sulla battuta pro¬ 
fetica: «La stanchezza // Mi co¬ 
stringe ad allungarmi su questo 
letto freddo» seguita dalla dida¬ 
scalia «e chiude gli occhi, il So¬ 
gno viene ripreso da Fusini, con¬ 
tinuando con ciò anche il sogno 
del suo Maestro di far parlare 
Shakespeare in italiano». 
Inaugurando il laboratorio con 
questo incontro a due voci si ma¬ 
terializza l'intenzione del suo cu¬ 
ratore, Riccardo Duranti, di far¬ 
ne un luogo di confronto perma¬ 
nente su quell'attività che Ago¬ 
stino Lombardo definiva «arti¬ 
gianale», pur conoscendo bene 
gli spunti di riflessione e ispira¬ 
zione critica che essa offriva. Nel 
corso del Laboratorio, dottoran¬ 
di, dottori di ricerca e docenti 
del Dottorato di Ricerca in Lette¬ 
rature di Lingua Inglese, esami¬ 
nando da vicino alcuni meccani¬ 
smi della traduzione letteraria, 
parteciperanno attivamente a 
un progetto di traduzione che sa¬ 
rà sviluppato collettivamente e 
alla fine pubblicato - dopo una 
particolare attenzione anche al¬ 
la fase conclusiva dell'editing - a 
cura dello stesso Duranti. 
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Le scuola italiana 

affossata 

dal disinteresse 

Cara Unità, 

frequento il quinto anno al liceo della mia cit¬ 
tà, mi trovo in un ambiente che considero at¬ 
tendibile per rappresentare un luogo liceale ita¬ 
liano. Con questi propositi ho incominciato a 
osservare e a cercare di capire da dove arrivasse 
un così forte disinteresse verso la politica e l'at¬ 
tualità in genere. Posso assicurare che la prepa¬ 
razione di tutti gli studenti è affidata alla sorte 
di trovare sulla propria strada un insegnante 
che sia valido (intendo che sia in grado di inse¬ 
gnare la sua materia e la passione per il sapere 
e non quella dell'ignoranza)... e così il disinte¬ 
resse per i suoi fatti giornalistici si tramuta, a 
scuola, nel disinteresse delle materie in gene¬ 
re. Discuto con i miei genitori che mi parlano 
della loro istruzione piena di stimoli... Non le 
sembra che piuttosto che varare una riforma 
che punisca con la commissione mista solo gli 
studenti colpevoli di non aver avuto validi in¬ 
segnanti, sarebbe stato più utile modificare i 
curricula delle materie rendendoli più attuali, 


ma soprattutto restituendo alla scuola valori 
che si sono persi? 

Mauro Poggio 

Legge Pecorella 
liberalizzazione & co: 
io sono ottimista 

Cara Unità, 

ebbene sì, compagni e compagne, c'è da sentir¬ 
si rigenerati, carichi e finalmente ottimisti per 
i seguenti motivi: 1. La Consulta smonta la leg¬ 
ge vergogna di Pecorella (uno degli avvocati di 
Silvio B.) 2. L'Europa giudica illegali i sussidi de¬ 
cisi da Silvio B. per i decoder di Silvio B.'s 
brother. 3. Dopo la strepitosa performance di 
Colombo a Ballarò sento la gente che ritorna a 
parlare e ad indignarsi per il conflitto di inte¬ 
ressi più clamoroso del Pianeta Terra. 4. Si av¬ 
verte che il popolo sta capendo che le liberaliz¬ 
zazioni sono sacrosante e che faranno il bene 
della collettività (ecco perché dal 2001 al 2006 
non è stato liberalizzato neanche uno skilift). 
Gli italiani stanno ritrovando la fiducia in que¬ 
sto governo che (anche se ricco di eccessivi in¬ 
dividualismi) promuove la crescita, la legalità, 
la giustizia e la libertà. 

Davide, Trento 

E ora il conflitto 
d’interesse, la prescrizione 
Rete 4... 

Cara Unità, 

finalmente la Consulta ha stoppato un'altra 
delle leggi vergogna, la legge Pecorella, fatte 
dal governo Berlusconi! Spero che adesso l'at¬ 
tuale governo si decida a sistemare le cose se¬ 


condo le indicazioni logiche ed eque della 
Consulta. Qualche domanda per i nostri go¬ 
vernanti, però: quando eravate all'opposizio¬ 
ne avete criticato, giustamente, le leggi vergo¬ 
gna... perchè oggi non date ulteriori segnali di 
discontinuità dalla destra? Quando vedremo 
attuata la legge sul conflitto degli interessi? 
Quando la prescrizione verrà riportata a tempi 
diversi dagli attuali, vista la lentezza della giu¬ 
stizia? Quando verrà applicata la sentenza che 
impone a Rete 4 di andare sul satellite? Io e tan¬ 
ti altri abbiamo votato centro sinistra perchè il 
programma ci assicurava l'eliminazione di 
queste leggi. Sono stanco di sentirmi dire dalla 
destra che quando hanno governato non han¬ 
no fatto leggi ad uso personale, perchè la dimo¬ 
strazione è data dal fatto che le leggi incrimina¬ 
te sono ancora tutte lì, quindi sono giuste così. 
Vorrei che qualcuno mi desse una risposta (sa¬ 
rà illusione averla). 

G. Galanto, Monopoli 

Pacs e diritti: siamo 
o non siamo 
un Paese civile? 

Cara Unità, 

la polemica sui Pacs sta portando davanti agli 
occhi di tutti un fatto molto semplice: il re è 
nudo. Ci vogliamo un paese civile e progredi¬ 
to, d vogliamo la culla della cultura e un mat¬ 
tone solido del muro della democrazia ma alla 
prova del nove non riusciamo mai a far qua¬ 
drare i conti. Solo ora il bisogno di regolamen¬ 
tare le coppie di fatto viene posto sotto la lente 
di ingrandimento mediatica ma da qualche 
decennio se ne sentiva il bisogno. A sentirlo 
erano soprattutto le coppie che non avevano 


voluto o potuto accedere al matrimonio. Loro 
- cittadini normali, non gente di seconda cate¬ 
goria - chiedevano e chiedono che le loro con¬ 
vivenze fossero riconosciute. Mi dispiace per 
la signora Bindi, i signori Fini e Rutelli e per i lo¬ 
ro amici ma non mi risulta che nessuno abbia 
mai chiesto «diritti per i singoli che fanno par¬ 
te della coppia di fatto»; quello che serve è sem¬ 
plicemente la riconoscibilità di queste unioni, 
di queste coppie, di queste famiglie. Si dirà che 
per questo esiste già il matrimonio ma vorrei 
segnalare che sposarsi non è sempre possibile. 
Faccio notare che, oggi che il matrimonio non 
è più indissolubile, il numero di fallimenti ma¬ 
trimoniali per anno fa accapponare la pelle. 
Ma divorziare significa lanciarsi in una conte¬ 
sa legale che nella migliore delle ipotesi dura 
tre anni e costa molti quattrini ai due coniugi 
divorziandi. Più spesso la contesa supera i die¬ 
ci anni, periodo di tempo nel quale i figli, se ci 
sono, sono in balia del buon senso dei litigiosi 
genitori. C'è poi la questione omosessuale 
che, ugualmente, non è trascurabile. In queste 
settimane si è detto molto: oggi le coppie omo¬ 
sessuali non hanno diritti in quanto tali visto 
che non esistono per l'Istat, non possono soste¬ 
nersi in ospedale o in carcere se c'è il parere 
contrario della famiglia di origine del malcapi¬ 
tato, non c'è modo di accedere alla reversibili¬ 
tà della pensione né del contratto di affitto e 
via dicendo. Però, signor Direttore, la questio¬ 
ne è forse un'altra. F'omosessualità non è più 
considerata una malattia da oltre trenta anni. 
Fa questione, quindi, è equiparare le coppie 
omosessuali a quelle che non lo sono sia sul 
piano dei diritti che su quello dei doveri. C'è bi¬ 
sogno che le coppie omosessuali conviventi si¬ 
ano considerate famiglie, esattamente come 


le altre. Perché è un loro diritto vedere ricono¬ 
sciuta la loro unione e perché questo li porte¬ 
rebbe ad avere gli stessi doveri che hanno le al¬ 
tre coppie verso lo Stato e la società. 

Roberto Mauri, Perugia 

Non ho «stracciato» 
la tessera Ds: semplicemente 
non l’ho rinnovata 

Gentile Direttore, 

le scrivo per correggere una imprecisione del¬ 
l'articolo, comunque conetto, apparso la scor¬ 
sa domenica su l'Unità sulla cosiddetta querel¬ 
le «ebrei-D'Alema». È stato infatti scritto che 
io avrei «stracciato» la tessera dei Ds come se¬ 
gno di protesta. Fe cose non stanno così: non 
ho stracciato alcuna tessera, ma semplicemen¬ 
te, ho deciso di non rinnovarla. «Strappare» 
una tessera può apparire un atto impulsivo e 
di disprezzo; non rinnovare è invece una scel¬ 
ta politica civile, meditata e sofferta. È un chia¬ 
rimento che a me sta molto a cuore, sia per ri¬ 
spetto degli amici e compagni che hanno con¬ 
diviso il mio travaglio, sia perché un partito è 
molto di più di una sola persona e molto più 
di uno strumento di impegno civile: io l'ho in¬ 
teso anche come la libera adesione ad una co¬ 
munità di persone e di coscienze. Spero che 
questa mia decisione possa contribuire alla di¬ 
scussione e alla crescita di questa comunità di 
coscienze a cui devo molto. 

Victor Magiar 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Noi, ebrei per la pace 
Un appello 


Che brutto clima, Bush! 


Maramotti 
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I l pensiero critico rappre¬ 
senta un cardine della tra¬ 
dizione e di tutta la storia 
ebraica, compresa la nascita 
dello stato di Israele. Ma ne¬ 
gli ultimi anni, a causa di 
eventi tragici, si è andato ge¬ 
neralmente affievolendo si¬ 
no a un vero e proprio ripie¬ 
gamento del mondo ebraico 
su se stesso, che - comprensi¬ 
bile dal punto di vista emoti¬ 
vo - ha però portato a un'in¬ 
voluzione identitaria in cui 
sono saltate le distinzioni 
stesse tra ebrei, ad esempio 
tra ebrei di sinistra e di de¬ 
stra. Si sono riaffacciate pau¬ 
re di annientamento - la «di¬ 
struzione di Israele» - che 
non valutano lucidamente il 
rapporto effettivo tra minac¬ 
ce gravissime, come quelle 
del presidente iraniano Ah- 
madinejad, e le possibilità re¬ 
ali della loro implementazio¬ 
ne nel quadro geopolitico at¬ 
tuale. Il terrorismo islamista, 
pericolo più immediato, si 
alimenta peraltro dal prose¬ 
guimento dell'occupazione 
dei territori palestinesi da par¬ 
te israeliana che rappresenta 
la vera fonte di immani di¬ 
sgrazie non solo per i palesti¬ 
nesi ma anche per Israele. 

Da parte della sinistra ebrai¬ 
ca si è persa, a nostro avviso, 
quella capacità di progettare 
un diverso presente e futuro 
rispetto a quello prospettato 
dalla destra ebraica, allineata 
alla destra mondiale neo- e 
teo-con. 

Nell'ebraismo il pluralismo è 
una condizione esistenziale e 
pensiamo che questo plurali¬ 
smo, oggi, abbia bisogno di 
essere riconfermato anche ri¬ 
spetto alla differenza tra 
«ebreo» e «israeliano». Per¬ 
ché se è ovvio, per noi, un le¬ 
game tra la propria identità 
diasporica e Israele, tale lega¬ 
me non deve diventare una 
appartenenza sostanziale, 
che genera confusione in noi 
e negli altri e rischia di porta¬ 
re acqua al mulino di chi 
non vuole distinguere tra 
ebreo e israeliano. Noi voglia¬ 
mo coltivare il nostro legame 
con Israele alla maniera luci¬ 
da, non sentimentalistica né 
viscerale o acritica, con cui lo 
coltivò Primo Levi, che di 
fronte alla prima «avventura 
in Libano» dell'esercito israe¬ 
liano levò la sua voce insie¬ 
me a quella di molti altri 
ebrei diasporici e israeliani 


contro la logica aggressiva e 
non più solo difensiva dell' 
esercito israeliano. Intendia¬ 
mo perciò riferirci alla sua te¬ 
stimonianza perché ispiri la 
nostra azione per la costruzio¬ 
ne della pace e della convi¬ 
venza tra i popoli. 

Dopo una riflessione colletti¬ 
va tra ebrei di sinistra con di¬ 
verse esperienze, abbiamo de¬ 
ciso di prendere una posizio¬ 
ne pubblica che, anche dopo 
le polemiche tra il ministro 
D'Alema e molta parte dell' 
espressione istituzionale di 
destra ma anche di sinistra 
delle Comunità ebraiche, evi¬ 
denziasse una voce diversa 
in cui la propria appartenen¬ 
za ebraica non oscuri il carat¬ 
tere universale che pertiene 
al proprio essere di sinistra. 
Riconosciamo alle parole di 
David Grossman, durante la 
commemorazione di Rabin a 
Tel Aviv il 4 novembre, quel 
carattere che serve oggi a noi 
ebrei di sinistra in Italia, in 
Israele e nel mondo, per ri¬ 
prendere l'iniziativa in un pa¬ 
norama in cui si addensano 
le nubi del cosiddetto «scon¬ 
tro di civiltà». In questo qua¬ 
dro il conflitto israelo-palesti- 
nese è ancora, purtroppo, un 
centro di irradiamento dell' 
odio globale tra culture e reli¬ 
gioni oltre che luogo dove si 
continua a perpetrare un'in¬ 
giustizia costante nei rappor¬ 
ti tra i popoli. 

È nostra intenzione contribu¬ 
ire a ricostituire il «Campo 
della Pace Ebraico» in Italia e 
a questo scopo chiediamo a 
quanti nel variegato mondo 
ebraico sentono la stessa esi¬ 
genza di confrontarsi con 
noi per iniziare un percorso 
comune. 

Per contatti: 
campodellapace@yahoo. it 

Firmatari: 

Paolo Amati, Marina Astrologo 
Andrea Billau, llan Cohen Beppe 
Damasceni 
Lucio Damasceni 
Marina Del Monte, Ester Fano 
Dino Levi, Tamara Levi 
Stefano Levi Della Torre 
Patrizia Mancini 
Marina Morpurgo, Moni Ovadia 
Renata Sarfati 
Sergio Sinigaglia 
Stefania Sinigaglia 
Susanna Sinigaglia 
Jardena Tedeschi 
Claudio Treves, llan Cohen 
Gisella Cohn 


Edo Ronchi 



eorge W.Bush nel suo discorso al 
Congresso sullo Stato dell'Unione, 
per la prima volta, ha annunciato 
misure ecologiche che riducono le 
emissioni di gas serra, responsabili 
principali del cambiamento clima¬ 
tico in atto. In particolare ha indi¬ 
cato l'obiettivo di una riduzione 
dei consumi dei carburanti deriva¬ 
ti dal petrolio del 20% in dieci an¬ 
ni, rivedendo gli standard di emis¬ 
sione delle automobili (come è già 
stato fatto in California) e incre¬ 
mentando notevolmente la produ¬ 
zione di biocarburanti (bioetanolo 
e biodiesel). Come hanno notato 
diversi commentatori, il Presiden¬ 
te, in calo verticale di popolarità 
per i fallimenti, ormai evidenti, del¬ 
la sua politica in Iraq,ha cercato di 
spostare l'attenzione sui temi inter¬ 
ni. Questa non è una novità. La no¬ 
vità è che Bush, noto per le sue po¬ 
sizioni e iniziative antiambientali, 
legato alle lobby del petrolio e del 
carbone, dica qualcosa di ecologi¬ 
sta e lo dica nell'evidente tentativo 


di recuperare consensi. 

Ricordo che quando annunciò, al¬ 
l'inizio del suo mandato,il ritiro 
dal Protocollo di Kyoto, il trattato 
intemazionale per la tutela del cli¬ 
ma e per la riduzione delle emissio¬ 
ni di gas serra, fece un esplicito rife¬ 
rimento al fatto che tale trattato 
avrebbe messo in discussione «lo 
stile di vita americano». Da allora 
sono passati pochi anni, ma molti 
uragani sempre più violenti: nel 
settembre del 2005 l'uragano Katri- 
na devastava New Orleans; l'anno 
prima, la Florida, lo Stato decisivo 
per l'elezione di Bush, era stata col¬ 
pita da ben quattro uragani di inso¬ 
lita potenza. Nell'estate del 2005 in 
più di duecento città degli Stati 
Uniti occidentali sono stati supera¬ 
ti i livelli di caldo mai raggiunti, 
con temperature oltre i 40 gradi 
per più giorni. Il Glacier National 
Park, il Parco nazionale del ghiac¬ 
cio del Massachusetts, non c'è più 
perché il ghiaccio è scomparso. 

Il cambiamento climatico è diven¬ 
tato un tema anche «interno», che 
preoccupa direttamente il cittadi¬ 
no americano. Anche il mondo de¬ 
gli affari comincia ad articolarsi. Le 
compagnie assicuratrici sono pre¬ 
occupate dei costi crescenti e dei ri¬ 
schi di fallimento a causa dei dan¬ 
ni ingentissimi degli eventi climati¬ 
ci estremi sempre più frequenti. Le 


compagnie automobilistiche ame¬ 
ricane (Ford e GM) che godono di 
standard ambientali più permissi¬ 
vi negli Stati Uniti ed hanno consu¬ 
mi specifici più elevati, stanno per¬ 
dendo quote di mercato a vantag¬ 
gio, in particolare, di Toyota e Hon¬ 
da che invece applicano standard 
ambientali più avanzati,che saran¬ 
no prossimamente superati da 
quelli europei. Nei nuovi settori 
delle energie rinnovabili i leader so¬ 
no europei e giapponesi. Le impre¬ 
se americane sono presenti, ma in 
affanno. Il cambiamento climati¬ 
co sta promuovendo un cambia¬ 
mento anche industriale; la Com¬ 
missione Europea chiama questo 
cambiamento «una nuova rivolu¬ 
zione industriale». Gli Usa, fuori 
dal Protocollo di Kyoto, ratificato 
da oltre 150 Paesi, sono fuori an¬ 
che dai suoi meccanismi e da un 
potenziale mercato in espansione: 
non solo quello dei diritti di emis¬ 
sione, ma anche dell'economia a 
basso contenuto di carbonio.Forse 
anche Bush se ne sta accorgendo e 
cerca di recuperare. 

Anche perché, come mai era acca¬ 
duto in passato, la campagna elet¬ 
torale presidenziale dei democrati¬ 
ci ha una forte connotazione am¬ 
bientalista,ed è fortemente critica 
verso le politiche anti-Kyoto dell' 
Amministrazione Bush. Al Gore e 


Bill Clinton stanno conducendo 
una vera e propria campagna sul 
cambiamento climatico, per nuo¬ 
ve politiche energetiche e indu¬ 
striali. In questi giorni sta girando 
nelle sale il documentario di Al Go¬ 
re, Una scomoda verità , una denun¬ 
cia impietosa dell'ottusità dell'am- 
ministrazione Bush sul cambia¬ 
mento climatico. 

È una vera svolta quella annuncia¬ 
ta da Bush? La prova del nove sa¬ 
rebbe l'adesione al Protocollo di 
Kyoto che per ora non si vede. An¬ 


che se quel 20% di riduzione dei 
consumi di carburanti di origine 
fossile mi ha colpito. Avrete notato 
che è lo stesso numero indicato 
dall'Ue come proprio impegno di 
riduzione delle emissioni di gas ser¬ 
ra entro il 2020. Il numero è lo stes¬ 
so, anche se il contenuto è differen¬ 
te: il primo si riferisce solo ad una 
parte delle emissioni (quelle dei tra¬ 
sporti), il secondo, ben più impe¬ 
gnativo, si riferisce a tutte le emis¬ 
sioni e non a quelle attuali, ma a 
quelle di riferimento, del 1990. 


Pacs, a ciascuno il suo compito 


Aurelio Mancuso 

stato davvero cordiale e di recipro¬ 
ci riconoscimenti, 1'incontro che 
ho avuto con Piero Fassino, lo scor¬ 
so 12 gennaio. A conclusione dello scam¬ 
bio di vedute ci siamo trovati in sintonia 
nel constatare che ognuno deve svolgere 
bene il suo compito, lui come leader del 
più importante partito della coalizione si 
impegnerà affinché si arrivi ad un buon 
testo sulle Unioni Civili, io insieme a tut¬ 
to il variegato movimento Igbt italiano, 
darò voce all'eventuale esultanza o alla 
più probabile delusione. Non si toma in¬ 
dietro quando si imbocca la strada della 
distinzione dei moli e, anzi questa aiuta 
da una parte la politica ad assumersi le 
sue responsabilità e ai movimenti di im¬ 
pegnarsi a costruire prima di tutto il con¬ 
senso nel paese, rispetto alle proprie idee. 
E in questa luce il movimento lgbt italia¬ 
no domenica 14 gennaio ritrovandosi a 
Roma, ha saputo uscire da un'oggettiva 
difficoltà politica, materializzatasi dopo 
l'approvazione del programma dell'Unio¬ 
ne, e ora si riprende il suo molo con con¬ 
vinzione, unito nella consapevolezza 
che si apre una stagione evidente di con¬ 
flitto tra le richieste avanzate e le risposte 


ampiamente insufficienti del Governo e 
di questa maggioranza. 

Già dai prossimi giorni sarà lampante 
che daH'attendismo preoccupato si passa 
all'azione diretta, ad una vasta campa¬ 
gna d'iniziative in tutte le città italiane. 
Questa mobilitazione nasce dalla consa¬ 
pevolezza che il testo in discussione nelle 
stanze ministeriali sarà insufficiente, in¬ 
tenzionalmente minimizzante della real¬ 
tà sociale delle coppie conviventi, che in 
nessun modo renderà giustizia alla digni¬ 
tà delle persone lgbt, negando il limpido 
riconoscimento dei loro affetti e dei pro¬ 
getti di vita. Il senso delle nostre richieste 
è stato stravolto e stiamo assistendo ad 
un inumano ipocrita balletto. Noi siamo 
già da un'altra parte. Ci riprendiamo il 
nostro spazio politico e sociale uniti dal¬ 
lo slogan: «Uguale dignità, uguali dirit¬ 
ti», che significa nel concreto una piatta¬ 
forma articolata di richieste, tra cui l'equi¬ 
parazione dei legami omosessuali a quel¬ 
li eterosessuali. Il 10 marzo organizzere¬ 
mo una grande manifestazione naziona¬ 
le a Roma, cui fin d'ora chiamiamo a rac¬ 
colta tutte le persone sinceramente pre¬ 
occupate di salvaguardare la laicità dello 
Stato, che intendono dare una scossa ri¬ 
formatrice libertaria a questo paese, che 


condividono con noi l'idea che senza 
una «liberazione» dai lacci e laccioli della 
burocrazia, della politica intesa come 
conservazione dello status quo, l'Italia 
non potrà mai diventare un paese davve¬ 
ro moderno e pluralista. E l'appello alla 
mobilitazione è rivolto in particolar mo¬ 
do al movimento delle donne, alle gran¬ 
di associazioni culturali della sinistra so¬ 
ciale, ai sindacati. Anche gli amministra¬ 
tori locali, com'è avvenuto recentemen¬ 
te a Padova ed Ancona, possono dare un 
segno che la società concreta avverte il bi¬ 
sogno del cambiamento. Il dibattito aper¬ 
to da Mariella Gramaglia a Roma, è pre¬ 
zioso e ci aiuta a sollecitare nella capitale, 
luogo simbolo, una discussione aperta e 
franca, sull'articolazione dell'organizza¬ 
zione familiare, sulle nuove domande di 
tutela e riconoscibilità, sulla capacità del¬ 
le istituzioni locali di farsi interpreti, es¬ 
sendo prossime alla persone, di ciò che 
sta avvenendo. Ma è importante che in 
prima persona noi prendiamo la parola, 
sollecitiamo la visibilità con i nostri corpi 
e le nostre idee. 

Per questo vogliamo offrire la manifesta¬ 
zione del 10 marzo come un incontro di 
tutte e tutti i laici, credenti e non, che vo¬ 
gliono affermare che la modernità è un 


bene prezioso, che va riempito di valori 
condivisi, ininunciabili se non vogliamo 
far vincere i fanatismi, i fondamentalisti, 
la discriminazione e l'esclusione. Certo 
che ciò è in antitesi per esempio con le ri¬ 
dicole anticipazioni sui contenuti del ma¬ 
nifesto di fondazione del partito demo¬ 
cratico che recitano «Secondo noi la poli¬ 
tica e la legge devono intervenire con 
estrema cautela su materie che toccano 
convincimenti e dilemmi morali, orien¬ 
tamenti e stili di vita». Quando è il timo¬ 
re a guidare la sinistra, all'orizzonte si in¬ 
travedono le nubi deH'autoritarismo e 
del pensiero unico. Ma sarà la storia a giu¬ 
dicare, noi andiamo avanti per la nostra 
strada ormai distinti e distanti da questi 
aridi pronunciamenti, e per questo dopo 
il 10 di marzo, il movimento proseguirà 
la sua azione convergendo le sue forze 
nell'organizzazione del Gay Pride nazio¬ 
nale a Roma, anche questo segno tangibi¬ 
le di una grande unità politica. Dalle 
grandi capitali del movimento, Milano, 
Bologna, Torino, Catania, Napoli, e da 
tutte le medie e piccole città, il popolo ar¬ 
cobaleno invaderà le vie dell'Urbe; ci im¬ 
maginiamo che dai Palazzi del Potere al 
di qua e di là dal Tevere l'annuncio sarà 
molto gradito. 
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Dalla parte del consumatore 


Stefano Fassina 


Segue dalla Prima 
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ono misure che consentono 
di: eliminare i costi di ricarica 
dei telefonini; introdurre tra¬ 
sparenza sui prezzi dei carbu¬ 
ranti e dei biglietti aerei; elimi¬ 
nare il mandato di vendita 
esclusivo per gli agenti delle as¬ 
sicurazioni su tutti i prodotti 
venduti; cancellare l'ipoteca do¬ 
po il pagamento del mutuo 
senza ricorrere al notaio; iscri¬ 
vere una nuova impresa attra¬ 
verso un'unica comunicazione 
da inviare anche per via telema¬ 
tica e, non ultimo per impor¬ 
tanza, eliminare o fortemente 
ridurre i vincoli all'apertura di 
molte attività (dalle autoscuole 
alle sale cinematografiche; dal¬ 
le guide turistiche alla pulizia). 
Altre misure, non meno rile¬ 
vanti, sono invece confluite in 
un Disegno di Legge. Queste ul¬ 
time mirano anch'esse a: rende¬ 
re l'impresa più facile e meno 
costosa (in particolare, attraver¬ 
so la fortissima riduzione delle 
commissioni e degli interessi 
bancari sul massimo scoperto); 
ad aprire il capitale delle medie 
imprese a fondi di investimen¬ 
to specializzati nel supporto all' 
espansione delle attività e ad 
abbattere i costi per la quotazio¬ 
ne; ad estendere l'utilizzo della 
moneta elettronica (al fine di 
semplificare i pagamenti e a 
contrastare l'evasione); a favori¬ 
re la concorrenza nella distribu¬ 
zione dei carburanti e nella 
vendita di giornali e riviste; ad 
eliminare inutili oneri ammini¬ 
strativi per i cittadini (come 
l'iscrizione degli autoveicoli al 


PRA, oltre che alla Motorizza¬ 
zione Civile); a restituire digni¬ 
tà e funzione alla formazione 
professionale dopo gli inter¬ 
venti dell'allora ministro Mo¬ 
ratti. 

Gli interventi di ieri si muovo¬ 
no nel solco programmatico 
tracciato a partire dal Decreto 
Bersani-Visco del Luglio scorso 
e portato avanti dal Disegno di 
Legge «Industria 2015», dalla 
Legge Finanziaria per il 2007, 
dalle misure di delega per il rior¬ 
dino dei servizi pubblici locali 
e delle professioni. Fanno emer¬ 
gere, anche per i più scettici, 
una chiara e coerente linea di 
politica economica. Non solo 
il necessario risanamento fi¬ 
nanziario, come era ovvio sin 
da luglio. Ma una politica eco¬ 
nomica completa. Una politi¬ 
ca economica riformista, per¬ 
ché non è vero che la politica 
economica è solo necessaria, 
quindi né di destra né di sini¬ 
stra. Una politica economica 
giusta per affrontare i problemi 
strutturali dell'Italia: il declino 
della produttività; il deficit di 
competitività, la perdita di po¬ 
tere d'acquisto delle famiglie e 
le crescenti disuguaglianze nel¬ 
la distribuzione del reddito; le 
rigidità delle amministrazioni 
pubbliche. La politica econo¬ 
mica giusta per sostenere, non 
con le pezze a colori dei condo¬ 
ni fiscali o della spesa facile, il ri¬ 
sveglio di molte nostre impre¬ 
se che, dopo le iniziali difficol¬ 
tà dovute all'assenza di svaluta¬ 
zioni della Lira, si sono ristrut¬ 
turate, hanno investito risorse 
finanziare ed umane su attività 
produttive più avanzate, han¬ 
no utilizzato al meglio le possi¬ 
bilità delle tecnologie informa¬ 
tiche, hanno approfittato delle 
opportunità della integrazione 
globale dei mercati. 

Difficile sottostimare la portata 


degli interventi appena inviati 
in Parlamento, non solo per il 
loro impatto sull'economia, 
ma sopratutto per la loro inci¬ 
denza sull'etica di una nazione 
abituata alle microrendite dif¬ 
fuse, alla disattenzione all'inte¬ 
resse generale. Difficile non co¬ 
glierne l'incidenza sull'eserci¬ 
zio effettivo dei diritti di cittadi¬ 
nanza. Sul piano più stretta- 
mente politico, difficile, anche 
per i più esigenti, non ricono¬ 
scere dietro questi provvedi¬ 
menti l'energia riformista pre¬ 
sente, pur tra contraddizioni, 
nel Governo Prodi e nei princi¬ 
pali partiti in esso presenti. 
Certamente, anche questa «len- 


zuolata» di misure porterà in 
piazza quanti, guardando solo 
al loro particulare, si sentiran¬ 
no direttamente colpiti e non 
vorranno vedere che maggiore 
crescita del Paese comporterà 
maggiori benefici per tutti, an¬ 
che per loro. Certamente, an¬ 
che questa volta non manche¬ 
ranno i capipopolo nelle file 
del centrodestra, speranzosi di 
lucrare qualche vantaggio elet¬ 
torale. Tuttavia, possiamo esse¬ 
re fiduciosi che l'opinione pub¬ 
blica sarà, ancor più che a lu¬ 
glio, a favore del Governo. Per 
un motivo semplice. Perché ha 
vissuto gli effetti del primo giro 
di liberalizzazioni: risparmian¬ 


do, sul prezzo praticato prima 
nelle farmacie, dal 20 al 30 per¬ 
cento per l'acquisto di farmaci 
nei 600 esercizi che hanno co¬ 
minciato a venderli da luglio; 
risparmiando, in media, 30 eu¬ 
ro per vendita di un'auto o una 
moto senza passare dal notaio; 
risparmiando qualche decina 
di euro sui costi di chiusura dei 
conti correnti bancari o sulle 
polizze auto. Portando avanti 
con coraggio i prowredimenti 
varati ieri, il governo e la sua 
maggioranza fanno un enor¬ 
me servizio al Paese e, al con¬ 
tempo, recuperano il consenso 
necessario per vincere altre sfi¬ 
de. 



TRE GIOVANI si riparano come possono dalla 
neve resa sferzante dalle forti raffiche di bora a 
Trieste. Dopo le temperature decisamente fuori 


stagione delle scorse settimane, come da previ¬ 
sioni è arrivato il maltempo. Pioggie e neve un 
po’ in tutte le regioni dello stivale. Finalmente... 


D calcio secondo Pereira 


Oliviero Beha 

I entre dintorno si alza¬ 
no, si sventolano, si 
I ammainano, si abbru¬ 
nano e di nuovo si sventolano 
le bandiere del riformismo, su 
questa strada a quanto pare il 
calcio va avanti. Non è appena 
stato approvato il nuovo statu¬ 
to della Federcalcio con una se¬ 
rie di cambiamenti cosiddetti 
epocali, a partire da quello del- 
Fabolizione del diritto di veto 
in vigore dal paleolitico roton¬ 
do? 

Ho provato a convincere Lami¬ 
co/tifoso di turno, chiamiamo¬ 
lo - che so - Pereira, esaltando 
gli effetti futuri del cambiamen¬ 
to proprio come si fa in politica 
in tutti gli altri settori. Non era 
entusiasta. Tendeva al menefre¬ 
ghismo. Pareva mogio. Per¬ 
ché? Mi ha riservato una lunga 
tiritera, alla fine della quale ha 
sintetizzato il concetto: «Ci 
hanno spento pure il calcio». 
In un Paese con problemi di 
energia, mi è parsa una conclu¬ 
sione preoccupante. Vediamo 
insieme da dove discende. Se 
degli statuti i tifosi (a torto) di 
solito se ne impipano, del cam¬ 
pionato invece no. Secondo Pe¬ 
reira, è morto a gennaio ma 
agonizzava già da almeno un 
mese. Lo si teneva in vita con 
degli escamotage di maniera, 
delle cannule mediatiche che 
distraevano il popolo bue co¬ 
me «la più bella rovesciata l'ha 
fatta Materazzi o Quagliati¬ 
la?», oppure con la campagna 
acquisti di gennaio che poteva 
cambiare le forze in campo. Bal¬ 
le. L'Inter ha investito una for¬ 
tuna sul torneo in corso, met¬ 
tendo insieme due squadroni e 
mezzo come e più che in passa¬ 
to una Juventus o un Milan. 
Ogni domenica quando inqua¬ 
drano la panchina interista per 
lo spreco trema il cuore a ogni 
tifoso avversario, nella cui 
squadra appunto del cuore gio¬ 
cherebbero sempre o quasi tito¬ 


lari non gli interisti in panchi¬ 
na, bensì quelli in tribuna. 
Pereira, gli ho obiettato duro 
neanche fossi un Della Valle, 
se Moratti ha i soldi meglio per 
lui. E no, ha risposto, a parte il 
caso specifico su cui ho altro da 
aggiungere non è davvero un 
campionato serio un campio¬ 
nato di questa sproporzione 
economica. Serve alLInter, e ai 
suoi tifosi più acefali, non cer¬ 
to al calcio come grande feno¬ 
meno sociale e politico, quello 
che appunto si vorrebbe rifor¬ 
mare. 

Se stravince il Paperone di tur¬ 
no e nulla può il paperino, il 
calcio è finito. 

E lo si vede dai numeri e dal re¬ 
sto, ha continuato il Pereira. Il 
calcio da stadio si è svuotato, 
né vale eccepire che la Juven¬ 
tus è in B. Dai conti gli spettato¬ 
ri sarebbero comunque in ca¬ 
duta libera. È in crisi anche Fin- 
dotto parolaio che da un paio 
di generazioni ci teneva com¬ 
pagnia prima al bar e poi da¬ 
vanti al video, perché nei bar si 
pensa alle pensioni e in tv tira 
solo quello straccio di calcio 
giocato in onda sui canali crip- 
tati, mentre in chiaro gli ascolti 
precipitano. E non può meravi¬ 
gliare, ha detto ancora il Perei¬ 
ra. Come vuoi che si interessi¬ 
no ancora alle dichiarazioni di 
un arbitro, di un dirigente, per¬ 
fino dei giocatori e del solito 
Mancini ormai a tre metri da 
terra sulla sua biga d'oro, dopo 
l'estate dei veleni a colpi di in¬ 
tercettazioni che non hanno 
portato praticamente a nulla? 
Veramente hanno pensato tut¬ 
ti che bastasse ricominciare a 
giocare in orario per dimentica¬ 
re tutto lo scandalo? No, alme¬ 
no secondo Pereira non è così. 
Il tifoso non si restaura a co¬ 
mando. Certo, è emotivo, in- 
cazzoso, ancora abbastanza 
partecipe magari in mancanza 
d'altro, ma la stagione di Cal- 
ciopoli non è dimenticata, ben¬ 
sì solo rimossa. 


Le nefandezze abituali degli ar¬ 
bitri, quelle di sempre per cari¬ 
tà più o meno tra una sudditan¬ 
za e un errore clamoroso, oggi 
pesano di più perché arrivano 
dopo il sistema-Moggi, prima 
condannato e poi evaporato 
come un gossip di poco mo¬ 
mento. I nomi dei fischietti 
che d'estate figuravano sulla 
colonna infame adesso figura¬ 
no nei tabellini. Si sta dicendo 
alle folle che non era vero nul¬ 
la? Beh, le folle secondo Pereira 
più di un dubbio eufemistica¬ 
mente ce l'hanno ancora e se 


che sei costretto ogni giorno a 
pensare o temere che è tutto 
mischiato, che il più pulito ha 
la rogna eccetera eccetera... Ci 
hanno bucato anche il pallo¬ 
ne. 

Provo a interloquire, accennan¬ 
do con Pereira ai rischi di qua¬ 
lunquismo... Manca poco che 
mi divori. Ma che qualunqui¬ 
smo e qualunquismo, poteva 
essere la primavera o l'estate di 
Prodi con un calcio davvero ri¬ 
formato e la spinta per le rifor¬ 
me nel resto, e siamo qui inve¬ 
ce a piangere sul caro estinto, ti¬ 


Dialogo con l’amico/tifoso di turno 
Che dice: «Ci hanno spento pure 
il calcio». Perché? Ma perché 
alla credibilità del pallone nessuno 
dedica più un grammo di fiducia 
le partite si trascinano, gli arbitri pure... 


lo tengono stretto. È vero, po¬ 
trebbero distrarsi con l'agoni¬ 
smo del campionato. Che però 
appunto non c'è più, per lo 
strapotere dell'Inter, che deri¬ 
va dalla spremitura pur parzia¬ 
le di Calciopoli, di cui Moratti 
e company han raccolto lo stra¬ 
me. 

E qui ti voglio, mi apostrofa Pe¬ 
reira. Come è possibile far finta 
di niente se Moratti e l'Inter so¬ 
no sui giornali un giorno sì e 
l'altro pure per storie strane, 
contigue al «romanzo del tor¬ 
neo», come il doping ammini¬ 
strativo, gli scambi di plusva¬ 
lenze con il Milan, code di de¬ 
nunce arbitrali mai arrivate in 
Procura, gli sviluppi anche so¬ 
lo trascersali della giustizia ordi¬ 
naria? 

Insomma: già è dura seguire 
un calcio così, se ci aggiungi 
che la concorrenza è stata pres¬ 
soché azzerata dalle circostan¬ 
ze extracalcistiche nel senso 
dei valori in campo, e infine 


fosi interisti a parte che non ca¬ 
piscono o non vogliono capi¬ 
re. Il calcio ha dato di sé pessi¬ 
ma prova mandando con la ri¬ 
sacca dei Carraro e Matarrese 
(in attesa del ritorno a tempo 
pieno dei Moggi, a questo pun¬ 
to indispensabile) dei segnali 
precisi di irriformabilità, o per¬ 
lomeno di formidabile resisten¬ 
za al cambiamento, intrecciato 
com'è con gli interessi e le figu¬ 
re della politica. E i risultati so¬ 
no questi, c'è poco da sofistica¬ 
re. Alla credibilità del pallone 
nessuno dedica più un gram¬ 
mo di fiducia, le partite si trasci¬ 
nano, gli arbitri pure,le notizie 
di cronaca nera o azzurra o le 
due cose insieme fanno ormai 
rubrica fissa, mischiate a quelle 
sui riscontri Telecom, «Corrie¬ 
re», ecc. Magari non lo è, ma 
credimi sembra sempre lo stes¬ 
so giro. E a dire una banalità 
del genere passerei per qualun¬ 
quista? Siete voi che affondate 
nella palude, ha concluso triste¬ 


mente Pereira. 

Ho sparato le ultime cartucce. 
E gli Europei ospitati dall'Italia 
nel 2012? Non sarà una grande 
occasione di rinascita per il mo¬ 
vimento? Sì, bravo, come per il 
passato, come per Italia '90, ha 
rintuzzato lui tirando il calcio 
di rigore del sarcasmo. E segui¬ 
tando: non saranno piuttosto 
appetibili i 20 milioni di euro 
che da qui agli Europei (se ci 
verranno assegnati) saranno ac¬ 
cantonati in ogni legge finan¬ 
ziaria secondo l'impegno preso 
con la Uefa, nonché il mutuo 
ventennale acceso per gli stessi 
motivi presso il Credito Sporti¬ 
vo? È una montagna di dena¬ 
ro, ha sospirato Pereira, e con i 
costi della politica che ci sono 
in giro... 

Ho interrotto il dialogo. Non 
potevo permettere ai Pereira co¬ 
me categoria di gettare fango 
nella palude, una volta gover¬ 
nata dal Caimano e ora luogo 
di tendenziali convenzioni, do¬ 
ve è proprio l'unica materia pri¬ 
ma che non scarseggia. Quan¬ 
to al nuovo statuto federale, va 
ribadito forte e chiaro che è 
un'eccellente modifica il fatto 
che la democrazia o almeno 
l'equilibrio delle parti trionfi 
elettoralmente dove prima il 
denaro dei club maggiori face¬ 
va e disfaceva secondo l'uzzolo 
o il baratto del momento. Ades¬ 
so giocatori,allenatori,arbitri e 
lega dilettanti possono impo¬ 
stare un discorso differente per 
il futuro. Ma dovranno rimboc¬ 
carsi le maniche davvero, all'in¬ 
segna di un riformismo di idee 
e di una differente qualità delle 
persone che le sostengano (i 
candidati alla presidenza della 
Federcalcio essendo se non sba¬ 
glio un Matarrese, un Abete e 
un Pancalli: no comment...). 
Con le dichiarazioni reboanti, 
e la smania delle riforme a paro¬ 
le, i Pereira del calcio non ce li 
freghi più. Solo i Pereira del cal¬ 
cio? 

www. olivierobeha. it 


Pd, basta perdere 
tempo 


Pier Carlo Padoan 

Segue dalla Prima 

S empre per stare su cose 
banali, io credo che non 
si possa dissentire dalla 
osservazione che l'offerta di po¬ 
litica, in primo luogo i partiti, 
non è più in grado di risponde¬ 
re alla domanda di politica da 
parte dei cittadini. Questo è ve¬ 
ro per l'Italia ed è vero per l'Eu¬ 
ropa. In Italia come in Europa i 
cittadini, la stragrande maggio¬ 
ranza, vogliono una politica 
che indichi obiettivi chiari ri¬ 
guardo a come può e potrà fun¬ 
zionare la loro esistenza di tutti 
i giorni, negli aspetti del lavoro 
come della sicurezza. E voglio¬ 
no istituzioni, una macchina 
pubblica, in grado di produrre 
risultati. 

Continuo con le banalità, ma 
se siamo d'accordo che biso¬ 
gna, per esempio, cambiare 
(con gli incentivi giusti) la mac¬ 
china dello Stato e della ammi¬ 
nistrazione per metterla (alme¬ 
no un po') al servizio dei cittadi¬ 
ni, allora si deve riconoscere 
che occorre una strategia di lun¬ 
go periodo, una politica nel sen¬ 
so alto del termine, per indicare 
quale debba essere la «mission» 
della amministrazione. Se la 
macchina dello Stato va avanti 
da sola molto rapidamente di¬ 
venta, o ritorna, preda della bu¬ 
rocrazia. Il governo deve guida¬ 
re l'amministrazione in funzio¬ 
ne delle sue strategie e dei valo¬ 
ri su cui si fonda. Definire que¬ 
sti valori e tradurli in ricette 
concrete è compito della politi¬ 
ca. Di chi altri sennò? Prendia¬ 
mo un altro esempio, sempre 
restando nel banale. Finalmen¬ 
te si riparla di liberalizzazioni. Il 
governo ne propone una len- 
zuolata (bella immagine, che 
dà il giusto senso della opulen¬ 
za e della abbondanza per tut¬ 
ti). Subito, prima ancora di co¬ 
noscere i dettagli, vengono an¬ 
nunciati gli scioperi di chi pen¬ 
sa che ne sarà danneggiato. È, 
per molti versi, lo stesso scena¬ 
rio di giugno e luglio. Forti pro¬ 
teste settoriali ma, almeno allo¬ 
ra, grande sostegno dei cittadi¬ 
ni. Sarò banale, ma anche in lu¬ 
glio pensai che quello era un 
grande segnale per la politica. 
Una maggioranza «silenziosa» 
si faceva sentire perché si rico¬ 
nosceva in un intervento della 
politica che parlava a favore di 
tutti o, quantomeno, della 
grande maggioranza. Poi l'on¬ 
da sembrò fermarsi ed entram¬ 
mo nella grande bagarre della fi¬ 
nanziaria. Ora si ricomincia e al¬ 
cuni dicono che per le politiche 
riformiste e per il Partito demo¬ 
cratico (perché, banalmente, le 
due cose sono strettamente le¬ 
gate) siamo aH'ultima spiaggia. 
Io sono meno pessimista ma 


non penso nemmeno che il 
tempo non sia un problema. 

Se siamo d'accordo che i cittadi¬ 
ni domandano una politica 
nuova che non viene loro (an¬ 
cora) offerta c'è il rischio che 
questo vuoto venga colmato 
da altri, con altri valori e con al¬ 
tre ricette. I tempi della politica 
a volte sono molto più rapidi di 
quanto tutti noi, e anche i poli¬ 
tici, pensiamo. Non vorrei esse¬ 
re frainteso, ma Silvio Berlusco¬ 
ni ci ha messo pochi mesi (cer¬ 
to, con i suoi mezzi e i suoi me¬ 
dia) a costmire un partito che 
traeva la sua forza essenzial¬ 
mente da due fattori: il crollo 
del precendente regime di con¬ 
senso e di mediazione della po¬ 
litica, il crollo dei presupposti 
oggettivi su cui si basava l'in¬ 
treccio economia-Stato in Ita¬ 
lia. Oggi i presupposti del rap¬ 
porto Stato-economia sono in 
crisi, in Italia e altrove, sotto i 
colpi della globalizzazione. Il di¬ 
battito riformisti-radicali, per 
quanto a volte artificioso, è se¬ 
gno di una ricomposizione de¬ 
gli interessi nel Paese e di una 
domanda di rappresentanza di 
questi interessi, che dovrebbe 
essere compito della nuova po¬ 
litica soddisfare. Una gran par- 

I cittadini chiedono 
una politica nuova, che 
non viene loro (ancora) 
offerta: c’è il rischio 
che questo vuoto 
venga colmato da altri 

te di questa ricomposizione pas¬ 
sa per il riconoscimento da par¬ 
te della politica che i vecchi 
blocchi sociali, o non ci sono 
più (perche la società globalizza¬ 
ta li ha spazzati via) o sono in di¬ 
fesa di privilegi che sono in co- 
strasto con il benessere dei più. 
Nel fattempo si sono formati 
nuovi «blocchi sociali», espres¬ 
sione di un modo nuovo di la¬ 
vorare, «fare comunità», pensa¬ 
re ai valori della società, che do¬ 
mandano una voce nella politi¬ 
ca. La dimensione della doman¬ 
da di riforme, (intesa come do¬ 
manda di cambiamento dei 
meccanismi che regolano la vi¬ 
ta quotidiana dei cittadini) 
non si misura con la somma 
delle percentuali degli attuali 
partiti che, sulla carta, dovreb¬ 
bero convergere nel Partito de¬ 
mocratico. Sarò banale, ma la 
dimensione della domanda di 
riforme (e quindi di un Partito 
democratico e riformista) è 
molto maggiore. Bisogna al più 
presto trovare uno stmmento 
politico in grado di soddisfarla. 
O sarà peggio per la politica e 
per tutti noi. 
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